Bari-Brescia 
\| Gagliari-Reggiana 
|| Gremonese-Genoa 


Juventus-Padova 
Milan-Torino (ore 20.30) 
Napoli-Foggia 


‘Ascoli-Cosenza 
Perugia-Cesena 
Spal-Bologna 
Chieti-Trapani 
Montepremi 


Ai punti 13: 
‘Ai punti 12: 


ti 


TOTOCALCIO 


o oo o Ywe e YweoeU uo uv vyjiio id 


0@@——6T———_u__u——mmo oe... 


Parma-Inter 3-0 1 
Roma-Lazio 0-2 2 
Sampdoria-Fiorentina 2-2 x 


3-0 1 
4-2 1 
4-1 1 


0-1 2 
5-1 1 
al 1 


0-0 x 
1-1 x 
0-0 x 
2-0 1 


23.712.965.010 
49.608.000 
970,900 


stia 


878.925.000 
2.923.000 
60.700 


Ai punti 8: L. 
Ai punti 7: L. 
Ai punti 6: L. 


IL PICCOLO 


del lunedì 
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UNA JUVENTUS MOLLE E SENZA IDEE SIFA BATTERE INCASA 


Serie A 


Ì 
RISULTATI SQUADRE | ps STOTALERZIZOASA EUORLS REMI fg) 
È Ù GV N P|G v N Pla vNP|IFS 
Bari-Brescia 3-0 i 
Cagliari-Reggiana 4-2 |Juventis  |61|2819 4 5|1410 2 2|14 9 2 3|4424 
Cremonese-Genoa 4-1 |Parma 53/28/15 8 5|1412 0 2|14 3 8 3/4525 
Juventus-Padova 0-1 | Milan 48|2813 9 6|14 8 5 1/14 5 4 5|4329 
Milan-Torino 51 |Roma 48|2813 9 6/15 8 6 1[13 53 5|3420 
\|Napoli-Foggia 21 lLazio 47|2814 5 9/13 91815 5 4 6|5933 
Farma-Inter 8-0 (Fiorentina |44|281111 6|14 8 6 0/14 3 5 6]|5241 
ae 27 |Intr 44/28/12 8 B|14 8/2 4/14 4 64/3024 
Cagliari |42|2811.9 8|1410 3 1|14 1 6 73532 
PROSSIMOTURNO |Sampdoria |40|28 1010 8|15 8 5 2|13 25 6|4230 
fr Torno |40|2811 710|14 8 4 2|14 3 3 8|3436 
ne Napoli |38|28 911 8|14 7 5 2|14 2 6 6|3340 
Foggia-Bari Bari 36/28/10 612|14 5 3 614 5.3 6]|3135 
lierna Samprorta Padova |35|2811 215/14 8/1 5|14 3 110/3250 
Inter-Cremonese Cremonese |30|28 8 614/14 6 5 3 {14 2 111/2530 
Lazio-Cagliari Foggia = |29|28 7 813/14 6 4 4|14 1 4 92739 
Balidva.Roma Genoa 29/28 7 813|13 56215 2 211|2743 
“NT Reggiana |14|28 3 520/14 3 4 7|14 0 113/2042 
Torino-Napoli Brescia. |12|28 2 620|14 2 4 8|14 0 212/1454 


MARCATORI: 22 reti: Batistuta (Fiorentina); 17 reti: Balbo (Roma); 16 reti: Zola (Parma); 15 reti: 
Signori (Lazio), Tovalieri (Bari); 14 reti: Simone (Milan); 13 reti: Rizzitelli (Torino), 
Vialli (Juventus); 12 reti: Casiraghi (Lazio), Muzzi (Cagliari); 10 reti: Ravanelli (Ju- 
ventus); 9 reti: Gullit (Sampdoria), Skuhravy (Genoa); 8 reti: Boksie (Lazio) 


| convocati perLituania-Italia 
| sitrovano nel centro di Milanello 


ROMA _ Mercoledì a 
Vilnius si gioca Litua- 
nia-Italia alle 19, ora 
italiana. Ieri sera i 
convocati si sono tro- 
vati a Milanello e sta- 
‘mattina alle 10 è pre- 
visto l'allenamento. 
Alle 15 partenza per 
Vilnius. Domani alle 
10.30 allenamento 


sul campo Zalgiris e 
rifinitura mercoledì 
in mattinata. 

I convocati sonoPa- 
gliuca e Bucci; Benar- 
rivo, Carboni, Carna- 
sciali, Costacurta, 
Maldini, Minotti; Al- 
bertini, Baggio, Berti, 
Conte, Crippa, Di 
Matteo, Lombardo; 


Baggio Roberto, Casi- 
Tashi, Ravanelli e Zo- 
a. 

La Lituania contende 
all'Italia un posto 
per gli Europei di In- 
ghilterra. In quattro 
partite ha totalizza- 
to7 punti; gli azzurri 
hanno 10 punti in cin- 
que partite. 


Colpo gobbo del P 


Gianluca Vialli è rientrato dopo 20 giorni ma i suoi 20' non hanno inciso 


0-1 


MARCATORI: nel st 32’ 
Kreek 

JUVENTUS: Rampulla, 
Ferrara, Torricelli (25’ 
st Vialli), Carrera, Por- 
rini, Tacchinardi (1° st 
Marocchi), Di Livio, 
Conte, Del Piero, Bag- 
gio, Ravanelli. (12 
Squizzi, 13 Fusi, 15 To- 
gnon). 

PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Gabrieli, France- 
schetti, Cuicchi (34' st 
Rosa), Lalas, Kreek, 
Nunziata, Galderisi 
(29' st Vlaovic), Lon- 
ghi, Maniero. (12 Dal 
Bianco, 14 Coppola, 15 
Perrone). 

ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 

TORINO - Il Padova a 
Torino, contro la Juven- 
tus, non aveva mai vin- 
to: in 14 partite, dalla 
stagione 1929-30 ad. oggi 
i veneti, avevano colle- 
zionato 13 sconfitte e 
‘uno 0-0 nel 1957. Ieri al- 
la formazione di Sandre- 
ani è riuscito quel col- 
paccio che le offre la 
quasi certezza della sal- 
vezza e riapre tutti i di- 
scorsi nella corsa per lo 
scudetto. 

Lo scivolone interno 
della Juve, infatti, è 
coinciso con la sonante 
vittoria del Parma sull' 
Inter e sabato prossimo, 
nell’ anticipo della 29.a 

ornata, ‘1 bianconeri 
con 8 SREati di vantag- 
gio) andranno a Firenze, 
mentre i parmigiani si 
recheranno a Brescia 
contro una squadra or- 
mai condannata alla B. 

Il passo falso è preoc- 
cupante anche per la 
prova scialba e molle de- 
gli juventini a comincia- 


egra 


5-1 


MARCATORI: 20’ Savi- 


‘ cevic, 21’ Simone, 33’ 


Rizzitelli, 65’ Lentini, 
72’ e 86' Donadoni 
MILAN: Rossi, Costa- 
curta, Maldini, Alberti- 
ni, Galli, Baresi, Era- 
nio (66’ Sordo), Donado- 
ni, Lentini, Savicevic 
(77 Stroppa), Simone 
TORINO: Pastine, Lon- 
go (66° Osio), Pessotto, 
Falcone, Maltagliati, 
Sogliano, Rizzitelli, 
Scienza, Silenzi, Ber- 
nardini, Cristallini (78' 
Briano) 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata 
NOTE: Presenti sul 
neutro dello stadio Dal- 
l'Ara non più di dieci 
mila spettatori pagan- 
ti. Terreno fradicio di 
pioggia. Ammoniti Si- 
mone, Baresi, Longo, 
Silenzi, Sogliano, Ber- 
nardini. " 
BOLOGNA — Severa la 
lezione impartita dal Mi- 
lan ai giovani e disinvol- 
ti giocatori del Torino. Il 
punteggio è davvero cru- 
dele perchè le seconde li- 
nee schierate da Sonetti 
a sostituire Pelè, Anglo- 
ma e gli altri infortuna- 
ti, hanno tenuto il cam- 
po con dignità. Forse So- 
netti ha sbagliato a inci- 
tarli nel pungere il MI- 
lan. La squadra domina- 
trice degli ultimi campio- 
nati, li ha dovuti soffrire 
ma si è vendicata, con 
gli interessi. 

Capello ha fatto riferi- 


mento. ai suoi vecchi, 


IL POSTICIPO SERALE DELLA SERIE A SUL NEUTRO DI BOLOGNA 


Il Milan disint 


il Toro-baby 


Galli e Donadoni, tentan- 
do un miglioramento sul- 
la via del completo recu- 
pero di Lentini. E poi ha 
lasciato che Savicevic e 
Simone si sbizzarrissero 
in avanti, ma senza la 
pressione che chiede in 
Coppa dei Campioni. I 
suoi atleti hanno giostra- 
to in scioltezza con una 
resa davvero sontuosa. 
Ritmi compassati col 
Torino che riesce a pres- 
sare in qualche modo i 
rossoneri e con Pessotto 
che ha il compito di pun- 
gere dalle retrovie sulla 
fascia sinistra. Poi, quan- 
do si tratta di arrivare 
nell'area avversaria è so- 
lo il Milan che riesce a 
farlo con una cereta con- 
tinuità. E' Simone l'uo- 
mo designato a andare 
al tiro. Magari tocca il 


pallone anche con un 
braccio prima di supera- 
re il portiere del Torino 
e l'arbitro annulla. 

Al 20' una bella corsa 
sul corridoio sinistro di 
Lentini. Tanto in vantag- 
gio è il rossonero che 
può guardare dove diri- 
gere il cross. Lo fa raden- 
te e sul primo palo dove 
ci arriva Savicevic, im- 
menso nel toccare dolce- 
mente, a superare Pasti- 
ne in uscita precipitosa 
e inutile sulla carezza 
beffarda del montenegri- 
no. 
Non passa che un mi- 
nuto e il Milan affonda 
nuovamente. Donadoni 
da trequarti del campo 
chiama Simone al con- 
trollo, giravolta e tiro 
secco di destro che quasi 
sventra la rete, nell'an- 
golo basso. 


Udinese più vicina 
alla promozione 


con la vittoria 


sul Venezia 


A PAGINA III 


= 


Triestina e Treviso ' 
preparano in silenzio 
la disfida del 6 maggio 


A PAGINA IV 


Potrebbe arrivare al 
tre, il Milan, solo se Do- 
nadoni non si facesse de- 
viare da Pastine, davve- 
ro bravo. Il rossonero 
aveva avuto l'occasione 
favorevolissima da un li- 
scio di Maltagliati. 

Però, quando meno te 
l'aspetti, il Toro trova 
una parziale rivincita. 
Cross lunghissimo di 
Longo e Rizzitelli, visto 
che nessuno è intervenu- 
to prima, rischia la botta 
a volo e viene premiato 
perchè Rossi si butta in 
ritardo. E si salva, il nu- 
mero 1, grazie a un dop- 
pio fuorigioco su testata 
di Rizzitelli che era fini- 
tain gol. 

La ripresa vede il Toro 
infuriato a provare in at- 
tacco, alla ricerca del pa- 
ri. Bravissimo Rizzitelli 
a pescare Silenzi: con- 
trollo di coscia e pronto 
tiro vicinissimo al palo. 
Poi Rizzitelli medesimo 
tira da fuori area e Rossi 
non può star tranquillo. 

Il Milan demolisce il 
giovane Torino al 65‘. Sa- 
vicevic, su punizione, 
cerca di disintegrare la 
traversa. Maldini entra 
a tirare e Lentini devia 
in gol. Tutto troppo bel- 
lo. Chiude Donadoni la 
felice serata con una 
doppietta. Prima indovi- 
na dai 20 metri l'angolo 
con un destro maligno; 
poi al 86', Baresi vince a 
centrocampo un tackle e 
lancia il riccioluto com- 
pagno che si trova prati- 
camente solo sull'uscita 
di Pastine. L'appoggio in 
rete è freddo e preciso, 
da goleador di T2z 

Gib 


l.a corsa: 


1.0 Mr. Lavec 


2.0 Record Ok 
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2.a corsa: 


1.0 Nastro Ug 1 


2.0 Natale Gv 
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3.a corsa: 


1.0 Nicimina x 


2.0 Niagara Or 2 


4.a corsa: 


1.0 Permauro 


2.0 Phil Collins 


o —@ò 
1.0 Ortoz Dibell 


5.a corsa: 


2.0 Meranoss 


6.a corsa: 


1.0 Vapu Cruz Xx 


2.0 Soldatino 1 


Ai 56 vincitori con 12 punti L. 
ai 784 vincitori con 1l punti L. 
ai 7.313 vincitori con 10 punti  L. 


re da Baggio, Del Piero e 
Ravanelli. Sì può certa- 
mente dire che alla Ju- 
ventus sono mancati tut- 
ti i quattro stranieri 
(Kohler infortunato, Jar- 
ni, Sousa e Deschamps 
con le proprie naziona- 
li), ma, comunque, pochi 
bianconeri raggiungono 
la sufficienza in pagella. 
Certamente Di. Livio, 
Garrera e Ferrara, ma an- 
che questo conferma che 
alla squadra di Lippi so- 
no mancate le stelle. 
Baggio nella sfida a di- 
stanza con Gianfranco 
Zola è uscito sconfitto: il 
fantasista del Parma ha 
segnato e fatto segnare, 
mentre il Codino non è 
praticamente mai entra- 
to'in partita. Gi sarà chi 
tirerà fuori la scusante 
del campo pesante perla 
tanta pioggia caduta nel- 
le ultime ore in Piemon- 
te e chi parlerà della 
stanchezza dopo la batta- 
glia di Dortmund in Cop- 
pa Uefa, ma nemmeno 
este sembrano scusan- 
ti in grado di assolvere 
Li Juve. La formazione 
i Lippi è apparsa trop- 
po lunga, esa ha 
attaccato per 90 minuti, 
ma è riuscita a collezio- 
nare un' incredibile se- 
rie di traversoni prevedi- 
bili sui quali Lalas, Fran- 
ceschetti, Gabrieli e Bal- 
leri sono andati a nozze. 
Assenti Sousa e De- 
schamps la Juve è rima- 
sta senza ispiratori e 
Gonte, Tacchinardi (poi 
sostituito da Marocchi) e 
Di Livio non erano in 
grado di surrogarli, Inol- 
tre la retroguardia con 
Garrera, Ferrara, Porrini 
e Torricelli non è mai 
riuscita a supportare la 
manovra CASS dei 
bianconeri. Ne è deriva- 
to che in avanti Baggio, 
Del Piero e Ravanelli 


12.311.000 
879.000 
94.000 


adova 


hanno visto poche palle 
e quando queste arriva- 
vano i tre erano circon- 
dati da un nugolo di uo- 
mini in magha rossa. A 
nulla è servito, inoltre, l' 
ingresso al 25' della ri-! 
presa di Gianluca Vialli, 
a soli 19 giorni dall' in- 
fortunio muscolare pati- 
to nella gara d' andata 
con il Borussia. L' ex do- 
riano nei 20 minuti di 
gioco, non è quasi mai 
giunto in zona gol. 

Il Padova ha presenta- 
to una squadra molto 
corta e veloce: chiusi in 
difesa, i veneti sono sta- 
ti sempre pronti a scatta- 
re in contropiede e, alla 
fine, hanno meritato la 
vittoria. E dire che la Ju- 
ve comincia bene, con 
una palla gol al 2° per 
Del Piero. Il cross di Ra- 
vanelli è ciccato da Balle- 
ri, ma il tiro forte è cen- 
trale e Bonaiuti può re- 
spingere. La Juve attac- 
ca per tutto il primo tem- 
po, ma il gioco è lento, 
senza guizzi vincenti e i 
bianconeri impattano al 
limite dell'area contro 
la difesa dei veneti. 

La ripresa offre la stes- 
sa musica: Lippi mette 
Marocchi per Tacchinar- 
di, ma il neo-entrato 
non ha il passo nè le gio- 
cate vincenti e mentre 
sul tabellone compaiono 
i gol del Parma, il popolo 
bianconero comincia a 
convincersi che questa è 
una giornata-no, che la 
vittoria non arriva a me- 
no che i padovani non 
commettano qualche er- 
rore madornale. Ed inve- 
ce al 32' è il Padova ad 
andare in rete. La puni- 
zione di Kreek è perfetta 
quasi quanto quella di 
martedì scorso di Baggio 
a Dortmund: la palla su- 
pera la barriera e finisce 
nel sette. 


CITTÀ BLINDATA 

Derby Roma-Lazio: 
prima e dopo la partita 
risse e unpaio diferiti 


ROMA — Una domenica blindata. Tre appuntamenti 
decisivi, il derby all'Olimpico, il voto amministrativo 
e il concerto dei Take That al Palaeur, hanno fatto vi- 
vere alla capitale una giornata in stato d'assedio. Ma 
POE è bastato l'appello del Papa a fermare il calcio vio- 
ento. 

Scontri fra le opposte tifoserie si sono verificati pri- 
ma e dopo la partita. Bilancio almeno due feriti. La 
urne scintilla è scoppiata tra un romanista e un lazia- 

, a metà mattina, vicino allo stadio dove di lì a po- 
che ore si sarebbero dati appuntamento almeno set- 
tantamila tifosi per la partita Roma-Lazio (finita poi 
sul 2 a 0 peri biancoazzurri). E c'è scappato il ferito. 

Infuocato anche il dopo partita. Violenti corpi a cor- 
po tra gli ultrà si sono verificati quasi contemporanea- 
merite in due quartieri opposti della città: al Trionfale 
e al Prenestino, dove in Via Pisino una persona è rima- 
sta ferita. 

Si chiama Stefano Caroselli, ha 25 anni, ed è roma- 
no e pure romanista la vittima del prima-derby. E' sta- 
to ferito alla nuca con un antifurto del tipo «kriptoni- 
tey: guarirà in una settimana. A colpirlo è stato un ti- 
foso dell'altra squadra, un laziale insomma. I carabi- 
nieri lo avrebbero già individuato: sarebbe Franco Co- 
stantino, 24 anni, quasi coetaneo ma diviso dalla sua 
vittima da una opposta passione. E anche da un diver- 
so modo di vivere lo sport e il calcio in particolare. 

Le forze dell'ordine erano mobilitate già all'alba: 
ben duemila agenti solo per l'Olimpico, tutti gli altri 
per la città che votava per cantare poi con i conque di 
Manchester. La domenica per il tifo si profilava davve- 
ro speciale: c'era il derby, non una partita come le al- 
tre. 

Anche se i biglietti venduti per gli spalti erano solo 
70 mila (c'erano ancora 4 mila tagliandi della Monte 
Mario invenduti e 3 mila biglietti rimandati indietro 
dalla Lazio). Le forze dell'ordine insomma erano pre- 
parate, pronte ad affrontare l'onda di piena della tifo- 
seria. E quella degli ultrà. Per motivi di ordine pubbli- 
co, inoltre, per evitare NRE risse magari con il 
morto come accadde a febbraio per Genoa-Milan, la 
partita è stata trasmessa in diretta su RaiTre. Non si 
poteva fare di più. Ma non è stato sufficiente. 

Un pretesto, pare, ha fatto scoccare la scintilla, Una 
sciocca questione di viabilità. Gli animi a poche ore 
dal derby si sa sono surriscaldati. C'è grande attesa, 
molte speranze di vincere, poca la voglia di conciliare 
se ci si trova a discutere con un tifoso avversario. Al 
cuore calcistico non si resiste. 

Così quando i due motorini si sono scontrati, nel 
parcheggio di piazza Maresciallo Giardino, i due giova- 
ni tutto avevano intenzione di fare fuorchè essere con- 
cilianti. A fare venire il sangue agli occhi a tutti e due 
sono state quelle fasce: una bianco-azzurra, l'altra 
giallo-rossa. E' bastato. Se le sono date di santa ragio- 
ne. Poi il laziale ha preso l'antifurto e ha picchiato giù 
duro. L'altro ha cominciato a sanguinare. 

I vigili urbani hanno avvertito il 112 e sul posto è 
arrivata una pattuglia dei carabinieri. Nessuno dei 
contendenti è riuscito a impietosirli. 


| 


(Ca Il Piccolo 


Calcio 


RITI Lepini de pren nti 


Lunedì 24 aprile 1995 


3-0 


MARCATORI: nel st 9’ e 
37' Sensini, 28' Zola. 
PARMA: Bucci (40' st 
Galli), ‘Benarrivo, Di 
Chiara, Minotti, Susic, 
Mussi, Pin (24’ st Fiore), 
Baggio, Crippa, Zola (39° 
st Brolin), Sensini. 
INTER: Pagliuca, Bergo- 
mi, Conte, Orlando (17’ 
st. Orlandini), M.Paga- 
nin, Bia, A. Bianchi, Ber- 
ti, Delvecchio, Dell’ An- 
no, Sosa. 
ARBITRO: 
Arezzo 
NOTE: angoli: 6-2 Par- 
ma; tempo nuvoloso, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 25.000 
per un incasso di oltre 
962 milioni di lire. Am- 
moniti: Berti, Benarri- 
vo, Crippa, Dell' Anno 
per gioco falloso; Mussi 
per proteste, In tribuna 
il ct della Nazionale Ar- 
rigo Sacchi. 


PARMA — Nella domeni- 
ca delle elezioni, il risulta- 
to del «Tardini» indica 
che il Parma è ancora l'av- 


Nicchi di 


RIMONTATI TRE PUNTI ALLA JUVE: PRIMA SCONFITTA DELL’INTER DI MORATTI 


versario della Juventus 
nel ballottaggio per lo scu- 
detto. Una rotondo 3-0 
all'Inter che, messo insie- 
me alla sconfitta casalin- 
ga della Juventus di fron- 
te al Padova, fa volare 
l'entusiasmo dei sostenito- 
ri gialloblù. Vincere era 
obbligatorio per la squa- 
dra di Scala per non in- 
ciampare ancora in casa 
contro la Milano calcisti- 
ca, come già aveva fatto 
due settimane fa contro i 
rossoneri, e, soprattutto, 
per conservare, almeno 
nella possibilità offerta 
dalla matematica, i sogni 
di rincorsa ai bianconeri. 
Insomma, un successo per 
ridare interesse, in chiave 
scudetto, al campionato 
dei gialloblù, visto che 
l'Europa è comunque ga- 
rantita dalla partecipazio- 
ne alla finale di Coppa Ita- 
lia e c'è pure la possibilità 
di conquistare la Coppa 
Uefa. (con incorporata la 
rivincita sulla Juventus). 
L'altro responso è per 
l'Inter, una squadra ugua- 
le a quella mediocre 
dell'ultimo periodo di ge- 
stione Pellegrini che ave- 
va sfiorato le zone della 


bassa classifica. Cinque 
vittorie consecutive, ma- 
gari con un po' di fortuna 
come del derby col Milan, 
l'avevano trasformata da 
brutto anatroccolo a in- 
cantevole principessa. La 
squadra di Bianchi è tor- 
nata sulla terra. Forse ar- 
riverà ugualmente all'Ue- 
fa ma sono discorsi da bar 
quelli dei tifosi su cosa 
avrebbe potuto fare l'In- 
ter se il tormentone delle 
trattative per la proprietà 
fosse durato meno. 

La «questione interna- 
zionale» delle assenze dei 
nazionali (Fernando Cou- 
to da una parte, Jonk e 
Bergkamp più Pancev 
dall'altra), e le defezioni 
per altra causa (Apolloni, 
Asprilla e Branca tra i gial- 
oblù, Festa, Fontolan e 
Seno) hanno costretto Sca- 
a e Bianchi a «inventarsi» 
le formazioni, Il primo ha 
schierato Dino Baggio di 
punta con Zola, l'altro è 
stato costretto a rispolve- 
rare Dell’ Anno e inserire 
in dal primo minuto 
‘uruguaiano Sosa, che i 
nuovi dirigenti dell’ Inter 
vorrebbero cedere e i tifo- 
si forse no. 


La rovesciata conla quale Casiraghi ha segnato al 30' del primo tempo. 


L'inizio è stato pruden- 
te, anche se il Parma è 
parso più determinato. Le 
occasioni nel primo tem- 
po sono state comunque 
poche e l'occasione più 
grossa è capitata a Sosa 
che al 33' ha «pizzicato» 
l'incrocio dei pali. 

Nel secondo tempo l'In- 
ter, che pur aveva dato 
l'impressione di puntare 
almeno al pari, ha ceduto 
nettamente sotto l'incalza- 
Te dei giocatori di Scala, 
mostrando anche qualche 
colpevole disattenzione di- 
fensiva in occasione di tut- 
ti e tre i gol degli avversa- 
ri. Al 9' Zola ha girato al 
centro dell'area un pallo- 
netto dolce. Bia si è lascia- 
to scavalcare dal pallone 
e Sensini gli ha rubato il 
tempo controllando di pet- 
to e mettendo poi in rete 
da cinque metri. La reazio- 
ne dell'Inter si è esaurita 
in una serie di calci di pu- 
nizione che Sosa ha tirato 
tutti sulla barriera. Per 
Pagliuca invece sono fioc- 
cati i pericoli: al 15' Zola 
ha peccato di egoismo e 
dopo tre dribbling riusciti 
in area, si è fatto contrare 
dai difensori, al 23' Pin ha 
mancato di un soffio la 


; Chi 


correzione a rete su cross 
di Benarrivo e al 28' Bag- 
gio ha sciupato il possibi- 
e raddoppio tentando 
un'improbabile conclusio- 
ne di tacco da ottima posi- 
zione, Ma al 28' il secon- 
do gol è arrivato puntuale 
a castigare un'altra incer- 
tezza interista. Zola ha ti- 
rato rasoterra dal limite 
un calcio dî punizione. A 
tutti è sembrato un pas- 
saggio e invece il pallone 
si è infilato in rete con Pa- 
puuca coperto e immobi- 
e. Il boato del pubblico 
tuttavia non è stato per il 
gol, ma per il tabellone, 
che con perfetta sincro- 
nia, ha segnalato il van- 
taggio del Padova a Tori- 


no. 

Al 37' il terzo gol, acca- 
demico: calcio di punizio- 
ne di Zola e colpo di testa 
di Nestor Sensini che ha 
messo la firma a una par- 
tita maiuscola. 

Era il trionfo, nel quale 
Scala ha voluto coinvolge- 
re anche Brolin, tornato 
in campo a cinque mesi 
dall'infortunio subito in 
Ungheria-Svezia, e Gio- 
vanni Galli che sta dando 
la caccia alle 500 presen- 
ze in serie 'A'. 


È 


Nestor Sensini segna il primo gol per il Parma al 9' del secondo tempo. 


Parma, sognare è possibile 


LEZIONE DI UMILTA’ PER LA ROMA 


Alla Lazio un brutto derby 


Lo vince la squadra che non era favorita - All’andata 3-0 peri giallorossi 


0-2 


MARCATORI: nel pt 30" 
Casiraghi, nel st 25' Si- 
gnori su rigore, 

ROMA: Cervone, Alda- 
ir, Lanna, Statuto, Pe- 
truzzi, Carboni, Morie- 
ro, Piacentini (1’ st Cap- 
pioli), Balbo, Giannini, 
Totti (34' st Maini). 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Nesta, Di Mat- 
teo, Bergodi, Chamot, 
Rambaudi (43' st Di Va- 
io), Fuser, Casiraghi, 
Venturin, Signori (31' 
st Gascoigne). 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

NOTE: angoli: 6 a 2 per 
la Roma; giornata gri- 
gia, terreno in buone 
condizioni. Espulso al 
28' st Giannini per una 
gomitata a Rambaudi. 


DOPO L’ARSENAL, IL REGALO TOCCA ALLA FIORENTINA 


Sampdoria ancora sotto choc 


Si fa raggiungere dopo due reti del rientrante Gullit - Impressionante serie di errori 


2-2 


MARCATORI: nel pt 9° 
Gullit; nel st 26’ Gullit, 
30' Batistuta, 33’ Baia- 
no. 

SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini (23' st Sacchet- 
ti), Serena, Gullit, Vier- 
chowod, Mihajlovic, 
Lombardo, Jugovic, Bel- 
lucci, Mancini, Inverniz- 
zi (41’ st Rossi). 
FIORENTINA: Poldo, 
Carnasciali, Luppi, Sot- 
til (1’ st Tedesco), Mar- 
cio Santos, Malusci, Car- 
bone, Cois (28' st Fla- 
chi), Batistuta, Di Mau- 
ro, Baiano. 

ARBITRO: Bolognino di 
Milano, 

NOTE: angoli: 7-3 per la 
Sampdoria; giornata gri- 
gia e molto ventosa, ter- 
reno in buone condizio- 


ni. Spettatori: 25 mila 
circa. Ammoniti: Luppi 
e Di Mauro per gioco 
scorretto, —Mibajlovic 
per comportamento non 
regolamentare. 


GENOVA — Una squadra 
sotto choc. Solo così si 
può spiegare, in chiave 
blucerchiata, l'assurdità 
di un risultato che premia 
oltre ogni merito una Fio- 
rentina quasi incredula 
per tanta grazia e penaliz- 
za in modo definitivo una 
Sampdoria totalmente fra- 
stornata che ha aggiunto 
amarezza alla disperazio- 
ne di giovedì in Coppa 
Coppe. Dopo essere riusci- 
ta, con somma fatica e 
molta confusione, a por- 
tarsi in vantaggio di due 
reti, la formazione di 
Eriksson ha offerto tre mi- 
nuti di autentica follia, ca- 
ratteristica che l'accompa- 
gna da inizio stagione, 


concedendo ai viola una 
rimonta dai più ritenuta 
impossibile. E così è arri- 
vato un pareggio che, se 
conferma la Fiorentina 
nella lotta per la conqui- 
sta di un posto Uefa, bloc- 
ca forse definitivamente 
le analoghe velleità blu- 
cerchiate. Gli ospiti han- 
no dovuto fare a meno, e 
ne hanno risentito parec- 
chio, di Rui Costa, richia- 
mato dalla sua Nazionale, 
mentre i padroni di casa 
hanno ritrovato un Gullit 
molto concreto, fisicamen- 
te ancora in fase di recu- 
pero ma già in grado di re- 
alizzare due reti. I presup- 
posti sembravano dunque 
a favore dei sampdoriani 
che infatti hanno costrui- 
to gioco e presentato ripe- 
tutamente palloni prezio- 
si davanti alla porta del 
bravissimo Toldo. La pri- 
‘ma rete è così arrivata do- 
po appena 9 minuti e già 


DOPO QUATTRO MESI E MEZZO DALL’ULTIMA VITTORIA 


Il Bari espugna il proprio campo 


3-0 


MARCATORI: nel pt 39 
Amoruso; nel st 5’ Prot- 
ti, 25' Guerrero. 

BARI: Fontana, Mango- 
ne, Annoni, Gerson (24’ 
st Montanari), Amoru- 
so (44' st Cau), Ricci, 
Gautieri, Pedone, Prot- 
ti, Barone, Guerrero. 
BRESCIA: Ballotta, Ada- 
ni, Mezzanotti (1’ st Bo- 
netti), Baronio, Baron- 
chelli, Francini, Sche- 
nardi (24’ st Bernardi), 
Corini, Neri, Giunta, 
Gallo. 

ARBITRO; De Prisco di 
Nocera Inferiore. 


NOTE: angoli: 8-1 per 
il Bari; cielo coperto, 
temperatura calda, ter- 
reno in buone condizio- 
ni, spettatori 16.000 
circa. Leggeri infortu- 
ni di gioco nella ripre- 
sa ad Annoni, il quale è 
stato fuori campo dal 
33’ al 35’, e a Baron- 
chelli, il quale è uscito 
dal campo al 37° co- 


stringendo il Brescia a. 


concludere la gara in 
dieci uomini. Ammoni- 
ti Baronio e Pedone 
per gioco falloso. 


BARI — A distanza di ol- 
tre quattro mesi e mezzo 
dalla vittoria con il Fog- 


gia (2-1 il 4 dicembre 
94) e dopo aver perso 
ben cinque partite e pa- 
reggiate le ultime due, il 
Bari ha nuovamente 
«espugnato» il proprio 
stadio ottenendo la pri- 
ma vittoria interna del 
1995. Una vittoria, del 
resto, rientrava nelle pre- 
visioni, contro il mode- 
sto e rassegnato Brescia 
incappato nella sua nona 
sconfitta consecutiva 
che costituisce il nuovo 
record negativo della 
massima divisione. 

Eloquente e giusto il ri- 
sultato (oltre ai tre gol, 
‘una traversa) in una par- 
tita di non elevato conte- 
nuto tecnico. 


due occasioni sprecate 
(Lombardo e Gullit). 

A fare aprire le strette 
maglie della difesa viola è 


stata una percussione sul-' 


la destra di Mannini che 
ha poi servito Lombardo 
sulla fascia: bella progres- 
sione del tornante e tra- 
versone per. il tuffo vin- 
cente di Gullit. Sbloccato 
il risultato, la Samp ha di- 
steso i nervi, lasciando al- 
la Fiorentina l'iniziativa 
del gioco. In tre occasioni 
gli ospiti sono andati vici- 
no al pareggio (18°, 22’, 
26') e si è rischiato anche 
che la gara degenerasse a 
causa delle intemperanze 
di un gruppo di tifosi to- 
scani (Gullit colpito alla 
testa da una moneta al 
45') e dell'impreparazione 
dell'arbitro Bolognino e 
dei suoi due collaboratori. 
Nel secondo tempo ci si at- 
tendeva il forcing viola, 
complice anche la stan- 


chezza di Coppa dei doria- 
ni, invece ecco Mancini e 
compagni dominare il 
campo con una serie im- 
pressionante di errori sot- 
to porta: al 10' e al 23' 
con Gullit, al 14' con 
Mihajlovic, al 20' con 
Lombardo, al 22' con Bel- 
lucci. E dopo tanti affondi 
è giunto il raddoppio gra- 
zie a una bella fuga di In- 
vernizzi sulla sinistra e 
traversone basso per Gul- 
lit. Sembrava tutto ormai 
deciso ed invece sono arri- 
vati i tre minuti di follia 
collettiva blucerchiata: al 
30' Batistuta, solo al cen- 
tro dell'area, ha girato di 
testa nel sette alle spalle 
dell'immobile Zenga; al 
33/ Baiano è stato servito 
in solitudine all'altezza 
del dischetto, ha controlla- 
to e fulminato ancora Zen- 
ga. È stato il pareggio e 
per la Samp anche l'inizio 
di un incubo. 


Ammoniti: Petruzzi, Di 
Matteo, Cappioli, Fu- 
ser tutti per gioco scor- 
retto e Signori per com- 
portamento antiregola- 
mentare. Spettatori 
73.893, incasso lire 
2.732.017.000. 


ROMA — Ossigeno Uefa 
per la Lazio, lezione di 
umiltà per la Roma: il 
derby «elettorale» non 
va al ballottaggio e, co- 
me spesso accade nelle 
stracittadine, lo vince la 
squadra che non era fa- 
vorita. Un classico, come 
i cori di scherno finali 
della curva Nord a una 
Sud che negli ultimi mi- 
nuti opera una rimozio- 
ne e comincia a urlare il 
suo incoraggiamento. 
Ma il 2-0 è già confezio- 
nato e conclude una brut- 
ta partita, troppo attesa 
malgiocata all'inizio dal- 


la Lazio che rinnega il 


suo gioco scintillante rin- 


tanandosi paurosa a ri- 
dosso della difesa. Ma a 
cambiare la storia del 
derby è un errore netto 
di Cervone che rinvia 
male un calcio d'angolo 
e consente a Bergodi pri- 
ma e a Casiraghi dopo di 
concretizzare il gol del 
vantaggio. È la mezz'ora 
della prima frazione e ci 
sarebbe tutto il tempo di 
Tecuperare. 

In maniera lenta ma 
inesorabile, infatti, la Ro- 
ma frana, non riesce a 
riorganizzare il gioco. 
Con il trascorrere del 
tempo si innervosisce e 
la Lazio si bea anche del- 
la superiorità numerica 
per un fallo di Giannini. 
I nervi sono saltati per- 
chè nel frattempo la La- 
zio ha raddoppiato per 
un rigore trasformato 


dal «fantasma» di Signo- 
Ti dopo un altro errore di 
appoggio all’ indietro, 
questa volta di Moriero. 
E a quel punto la Lazio 
sfiora la restituzione del 
3-0 dell'andata, ma Cer- 
vone respinge bene su 
Casiraghi. C'è un momen- 
to in cui si sfiora la rissa, 
poi i giocatori in campo 
vengono «educati» dalle 
rispettive tifoserie (chis- 
sà quanto influenzate 
dall'appello del Papa) e 
sì finisce con un abbrac- 
cio collettivo, sintomo di 
maturità. 

La vittoria è un ricosti- 
tuente poderoso per la 
Lazio che sistema classi- 
fica e morale; riscatta 
l'onta dell'andata e crea 
le premesse per una vola- 
ta Uefa che non lesioni 
in maniera irreparabile 
una stagione a corrente 
alternata. Mancano 
all'appello Boksic e Win- 


ter, elementi basilari, e 
c'è un Signori al 40% che 
rischia troppo per amore 
di derby. La squadra di 
Zeman è condotta per 
mano da Cn, il cui 
apporto si rivela decisi- 
vo. All'inizio ci sono ca- 
renze vistose nella dife- 
sa laziale con Moriero a 
destra e Carboni e Statu- 
to a sinistra che spadro- 
neggiano. 

I centrali biancoazzur- 
ri sbrigano senza affanni 
il lavoro perchè Totti sì 
rivela immaturo e Balbo 
non è in vena. È a centro- 
campo che la Roma maci- 
na gioco con Giannini e 
Statuto, ma il gol di Casi- 
raghi funziona da scossa 
elettrica. Nella ripresa la 
Lazio cresce, si batte con 
autorità, recupera credi- 
to e riacquista sicurezza. 
Grea anche alcune occa- 
sioni da gol, mentre la 
Roma si sfalda, fa acqua. 


DELUSII TRENTAMILA SPETTATORI 
Un Napoli appena accettabile 
affonda il Foggia al San Paolo 


2-1 


MARCATORI: nel pt 24° 
Cruz, 42’ Biagioni; nel st 
28' Bianchini (autorete). 


NAPOLI: Taglialatela, 
Matrecano, Tarantino, 
Bordin, Cannavaro, 


Cruz, Buso, Rincon, Ago- 
stini (34’ st Lerda), Car- 
bone, Pecchia (24' st Al- 
tomare). 

FOGGIA: Mancini, Pada- 
lino, Bianchini, Nicoli, 
Di Biagio, Caini, Brescia- 
ni (31’ st Kolyvanov), 
Biagioni, Cappellini (34° 
st Marazzini), De' Vin- 
cenzo, Mandelli. 
ARBITRO: Collina di Via- 
reggio 

NOTE: angoli: 6-3 per il 
Napoli; terreno in buo- 
ne condizioni, cielo co- 
perto. Spettatori: 30 mi- 
la. Ammoniti Bianchini, 


LA REGGIANA VENDE CARA LA PELLE 


Cagliari, per niente facile 


4-2 


MARCATORI: nel pt 18" 
Oliveira, 23' Muzzi, 37/ 
Padovano; nel st 22" 
Muzzi, 32’ Futre, 39’ 
Oliveira. 

CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Herrera, Na- 
poli, Firicano, Bisoli, 
Berretta, Dely Valdes 
(13’ st Allegri), Oliveira 
(43’ st Sanna), Muzzi. 
REGGIANA: Antonioli, 
Parlato, Cherubini, 
Sgarbossa (20' st Gam- 
baro), Gregucci, De Ago- 
stini, Rui Aguas, Bram- 
billa, Padovano (25' st 


Esposito), Futre, Zanut- 
ta, 

ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. 

NOTE: angoli: 7-7; cie- 
lo. coperto. Leggera 
pioggia prima dell’ ini- 
zio. Terreno in discre- 
te condizioni. Spettato- 
ri 12 mila, Ammoniti: 
Futre per fallo di mano 
volontario, Berretta e 
Padovano per gioco fal- 
loso. 


GAGLIARI — Il Cagliari 
prima si illude (2-0 alla 
mezz'ora), poi cinci- 
schia, soffre (sul 2-1 un 
tiro di Futre, deviato da 
un difensore, finisce fuo- 
ri d’ un soffio, con Fiori 


spiazzato), ma riesce a 
condurre in porto una 
vittoria che gli permette 
di ‘conservare intatte le 
proprie ambizioni di un 
piazzamento Uefa. 
Quella con la Reggiana 
si è dimostrata per i sar- 
di una partita solo in ap- 
parenza facile. Gli emilia- 
ni, pur praticamente re- 
trocessi, non sono sem- 
brati per nulla demotiva- 
ti e anche quando si so- 
no trovati sotto di due 
col, non hanno alzato 
andiera bianca, ma han- 
no continuato ad impe- 
gnarsi al massimo. 
Errore nel quale sono, 
invece, incappati gli uo- 
Imini di Tabarez. 


Matrecano e Rincon per 
scorrettezze. 


NAPOLI — Un Napoli ap- 
pena accettabile e molto 
sprecone ha affondato al 
San Paolo un Foggia bal- 
bettante al termine di una 
partita che per lunghi trat- 
ti ha deluso i 30mila pre- 
senti sugli spalti, ravvi- 
vandosi soltanto in «zona 
Cesarini». Protagonisti del- 
la vittoria partenopea s0- 
no stati soltanto il libero 
brasiliano Cruz, autore di 
«un gol e mezzo », il pri- 
mo su corner, il secondo 
grazie ad una punizione 
deviata in rete dalla bar- 
riera foggiana, ed il portie- 
re Taglialatela che pro- 
prio all'ultimo istante è 
riuscito a compiere un pic- 
colo miracolo su una gira- 
ta al volo del russo 
Kolyvanov, tornato a gio- 
care dopo otto mesi di as- 
senza. Tre gol a gioco fer- 


mo testimoniano il bilan- 
cio di una partita densa di 
errori in attacco e di con- 
fusione a centrocampo 
che ha deluso quanti si 
aspettavano novanta mi- 
nuti di orgoglio da parte 
di due compagini reduci 
da prestazioni certamente 
non esaltanti in campiona- 
to . A questo punto solo 
una vera rivoluzione in 
classifica potrebbe restitu- 
ire i sogni di Uefa a Bo- 
skov e speranze di salvez- 
za a Catuzzi. 

La partita è cominciata 
con i tentativi a rete di Di 
Biagio al 4' e all'11', termi- 
nati sulla traversa. Il Na- 
poli si è affidato a Cruz 
per organizzare la sua of- 
fensiva ed è stato proprio 
il libero brasiliano al 24' a 
siglare di testa la rete del 
vantaggio riprendendo un 
calcio d'angolo di Carbone 
ed approffittando di un 
rimpallo favorevole sul di- 


fensore Padalino. Al 30% 
Carbone spreca il. colpo 
del k.o. 

Il fantasista in giornata 
nera viene raggiunto da 
un cross di Bordin ma pu- 
te essendo solo al centro 
dell'area sciupa colpendo 
debolmente di testa. Il 
Foggia ha avuto un mini- 
mo di reazione e dopo ave- 
re sfiorato il pareggio con 
De Vincenzo al 31', è riu- 
scito a superare Tagliala- 
tela al 42' grazie ad un im- 
peccabile calcio di puni- 
zione che ha aggirato la 
barriera partenopea. 

Nella ripresa il Foggia 
ha avuto l'occasione per 
portarsi in vantaggio al 
25', ma la girata a volo di 
Mandelli su cross di Nico- 
li ha sfiorato la traversa. 
Il Napoli è apparso imba- 
vagliato e si è affidato an- 
cora ad una prodezza di 
Gruz per togliersi da ogni 
impaccio. 


QUASTUNO SPAREGGIO PERLA SALVEZZA 


Cremonese, tre punti d’oro 


4-1 


MARCATORI: nel pt 37° 


Chiesa; nel'st 3’ Marco- 
lin su rigore, 21’ Chiesa 
su rigore, 30' e 44' Ten- 
toni. : 
CREMONESE: Turci, 
Garzya (18' st Pirri, 25° 
st Ferraroni), Milanese, 
Giandebiaggi, Dall'Igna, 
Verdelli, Chiesa, Cristia- 
ni, Florjancic, Nicolini, 
Tentoni. 

GENOA: Micillo, Delli 
Carri, Galante, France- 
sconi, Caricola, Marco- 
lin, Manicone, Bortolaz- 
zi, Ciocci (17’ st Signori- 


ni), Onorati, Van't Schip 
(1° st Miura). 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli 

NOTE: angoli: 6-5 per la 
Cremonese; tempo pio- 
voso, terreno leggermen- 
te pesante. Spettatori: 
6.930. Espulso Delli Car- 
ri al 17’ del st per dop- 
pia ammonizione. Am- 
moniti: Nicolini, Borto- 
lazzi e Caricola per gio- 
co falloso, Giandebiaggi 
per proteste, Tentoni 
per comportamento non 
regolamentare. 


CREMONA — Tre punti 
d'oro per la Cremonese 
nella sfida con il Genoa, 
quasi uno spareggio per la 


salvezza: con il rotondo 
4-1 e i concomitanti risul- 
tati dagli altri campi, i gri- 
giorossi hanno compiuto 
un bel balzo in avanti 
hanno superato lo stesso 
Genoa e il Foggia, hanno 
agguantato la quint'ulti- 
ma posizione in classifica: 
oggi sarebbero salvi, ma 
campionato è ancora lun- 
go...Sei turni. 

La partita si presentava 
delicata per entrambe lè 
squadre, rischiava di più 
la Cremonese che, dopo * 
mezzo passo falso di dor 
menica contro il Bari, d0 
veva approfittare di que” 
sta seconda occasione 


il calendario le offriva pe ll 


scalare posizioni. 


Lunedì 2A aprile 1995 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - Grazie, Andrea. 
E dire che sabato sera, 
nell'anticipo contro il Ve- 
nezia, Carnevale non do- 
veva nemmeno giocare. 
Invece, l'attaccante è 
sceso in campo e, prati- 
camente da solo, ha tira- 
to l'Udinese fuori dai 
guai. E' la forza del- 
l'esperienza; si è inven- 
tato da solo la punizione 
che avrebbe significato 
l'assist per il primo gol, 
ha segnato quello stesso 
gol e si è ripetuto con un 
gesto atletico da spetta- 
colo tre minuti più tardi 
per il gol del 2-1, per il 
gol della vittoria. Super 
i Garnevale: due lampi, 
due lampi soli. Ma capa- 
ci da soli di illuminare la 
serata. Insomma: sarà 
davvero Andrea, anche 
giocando a intermitten- 
za si conferma l'uomo in 
più, l'uomo che porterà 
l'Udinese in serie A. 
Grazie, Andrea. Firma- 
to da Giovanni Galeone. 
Che così sabato sera ha 


Carnevale polemico: 
« Il pubblico non ci aiuta» 


Li 


Di testa pure il secondo gol di Carnevale. (F. Pino) - 


Da Andrea Carnevale, 
salvatore © della. patria 
bianconera, arriva inve- 
ce una mica tanto velata 
contestazione al pubbli- 
co friulano. «Veniamo fi- 
schiati al minimo errore 
e se ci troviamo sotto 
dobbiamo essere noi gio- 
catori, sbracciandoci, a 
richiedere il sostegno 
morale. Ma finché si vin- 
ce,.va bene anche così. 
Certo che se i tifosi friu- 
lani fossero meno freddi 
ed esigenti, le cose po- 
trebbero anche andare 
meglio». 

Di essere considerato, 
poi, l'unico depositario 
del potenziale balistico 
della squadra, Carnevale 
non ne vuol sapere. «Na- 
turale che si veda in me 
il numero uno dell'attac- 
co dell'Udinese, ma non 
dimentichiamo che la 
squadra è composta da 
altri grandi giocatori in 
grado di fare la differen- 
za in qualsiasi momen- 
to. Per quanto riguarda 
la gara con il Venezia, di- 
co che mi sembrano as- 
surde le recriminazioni 
dei nostri avversari su 
certe decisioni arbitrali. 
Anch'io ho subìto un net- 
to fallo da rigore eppure 
non ho battuto ciglio». 

Edi Fabris 


UDINE — La serata con 
| ll Venezia ha regalato a 
Giacomo Banchelli il pri- 
mo gol in campionato, 
Tealizzato dopo due mi- 
Nuti dal suo ingresso in 
Campo. Una gioia, però, 
a metà. 

«Logico che io sia feli- 
Ce per questa rete, sep- 
Pure un po' fortunosa — 
dice il giovane attaccan- 
te fiorentino — ma rima- 
ne pur sempre in me il 
Tammarico di non riusci- 
Te a dimostrare effettiva- 
mente quel che valgo. 
Entrare in partita nei po- 
Chi minuti che mi vengo- 
No concessi non è facile, 
ma d'altra parte, con 
Carnevale davanti, pre- 
tendere di più è utopisti- 
co. Un buon Venezia per 
ùn'Udinese nel secondo 
tempo meritevole dei 
due punti — aggiunge poi 
Vanchelli —: i neroverdi 
disposti ottimamente in 
Campo ci hanno reso la 
Vita dura nella prima fra- 
zione, ma nella seconda, 
| una delle migliori da noi 
disputate in questo cam- 
Pionato, poco hanno po- 
tuto alla fine per riusci- 
Te a portare a casa un ri- 
Sultato positivo. E per 
l'Udinese sono, questi, 
tre punti che valgono 
| Oro». 


SERIE B/LF ALTREPARTITE 
Ancona, colpo sfiorato 


Perugia 1 Pocore), Monza, Marul- ANCONA: Berti, Nico- 
Cassa q 18(46' DiLauro), Mice- la (87' Tomei), Sergio, 
Cesena 1 li, Negri. Picasso, Baroni, Sgrò, 
MARCATORI: 35' Pian- ARBITRO: Rosica di Ro- De SUE, Sesia, Cac- 
gerelli, 83' Cornacchi- ma. . . cia, Centofanti (60° 
ni (rigore). NOTE: Angoli 8-1 per Tangorra),Baglieri. ._ 
PERUGIA: Braglia, Roc-. l'Ascoli. Spettatori ARBITRO: Treossi di 


co, Beghetto, Atzori, 5.500. Ammoniti: Com- Forlì. 


Dicara, Cavallo (53’ pagno, De Paola, Favo NOTE: cielo coperto, 
Mazzeo), Pagano, Evan- e Milana per gioco terreno in buone con- 
$ elisti, Cornacchini, scorretto. dizioni. Spettatori: 
322 | | Matteoli (59’ Tasso), 4.000. Ammoniti: Se- 
n Ferrante. — ST FEO { Sia, Sergio e Guzzo per 
; CESENA: Biato, Scucu- *22°4 _________* gioco falloso; Tosto, 
(di | | gia, Calcaterra, Roma- Lecce O Baglierie Berti per gio- 
90 | | Ro, Aloisi, Sadotti (75' MARCATORE: 67’ Maz- co ostruzionistico. Cal- 
sa. Medri), Piraccini, Pian- zoli, ci d'angolo 12-1 per la 
par gerelli, Scarafoni, Dol- ANDRIA: Pierobon, Lucchese. 
me Cetti, Zagati (73' Sus- Rossi,Lizzani, Quaran- 
di | |si) ta, Luceri, Mazzoli, ‘Acireale 1 
gn ARBITRO: Gronda di Morello(65' Pandullo), A©Meale 1 
Genova. Riccio, Amoruso, Man- Como 0 
— || NOTE: Angoli 10-2 per ni, Massara (45’ Caru- MARCATORE: 7° Vasa- 
il Perugia. Spettatori so), ri, 
10,572 dei quali 4.559 LECCE; Gatta, Rossi, ACIREALE: Amato, So- 
Paganti per un incas- Altobelli, Pecoraro limeno, Pagliaccetti, 
So di 238.122.000 lire. (75° Gazzani), Bruno, Napoli, Notari, Favi, 
Espulsi nel st al 10° Ceramicola, Monaco Vasari, Ripa, Pistella 
Rocco per doppia am- (68’ Ayew), Olive, Bo- (78’ Cataldi), Modica, 
do | | Monizione, al 40' Aloi- naldi, Notaristefano, Lucidi (46' Sconziano), 
ul- | | Si e al 47 Pagano per  Baldieri, GOMO: Franzone, Do- 
ri- | | Sioco falloso. Oni- ARBITRO: Lana di To- zio (57° Comi), Bravo, 
ito | | Ul: Scucugia, Rocco, rino. . Gattuso, Sala, Catelli, 
xti, | | Aloisi, Biato e Piange- NOTE: Spettatori Ferrigno, Lomi, Dioni- 
sso | | Xelli per gioco falloso, 4.000 circa per un in- gi (73° Rossi), Boscolo, 
imo | | Cavallo per proteste. casso di 67.850.579 li- Parente. È 
fi |A re. Angoli 12-4 per ARBITRO: Rodomonti 
ca: | | Ascoli o lAndria. di Teramo 1 
ail NOTE: terreno in otti- 
°n- || Cosenza O imechese { me condizioni, giorna- 
ASCOLI: Bizzarri, Mila. =MCellese 1 4 nuvolosa, tempera- 
xva | | Ma, Mancuso, Favo, F- Ancona 1 tura fredda, spettato- 
‘Te || Sco, Bosi, Menolascina "MARCATORI: 65° Ba- ri circa 2500. Ammoni- 
ia || 71" Binotto), Cavalie- glieri, 90" Giusti ti Pagliaccetti, Pistella 
Do le, Bierhoff, Zaini, Mi- LUCCHESE: Di Sarno, e Notari dell Acireale 
do- vabelli (65' Spinelli). Guzzo (68' Fialdini), e Sala, Ferrigno e Lo- 
do- COSENZA: Zunico, Na- Tosto, Russo, Vignini, mi nel Como, tutti per 
È olitano, Compagno, Giusti, Di Stefano, Mo- oco scorretto. Calci 
De ‘anigli, De Paola, Cori- naco, Paci, Domini, Ra- angolo 6-2 per l’Aci- 
pet No, Palmieri (71 Buo- stelli(75' Simonetta). reale. 


potuto tirare un sospiro 
di sollievo. Si erano mes- 
se male le cose per lui. 
Già Pozzo non aveva di- 
gerito il «no» al rinnovo 
del contratto, poi erano 
venute le prove così così 
anche in casa prima del- 
la sconfitta di Bergamo. 
Figurarsi come avrebbe 
potuto accettare un capi- 
tombolo in casa con il 
Venezia del suo rivale di 
sempre, Maurizio Zam- 
parini. Un'altra sconfit- 
ta avrebbe significato 
l'apertura ufficiale della 
crisi, per l'Udinese. E 
per il suo timoniere (che 
comunque ha già anche 
deciso dove ‘andrà il 
prossimo anno: è annun- 
ciato infatti l'ennesimo 
ritorno a Pescara, come 
dire che il primo amore 
non si scorda mai) lo 
spettro di una figuraccia 
storica: non riuscire a 
portare in A questa Udi- 
nese sarebbe infatti un 
vero e proprio suicidio, 
Eppure l'Udinese, que- 
sta Udinese qualche pro- 
blema ce l'ha. Fisicamen- 
te, ad esempio, trova set- 


Poggiin mezzo alla difesa del Venezia. (Foto Pino) 


| SERIE B/IRISULTATI DELLE FORMAZIONI TRIVENETE 


Il Vicenza, un uragano travolgente 


| E mentre il Verona impatta senza emozioni con l’ Atalanta, il Chievo trova un punto insperato a Piacenza 


Calcio 
_CALciO  )) . UDINESE /MENTRE GALEONE PREPARA IL RITORNO A PESCARA LA SQUADRA EF’ A UN PASSO DALLA PROMOZIONE 


timanalmente squadre 
che la fanno a pezzi: era 
successo perfino con il 
Lecce, è successo anche 
con il Venezia. E se i mu- 
scoli non tengono, la 
mente non è lucida al 
momento del passaggio 
decisivo, al momento 
della conclusione impor- 
tante. Fortuna vuole al- 
lora che, come si è detto, 
l'organico di questa 
squadra sia tale da poter 
da solo intimorire chiun- 
que: date il pallone a 
Carnevale dalle parti del 
limite dell'area piccola e 
per lui sarà un gioco da 
ragazzi mettere il pallo- 
ne in rete: di testa, di 
piede, di tacco... Sette re- 
ti in un mese sono un bi- 
glietto da visita straordi- 
‘nario, degno di un gran- 
de campione che in serie 
B è in grado davvero di 
fare la differenza. 

Le mani dell'Udinese 
sulla serie A, dunque. 
Perchè i bianconeri sono 
anche fortunati. La scon- 
fitta di venerdì santo a 
Bergamo era stata assor- 
bita senza troppi patemi 
grazie ai concomitanti ri- 


UDINE — Una scappata 
a Pescara ufficialmente 
per ...riposare. Molto più 
probabilmente per confer- 
mare gli accordi in vista 
della prossima stagione. 
E' questa la medicina di 
Giovanni Galeone per ri- 
farsi dell'adrenalina accu- 
mulata sabato sera duran- 
te Udinese-Venezia, au- 
tentico incubo finito in 
gloria.. Pensa, rimugina, 
precisa, guarda al futuro, 
Insomma. .il tecnico del- 
l'Udinese è come un fiu- 
me in piena che sta per 
sfociare nel mare della se- 
rie A. 

«Confesso che l’altro ie- 
ri ho avuto molta paura - 
sbotta l'allenatore dal te- 
lefonino — perché, pure 
essendo partiti bene, non 
riuscivamo ad essere peri- 
colosi. E' una cosa che ci 
capita abbastanza spesso 
negli ultimi (EDI, dob- 
biamo ancora perfeziona- 


sultati delle dirette av- 
versarie nella corsa ver- 
so la promozione. E tut- 
to sommato anche i risul- 
tati di ieri - ma con in 
più la premessa straordi- 
naria dei tre punti colti 
davanti alle telecamere 
sabato sera - sono stati 
positivi. Soltanto il Vi- 
cenza continua a volare 
nella giornata in cui al 
Chievo è riuscito il mira- 
colo di fermare la capoli- 
sta Piacenza al «Gallea- 
na): per iragazzi di Gui- 
dolin quattro gol al Pa- 
lermo, dopo lo svantag- 
gio iniziale hanno confer- 
mato la straordinaria 
bontà della squadra 
biancorossa. Merita dav- 
vero la promozione, a 
questo punto: la merita 
per il suo gioco penne: 
giante, veramente qual- 
cosa di nuovo in un pa- 
norama, altrimenti, non 
certo esaltante. 

Piacenza, Udinese, Vi- 
cenza e Salernitana: fi- 
nisse oggi il campionato 
sarebbero loro le pro- 
mosse. L'11 giugno sa- 
ranno ancora loro in 
vetta? 


UDINESE /INTERVISTA A GIOVANNI GALEONE 


«Una vittoria, e lapromozione è fatta» 


«Fortuna? Non credo che la squadra in questi mesi ne abbia avuta poi tanta. E non siamo affatto în crisi» 


re gli schemi di aggira- 
mento della difesa. D'al- 
tronde il nostro modo di 
giocare è cambiato da 
quando è avvenuto il 
rientro di Andrea Carne- 
vale. Gon lui cerchiamo 
molto di più il cross al 
centro, mentre con Pizzi 
il nostro gioco era più 
orizzontale». 

Il tecnico, quindi, pre- 
tende molto di più, anche 
se mancano solo una 
manciata di punti al tra- 
guardo massimo della sta- 
gione, «Oltretutto — conti- 
nua il trainer a ruota libe- 
Ta — non è posssibile arri- 
vare a questo punto della 
stagione e vedere così 
tanta distanza tra i repar- 
ti. Il segreto del gioco a 
zona è proprio il contra- 
rio: fra la difesa e il cen- 
trocampo, fra il centro- 
campo e l'attacco devono 
esserci non più di cinque 
metri, altrimenti si corre 


I 
Vicenza 4 | Verona 0| Piacenza (o) 
Palermo. 1| Atalanta ‘|__| Chievo Cu) 
MARCATORI: 6’ Crini- | VERONA: Gregori, | PIACENZA: Taibi, Di 
ti, 27° Di Carlo (rig.), | Montalbano, Esposito | Cintio (43’ De Vitis), 
39’, 61° e 82" Murgita. (63' Rinaldi) Valoti, | Brioschi, Suppa, Mac- 


VICENZA: Sterchele, 
Dal Canto, D' Ignazio, 
Di Garlo, Castagna, Lo- 
ez, Rossi, Gasparini 
84' Capecchi), Murgi- 
ta, Cozza, Briaschi (84’ 
Perrella). 
PALERMO: Sicignano, 
Colletto, . Bucciarelli, 
Tasca, Ferrara (69' As- 
sennato), Caterino, Pe- 
tracchi, Iachini, Crini- 
ti, Maiellaro (69 Di 
Somma), Bianchi. 
ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 


VICENZA - Un altro po- 
ker all'attivo del Vicen- 
za. A farne le spese que- 
sta volta è stato il Paler- 
mo, I veneti hanno mes- 
so in luce una condizio- 
ne atletica straordinaria 
e, come già accaduto in 
altre occasioni, hanno 
subissato gli avversari 
sul piano della velocità: 
rande protagonista del- 
a giornata è stato' il 
bomber Murgita, autore 
di una tripletta. 7 

Palermo in vantaggio 
dopo appena sei minuti: 
Criniti, scattato sul filo 
del fuorigioco, ha visto 
Sterchele fuori porta e lo 
ha infilato con un pallo- 
netto. 

Rabbiosa la reazione 
del Vicenza che è arriva- 
to al pari al 27‘ con unri- 
gore trasformato da Di 
Garlo. Al 39° Murgita, 
concluso uno scambio 
con Rossi, ha battuto il 
portiere siciliano in usci- 
ta. Nella ripresa, gli altri 
due gol di Murgita: al 
16' su cross di Del Canto 
con un perfetto colpo di 
testa e al 37’ su azione 
di contropiede. 


Pin, Fattori, Tommasi, 
Ficcadenti, Lunini (85° 
Bellotti), Manetti, Cam- 
marata. 
ATALANTA: 
Valentini, Bigliardi, 
Fortunato, Montero, 
Magoni, Vecchiola, Sal- 
vatori, Saurini, Pisani 
(80 Morfeo) Rotella 
(69’ Locatelli), 
ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona. 


VERONA - Il Verona del 
bergamasco Mutti imbri- 
glia l'Atalanta, per lun- 
ghi tratti quasi disinte- 
ressata alla rincorsa ver- 
so le posizioni d'oro del- 
la classifica. 

Primo tempo assoluta- 
mente avaro di emozioni 
con. leggero predomio 
territoriale dei veronesi 
che tuttavia approdano 
davanti a Ferron solo in 
un paio di occasioni con 
Tommasi e Manetti. No- 
nostante Mondonico, an- 
cora privo di Ganz, schie- 
ri il tridente con Vecchio- 
la, Saurini e Pisani, i ne- 
roazzurri si adattano al 
ritmo lento della gara e 
dalle parti di Gregori si 
fanno vedere solo con 
Vecchiola. 

Nella ripresa l'Atalan- 
ta ha sfiorato il gol con 
Saurini che al 20" di te- 
sta lambisce il palo e die- 
ci minuti dopo in acroba- 
zia costringe Gregori ad 
un grande intervento. 
Sull'angolo successivo 
Valentini coglie il palo 
esterno, imitato al 34' 
da Fortunato che si vede 
respingere dal legno, a 
portiere battuto, un sini- 
stro da fuori area. 


Ferron, 


coppi, Rossini, Turrini, 
Papais (84' Iacobelli), 
Inzaghi, Moretti, Piova- 


ni. 
CHIEVO: Borghetto, 
Franchi, Guerra, Ziro- 
nelli, D'Anna, DADsO 
lo, Rinino (63’ Gentili- 
ni), Bracaloni, Giorda- 
no (56’ Cossato), Anto- 
nioli, Melosi. 
ARBITRO: Arena di Er- 
colano. 


PIACENZA - Un Chievo 
ben organizzato è uscito 
imbattuto dal campo di 
Piacenza, conquistando 
con merito un punto im- 
portante per la propria 
classifica. Per il Piacen- 
za è stata un'inconsueta 
prestazione sottotono. 

Il Chievo ha interpre- 
tato la gara senza timo- 
ri, riuscendo a contene- 
re le offensive avversa- 
rie. Solo verso la 
mezz'ora, gli emiliani 
hanno saputo rendersi 
pericolosi. Al 43', però, i 
veneti hanno sfiorato il 
vantaggio con un colpo 
di testa ravvicinato di 
Franchi. A questo punto 
Cagni ha cambiato l'as- 
setto della propria squa- 
dra, facendo entrare il 
centravanti De Vitis al 
posto di un difensore (Di 
Gintio). E il Piacenza ha 
cominciato la ripresa a 
grande ritmo, ma è stato 
proprio Taibi a salvare 
su tiro di Zironelli al 3’. 
Al 17' c'è stata un'occa- 
sione per Inzaghi sventa- 
ta in angolo da Borghet- 
to. Il portiere ospite si è 
opposto con bravura a 
Moretti al 22°, salvando 
in pratica il risultato. 


Il Piccolo [101] 


Andrea Carnevale mette a segno il primo gol contro il Venezia. (Foto Pino) 


il rischio di farsi passare 
in velocità». 

Per fortuna c'è Sant'An- 
drea Carnevale: anche sa- 
bato sera ci ha pensato 
lui a cavare le castagne 
dal fuoco, «Il giocatore fa 
semplicemente il suo la- 
voro e lo fa molto bene — 
ribatte il tecnico, forse 
seccato dalle polemiche 
addensatesi sul bomber 
nel corso della scorsa set- 
timana -: deve fare gol 
(sono 7 in tutto le sue re- 
ti). Avete montato delle 
Ponce assurde su di 
lui in questi ultimi gior- 
ni, ma io non ho mai avu- 
to dubbi. Chiedetegli co- 
me stava martedì e sco- 
prirete che non bluffava. 
Il suo valore, anche a 34 
anni, è indiscutibile». 

E per fortuna che c'è 
anche la buona sorte di 
Galeone, sempre coraggio- 
so nelle sue scelte che fi- 
nora stanno dando ottimi 


Serie B 


frutti. Nell'ambiente friu- 
lano c'è addirittura chi 
pensa di scrivere un libro 
sul fondo schiena del tec- 
nico come Gene Gnocchi 
ha fatto per Arrigo Sac- 
chi. «Certo, anche quello 

« aiuta - conferma il buon 
Gianni —, ma non credo 
che l'Udinese in questi 
mesi abbia goduto di epi- 
sodi fortunati determi- 
nanti». 

La vittoria contro gli 
arancioneroverdi, comun- 
que, apre ottimi orizzonti 
peri bianconeri. E pensa- 
Te che si era messa mol- 
to, molto male. «Non è 
che questi tre punti scac- 
cino una crisi — sottolinea 
il tecnico — perché, dopo 
la partita persa a Berga- 
mo, ho visto una reazio- 
ne di grande carattere da 
parte della squadra an- 
che negli allenamenti del- 
la settimana. Mancano 
pochi punti alla fine e so- 


no contentissimo per co- 
me la mia compagine sta 
gestendo quest’ultimo 
scorcio di campionato. Ef- 
fettivamente ci sono alcu- 
Di giocatori stanchi, ma 
la situazione, in questo 
momento, è fisiologica. 
Pensate, ad esempio, a 
un giocatore come Pizzi: 
ha tirato la carretta per 
tutta la stagione, natura- 
le che ora sia più stanco 
degli altri. Oltretutto sa- 
bato l'ho anche messo a 
fare il centrocampista e 
lui non ha più il passo del 
mediano. Il piede, tutta- 
via, è sempre ottimo». 
Otto punti: tanti sono 
quelli necessari per arri- 
vare in serie A e con 7 
partite davanti, la cosa 
non sembra certo trascen- 
dentale. «Basta una vitto- 
ria e qualche pareggio — 
conclude Galeone — e poi 
saremo a posto). 
Francesco Facchini 


RISULTATI SQUADRE .|!p | TOTALE [YCASA ESORIEEI RENI pai 
Acireale-Como 1-0 GSVEN ELA Di RI GAVANSR) ES 
Ascoli-Cosenza 0-0 (Piacenza |62|31 1614 1|16410 6 0/15 6 8 1|4918]| -1 
F.Andria-Lecce 1-0 {Udinese 54|31 1412 5|15 8 6 1/16 6 6 41/5031] -7 
Luechese-Ancona 1-1 |Vicenza 51/31/1215 4/15 9 6 O|16 3 9 4/3318/-10 
Perugia-Cesena —11 |Salernitana |51|3114 9 8|16 8 5 3|15 6 4 5|46/34|-12 
Piacenza-Chievo 0-0 lancona". |49/311310 8|15 9/4 2|15 4 6 6|4438|-12 
ra si Atalanta, |47|311114 6|15 7 6 2|16 48 4|3431/-14 
Varone Asian de pig) Pargoia 45/31/1015 6/16 7 7 2|15.3 84/34 25|-18 
Vicenza Palermo 4.10 CESBTA 44 (31 1014 7|1610 3 3/15 011 4|3529|-19 

i Verona 42|31 915 7/16 5 9 2/15 4 6 5/3228/-21 
PROSSIMO TURNO  |F:Andria  |40/31 816 7/16 69 1|15 27 6|2829|-23 
PERSINO Palermo |38|31 91111|15 7 6 2/16 25 9|2825|-23 
AGNERAN Venezia —|38|3111 515/15 7 2 6|16 4 3 9|3437|-23 
ciali Cosenza (-9) | 37 |31 1113 7/16 6 8 2/15 5 5 5|3227|-17 
CamosAscali Pescara —|37|31 91012|15 9 3 3/16 07 9|4152|-24 
Cosshca Vikanza Lucchese |33|31 6151015 59 1|16 1 6 9|4045|-28 
Lecce Piacenza Acireale |33|31 8 914/16 7 6 3/15 1 311/2134|-30 
Palormo!Silgiallana Chievo 30/31 61213/15 3 5 7/16 3 7 6|2532|-31 
Pescara-Perugia Ascoli 27/31 51214|16 49 3/15 1 311/17 36] -36 
Udinese-Cesena Como 25|31 51016|15 4 6 5|16 1 411/16 43] -36 
Venezia-Acireale Lecce 18|31 3 919/16 3 5 8|15 0 411|2451|-45 


C1 - Girone A 


RISULTATI 
Crevalcore-Alessand. 1-1 
Fiorenzuola-Carpi 4-1 
Leffe-Ravenna UL) 
Massese-Carrarese 0-0 
Modena-Ospitaletto 1-2 
Monza-Pro Sesto 1-1 
Palazzolo-Pistoiese 0-2 
Prato-Spezia 2-0 
Spal-Bologna 0-0 


CLASSIFICA 


Bologna 66.29 19 


Ravenna (-1) 52 29 14 
Monza 49 29 13 
Pistoiese 48 29 12 
Fiorenzuola 47 29 


Spal 46 29 
Prato 45 29 
Leffe 40 29 
Spezia 40 29 
Alessandria 34 29. 
Carrarese 33 29 
Modena 33 
Pro Sesto 31 
Massese, 30 
Crevalcore 30 
Carpi 27 
Ospitaletto 

Palazzolo 


PROSSIMO TURNO 
Bologna-Leffe 
Carpi-Palazzolo 
Carrarese-Modena 
Fiorenzuola-Monza 
Ospitaletto-Crevalcore 
Pistolese-Prato 
Pro Sesto-Alessandria 
Ravenna-Spal 
Spezia-Massese 


MARCATORI: 18 reti: Negri (Cosenza), Pisano (Salernitana); 16 reti: Paci (Lucchese); 13 reti: In- 
zaghi (Piacenza); 12 reti: Amoruso (F. ‘andria), Caccia (Ancona), De vitis (Piacen- 
za), Fermanelli (Verona), Piovani (Piacenza), 


Cornacchini (Perugia); 11 reti: Hub- 
ner (Cesena); 10 reti: Vieri (Venezia.), Murgita (Vicenza); 9 reti: Campilongo (Pa) 


C1-GironeB 


Chieti-Trapani 
Empoli-Ischia 


Nola-Gualdo 
‘Reggina-Siena 
Sora-Barletta 


9 148 14 
114 3517 
10 6 42 26 
12 33 20 
35 23 

42 30 

8.25 16 
727 26 

7 29 32 

9 33 35 

34 37 

12 10 21 26 
10 12 27 37 
15 9 22 30 
12 11.26 37 


Reggina 
Avellino (-2) 
Gualdo 
duve Stabia 
Sora 
Trapani 
Nola 
Siracusa 
Empoli 
Lodigiani 
Siena 
Chieti 
Pontedera 
Atl.Catania 
Casarano 
Ischia 
Barletta 
Turris 


RISULTATI 


Atl.Catania-Turris 
Casarano-Pontedera 1-2 


Juve Stabia-Avellino 0-0 
Lodigiani-Siracusa 


PROSSIMO TURNO 
3-2. Barletta-Ischia 
Casarano-Atl.Catania 
2-0 Gualdo-Empoli 
0-0. Pontedera-Reggina 
Siena-Juve Stabia 
10 Siracusa-Nola 
11° Sora-Chieti 
21 Trapani-Lodigiani 
31 Turris-Avellino 


CLASSIFICA 
62 29 18 8 
54 29 15 11 
47 29 12 11 
42 29 10 12 
41 29 10.11 
40 2911 71131 32 
12 8 25 23 
912 8 31 32 
14 8 27 24 


Sfizi 


[vj Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 24 aprile 1995 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Com'è possi- 
bile che la Triestina sia 
riuscita a bruciare in 14 
partite i cinque punti di 
vantaggio che aveva sul 
Treviso alla fine del giro- 
ne di andata? Non si trat- 
ta di aprire ferite, ma di 
tentare di capire, a tre 
giornate dalla conclusio- 
ne del campionato, cos'è 
accaduto  all'Alabarda 
che ha sperperato quella 
piccola fortuna accumu- 
lata nella prima parte 
della stagione. 

Diciamo la verità, do- 
po il successo della Trie- 
stina a Treviso (come 
sembra lontano) la C2 
sembrava già a portata 
di mano. Una squadra 
precisa come un orolo- 

io svizzero quale era 
‘Unione dell'andata 
sembrava ormai inaffer- 
rabile. Ma è stato un er- 
rore di valutazione. 


Una rivale 


di altra categoria 
Il Treviso, però, anche 
dopo quella dolorosa 
sconfitta non ha mai 
smesso di credere al riag- 
gancio e quindi. alla pro- 
mozione. Ricordate le di- 
chiarazioni dell'allenato- 
re Pillon? 

«Li riprenderemo nel 
girone di ritorno quando 
vinceremo tutte le parti- 
te». Lì per l' pareva una 
boutade, una guascona- 
ta, ma il tecnico veneto 
è andato assai vicino al- 
la realtà. Il suo Treviso 
ha aumentato il ritmo in 
maniera spaventosa. Ha 
vinto nove gare di fila, 
Nel ritorno ha perso solo 
col Bolzano in casa e pa- 
reggiato a Donada. 

Tanto di cappello a un 
avversario che riesce a 
mantenere un'andatura 
che si può definire solo 
che mostruosa. I gol del 
suo cannoniere Fiorio e 
di Bonavina hanno tra- 
scinato il Treviso verso 
la vetta. Il suo calcio è 
forse meno frizzante e 
divertente di un tempo, 
a beneficio però della 
continuità e della concre- 
tezza. 

Facendo quattro con- 
ti, si pensava che rispet- 
tando la media inglese 
l'Alabarda sarebbe stata 
in grado di mantenere a 
distanza i rivali. La for- 
mazione di Pezzato si è 
quasi attenuta a questa 


@IZIH, N. TRIESTINA/LA FLESSIONE NEL GIRONE DI RITORNO 


Cinque punti sperperati 


Uno stacco di testa di Marsich nel derby col Sevegliano. 


tabella di marcia, ma 
per restare davanti 
avrebbe dovuto perdere 
qualche punto in meno 
ES stato possibi- 
e). 
Come all'andata. Tut- 
tavia la Triestina nel gi- 
rone discendente si è 
concessa un'unica stec- 
ca contro il Bolzano. 

Ha invece pareggiato 
qualche partita di trop- 
po (sei in tutto). Sarebbe 
clamoroso se una squa- 
dra con oltre cinquanta 
punti non riuscisse a rag- 
giungere la promozione. 

Ovvia la conclusione: 
entrambe le formazioni 
meriterebbero la C2. La 
Triestina, tuttavia,, è 
una società troppo giova- 
ne per sperare in un ripe- 
scaggio. Ci vogliono al- 
meno tre anni di affilia- 
zione per acquisirne il di- 
ritto. 

Salvo naturalmente ri- 
baltoni o nuove interpre- 
tazioni del regolamento. 
L'Alabarda deve perciò 
conquistare sul campo 
la promozione. Al contra- 
rio del Treviso, non può 


sperare in un eventuale 
grazia o regalìa. 

Un rilassamento 
psicologico 
All'inizio del ritorno la 
Triestina ha accusato 
una vistosa flessione ri- 
scontrabile più nell'invo- 
luzione del gioco che nei 
risultati. Del resto un ca- 
lo durante una stagione 
così lunga è fisiologico. 
E' sempre da mettere in 
conto. Prima o poi arri- 
va. 

Più di qualche giocato- 
Te, comunque, almeno a 
livello inconscio era cer- 
to di avere la promozio- 


ne in tasca. Basta talvol- - 


ta abbassare il tono ago- 
nistico per cominciare a 
imbarcare acqua. L'im- 
pegno non è mai venuto 
meno, ma la Triestina 
non ha giocato sempre 
con la stessa concentra- 
zione e intensità altri- 
menti avrebbe qualche 
punto in più. 

AI di là di una piccola 
crisi, da tempo superata, 
si è concessa qualche leg- 
gerezza difensiva che ha 
pagato a caro prezzo. 


N. TRIESTINA /LA VOLATA FINALE 


Pezzato: «Siamo abituati 


alle dure battaglie» 


TRIESTE — Un'Alabar- 
da temprata da continui 
duelli all'arma bianca; 
un Treviso forse meno 
abituato ai climi della 
battaglia. Questo, in sol- 
doni, il Pezzato-pensie- 
ro riguardante le due re- 
gine e questo finale di 
campionato. L'uomo di 
Mira non ha perso la 
sua calma e il suo buo- 
numore. Tranquillità, la 
sua, che sul momento 
quasi ti sconcerta, ma 
che poi, pian pianino, 
sentite le argomentazio- 
ni, finisce col contagiar- 
tl 

«Abbiamo affrontato 
— spiega l'allenatore ala- 
bardato — 31 battaglie 
vere e proprie. Tutti gli 
avversari finora incon- 
trati hanno sempre mes- 
so in campo contro di 
noi tutto quello che ave- 
vano in corpo. Devo di- 
Te che sotto il profilo 
sportivo e calcistico ciò 
mi è pure piaciuto: gli 
avversari hanno fatto il 
loro dovere e questo ci 
ha permesso di mante- 
nere sempre alta l'inten- 
sità sotto il profilo della 
concentrazione e della 
determinazione. Il Tre- 
viso, di battaglie vere, 
ne avrà affrontato forse 
150 16». 

Insomma, tale diffe- 
renza finirà col favori- 
re o sfavorire l'avver- 
sario diretto? 

«Francamente non lo 
so. Sono proprio curioso 
di constatarlo in manie- 
ra diretta. Noi siamo a 
posto: le 31 battaglie ci 
hanno fatto bene). 

E questa sosta, allo- 
ra, farà bene o farà 
male? Riuscirà, in ex- 


tremis, a portate 
qualche equilibrio dal 
unto di vista della 
‘orma fisica? 

«Noi abbiamo lavora- 
to come al solito. Forse, 
queste due settimane 
potranno influire per 
un 5% sulla condizione 
generale. Sempre che, si- 
no ad ora, si sia lavora- 
to bene. Solo in questo 
caso avrete ancora il 
tempo per mettere a po- 
sto qualcosina». 

La condizione allora 
c'è. Ma a giocare un 
ruolo determinante 
sarà l'aspetto psicolo- 
gico. I tentativi infran- 
tisi contro il muro bas- 
sanese, come possono 
averlo condizionato? 

«Praticamente nulla. 
Il 2-2 di Gorizia,-quello 
sì che aveva fatto male. 
L'ultimo pareggio, inve- 
ce, non ha influito per 
niente, Ci è rimasta sol- 
tanto la convinzione di 
averle tentate tutte per 
riuscire a vincere, Ci è 
mancata soltanto la for- 
tuna). 

Fortuna che aiuta 


A 


gli audaci. Dea Benda- 
ta che forse ha ultima- 
mente un po' girato le 
spalle agli alabardati. 
Eppure, per vincere il 
campionato ci sarà an- 
cora bisogno di Lei, an- 
zi soprattutto la fortu- 
na finirà col far pende- 
re l'ago da una parte o 
dall'altra della bilan- 
cia... 

«Deciderà per un 
buon 60 per cento: il 30 
per cento propriamente 
affidato al caso e, il re- 
stante 30 per cento, alla 
fortuna che noi stessi 
dovremo: andarci a cer- 
care). 

Bello il gioco delle 
percentuali. Quante 
ne possiamo affibbia- 
re a Triestina e Trevi- 
so in quanto a vittoria 
finale? 

«Non ne faccio. Le la- 
scio a chi ci ha seguito 
tuttii giorni e sa... » 

L'esser chiamati di- 
rettamente in causa 
ci costringe all'azzar- 
do: diciamo 51 per 
cento a 49 per cento, 
senza specificare, per 


L’assenza 


del «cervello» 

La lunga assenza di Pa- 
vanel, fulcro del centro- 
campo, ha avuto senza 
dubbio il suo peso. Pez- 
zato non si è mai nasco- 
sto dietro questo alibi, 
anche per non svilire chi 
lo ha sostituito. Pavanel 
è una sorta di allenatore 
che va in campo: accor- 
cia la squadra, la spinge 
in avanti e incoraggia i 
più giovani. Non è un ca- 
so; da quando è rientra- 
to la Triestina ha miglio- 
rato il suo rendimento. 
Polmonari è un giocato- 
re che rende molto di 
più sulla fascia destra 
che non al centro. 


Il bomber Marsich : 


si è smarrito 

Uno dei pochi errori (il 
primo) compiuto dalla 
società alabardata è sta- 
to quello di identificare 
Marsich nel leader della 
squadra. E' un elemento 
che per la categoria ha 
un altro passo, ma non 
ha il temperamento del 
trascinatore. Ormai an- 


scaramanzia. Ma pri- 
ma del riposo del guer- 
riero ci saranno altre 
tre battaglie da dover 
affrontare. Caerano, 
Treviso ed Arco. Qua- 
le la più ostica e la me- 
no insidiosa? 

«Tutte e tre uguali. 
Senza dimenticarci che 
ce ne potrebbe essere 
pure una quarta: lo spa- 
reggio. Ma ho già detto 
ai giocatori di concen- 
trarsi soltanto su sabato 
prossimo e sul Caerano. 
Si tratterà di un incon- 
tro importante, soprat- 
tutto sotto il profilo psi- 
cologico. Dopo quello, 
penseremo al resto». 

Però i tifosi guarda- 
no già al big-match. 
Un piccolo sforzo e, 
per un attimo, concen- 
triamoci pure su quel- 
lo. Giungervi con un 
punto di vantaggio (e 
non è ancora detta 
l'ultima parola) avreb- 
be rappresentato si- 
tuazione ideale. Forse, 
finora, si è perso alme- 
no un punto di trop- 

0. 
È «Non credo. Sarebbe 
stato uguale, un punto 
sopra o uno sotto. Co- 
munque, la tattica sarà 
sempre la stessa: cerca- 
re di vincere. Si tratterà 
di uno spareggio, senza 
favoriti, come fosse gio- 
cato in campo neutro. A 
meno che... )ì. 

A meno che? 

«A meno che quel 
giorno al “Roeco” arrivi- 
no almeno 10-12 mila ti- 
fosi. Ciò potrebbe spo- 
stare. più di qualche 
equilibrio). 

Niente paura, mister: 
arriveranno, arriveran- 
no. 

Alessandro Ravalico 


che Pezzato e Sabatini 
se ne sono resi 
conto.Nell'andata l'attac- 
cante ha fatto comun- 
que il suo dovere realiz- 
zando undici reti. Poi si 
è gradatamente eclissato 
fino a prendere la via 
della panchina. Non tro- 
va più con facilità la por- 
ta e il pubblico spesso lo 
becca per la sua apparen- 
te imperturbabilità. In 
realtà questo è il suo mo- 
do di giocare. Non è un 
giocatore come Brescini 
che sgomita per tutto 
l'incontro. Quando gli 
riesce il numero la pla- 
tea lo perdona, altrimen- 
ti sono fischi e rimbrot- 
ti. Anche suo calci di pu- 
nizione non è più effica- 
ce come una volta. Eppu- 
re potrebbe ancora rive- 
larsi decisivo in questa 
volatona (Caerano in tra- 
sferta, Treviso in casa e 
Arco fuori). Purtroppo 
nemmeno Brescini se- 
gna con una certa fre- 
quenza. Alla Triestina 
mancano proprio i gol 
dei suoi attaccanti. La 
squadra infatti crea (e 
spreca) in media una 


mezza dozzina di occa- 
sioni per partita. Per for- 
tuna si è rimesso a se- 
gnare Marzi (quattro 
centri nelle ultime cin- 
que gare) che attualmen- 
te è la punta più in for- 
ma. Gi sono, quindi, tre 
attaccanti per due po- 
sti.S'impone la rotazione 
a meno che Pezzato non 
intenda CIREODODE qual- 
che volta il 4-3-3. 


Ipunti gettati 


dalla finestra 
Il primo punto che l'Ala- 
barda ha veramente per- 


so nel girone di ritorno è < 


stato quello lasciato a 
Legnago, dove la partita 
era ormai vinta. Niente 
da eccepire sul pari in- 
terno con l'ottimo Arzi- 
gnano; l'Alabarda dopo- 
tutto non va messa in 
croce neppure per la 
sconfitta casalinga con- 
tro il Bolzano, squadra 
che già al «Druso» aveva 
destato una buona im- 
pressione. Gli altoatesini 
sono stati poi equanimi, 
giacchè sono andati a 
vincere anche al «Ten- 
ni». Gli ultimi quattro 
pareggi, per un motivo 0 
per l'altro, gridano inve- 
ce vendetta, a comincia- 
re da quello di Mirano. 
Singoli errori hanno con- 
dizionato la prova del 
collettivo anche a Seve- 
gliano (rigore sbagliato). 
Per non parlare del der- 
by di Gorizia, dove gli 
isontini hanno fatto fes- 
sa la Triestina a tempo 
abbondantemente scadu- 
to. Ecco, alla formazione 
di Pezzato mancano sicu- 
ramente i punti persi nei 
due derby contro squa- 
dra arcigne ma tecnica- 
mente inferiori. E quan- 
do l'Alabarda non si è 
concessa grossolane svi- 
ste, è intervenuta la sfor- 
tuna a tagliarle la stra- 
da. Prendiamo l'ultimo 
incontro prima della so- 
sta, giocato praticamen- 
te a una sola porta. Che 
dire del Bassano che, per 
una squadra quasi sal- 
va, si è difeso con un ac- 
canimento quasi 
sospetto? Meglio lasciar 
perdere il discorso. 

Se la Triestina riusci- 
rà a conquistare la pro- 
mozione potrà a buon di- 
ritto vantarsi di averla 
ottenuta solo con i suoi 
mezzi, senza alcun aiu- 
to. Anzi, nella sua breve 
vita si è fatta più nemici 
che amici. eno da 
quello che si è visto in 
campo. 


Serie D - Girone D 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SQUAPRE | PIG VON P|GVN PIG VON P|ESIO 
Bolzano-Legnago 2-2 
Donada-Arzignano 1-0 | Treviso 49/3122 5 4|1512 0 3|1610 5 1|5919) 3 
Luparense-Sanvitese 0-0 |N.Triestina |49|3120 9 2|1611 3 2|15 9 6 0|4814| 2 
Miranese-Pro Gorizia 0-0 | Bolzano 38/31 1214 516 6 9 1/15 6 5 4/46 29| -9 
Montebell.-Arco 0-0 [Legnago 3731 1311 7]15 8 4 3/16. 5.7 4/4027) 9 
N.Triestina-Bassano 0-0 |Caerano 35/31/1211 8/15 7 5 3/16 5 6 5|4134/-11 
Pievigina-Caerano 0-0 (Miranese  |35|31 1113 7|16 7 7 2/15 4 6 5|2222|-12 
Rovereto-Treviso 0-1 [Arzignano |33|311013 8|15 6 8 1|16 4 5 7|2223]-13 
Sevegliano-Schio 11 [Luparense |31|3111 911|16 7 5 4|15 4 4 7|29831|-16 
Sevegliano .| 29/31 519 7/16 4 9 3|15 110 4/21 23|-18 
Re Bassano 29|31 8131015 47 4/16 4 6 6/22 26) -17 
Atzignano-Bolzano Sanvitese 28|31 8121115 5 5 5/16 3 7 6/28 32|-18 
ir ana Pro Gorizia |27|31 517 9|15 4 8 3|16 19 6/2226/-19 
Caerano-N. Triestina Pievigina 26|31 61411|16 4 8 4|15 2 6 722 30| -21 
Donada-Sevegliano Montebell. |26|31 81013|16 7 4 5|15 16 8|2839|-21 
Legnago-Luparense Arco — |26/31 51610|15 4 9 2/16 17 8|2134|-20 
Pro Gorizia-Schio Donada 24|31 7101415 7 5 3/16 0 511/19 28) -22 
Sanvitese-Montebell. Schio 20|31 51016|16 3 6 7|15 2 4 9/20 44|-27 
Treviso-Pievigina Rovereto 1631 3101816 3 6 7|15 0 411/15 44|-31 


C2- Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Solbiatese 
Legnano-Torres 
Novara-Brescello 
Pavia-Cremapergo 
Saronno-Lecco 
Tempio-Pro Vercelli 
Trento-Centese 
Valdagno-Lumezzane 
Varese-Olbia 


PROSSIMO TURNO 
Brescello-Valdagno 
Centese-Tempio 
Lecco-Legnano 
Lumezzane-Cremapergo 
Oibia-Novara 
Pavia-Saronno 
Pro Vercelli-Aosta 


Solbiatese-Trento 
Torres-Varese 


CLASSIFICA 


61301710 34617 
Lumezzane 53301411 53122 
Novara 51301312. 53622 
Pro Vercelli 503014 8 83731 
Lecco 493014 7 93826 
Saronno 46301210 84132 
Solbiatese. 4030101010 2021 
Varese 4030 913 82832 
Tempio 393011 6132125 
Legnano 3830 814 83128 
Valdagno 3830 814 83232 
Torres 3830 911102732 
Cremapergo 3730 910112626 
Centese 3230 614102130 
Pavia 2930 611132531 
Olbia 2830 610141630 
Aosta 2430 412142444 
Trento 2230 5 7182140 


Brescello 


MARCATORI: 19 reti: Fiorio (Treviso, 4r); 13 reti: Bonavina (Treviso), Marsich (Nuova Triestina, 
111); 11 reti: Marzi (Nuova Triestina); 10 reti: Molin (Luparense, 5r); 9 reti: Bambaci 
(Bolzano, 2r), Perina (Legnago), Roveda (Bolzano, 1r), Pradella (Treviso); 8 reti: 
Beghetto (Caerano), Grassi (Donada). 


C2 - Girone B 


RISULTATI E 
Cittadella-Vis Pesaro 
Fano-Castelsang. 
Giorgione-Fermana 
Giulianova-Forlì" 
Livorno-Baracca Lugo 
N.Macerat.-Montevarchi 
Ponsacco-Poggibonsi 
Rimini-Cecina 
S.Dona'-Teramo 

PROSSIMO TURNO 


Castelsang.-Gittadella 
Cecina-Giorgione 
Fermana-Baracca Lugo 
Forli'-Ponsacco 
Montevarchi-Giulianova 
Poggibonsi-N.Macerat. 
Rimini-Livomo 
Teramo-Fano 

Vis Pesaro-S.Dona' 


CLASSIFICA 


S.Dona! 53,29 1411 44521 
Montevarchi 5130.1312 54627 
Castelsang. 502914 8 73021 
Rimini 47301114 53026 
Fano, 46301113 63026 
Livomo : 43301110 94028 
Teramo 4330 916 52520 
Giulianova 41301011 92730 
Vis Pesaro 4030 913 82827 
Baracca Lugo 38 30 10 812/2732 
Fermana 3630 812103137 
Cittadella 3530 811112734 
Forli" 3330 8 9132529 
Giorgione 33.30 712112833 
Cecina 32.30 711123237 
Ponsacco 3130 710132343 
N.Macerat, 30.30 612122530 
Poggibonsi 23.30 41115 1533 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
Astrea-Battipaglia 
‘Avezzano-Catanzaro 
Benevento-Frosinone 
Castrovili.-Fasano 
Matera-Formia 
Nocerina-Molfetta 
‘Savoia-Albanova 
Trani-Bisceglie 
Vastese-Sangiusep. 

PROSSIMO TURNO 
Albanova-Benevento 
Battipaglia-Avezzano 
Bisceglie-Astrea 
Fasano-Catanzaro 
Formia-Castrovill. 

Frosinone-Trani 

Matera-Nocerina 

Molfetta-Vastese 

Sangiusep.-Savoia 

CLASSIFICA 
623018 8 44215 
56301511 44322 
543015 9 63924 
52301410 62915 
48301115 43324 
45301112 72622 
43 291013 63429 
4130 914 72721 
4130 914 71519 
3630 9 9122222 
3530 811112628 
3530 714 92227 
3430 9 7142831 
2730 512132431 
2730 318 92436 
2630 6 8161939 
2330 411151741 
1929 310161242 


Nocerina 
Matera 
Benevento 
Albanova 
Savoia 
Vastese 
Avezzano 
Frosinone 
Battipaglia 
Trani 
Castrovili. 
Catanzaro 
Fasano 
‘Astrea 
Bisceglie 
Formia 
Molfetta 
Sangiusep. 


IPROPOSITI DEI GORIZIANI 


a «Pro» ha fretta di salvarsi 


La squadra di Trevisan ha un calendario favorevole: sabato arriva lo Schio 


PRIMA DEL BIG-MATCH CONL’ALABARDA 
Il Treviso teme la vendetta 
della Pievigina di D’Alessi 


GORIZIA — Un weekend 
tranquillo per la Pro Go- 
rizia. Sarà però l'ultimo 
visto che le prossime tre 
settimane saranno di fuo- 
co per la formazione gori- 
ziana. La squadra di 
Adriano Trevisan nei 
prossimi tre turni di cam- 
pionato, infatti, si gioche- 
rà la salvezza. Il calenda- 
rio, almeno sulla carta, 
le è favorevole. Sono pre- 
viste per lei due incontri 
in casa: Schio e Seveglia- 
no mentre nell'ultima 
giornata di campionato 
si recherà a Bassano. 

Gli incontri non sono 
«impossibili. Lo Schio 
che scenderà in Campa- 
gnuzza, sabato prossi- 
mo, è ormai già con qua- 
si tutti e due i piedi nel 
campionato di Eccellen- 
za. Le sue possibilità di 
salvarsi sono  pratica- 
mente nulle. «Bisognerà 
stare ancora più attenti 
- dice Adriano Trevisan 
— in primo luogo dobbia- 
mo non sottovalutarlo. 
Ho fatto seguire la squa- 
dra veneta nell'ultima 
sua uscita in campionato 
e mi hanno riferito che 
sta giocando molto bene. 
Ora che non ha più alcu- 
na pressione può giocare 
tranquilla e per di più i 
giocatori della squadra 
in queste ultime partite 
stanno dando il massimo 
per cercare di mettersi 
In evidenza e quindi tro- 
vare un ingaggio per la 
prossima stagione. Do- 
vremo quindi stare atten- 
ti e giocare con molta de- 
terminazione. Vincere 
con lo Schio potrebbe es- 
sere per noi decisivo. 
Vorrebbe, infatti, dire 
portarsi a tre punti dalla 
Pievigina che sabato sa- 
rà impegnata sul campo 
del Treviso in una parti- 
ta che i padroni di casa 


non possono non vincere 
se vogliono ottenere la 
promozione. 
Per la Pro Gorizia ci sa- 
ranno ad ogni modo al- 
tre chances per conqui- 
stare la salvezza. «In ef- 
fetti — dice — penso che 
potremo fare punti an- 
che nel derby con il Seve- 
gliano e magari a Bassa- 
no nell'ultima giornata. I 
veneti non avranno più 
alcun interesse nel cam- 
pionato e quindi saremo 
agevolati nel nostro com- 
pito. Mi piacerebbe però 
riuscire a chiudere i con- 
ti già sabato prossimo. 
Mi resterebbero due par- 
tite in cui vorrei fare 
qualche piccolo esperi- 
mento buttando in cam- 
po alcuni giovani del vi- 
vaio. Ma adesso pensia- 
mo alla prossima partita 
poi affronteremo il resto 
al momento opportuno». 
La squadra goriziana 
ha iniziato a preparare 
la partita mercoledì scor- 
so, dopo una breve va- 
canza. «Abbiamo dedica- 
to la scorsa settimana — 
dice l'allenatore gorizia- 
no-a un richiamo atleti- 
co. In queste ultime tre 
decisive partite è neces- 
sario che i giocatori sia- 
no al massimo della con- 
dizione anche per soppor- 
tare meglio i primi caldi. 
Devo dire che sono abba- 
stanza soddisfatto. Non 
ho visto nessuno în diffi- 
coltà e quindi almeno su 
questo campo non dovre- 
Imo avere eccessivi pro- 
blemi. Da oggi e fino a 
venerdì prepareremo la 
partita vera e propria. 
Penso di far disputare 
‘una partitella mercoledì 
a ranghi contrapposti 
per il resto tutto prese- 
guirà secondo i program- 
Imi e cioè una seduta gior- 
naliera di allenamento». 
ag. 


TREVISO — Il Campio- 
nato nazionale dilettanti 
si lascia alle spalle l'ulti- 
ma sosta e preannuncia 
un incerto ed emozionan- 
te epilogo che dovrà sta- 
bilire definitivamente il 
suo leader. Treviso e Tri- 
estina, dominatrici in- 
contrastate del torneo, 
ripartono per lo sprint fi- 
nale da una posizione di 
assoluto equilibrio. Sui 
tre turni che ci dividono 
dalla conclusione, i vene- 
ti scenderanno in due oc- 
casioni al «Tenni» (con- 
tro Pievigina e Mirane- 
se), mentre i giuliani (tra- 
sferte a Caerano e ad Ar- 
co) avranno dalla loro il 
vantaggio non trascura- 
bile del fattore campo 
nel big-match che po- 
trebbe decidere il prima- 
to. 

In casa trevigiana il 
turno di riposo sembra 
essere giunto al momen- 
to più propizio. Non è 
un mistero che la forma- 
zione allenata da Bepi 
Pillon non goda più quel- 
la brillantezza e vivacità 
che l'aveva contraddi- 
stinta per almeno tre- 
quarti di stagione. Il lun- 
go inseguimento alla fug- 
gitiva Triestina ha lascia- 
to qualche segno nel 
complesso biancocele- 
ste. In una formazione 
tra le più vecchie per età 
media del girone, il fatto 


di dover scendere in 
campo sempre con l'im- 
perativo del successo e 
conseguentemente con 
enorme quantità di ener- 
gie lasciate di settimana 
in settimana nei rettan- 
goli di gioco, ha contri- 
buito alla flessione del 
rendimento, Accanto al- 
lo sforzo fisico, notevole 
è stata la carica nervosa 
sprecata dai giocatori 
della Marca, ragion per 
cui la settimana di pau- 
sa ha decisamente rinvi- 
gorito la truppa capita- 
nata da Margiotta. 
L'aver recuperato due 
punti in altrettante parti- 
te  sull'avversario, ha 
chiaramente esaltato il 
clan trevigiano, che non 
molto tempo fa si augu- 
rava di giungere al con- 
fronto diretto con uno 
svantaggio di due punti 
ed ora potrebbe, Pievigi- 
na permettendo, affron- 
tarlo addirittura con un 
margine a proprio favo- 
re. ; 
La Pievigina è il prossi- 
mo ostacolo di Fiorio e 
compagni. Una squadra 
impegnata affannosa- 
mente nella corsa alla 
salvezza. Già questo rap- 
presenta un biglietto da 
visita poco rassicurante 
er Pillon, anche perché 
‘a Triestina si troverà di 
fronte ad un Caerano 
prevedibilmente meno 


motivato, vista la sua 
tranquilla classifica, £ 
rendere ancor più insi- 
diosa la sfida del «Ten- 
ni» contribuirà il ritorn0 
a Treviso di Dino D'Ales- 
si. La scorsa stagione 
tecnico DEENO che sie” 
deva sulla panchina del; 
la Marca fu oggetto di 
numerose e intense critt 
che della tifoseria bian: 
coceleste, che individu0 
in lui il maggior respon” 
sabile del deludente cam” 
pionato che la squadra 
offrì. 

D'Alessi vorrà sicura” 
mente prendersi una I 
vincita sul compless® 
trevigiano, così come fe" 
ce nella gara d'andata; 
quando i giallorossi 10° 
posero il pari, andando 
in Vanno con un pel 
fetto tiro di Fiorotto e SU 
bendo il pareggio con 
solito Fiorio. L'incontro 
fu agonisticamente acc?” 
so, con cartellini gialli £ 
raffica e l'espulsione 
Lombardi. G'è da sco: 
mettere che la sfida & 


3 egli 
sabato prossimo seg per 


preparare al megli 
trasferta di Trieste, & 
successo è d'obbligo... 
consentirebbe di scel: 
re al «Rocco» con due ! GE 
sultati utili a disposi! 
ne su tre. suo 
Stefano Bon0' 


co +05 dan 
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Calcio 


Il Piccolo [_V] 


@2), ITRIESTINI SCONFITTI NUOVAMENTE IN CASA QUESTA VOLTA PER MANO DI UNA NON IRRESISTIBILE GEMONESE 


GOILUENZA 


Eccellenza 
| SAUACRES lg TOTALE CASA FUORI | REM] ji 
RISULTATI G VON P|G VN P|GV N P|FSs 
| |C.Mobile-Fontanafr. 1-1 
Cormonese-Pro Fagagna 3-1 |I-Palmanova | 37|/27 15.7 5|14 9 3 2/13 6 4 3/3011| «4 
Gradese-Porcia 1-1 | C.Mobile 36/27 1016 1|14 5 8 1/13 5 8 0/2411| -5 
.Palmanova-Ronchi 2-1 |Gradese 31|27 11 9 714 8 4 2/18 3 5 5/28 19-10 
Itala S.M.-Aquileia —0:0|cormonese |31|27/1011 6/14 5 6 3|13 5 5 3/27 19|-10 
S. Sergio-Gemonese 0-2 |sacilese |30|27 912 6|t4a 74 3|18 2/8 /3|/3122/-t1 
Sacilese-Manzanese —0-0/s/sergio |20(27 gui 7/14 5 54/19 4/63/2523) 2 
Tamai:S- Daniele | 0 'onchi 28/27 910 8|13 4/5 4/14 55 4|2924|-12 
PROSSIMO TURNO | Aquileia | 27|27 615 6/18 5 6 2/14 19 4|1718| -18 
Aquilia-Tamai S. Daniele |25|27 417 6|13 29 2|14 2 8 4|2023/-15 
Fontanaîr-S. Sergio Manzanese | 25/27 741 9/13 5 6 2|14 25 7|24 29-15 
Bamonese:Gradese Itala s.M. | 25|27 613 &|14 19 4|13 5 4 4|2128|-16 
Manzanese-I.Palmanova Tamai 24/27 612 914 5 5 4/13 17 5/29 34|-17 
Porcia-Itala S.M. Gemonese | 23/27 513 9/13 3 9 1/14 2 4 83137] -17 
Pro Fagagna-C.Mobile Pro Fagagna | 23|27 61110|13 3 6 4|14 3 5 6|20 28] -17 
Ronchi-Cormonese Porcia 20|27 51012|18 4 5 4/14 15 8|16 29) -20 
S. Daniele-Sacilese Fontanafr. | 18/27 31212/13 15 7/14 27 5|2037|-22 


0-2 


MARCATORI: 21’ Bear- 
zi, 87’ Londero. 

SAN SERGIO: Daris, Ro- 
rato, Bensi, Michelaz- 
zi, Calò, de Bosichi, 
Bussani, Gomizel, Riba- 
rich (66’ Giassi), Silve- 
stri, Lotti. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Feregotto, Illeni, Te- 
desco, Tassotti (81’ Bal- 
dan), Tosoni, D'Osval- 
do, Mucignato, Londe- 
ro (44 Costantini), 
Mardero, Bearzi. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 

TRIESTE — Due punti 
d'oro per la Gemonese 
quelli colti al «Grezar» 
contro il San Sergio, per- 
ché consentono alla 
squadra friulana di ali- 
mentare le chances di 
salvezza. I padroni di ca- 
sa, che non hanno ormai 
più nulla da chiedere al 
campionato, hanno di- 
sputato una gara sotto il 
loro standard consueto, 
soprattutto per quanto 


riguarda l'agonismo, age- 
volando in questo modo 
gli avversari, concentra- 
ti e decisi. Il San Sergio 
si è presentato in una 
formazione inedita, in 
cui hanno esordito a cen- 
trocampo due ragazzi 
del ‘78, Gomizel e Ribari- 
ch, disputando una di- 
screta gara. Il sodalizio 
del presidente De Bosi- 
chi dimostra così di pen- 
sare già al prossimo tor- 
neo, e già si annunciano 
per i tre ultimi impegni i 
«battesimi» di altri giova- 
nissimi. 

La Gemonese parte su- 
bito in avanti, e all'11' 
Mucignato di sinistra 
sfiora il palo su servizio 
di Bearzi. Poco dopo fa- 
vore ricambiato di Muci- 
gnato, con cross per Be- 
arzi che di testa colpisce 
la traversa. Si muovono 
bene in attacco i giallo- 
rossi friulani, e si rendo- 
no ripetutamente perico- 
losi, forti del primato 
dei gol realizzati nel tor- 
neo. Al quarto d'ora un 
centro dalla fascia sini- 
stra di Tosoni pesca Lon- 


NIENTE DA FARE PER UN COMBATTIVO RONCHI 


Il Palmanova allunga il passo 


Gli ospiti erano passati in vantaggio con un gol di Candotti, ma all’Ita è riuscito il sorpasso 


2-1 


MARCATORI: 47’ Can- 
dotti, 75’ Marchesan, 


i 87’ Zucco. 


ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Donada, Giusti, 
Pontisso (48' Zamaro), 
Di Florio, Sellan, Scri- 
del (66’ Del Fabro), To- 

on, | Zucco, Sesso, 

archesan. Zadro, 
Montina, Cacciapuoti. 
RONCHI: Carloni, Can- 
dotti, Fedel, Leghissa, 


Frandolich, Bulian, 
Versolatto, Brugnolo, 
Veneziano, Peresson, 
Venier (71’ Porcari). 
Fulignot, Clapiz, Piz- 
in, Piran. 


ARBITRO: Ponti di Tri- 
Este. 


PALMANOVA — Tre 
Teti in fotocopia, l'Ita ne 


realizza due, vince la ga- 
ra.e mantiene il vertice 
della classifica. Quella 
con il Ronchi si prean- 
nunciava una partita dif- 
ficile e così si è verifica- 
to, infatti i palmarini so- 
no riusciti a venirne a 
capo solo negli ultimi mi- 
nuti. Alfio Sesso e Bru- 
gnolo sono stati i grandi 
ispiratori delle manovre 
e proprio dai loro piedi 
sono partiti i lanci che 
poi hanno fruttato le re- 
ti. Gianni Tortolo ha 
schierato una formazio- 
ne a trazione anteriore 
con Marchesan e Zucco 
in prima linea e Sesso a 
ridosso delle punte. La 
‘mossa a prima vista sem- 
brava azzardata, ma in 
definitiva il tecnico ha 
indovinato tutto alla per- 
fezione. 

La prima azione di gio- 
co ha visto l'Ita proietta- 


ta in avanti alla ricerca 
della rete, ma il Ronchi 
non è stato da meno ed è 
riuscito a controllare 
con efficacia gli amaran- 
to palmarini. Al 9' Scri- 
del colpisce di testa su 
traversone di Pellan, ma 
il tiro viene fortunosa- 
mente ribattuto da un di- 
«fensore. All'11’ Tognon 
crea lo. scompiglio in 
area ronchese, ma Carlo- 
ni sbroglia la situazione. 
Al 13' Brugnolo tenta da 
lontano con un fendente 
che non sorprende Fa- 
bro. Al 15° Sesso si invo- 
la sulla sinistra, serve al 
centro Marchesan che di 
testa chiama Carloni a 
una prodezza per devia- 
te. Al 19' Marchesan 
crossa dalla sinistra, Car- 
loni esce a vuoto e Zucco 
non riesce ad approfitta- 
re della ghiotta occasio- 
ne. Al 24' Brugnolo pe- 


PREZIOSO PAREGGIO PER LA CENERENTOLA 


Il Fontanafredda lotta 
I mobilieri sprecano 


1-1 


MARCATORI: al 6’ Tre- 
all'87° C. Rum- 


mMiel. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Amadio, Da 
0s, Bizzarro, Moro, 
Corba, Gibellini (Re- 
Stiotto), Brisotto, Tre- 
Visi, Pignata, Abbaglia- 
to, All. Della Pietra. 
FONTANAFREDDA: Ro- 


| Sagastaldo, Buoro, Da 


Re, Rummiel C., Rum- 
Miel M., Martini, Berto- 
lo, Praturlon (Del Ben), 
Dado, Pitton, Di Fran- 
Co, AI. Dal Cin. 
ARBITRO: Biasuz di 
Belluno. 

BRUGNERA — Derby 
Senza vincitori né vinti. 
Il Centro del Mobile get- 
ta alle ortiche un'impor- 
ante occasione per co- 


3-1 


MARCATORI: el 20° 
Grandis, al 27' Pinatti, 
al 41’ Tonetti e al 52° 
Tacuzzi. 

CORMONESE: 
{dal 71° Brandolin), 
Ontonutti, Chiabai, 
ia, Arcaba, Don, 
( Gerli, Finatti 
66’ Beltrame), Tacuzzi 


Contin 


(5' rartara). 
O FAGAGNA: Zuc- 
Chiatti, Merlino, Quari- 


No (dal 46 Bordignon), 
Micelli, Vit, Foschiatti, 
Rocco, Lizzi, Garofoli 
Clal 46° Pilosio), Giaco- 
etti, Grandis. 


gliere l'intera posta in 
palio, ma alla fine, quan- 
ta paura, Il Fontanafred- 
da con un punto tiene ac- 
ceso un tenue lumicino 
di speranza per la per- 
manenza in Eccellenza. 
Pareva una partita se- 
gnata, un testa-coda che 
non lasciava scampo al- 
l'undici ospite, invece al 
termine a recriminare 
maggiormente sono pro- 
prio i rossoneri ospiti. 
L'incontro è combattu- 
to con i padroni di casa 
maggiormente volontero- 
si e un Fontanafredda al- 
quanto farraginoso che 
si fa vedere soltanto al 
28' con Dado che calcia 
verso la porta con Biz- 
zarro che libera sosti- 
tuendosi a Bortoluzzi. Al 
31' è Pignat in proiezio- 
ne laterale a chiamare 
Rosagastaldo alla diffici- 
le deviazione in calcio 
d'angolo. La ripresa si 


ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

CORMONS — La Gor- 
monese, senza faticare 
troppo, ha ottenuto una 
larga vittoria contro la 
Pro Fagagna assetata di 
punti per la sua magra 
classifica. Battistutta ha 
messo in campo tre pun- 
te — Pinatti, Iacuzzi e To- 
netti — con l'intenzione 
di pungere ma in questo 
modo allentando le ma- 
glie della difesa. La Pro 
Fagagna non ne ha ap- 
profittato pur essendo 
passata in vantaggio. Al- 
l'undici friulano è man- 
cata la grinta e la convin- 
zione commettendo trop- 


apre subito con una gira- 
ta di testa di Gibellini 
che sfiora la traversa. Il 
Centro lentamente si 
adagia, qualche giocato- 
Te accusa la stanchezza 
e la disinvoltura ospite 
inizia a farsi sempre più 
presente. 

Al 23' è Dado a fallire 
il più classico dei gol a 
porta vuota calciando al- 
ta una palla respinta ini- 
zialmente dal palo dopo 
‘un tiro di Cristiano Rum- 
miel. Cinico preludio o 
un campanello di allar- 
me per la retroguardia 
biancoceleste che non 
viene sorretta a dovere 
dal centrocampo. Il pa- 
reggio giunge all'87' e il 
merito va.a Cristiano 
Rummiel che così come 
all'andata porta in pari- 
tà i suoi con un tiro dal 
limite dell'area dopo un 
calcio d'angolo. 

Giampaolo Leonardi 


pi errori in attacco e le 
punte grigiorosse veloci 
e incisive ne hanno ap- 
profittato. Nel secondo 
tempo Battistutta, che 
aveva messo in campo il 
giovane Tonetti fin dal 
1‘, ha dato spazio anche 
a Tartara, Beltrame e 
Brandolin. 

La cronaca. Al 20' va 
in vantaggio la Pro Faga- 
gna con un colpo di testa 
di Grandis che anticipa 
in uscita Contin. Sette 
minuti più tardi pareg- 
gia Pinatti approfittando 
di uno scontro tra Zuc- 
chiatti e il portiere. La 
mezzala grigiorossa di 
testa colpisce il pallone 


sca bene Leghissa che 
manda di poco alto sulla 
traversa. Al 29' Venezia- 
no fa la barba al palo 


‘con un tiro su servizio 


del sempre presente Bru- 
gnolo. Al.36' Fabro si op- 
pone alla grande ancora 
su Veneziano. Al 44' Car. 
loni si allunga per carpi- 
Te un pericoloso traver- 
sone di Scridel. 

Primo tempo scoppiet- 
tante dunque e ripresa 
altrettanto ricca di emo- 
zioni. Al 47' il Ronchi 
passa in vantaggio, Bru- 
gnolo scende sulla de- 
Stra e fornisce l'assist a 
Gandotti che di testa tra- 
figge l'incolpevole Fa- 
bro. La reazione dei pal- 
marini è veemente, Tor- 
tolo opera alcune sostitu- 
zioni inserendo Zamaro 
e Del Fabro per mettere 
a disposizione della 
squadra gli atleti più 


esperti e Sesso sale in 
cattedra. In ogni caso i 
tentativi dei palmarini 
si infrangono sulla bar- 
riera alzata davanti a 
Garloni, oppure lo stesso 
estremo del'Ronchi si er- 
fe a protagonista con 
uoni Interventi. 
L'Ita acciuffa il pareg- 
gio al 75' con una travol- 
ente azione di Sesso sul- 
a sinistra e invito per 
Marchesan che di testa 
questa volta insacca. A 
questo punto il Palmano- 
va si rinfranca e si prodi- 
ga in un forcing che il 
Ronchi a stento riesce a 
contenere. La rete della 
vittoria arriva  all'87‘ 
con Sesso ancora irrag- 
giungibile per gli avver- 
sari in allungo sulla sini- 
stra. Questa volta a rac- 
cogliere il cross è Zucco, 
che di testa gonfia la re- 
Les 
Alfredo Moretti 


dero che al limite del- 
l'area controlla bene ma 
tira debolmente. Al 21' 
la Gemonese passa in 
vantaggio: Bearzi ruba 
palla a centrocampo al 
iovane Gomizel, che ha 
fa metà dei suoi tren- 
taquattro anni, e fila via 
incontro a Daris per un 
facile appoggio nell'ango- 
lino. A questo punto il 
San Sergio si sveglia dal 
torpore in cui era avvol- 
to sin dall'avvio e prova 
a manovrare, ma con 
scarsa incisività. 

Prima Bussani triango- 
la con Silvestri che vie- 
ne anticipato e poi Calò 
prova la botta da fuori 
su punizione, ma Mazzo- 
leni ribatte. Si ripeterà 
spesso, nella ripresa, il 
duello tra Calò e il por- 
tiere avversario, quando 
il libero triestino cerche- 
rà, senza fortuna, il gol 
dalla distanza su calcio 
piazzato. Il secondo tem- 
po offre comunque un 
parziale risveglio del 
San Sergio, che, anche 
grazie all'arretramento 
della Gemonese, impone 
il suo gioco, anche se 


manca della consueta ve- 
locità. 

Al 57‘ Silvestri scalda 
le mani a Mazzoleni; al 
63' Bussani dal limite 
per la parata in tuffo del 
portiere; al 67' una puni- 
zione di Bussani viene 
scodellata per l'inseri- 
mento di Michelazzi che 
di testa sfiora la traver- 
sa. Ancora: al 71' Bussa- 
ni si libera dal limite e 
conclude di poco alto. Il 
San Sergio preme e si 
rende meritevole del pa- 
reggio, ma, anche per un 
po' di sfortuna, questo 
non arriva. All'82, a 
esempio, Calò centra l'in- 
crocio dei pali sempre su 
punizione, e si ripete cin- 
que minuti più tardi con 
un «piazzato) senza esi- 
to. Così, come da copio- 
ne, arriva il raddoppio 
ospite che, beffardo, na- 
sce da un pasticcio difen- 
sivo di De Bosichi che dà 
via libera a Bearzi. Que- 
sti giunge sul fondo e 
serve indietro per l'ac- 
corrente Londero che in- 
sacca tra una selva di 
gambe. 


se 


- 


Un'immagine d'archivio del San Sergio 
p.m. impegnato al«Grezar» di Trieste. (Italfoto) 


IGRADISCANI DIVIDONO LA POSTA CON L’AQUILEIA 


Itala, un punto può bastare 


L’undici friulano si è affidato soprattutto alle sortite di Perosa 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Cossaro, Kro- 
sely, Vatta, Cechet (74’ 
Cescutti), Paravano, 
Radin (90' Peroni), To- 
masinsig, Marassi, Lu- 
xich, Cresta. 
AQUILEIA: Dreossi, 
Gregnolin, Macor, Le- 
pre, Klanjscek, Carbo- 
ne, Marcuzzo, loan, Pi- 
cogna, Gherardo (46' 
Sandrin), Perosa (46’ 
Florit). 

ARBITRO: Bracci di 
Maniago. 

GRADISCA D'ISONZO 
— Zero a zero senza trop- 
pe emozioni fra Itala e 
Aquileia che ritornano a 
casa con un punto co- 
munque utile per la clas- 
sifica. Per i gradiscani la 


SACILESE E MAN! ZANESE: VINCE LA NOIA 
Portieri del tutto inoperosi 
e scarsa voglia di giocare 


0-0 


SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Rossetti, Toffolo, 
Gardin, Pignat (Mazza- 
riol), Ceolin, Bernardo 
(Di Bin), Sozza, Piova- 
nelli, Giavon, Sedona- 
ti. 

MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Cencis, Beltrame F., 
Stacul, Fabbro, Covaz- 
zi, Mansutti, Capello F. 
(Gapello W.), Tonon, 
Beltrame, De Marco. 
ARBITRO: Casili di Tri- 
este. 

SACILE — Il classico 
incontro di fine campio- 
nato tra due squadre 
senza eccessive motiva- 
zioni. Una partita gioca- 
ta al piccolo trotto, uno 
spettacolo davvero inde- 


NONOSTANTE LA PRO FAGANA FOSSE PASSATA IN VANTAGGIO 


La Cormonese passa senza troppa fatica 


infilando a porta vuota. 
Al 41' la Gormonese pas- 
sa in vantaggio con To- 
netti. Il centravanti è le- 
sto a deviare in rete, 
sempre di testa, un tra- 
versone dalla sinistra di 
Tacuzzi. Al 46' grossa oc- 
casione per la Pro Faga- 
gna con Foschiani che a 
porta vuota manda la 
sfera a lato. Nella ripre- 
sa la Cormonese va subi- 
to in gol. Al 7' Don s'in- 
vola sulla destra e cali- 


‘ bra un perfetto traverso- 


ne che taglia tutta la di- 
fesa ospite e trova libero 
Iacuzzi che al volo, in 
diagonale, trafigge Zuc- 
chiatti. î 
Claudio Femia 


coroso per l'Eccellenza. 
I portieri di entrambe le 
formazioni sono rimasti 
a lungo inoperosi e le ve- 
re occasioni da gol si so- 
no contate sulle dita di 
‘una mano. 

La Manzanese, in ono- 
re del suo blasone, nei 
primi minuti prova a 
spingersi dalle parti di 
Della. Libera e al 10° 
un'incursione del latera- 
le Gencis provoca il pani- 
co nella difesa di casa, Il 
suo tentativo di tiro 
cross è comunque para- 
to dalla difesa della Saci- 
lese. Due minuti più tar- 
di Dalla Libera compie il 
suo unico intervento pe- 
ricoloso; un'uscita ad an- 
ticipare un'incursione 
profonda di Tolloi. 

La  Sacilese proprio 
non c'è e tutto quello 


che riesce a racimolare è 
un colpo di testa di Tof- 
folo che fa la barba al pa- 
lo al 38'. Pare l’inizio del- 
la riscossa visto che al 
42' Sedonati dribbla un 
paio di avversari e impe- 
gna Agnoluzzi con una 
parata a terra. La ripre- 
sa però non riserva nul- 
la di buono, 

Le due squadre rico- 
minciano a giochicchia- 
Te a metà campo e si de- 
ve attendere fino al 24" 
per vedere la Sacilese in 
area avversaria. Una zuf- 
fa originata da una disce- 
sa di Gardin sventata 
senza tanti patemi dal 
portiere ospite. A segui- 
re un'altra lunga pausa, 
quasi le due formazioni 
fossero in disperata atte- 
sa del liberatorio fischio 
di chiusura. 

Claudio Fontanelli 


nota positiva della gior- 
nata è sicuramente rap- 
presentata dal ritorno di 
uno dei suoi uomini più 
importanti: Alessandro 
Peroni, fuori da tre mesi 
per la frattura della ti- 
bia, ha infatti giocato so- 
lo pochi secondi nel fina- 
le ma sarà certamente 
un apporto in più nelle 
ultime giornate di cam- 
pionato. 

L'Itala comunque par- 
te con determinazione e 
slancio anche se è l'Aqui- 
leia a creare i primi peri- 
coli grazie a una travol- 
gente azione personale 
di Perosa che semina 
mezza difesa e spara un 
missile a stento respinto 
da Furlan, Al quarto 
d'ora Luxich va giù al li- 
mite (ultimo uomo?) ma 
l'arbitro concede sola- 
mente una punizione 
che non dà esiti. 


L'Aquileia in avanti 
punta tutto su Perosa 
che al 28' ha fra i piedi 
una ghiotta occasione: il 
suo tiro però è deviato 
in corner da un difenso- 
re. Logico quindi che gli 
ospiti siano in difficoltà 
in chiusura e lascia il ter- 
reno di gioco. L'ultima 
occasione della prima 
frazione è comunque 
per l'Itala. Marassi fa ve- 
dere un guizzo dei suoi 
sulla destra e calcia con 
forza: il suo tiro attra- 
versa tutto lo specchio 
della porta ma nessuno 
è pronto ad approfittar- 
ne. 

Glemente, mister del- 
l'Aquileia, propone il 
doppio cambio già in 
apertura di ripresa. 
Klanjscek viene spostato 
in avanti a fare la prima 
punta ma l'efficacia non 


è più la stessa. Picogna 
ha la testa rasata ma 
dentro buone idee geo- 
metriche che però non 
vengono recepite dai 
compagni. I gradiscani 
in difesa possono invece 
contare su un Krosely ri- 
tornato sui livelli super 
di inizio stagione. 

La partita è «vera» fi- 
no al 70': i gradiscani 
sprecano un contropiede 
in tre contro tre, e, al 
61‘, Marassi viene steso 
al limite con Cresta che 
non sfrutta al meglio la 
norma del vantaggio. 
L'ultimo brivido lo pro- 
cura Picogna con una 
staffilata da lontano che 
Furlan alza in angolo. 
Poi lo zero a zero prende 
consistenza e le due 
squadre firmano il trat- 
tato di non belligeranza 
fino al 90', 

Davide Sfiligoi 


OPACA PROVA CASALINGA DELLA GRADESE 


Il Porcia acciuffa il pari 


1-1 


MARCATORI: 85’ Ma- 
rin, 93’ Bianco. 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Volpi, Clama, 
Tognon, Benvegnù, Ge- 
rin, Depangher, Iussa 
(60' Marin), Doria, Fa- 
vero. 

PORCIA: De Re, Belle- 
se, Guarnier, Carnelos 
(31° Persichetti), Car- 
lon, Marcuz, Bazetto, 
Gozzarin, Del Zotto, Or- 
ciuolo (80" Ferrari), 
Bianco. 

ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

GRADO — Equo pareg- 
gio fra due contendenti 
che di gioco ne hanno 
fatto vedere ben poco. Il 
Porcia, schierato quasi 
sempre sulla difensiva, 


specie nel primo tempo 
(în più occasioni tutti gli 
11 uomini erano all’in- 
terno della loro area di 
rigore). La Gradese di 
contro non è quasi mai 
riuscita a trovare i var- 
chi necessari per sfonda- 
re anche se in realtà di 
varchi ve n'erano fin 
SORDI, Probabilmente il 
caldo (diciamo così!) ha 
fatto sì che di voglia di 
correre ve ne fosse ben 
poca. 

Nel primo tempo s'è 
Tegistrata una maggiore 
pressione locale mentre 
nella ripresa è stato il 
Porcia a farsi più perico- 
loso. Alcune note. Al 19" 
Gerin crossa. al centro 
mettendo in crisi la dife- 
sa del Porcia che si salva 
in angolo. Stessa sorte 
anche per una successi- 
va conclusione di Benve- 
gnù ed ennesima devia- 
zione volante, al 41’, da 


IL TAMAI BEFFATO ALLO SCADERE TRA LE MURA AMICHE 


San Daniele: colpo grosso al novantesimo 


0-1 


MARCATORE: 90’ Fran- 
zolini, 

TAMAI: Piccolo, Massi- 
mo Verardo, Stella, 
Giondero, Ferrari, Bo- 
ratto, Marco Verardo, 
Bianchet (Omar Borto- 
lini), Bruno Bortolin, 
Zanet, Fabbro. 

SAN DANIELE: Pin, In- 
torre (Degano), Nardic- 
chia, Modonutti, De 
Marco, Iuri, Tragoni, 
Infulati, Michelini, Vi- 
dotti (Franzolini), Zi- 
raldo, 


ARBITRO: 
Cervignano, 

TAMAI — Una prodez- 
za di Franzolini allo sca- 
dere ottenuta con una 
punizione da oltre 20 
metri ha condannato il 
Tamai a una sconfitta 
con il San Daniele che 
scompagina i piani vota- 
ti per l'approdo alla defi- 
nitiva salvezza, 

Il San Daniele incame- 
Ta quindi due punti pre- 
ziosissimi legati anch'es- 
si ai temi della perma- 
nenza in Eccellenza. 
Con tali aspetti la parti- 
ta ha finito per essere na- 
turalmente condizionata 
dalla probante posta in 


Masin di 


palio; l'aspetto tecnico 
ha lasciato gioco-forza a 
una cautela tattica su en- 
trambi i fronti. 

Il Tamai era chiamato 
ad osare di più, ci ha pro- 
vato nel corso della pri- 
ma frazione ma ha rac- 
colto poco o nulla. Inol- 
tre i padroni di casa so- 
no stati penalizzati dal- 
l'espulsione del loro at- 
taccante Fabbro, spedito 
anzitempo negli spoglia- 
toi dall'arbitro Masin in 
seguito a proteste. 

Proprio Fabbro si era 
reso protagonista della 
incursione più pericolo- 
sa, al 25', ma la sua con- 
clusione veniva sventa- 


ta dall'attento estremo 
Pin. Il San Daniele repli- 
cava pericolosamente 
verso mezz'ora con un 
colpo di testa in tuffo di 
Ziraldo vanificato dall'in- 
tervento di Piccolo. 

Tutto qui i riscontri 
della prima fase. Il Ta- 
mai, in inferiorità nume- 
rica, ha dovuto tra l'al- 
tro fare i conti con la re- 
troguardia ospite ben di- 
sposta. La beffa al 90". Il 
neo entrato Franzolini 
pesca il jolly della dome- 
nica e scarica alle spalle 
di Piccolo una punizione 
prodigiosa dalla distan- 
za. 


Per. il San Daniele la 
vittoria di ieri porta ossi- 


atempo già scaduto 


parte di De Re su splen- 
dida conclusione ravvici- 
nata di Doria. 

Nella ripresa il Porcia 
sfiora la rete al 51': Del 
Zotto spara da pochi me- 
tri a colpo sicuro ma 
Franco devia di piede. 
Una manciata di minuti 
dopo è invece Favero a 
concludere sul fondo da 
buona punizione. E dopo 
tanta pressione del Por- 
cia, a sorpresa, i e: 
ri vanno in gol all'85’. 
Lancio lungo a scavalca- 
re la difesa avversaria e 
splendida conclusione al 
volo di sinistro di Marin 
che supera l'incolpevole 
De Re. 

Quando la partita sem- 
brava virtualmente con- 
clusa giunge il pareggio 
del Porcia: punizione di 
Ferrari e rete di testa di 
Bianco con la difesa loca- 
le che sta a guardare. 

Antonio Boemo 


geno a una classifica che 
stava diventando alquan- 
to pericolosa e asfittica 
eri «prosciuttai), i qua- 
i sono stati protagonisti 
di un torneo decisamen- 
te deludente. 

Per il Tamai, invece, 
una battuta d'arresto 
del tutto inattesa, anche 
perché giunta tra le mu- 
Ta amiche, dove, fino a 
ieri i tamaiotti si sono ar- 
Tesi già per tre volte. I 
Dadroni di casa, autori 

i un buon recupero nel- 
la fase centrale del tor- 
neo, hanno comuni 
sia le forze che le doti 
tecniche per riuscire a 
raggiungere intranquilli- 
tà la quota salvezza. 


ì 


San Sergio, altra batosta 


| 


[Mi] Il Piccolo 
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@z®, PIEGATO A FATICA UNO STARANZANO MOLTO CONCENTRATO 
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ROMOZIONE 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cordenons-Juniors 
Flumignano-Cussignacco 
Polcenigo-Spilimbergo 
Pordenone-Maniago 
Pozzuolo-Caneva 
Serenissima-Tricesimo 
Valnatisone-7 Spighe 
Zoppola-Pro Aviano 


PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Serenissima 
Caneva-Zoppola 
Cussignacco-Pordenone 
Juniors-Pozzuolo 
Maniago-Cordenons 
Pro Aviano-Valnatisone 
Spilimbergo-Flumignano 
Tricesimo-Polcenigo 


CLASSIFICA 


Pordenone 
Pozzuolo 
Pro Aviano 
7 Spighe 
Zoppola 
Cordenons 
Caneva 
Tricesimo 
Juniors 
Valnatisone 
Cussignacco 
Maniago 
Flumignano 
Serenissima 
Spilimbergo 
Polcenigo 


WQUIWINIADONONO 
VISIT NTOANWGWIYNNOWG 


Promozione 


RISULTATI 


Lucinico-Maranese 
Manzano-Juventina 
Ponziana-Staranzano 

Pro Fiumicello-Aiello 
Ruda-Torviscosa 

S. Giovanni-P.Cervignano 
S. Luîgi-Sangiorgina 
Trivignano-S. Canzian 


Torviscosa 
Trivignano 
Sangiorgina 
Aiello 
Juventina 
Ponziana 
Staranzano 
S. Luigi 

Pro Fiumicello 
Manzano 

S, Canzian 
Maranese 
Ruda 
P.Cervignano 
Lucinico 

S. Giovanni 
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=» Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Aîello-S. Luigi 
Juventina-S. Giovanni 
Maranese-Manzano 
P.Cervignano-Pro Fiumicello 
S. Canzian-Lucinico 
Sangiorgina-Ponziana 
Staranzano-Ruda 
Torviscosa-Trivignano 


INNI ARILUIAORI 
TWIN AIOONNIUIWDA 
OI III AIA 


1-0 


MARCATORE: 75° Fron- 


tali. 
PONZIANA: Gherbaz, 
Pribaz, Pusich, Rossi, 


Lombardo, Nordebo (84° 
Ludovini), Postogna, 
Toffolutti, Zei, Frontali 
(79' Papagno), Giorgi. 
STARANZANO: Orsini, 
Toffoli (79 Falanga), 
Cergoli, Fraussin, Fabri- 
zio, Cerni, Pellicani (84' 
Davanzo), Sandrucci, 
Fadi, Falzari, Noselli. 
ARBITRO: Bortolussi di 
Pordenone. 


TRIESTE — Una bellissi- 
ma rete di Frontali regala 
al Ponziana la posta in 
palio contro lo Staranza- 
no agganciata in classifi- 
ca dai veltri dopo una 
partita bruttina che ha ri- 
servato poche emozioni 
al folto pubblico interve- 
nuto. 

Il Ponziana ha quindi 
interpretato al meglio la 
volontà dell'allenatore Di 
Mauro intenzionato a 
conquistare più punti 


Larete del «fantasista» triestino ha permesso 


alla squadra di Di Mauro di raggiungere gli ospiti 


în una buona posizione a ridosso delle prime. 


In evidenza il portiere staranzanese Orsini 


posto in queste ultime 
attute di campionato. Il 
«mago» dei biancoazzurri 
ha schierato una forma- 
zione offensiva e al l' un 
insidioso tiro di Toffolut- 
ti ha fatto la «barba» al 
palo. Dopo l'iniziale peri- 
colo corso gli ospiti han- 
no registrato la difesa e 
hanno iniziato a pressare 
l'undici biancoazzurro ap- 
parso forse un po' debole 
‘a metà campo per la for- 
zata assenza di Sorrenti- 


no. 

Gli ospiti, pur avendo 
il possesso della palla, 
hanno visto molto poco 
la porta difesa da Gher- 
baz, che ieri sostituiva 
Spadaro, mentre sono sta- 


ti ancora i veltri ad anda- 
re vicini al gol al 20' con 
Frontali con un tiro usci- 
to di poco. I locali non 
hanno mollato e al 36' un 
perfetto lancio di Lombar- 
do ha pescato Frontali 
che è stato fermato per 
fuorigioco apparso ai più 
inesistente. Non hanno la- 
sciato spazi agli ospiti i 
difensori biancoazzurri 
forti delle marcature di 
Pusich e Rossi rispettiva- 
mente sulle forti punte 
biancorosse Falzari e Fa- 
di che solo al 45' hanno 
impensierito Gherbaz 
con un forte tiro di Nosel- 
li da fuori area che è usci- 
to di pochissimo. 

Nella ripresa subito in 


avanti in Ponziana all'8 
occasionissima: azione di 
Norbedo che ha servito 
Giorgi che si è girato subi- 
to ma ha trovato prontis- 
simo il portiere Orsini 
che in tuffo si è superato 
deviando in angolo. Im- 

eccabile la tattica del 
‘uorigioco attivata dagli 
ospiti e in più di un'occa- 
sione i «veltri» si sono tro- 
vati off-side. I ragazzi di 
Mian, al 65‘ su punizione 
con Fraussin hanno trova- 
to pronto l'estremo difen- 
sore biancoazzurro in tuf- 
fo. Sulla seguente azione 
gli ospiti sono andati vici- 
nissimi al gol con Falzari 
che, dopo una serpentina 
in area, è riuscito a cros- 


sare ma la difesa del Pon- 
ziana ha sventato di un 
soffio l'intervento a botta 
sicura di Noselli. 

La formazione allenata 
da Mian al 68' ha manca- 
to ancora l'appuntamen- 
to con il gol su punizione 
di Noselli fuori di un sof- 
fio. Al 75’, è arrivato però 
il vantaggio del Ponzia- 
na: contropiede dei bian- 
coazzurri con Giorgi che 
di prima intenzione ha 
calciato ma ancora una 
volta si è opposto il bra- 
vo Orsini che nulla ha po- 
tuto fare sul secondo pre- 
cisissimo tiro a fil di palo 
di Frontali. 

Sotto di un gol lo Sta- 
ranzano ha tentato il tut- 
to per tutto, entrambi gli 
allenatori hanno effettua- 
to le due sostituzioni e al- 
l'86' Fadi a botta sicura 
ha trovato ancora una 
volta Gherbaz che si è op- 
Doro esta volta di pie- 

le; all'89' è stato ancora 
l'estremo difensore bian- 
coazzurro a salvare il ri- 
sultato su un tiro del ter- 
zino cca spintosi in 
avanti alla ricerca di un 

pareggio. 
Pietro Comelli 


PREMIATA LA DETERMINAZIONE DEI ROSSONERI DI VENTURA 


Il San Giovanni ritrova il cuore 


I due punti non servono per la classifica - Ripresa tutta di marca triestina 


2-1 


MARCATORI: 33’ Comelli, 59’ 
Vestidello, 85° Sambaldi. 

SAN GIOVANNI: Berger (89' 
Devescovi), Sorgo, Sambaldi, 
De Luca, Colautti, Visintin 
(63’ Matuchina), Postiglione, 
Sabini, Bibalo, Vestidello (80‘ 


Sannini), Krmac. 


PRO CERVIGNANO: Stroppo- 
lo, Veneruz, Sandrigo, Rosa, 
Tel, Boem, Gregoris, Del Tor- 
Morlacco (53’ 
. Chittaro), Tosolini. 
ARBITRO: Lupi di Gorizia. 

TRIESTE — Il San Giovanni 
vince con il cuore la partita del- 
la disperazione con la Pro Cer- 
vignano: entrambe le squadre 
cercavano i due punti per avvi- 
cinare la Maranese, quart'ulti- 
ma in classifica. I ragazzi di 
Ventura si dispongono con Co- 


re, Comelli, 


BIANCONERI AL COMANDO 


Ottimo San Canzian 
ma vince il Trivignano 


2-0 


ospiti hanno fallito anche quando la 


rete sembrava cosa fatta. Così la vitto- 
ria meritatamente .è andata ai bianco- 


MARCATORI: 
Del Sal su rig. 


TRIVIGNANO: Reale, Galluzzo (77' 
Cum), Zamaro, Fabbian, Birri, Focar- 
di, Canciani, Del Sal, Miclausig, Va- 
lentinuz (89' Cavallaro), Paviotti. 

SAN CANZIAN: Brisco, Tomsig, Za- 
nolla (75’ Giacuzzo F.), Defabris P., 
Giacuzzo, Bruno, Puntin (46’ Defa- 
bris F.), Sartori, Trevisan, Sain, 


Trentin. 


ARBITRO: Menegoz di Pordenone. 

TRIVIGNANO — Un attacco, quello 
bianconero, che si è dimostrato incisi- 
vo ed efficace, una prima linea, quella 
rossonera, evanescente e spuntata. La 
differenza è tutta qui perché le due 
formazioni, sul piano del gioco, si so- 
no equivalse, anzi sono stati proprio i 
ragazzi di mister Zambon a giocare a 
tratti il miglior calcio. Il Trivignano 
ha concretizzato parte delle occasioni 


15° Valentinuz, 85° 


da rete che ha saputo costruire, gli 


neri di Peressoni che continuano la 
marcia al vertice della classifica. La 
cronaca vede al 12° una serie di occa- 
sioni sfumate per mera sfortuna da 
parte dei locali. Focardi, su lancio di 
Valentinuz, centra la traversa. La sfe- 
ra viene raccolta da Miclausig che di 
testa supera il portiere ma si vede nuo- 
vamente ribattere il pallone dal mon- 
tante. L'ultimo tentativo è di Paviotti 
che trova un difensore pronto a salva- 
re. Al 13' Focardi colpisce il palo con 
un preciso rasoterra. È il preludio del 
gol che arriva al 15‘ con Valentinuz le- 
Sto a sfruttare al meglio un servizio fil- 
trante di Zamaro. Al 44' Prisco salva 
di piede su Miclausig e al 45’ Trevisan 
manca clamorosamente il pareggio. La 
ripresa vede il San Canzian giocare 
nella metà campo dei trivignanesi, im- 
pegnati a controllare e a proporsi in 
contropiede. Valentinuz, atterrato in 
area all'85', si guadagna il penalty che 
Del Sal trasforma con freddezza.. 


a. m. 


0-0 


PRO FIUMICELLO: 
Dessabo, Vezzil (Bu- 
setti), Merluzzi, Sca- 
rel, Salmeri, Fierro, 
Di Tora, Martellos, Pi- 
natti, Casotto, An- 
drian (Circosta). 
ATELLO: Galliussi, Ca- 
pone, Battistutta, Car- 
turan, Sgubin, Macu- 
Fi G. (Zampar), Strio- 
o (Rana), Bolzon, Ma- 
cuglia B., Zuccheri, 
Francescotto. 
ARBITRO: Brandi di 
Cervignano. 
FIUMICELLO — Esce 
ancora il pari dal «Go- 
munale» di Fiumicello 
tra gli arancioni e l'Aiel- 
lo. I giocatori, pur risen- 


lautti libero, Sorgo e De Luca ri- 
spettivamente su Tosolini e Co- 
melli, mentre Sabini tiene d'oc- 
chio l'uomo di maggior classe 
dei gialloblu, Morlacco. Sam- 
bal si spinge sulla destra in ac- 
coppiata con Postiglione, Biba- 
lo è la più avanzata, sorretto 
da dietro da Vestidello mentre 
sull'ala sinistra gioca Krmac. 
Visintin completa poi il folto 
centrocampo dei rossoneri. 

La prima occasione gol è per il 
San Giovanni al 7' di gioco. Bi- 
balo, poco oltre il centrocampo 
sulla destra, taglia tutto il cam- 
po con un lancio diagonale mil- 
limetrico e pesca Krmac: il suo 
tiro al volo in corsa è deviato 
di piede da Stroppolo. La Pro 
Cervignano risponde al 20' con 
due azioni pericolose. Gregoris 
lancia Del Torre che calcia in 
corsa un diagonale la cui traiet- 
toria fa la barba al palo. Poi è 
lo stesso Del Torre a mettere 


removibile. 


ZERO A ZERO CONTRO L’AIELLO 


Peril Fiumicello 
unto e salvezza 


tendo del primo caldo, 
hanno fornito uno spet- 
tacolo abbastanza gra- 
devole, con numerose 
palle-gol. La Pro Fiumi- 
cello ha ottenuto un 
punto che le consente 
di conquistare la salvez- 
za matematica. Il pri- 
mo serio pericolo lo cor- 
re Galliussi al 10', quan- 
do Casotto a tu per tu 
lo costringe a un diffici- 
le intervento di piede. 
Dopo alcuni fuorigioco 
contestati su. Pinatti 
‘lanciato in profondità e 
su Casotto, l'Aiello im- 
pensierisce la retroguar- 
dia arancio con Bruno 
Macuglia al 28', antici- 
pato di un soffio da Vez- 
zil, e con una punizione 
calciata alta sempre da 
Bruno Macuglia, sem- 
pre al 34’, A137', il fra- 


Il Torviscosa non dà scampo 


1-2 


MARCATORI: 6’ Ber- 
tossi, 55’ Gaspardis, 
69’ E. Marchesin. 
RUDA: Sorato, Comuz- 
zo, Tosoratti, Tiziani, 
Rigonat, Lepre, Bon 
(Tassin D.), Blasich, 
Barbana, Bertossi, Ma- 
nià (Sabalino). 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Car- 
letti, Cangiani, Cudin, 
Battiston, Gaspardis, 
E. Marchesin, Olivo, 
Scapinello  (Finatti), 
Carpin. 


ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 

RUDA — Impiega oltre 
40' il Torviscosa prima 
di entrare in partita; va 
sotto di una rete, dopo 
pochi minuti, ma l'im- 
portanza della posta in 
palio annebbia le idee 
dei biancocelesti, e il 
caldo, probabilmente, 
fa il resto. Il Ruda gioca 
la sua onesta partita, re- 
alizza al 6' Bertossi un 
gran gol, scavalcando 
con un delizioso pallo- 
netto Fornasiero. Tra- 
scorrono i minuti senza 
che gli avanti ospiti 
creino alcun pericolo 


per la porta di Sorato e, 
a parte la rete, il taccui- 
no annota una sola con- 
clusione, ancora da par- 
te del Ruda, al 25', ma 
il colpo di testa di Toso- 
ratti è parato da Forna- 
siero. 

Predominio inconsi- 
stente del Torviscosa, 
ma nessun tiro inqua- 
dra il bersaglio. Solo al 
42' la prima occasione 
per gli ospiti, con Cu- 
din, e, nei minuti di re- 
cupero, un primo mira- 
colo di Sorato che ribat- 
te una conclusione da 
due passi di Gaspardis, 

Dopo che al secondo 


minuto della ripresa, 
sempre Bertossi costrin- 
ge Fornasiero a salvarsi 
in due tempi, al 5' altro 
miracolo di Sorato, che 
ribatte un tiro di Zani- 
nello da un metro. Nul- 
la può, invece, l'estre- 
mo difensore al 10' su 
un'azione Olivo-Carpin 
che fa da ponte per Ga- 
spardis, il quale non ha 
difficoltà ad appoggiare 
in rete. Al 12' un sini- 
stro di Bertossi, ancora 
lui, si salva d'istinto 
Fornasiero, e al 24' è in 
vantaggio il Torviscosa. 
Fotocopia della prima 
rete, con la sola diffe- 
renza che il colpo di te- 


sta di E. Marchesin fini- 
sce direttamente in por- 
ta, nonostante un dispe- 
rato tentativo di un. di- 
fensore. E la partita 
non ha più storia, il Tor- 
viscosa prima ha segna- 
to e poi ha meritato. 
Ora la Promozione è 
più vicina anche se la 
formazione di Dri deve 
evitare di commettere 
errori come accaduto in 
passato. Il Trivignano 
infatti ci crede sempre 
più e in queste ultime 
giorntate ci sarà un 
duello molto interessan- 
te tra queste due squa- 
dre. 

Alberto Landi 


un bel pallone per Comelli che 
dal limite impegna Berger. I 
rossoneri si rendono anche lo- 
ro pericolosi, prima con Sam- 
baldi e poi con Krmac, ma è il 
Cervignano a passare. Tosolini 
tuba palla nel centrocampo del 
San Giovanni, serve in profon- 
dità Morlacco che offre un as- 
sist d'oro a Comelli: Berger si 
tuffa invano è gol al 33°. 

Bibalo e compagni non ci stan- 
no e costruiscono azioni perico- 
lose. Krmac reclama anche un 
rigore, dopo aver tirato a rete le. 
subendo fallo, ma l'arbitro è ir- 


Nella ripresa il San Giovanni 
mette subito sotto pressione gli 
avversari e sfiora ancora la re- 
te con Sambaldi e Bibalo. Gi 
vuole un'azione da manuale 
per scuotere la rete della Pro 
Cervignano. 
un lungo lancio, Bibalo prolun- 
ga per Krmac di testa che va 
sul fondo e mette indietro per 


Praticamente nella stessa situa- 


zione anche la formazione friu- 


Colautti effettua 


tello Giorgio, ex di tur- 
no assieme ai bravi Ca- 
one e soprattutto Sgu- 
La salva sulla linea un 
tiro dello scatenato Ca- 
sotto, abile a smarcarsi 
e ad eludere Galliussi. 
La ripresa vede subi- 
to avanti gli ospiti, con 
una bella girata di Bol- 
zon finita alta al 52', 
ma subito dopo replica- 
vano i padroni di casa 
con Pinatti, che però si 
faceva anticipare da 
Galliussi. Al 62° e al 67° 
Zuccheri, vera spina 
nel fianco della difesa 
locale, sprecava due 
buone opportunità per 
portare in vantaggio 1 
suoi, prima tirando de- 
bolmente su Dessabo e 
0i calciando a lato da 
uona posizione. 
Armando Dijust 


lana anche se la matematica 
tiene ancora flebilmente in cor- 
sa la squadra di Vrech. 

Adesso per i rossoneri bisogne- 
Tà cominciare a pensare. alla 
prossima stagione agonistica 
per allestire una formazione in 
grado di risalire immediata- 
mente di categoria. 


Massimo Vascotto 


l'accorrente Vestidello che dal- 
l'altezza del dischetto non sba- 
glia. Il gol della vittoria del San 
Giovanni nasce da un pallone 
riconquistato di testa da Sanni- 
ni per Sambaldi che da centro 
area batte Stroppolo. 

Una vittoria che ai rossoneri 
serve putroppo poco ai fini del- 
la classifica in quanto Marane- 
se e Ruda, le quart'ultime, so- 
no a quota 23 e quindi la sal- 
vezza è a sette punti, quindi 
matematicamente irragiungibi- 


Frontali sveglia il Ponziana 


GARA CON MOLTE OCCASIONI 
Prodezza di Cermeli 

e il San Luigi acciuffa 
la Sangiorgina 
1-1 


MARCATORI: 65’ Del Pin, 70’ Cermeli. 
SAN LUIGI: Craglietto, Bandel, Trevisan, Pao- 
li, Vitulic, Urbisaglia, Giorgi, Pettarosso (75' 
Crevatin) Longo, Degrassi (80' Bertoli) Cerme- 


SANGIORGINA: Michelan, Targato, Taverna, 

M. Andreotti, Fantin, F. Andreotti, Mian, Del 

Do Macor, Pozzar (83' Mattiuzzo), T. Salva- 
lor. 

‘ARBITRO: Brandolin di Cormons. 


TRIESTE — Il San Luigi, per accontentare la vo- 
lontà del proprio presidente Peruzzo, desideroso 
quest’ultimo di archiviare le ultime fatiche senza 
sconfitte, si è dovuto affidare nuovamente alle in- 
venzioni di Cermeli, autore della rete del pareg- 
gio con una prodezza acrobatica molto rara 
ammirare nei campi della categoria. Per contro, 
la Sangiorgina si è rivelata formazione spavalda, 
propensa ai temi offensivi, debitamente disposta 
sul piano tattico e agonistico, Ne è derivata una 
sfida non brillante sul piano tecnico ma in grado 
ugualmente di dispensare parecchie occasioni da 
rete; tante ad appannaggio degli ospiti, sfumate 
per alcuni indovinati interventi di Craglietto e 
per errori clamorosi di mira. 

La Sangiorgina si affaccia subito in area bianco- 
verde al 3' con Salvador, il cui fendente è addo- 
mesticato a fatica da Craglietto. La replica è affi- 
data a Germeli con un colpo di testa ravvicinato 
respinto con il corpo da Michelan. Gi prova Poz- 
zar appostato dentro l'area, ma il suo sinistro è 
altissimo. Il botta e risposta dei primi minuti pro- 
segue con Cermeli, che dopo aver seminato il pa- 
nico serve Longo ma la conclusione del giovane 
numero nove è da dimenticare. 

Grossa occasione per gli ospiti con Pozzar ben 
servito da Andreotti, il tiro della mezz'ala è però 
anch'esso sciagurato. 

Il secondo tempo rispecchia una certa pressio- 
ne ospite; vanno vicino al bersaglio Salvador e 
Pozzar ma la rete giunge al 65‘. Fabio Andreotti 
si.invola stupendamente sulla fascia e confeziona 
una assist per Del Pin; il numero otto friulano 
tocca di piatto da pochi metri e la sfera s'infila in 
rete dopo aver ruzzolato sulle braccia di Gragliet- 
to sorpreso nettamente. La rete rinvigorisce il to- 
no della contesa‘e il San Luigi approda al TEIoE, 
gio con il suo atleta migliore. L'azione parte da 
Giorgi il cui delizioso traversone viene calamita- 
to al volo dal sinistro di Cermeli: palla sul palo e 
quindi in rete. Gol stupendo che da solo vale il 
prezzo del biglietto. Il San Luigi affonda muova- 
mente con Trevisan e Giorgi nello spazio di pochi 
minuti ma è essenzialmente la Sangiorgina a ren- 
dersi maggiormente pericolosa con una serie di 
iniziative di rilievo. Al 79' Salvador produce un 
secco diagonale che chiama in causa Craglietto ed 
è quindi Taverna di testa a mandare alto da po- 
chi passi. 

Francesco Cardella 


A MANZANO 


Capitombolo che brucia 


di una spenta Juventina 


1-0 


loso, poi, in contropiede con Cristan- 
cig preceduto da Zanier e Zoffi che 
manda fuori di poco, 


MARCATORE: 14' Masarotti. 

Mocchiutti, 
Cristancig, Bonassi, Della Rovere, 
Fedele, Vidussi, N. Dindo, Bosco, 


MANZANO:  Cudicio, 


Masarotti, Zoffi. 
JUVENTINA: Zanier, 


Candutti, Trevisan, Pizzi (67° Gambi- 
no), Kavs, Devetag, Padovani (33’ Co- 
viz), Tabai, Peteani, Mazzilli. 
ARBITRO: Cruciatti di Pordenone. 


MANZANO — Il finale di stagione del 
Manzano ha un protagonista: è Mauro 
Masarotti, che dopo l'importantissima 
rete messa a segno a Cervignano due 
settimane fa, ha deciso anche la gara 


con la Juventina. 


Il gol del successo rossoblù è scaturi- 


La ripresa è di marca ospite, ma Gu- 
dicio è ‘seriamente impegnato in una 
sola occasione e salva su Mazzilli. I pa” 
droni di casa sfiorano il raddoppio coll 
Bidussi, che conclude alto da pochi 
passi. Nel finale di gara espulsi l'isonti” 
no Tabai e il manzanese Zotti, entram- 
be per proteste. 

Tutto sommato il Manzano si è be? 
comportato in questa sua prima stagio” 
ne in Promozione riuscendo a restar? 
sempre a margine di sicurezza dalle 
zone pericolose. 

Deludente invece la Juventina, pal” 
tita con i favori del pronostico m# 
troppo altalenante nel rendimento. 

Per la formazione goriziana si tratte” 
rà di onorare al meglio queste ultim? 
tre partite visto e considerato che il di” 
scorso della promozione è ormai chiu 


Capotorto, 


to dalla più bella azione dell'incontro, so. 


avviata da Bosco, proseguita da Zoffi e 
concretizzata da un precisò diagonale 
di Masarotti. Manzano ancora perico- 


Praticamente al sicuro il Manzan9 
che ora potrà cercare di divertisrs! 
denza l'affanno dei punti. 


IMPORTANTE BLITZ ISONTINO DELLA MARANESE 


Amaro San Giorgio del Lucinico 


1-2 


MARCATORI: al 37 Tommasone; al 51’ Regattin, 


al 76' Pizzimetti. 


LUCINICO: Selli, Volc, Sdraluig, Carruba (73’'Sot- 
gia), Stacul, Tomasi, Peressini, Tommasone, Zulli 
(80' Macchitella), Goriup, Germinario. 
MARANESE: Della Ricca, Sandro Zentilin, Filip, 
Gavin, Sutto, Candotti, Pizzimetti, Corso, Stefano 
Zentilin (33’' Regattin), Carri, Bianco (86° Talian). 
ARBITRO: Nazzari di Udine. 

LUCINICO — Con la sconfitta casalinga subita dalla 
Maranese, il Lucinico è matematicamente condanna- 
to alla retrocessione in Prima categoria. Nel giorno 


di San Giorgio, patrono di Lucinico, i nerazzurri han- 
no offerto una prova d'orgoglio solo nel primo tem- 
po, concludendolo in vantaggio per 1-0. Poi c'è stato 
il solito desolante copione: dapprima l'espulsione di 


Peressini (44'), reo di vibranti quanto inutili protest? 
nei confronti dell'arbitro. Poi il plateale fallo in are4 
di Tommasone su Bianco (51'), mentre il pallone st4° 
va sfilando sul fondo. Regattin ha trasformato il rig0” 
re, pareggiando il conto. h 
Nel finale la Maranese ha potuto dilagare, dappi!” 
ma siglando il raddoppio e poi sfiorando a più ripfé 
se.il tris. Gli ospiti non hanno comunque rubato DIS" 
la, pur giocando la prima frazione sottotono. Il Luci 
nico ne aveva potuto approfittare, passando in val 
tai pio al 37‘: punizione a foglia morta di Germinatio. 
palla sulla traversa e tocco vincente sulla ribattut 
di Tommasone, Ma è stato solo un fuoco di paglia. 
Nella prossima stagione la società isontina pub! ta 
rà sul vivaio e sulla ventata di entusiasmo porta!” 
dall'ex presidente Giuseppe Loi: con la collaboraz!°” 
ne di una cordata di imprenditori e con la sete di del 
vincita dell'attuale presidente Silvano Dionisio e È. 
presidente onorario Luciano Perissutti il Lucinico B, 
trà porre le fondamenta per il ritorno nel calcio © 


conta. “i 
Tullio Gr! 
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VILLANOVA-CAPRIVA 


Ci pensa Pizzamiglio 


2-1 


MARCATORI: al 32’ 
Cancelli M., al 70° Piz- 
zamiglio su rig., al 74 
Pizzamiglio. 

VILLANOVA: Martina, 
Rodaro, Pizzamiglio, 


 Brandolin, Mocchiutti, 


Vendetta (Dantiliana), 
Colavetta, Grattoni, Er- 
macora, Montina. 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Turus, Canciani 
D., Marangon, Soffietti- 
ni, Canciani M., Gratto- 
ni, Modula, Morandini, 
Di Lena. 
ARBITRO: 
Udine. 
VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Il Villanova 
non finisce di stupire: 


Zannier di 


scatenati padroni di ca- 
sa. Inizio con gli ospiti 
all'attacco: al 12° Modu- 
la impegna Martina in 
una difficile parata. Al 
20' Grattoni crossa in 
area, intercetta Vendet- 
ta che al volo sfiora la 
traversa. Al 32' la beffa: 
calcio d'angolo del Gapri- 
va con Grattoni che met- 
te in mezzo dove Massi- 
mo Ganciani aggancia e 
insacca da pochi passi. 
Nella ripresa il Villa- 
nova entra in campo più 
convinto: al 70’ Vendet- 
ta, lanciato da Ermaco- 
ra, entra in area e viene 
atterrato: calcio di rigo- 
re che Pizzamiglio realiz- 
za. Non passano che 4° 
che il Villanova si porta 
in vantaggio: calcio di 
punizione dal limite di 
Pizzamiglio che insacca 


questa volta è toccato al battendo l'incolpevole 
Capriva, secondo in clas- : Spessot. 

Sifica, soccombere agli ‘Rino Tesolin 
PRO ROMANS-LATISANA 


Recupero fatale 


2-1 


MARCATORI: 6’ Parpi- 
nel, 58’ Di Matteo, 93’ 
Todescato. 

PRO ROMANS: Misigoi, 
Budicin, Donda (46’ Li- 
Von), Todescato, De 
Marchi, Bosch, Moret- 
ti, Silvestri, Candussi, 
Di Matteo, Ciani (46’ 


| De Rio). 


LATISANA: Glerean, 
Seratini, De Candido, 
Galasso, Pradisitto, 
Parpinel (71’ Galletti), 
Vian, Milanese, Conso- 
lino, Gobbo, Valvason 
(89' Martinez). 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 

ROMANS D'ISONZO — 
Decisa a giocarsi fino al- 
l'ultimo la salvezza, la 
Pro Romans ha battuto 
Un coriaceo Latisana ri- 
baltando a tempo scadu- 


. to lo svantaggio del pri- 


Mo tempo, 
Prima frazione di gara 


EZIO, 
A4 


con gli ospiti subito al- 
l'attacco e rete del van- 
taggio già al 6° con Parpi- 
nel che devia indisturba- 
to di piede in rete un 
cross dalla sinistra. Pri- 
mo tempo senza altre 
emozioni mentre la ri- 
presa vede subito i locali 
alla ricerca del pareggio, 
ottenuto, dopo un palo 
di De Rio, al 58' con Di 
Matteo, pronto a calcia- 
re da breve distanza in 
rete una palla che aveva 
attraversato l’intera 
area di porta. Galvaniz- 
zata la Pro Romans si 
getta in avanti aprendo- 
si però al contropiede de- 
gli ospiti che sprecano 
clamorosamente al 77° 
con Consolino solo da- 
vanti a Misigoi. I locali 
comunque insistono e 
dopo una traversa di Sil- 
vestri all'85', colgono il 
meritato successo al 93" 
conil «vecchio» Todesca- 
to che, su corner, si cata- 
pulta insaccando prepo- 
tentemente di testa, 

Edo Calligaris 


2-1 


MARCATORI: al 6’ Busi- 
nelli, al 12' Tomizza (su 
rigore), all'89' Agostini. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Tomsic, Tomiz- 
za, Timeliak, Zotti, Ba- 
stiani, Interbartolo, Ca- 
sagrande (dal 90' Ago- 
sto), Fajt, Businelli (dal 
60' Caporale). 

ZAULE: Roberto Valza- 
no, Stulle (dal 46’ Ber- 
nabei), Bazzara, Ra- 
zem, Lucio Valzano, Mi- 
chelutti, Visentin, Bru- 
schina, Novel (dal 77’ 
Agostini), Di Donato, 
Padoan, 

ARBITRO: Baratto di 
Udine, 

SAVOGNA — Il Sovodnje 
è ormai a un passo dalla 
promozione in... Promo- 
zione: con una splendida 
prestazione ha tolto defi- 
nitivamente dai propri 
paraggi di classifica lo 
Zaule, precipitato così à 
5 punti dai biancazzurti. 
La vittoria è stata netta: 
con un avvio tuonante i 
locali hanno demolito i 
malcapitati ospiti. 

Al 6° il primo gol: azio- 
ne tutta di prima, Tomiz- 
za per Businelli, Casa- 
grande fa da sponda per 
Businelli e la punta Ten 
dentro l'area per l'I-0 
pe il Sovodnje. Lo Zaule 

arcolla e al 12' arriva il 
raddoppio: Businelli en- 
tra in area saltando un 
avversario, giunge un al- 
tro e lo atterra, E rigore: 
dal dischetto, lo speciali- 
sta Tomizza trasforma 
di precisione. Con il 2-0 
il match. viene pratica- 
mente archiviato. La par- 
tita va comunque avan- 
ti: al 37‘ azione pericolo- 
sa dello Zaule, sulla sfe- 
ra si avventa Di Donato, 
ma Cernic anticipa in 
commer. 

Nella ripresa al 7' Zot- 
ti elude il fuorigioco e ar- 
riva solo davanti a Valza- 
no che respinge di piede. 
Due minuti più tardi, 
Bruschina con un tiro al 
volo scheggia la traver- 
sa. Al 31° buona azione 
dei triestini con Padoan, 
che però conclude male 
calciando sul fondo. Al- 
l'89' accorcia le distanze 
lo Zaule: traversone del- 
la destra, colpo di testa 
di Di Donato, Gergolet re- 
spinge come può, recupe- 
ra Agostini per la trasfor- 
mazione in rete del gol 
della bandiera. 


m. dam. 


Calcio 


ISONZO TURRIACO-EDILE ADRIATICA 


Attacchi evanescenti 


0-0 


ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressin, Tomasin, Anut, 
Novelli, Fraussin, Fran- 
co, Milani (82° Nicoli- 
ch), Croci, Degrassi, 
Tamburlini, Braida, 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Lipout, Kirch- 
mayr, Silvestri, Crocet- 
ti, Veronesi, Bisani, 
Vatta, Ciuffreda, Lenar- 
duzzi, Nedeljkov (dal 
77' Indri), 

ARBITRO: Zamero di 
Udine. 

TURRIACO — Alla fine 
l'Edile Adriatica ce l'ha 
fatta: è riuscita a portar- 
si a casa il pareggio. E se 
alla fine lo 0-0 non è sfu- 
mato bisogna ringraziare 
solo l'attacco locale sem- 
pre confuso, impreciso e 
mai lucido. La superiori- 


tà dei locali infatti è ap- 
parsa evidente da subito, 
ma come detto l'assedio 
asfissiante del Turriaco 
non s'è concretizzato. 
Dal canto suo l'Edile sì è 
difesa come ha potuto, 
con l'aiuto della fortuna. 

Contrariamente al re- 
sto dell'incontro, nei pri- 
mi minuti l'iniziativa del 
gioco è in mano degli 
ospiti. La prima azione 
degna di nota è infatti 
dell'Edile: —Lenarduzzi 
avanza e, ben al di fuori 
dell'area, lascia partire 
una sciabolata che fa tre- 
mare al porta difesa da 
Peressin, cozzando sul- 
l'incrocio dei pali, La pri- 
ma sbavatura difensiva 
ospite, al 5', potrebbe 
aprire la via del gol a Lo- 
ris Braida che però, in 
contropiede, cade. Da 
‘esto momento in poi è 
Turriaco di Zuppicchi- 
ni a salire in cattedra, 


GONARS-PALAZZOLO 


Occasione mancata 


1-1 


MARCATORI: 25’ Mi- 
nin; 66' Gelagi. 
GONARS: Mainardis, 
Zilli (Degrassi), Tuan, 
Corgnali, Marangon, Io- 
an, De Marco, Del Fra- 
te, Masolini, Minin, 
Sattolo (Moretti). 
PALAZZOLO: Splendo- 
re, Rassati, Mason, Co- 
mandi, Di Lazzaro, For- 
mentin, Vello, Meot, 
Gelagi, Biasinutto (Giu- 
liani), Sabatlao: 
GONARS. — Pareggio 
emozionante sul terreno 
di gioco del Gonars. I pa- 
droni di casa, ormai sen- 
za eccessivi problemi di 
classifica, avrebbero 
avuto la possibilità di 


«conseguire una Vera go- 


leada, ma non sono stati 
capaci di sfruttare i mo- 
menti favorevoli per 
mettere il risultato al si- 
curo e così si sono lascia- 
ti controllare dagli av- 


versari, facendosi porta- 
Te via un prezioso pun- 
to, I viola, oltre all'indi- 
scutibile merito di aver 
saputo rimontare, han- 
no dimostrato di avere 
bene assunta la cura del 
nuovo mister Biagianti, 
loro impartita durante 
la pausa pasquale. 

I gonaresi, trovatisi in 
vantaggio dopo 25' di 
gioco, con una veloce in- 
cursione di Minin, nel 
‘corso della partita han- 
no avuto momenti in cui 
il risultato avrebbe potu- 
to assumere proporzioni 
molto vistose. Splendore 
e compagni, invece, non 
hanno ceduto un solo at- 
timo e hanno saputo in- 
dovinare il momento giu- 
sto per rimettere le sorti 
in parità. 

La gara è stata corret- 
ta e giocata a ritmi eleva- 
ti più da parte ospite che 
da quella locale. Il Palaz- 
zolo ha meritatamente 
portato a casa un punto 
che può far sperare anco- 
ra. È 

gif 


per non scendervi più: al 
27' Croci, dalla statura 
non certo imponente, po- 
trebbe deviare di testa in 
rete. Ma sbaglia clamoro- 
samente. Ancora di testa 
il Turriaco potrebbe pas- 
sare; questa volta è Tam- 
burlini a indirizzare la 
palla a lato. 

L'Edile appare spunta- 
ta, ogni velleità difensi- 
va si spegne nella difesa 
casalinga. I primi minuti 
del secondo tempo fanno 
registrare l'ennesima oc- 
casione da gol ghiotta 
per il Turriaco. Questa 
volta è Braida a mancare 
l'appuntamento col gol. 
Al termine un brivido 
per i tifosi del Turriaco: 
a tempo praticamente 
scaduto Peressin salva il 
pareggio, ampiamente 
meritato, con una parata 
d'istinto coi piedi su insi- 
dioso tiro di Ciuffreda. 

Nicolò Gasparini 


FORTITUDO-MOSSA 


Emozioni con beffa finale 


2-3 


MARCATORI: 35’ Vittu- 
relli, 70' Cecchi (rigo- 
re), 72' Brandotti, 74’ 
Nigris, 85’ Palesson. 
FORTITUDO: Marsich, 
Dorliguzzo, —Marega, 
Matelich, Masutti Mas- 
simo, Verona, Cecchi, 
Della Pietra (Masutti 
Marco), Nigris, Cotter- 
le, Pase. 

MOSSA: Cappelli, Coce- 
ani, Brandotti, Visinti- 
ni, Dorliguzzo, Dorier, 
Zereani, Soncini, Vittu- 
relli, Palesson, Medeot 
(Barbani). 

ARBITRO: Sogliani di 
Monfalcone. 

MUGGIA — Rocambole- 
sca vittoria del Mossa al- 
lo «Zaccaria», con 3 gol 
su 5 azioni. La Fortitudo 


| OPICINA-PORTUALE 


Rovescio casalingo 


parte in attacco conser- 
vando un netto predomi- 
nio territoriale, ma non 
riesce a creare grosse oc- 
casioni-gol anche per 
merito dei difensori av- 
versari, sempre pronti a 
chiudere sull'uomo in 
possesso di palla. Al 34° 
l'arbitro annulla il gol di 
Palesson per un fallo su 
azione di contropiede. 
Dall'altra parte scambio 
Pase-Cecchi (molto atti- 
vo ma impreciso) e tiro 
alto di un soffio. Imme- 
diato contrattacco del 
Mossa con lancio per Vit- 
turelli, che mette in rete 
con un bel sinistro in 
diagonale. La reazione 
muggesana non dà mol- 
te. preoccupazioni ai 
biancoblù, ma all'im- 
provviso cominciano i 
colpi di scena. Al 25° l'ar- 
bitro ravvisa un fallo di 
mano in area, e concede 


il rigore a favore della 
Fortitudo: trasforma 
Cecchi. 

Nemmeno il tempo di 
festeggiare, che Brandot- 
ti fa secco Marsich su 
calcio di punizione dal li- 
mite dell'area (gran bel 
sinistro a uscire). Due 
minuti dopo, cross sul 
quale interviene in scivo- 
lata Nigris e mette in re- 
te. Rocambolesco 2-2: la 
Fortitudo rischia di vin- 
cere al 39', quando Cec- 
chi interviene sul cross 
-di Marega e mette d'un 
soffio Ss fondo. Balla pe- 
rò la difesa, e lascia solo 
Palesson, che trafigge 
Marsich per la terza vol- 
ta. Evidentemente vale 
ancora la massima «chi 
sbaglia paga». 

Prevale il nervosismo 
nel finale, con due espul- 
si e molti insulti gratui- 
tl 

rim. 


UNION ’91-FUTURA 


Portieri s 


1-2 


0-0 


MARCATORI: 55’ Sau, 60' Tamburini, 73’ Cosle- 


vaz. 


OPICINA: Garbini, Terpin, Prestifilippo, Carmeli 
(23' Dazzara C.), Recidivi, Olivo, Cutrara, Giugo- 
vaz(73' Dazzara P.), Predonzan, Sau, Deste. 

PORTUALE: Nizzica, Del Rio, Tedeschi, Zocco, Lu- 
po, Sestan (70' Franco), Fidel, Tamburini, Cosle- 


vaz, Di Vita, Varljen. 


ARBITRO: Iacuz di Gorizia. 


TRIESTE — L'Opicina perde il derby e si fa inguaia- 
re dal Portuale nella lotta per la salvezza. La partita 
non è stata certo bella: troppo importante era la po- 
sta in palio. Nel primo tempo l'Opicina ha dimostra- 
to una certa superiorità territoriale che si è però ri- 
velata sterile. Il secondo tempo è stato invece molto 
più vivace, con i ragazzi di Stoini in vantaggio dopo 
dieci minuti. Terpin effettua un cross dalla destra e 
Sau di piatto infila la rete di Nizzica. Il pareggio 
giunge su di un calcio da fermo da fuori area. Il 
cross al centro di Zocco trova Tamburini pronto ad 
anticipare tutti di testa sul primo palo. 

Al 73' il Portuale segna il gol-vittoria. Su di una 
battuta dalla biandierina si genera una paurosa mi- 
schia sotto la porta di Garbini. È Coslevaz a deviare 
alla meno peggio in gol, L'Opicina reagisce ma spre- 
ca due ghiotte opportunità. Predonzan prima, trop- 
po altruista, cede a Terpin invece di tirare, poi cal- 
cia al volo ma è sfortunato e sfiora l'incrocio dei pa- 
li. Una menzione di lode particolare tra i giocatori 
dell'Opicina la merita infine senza dubbio Sau. 


FINISCE IN PARITA”, A RETTINVIOLATE, IL «BIG MATCH» DI BASOVIZZA 


Lo Zarja nonincanta il Basaldella 


Prestigiosi successi di Vesna e Primorje contro Flambro e Donatello - Muggesana costretta alla resa 


il Rivignano domina 


le 
Mereto 


| sul campo del Mereto 


Rivignano 


MARCATORE: 25' Lescarini. 
MERETO: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Piccoli 


| (Castellano), Lauzana, Toppano Michele, De Cec- 


Co, Toppano Marco, Infanti, Vendramini, Della 


aestra. 


GNANO: Iacuzzo, Cressanti, Odorico, Drì, Le- 


| Scarini, Tonizzo, Meret, Collovati, Bellinato, Za- 
| Mini (Biason), Deganis (Della Negra). 


ARBITRO: Saurino di Gorizia. 


Co) 
1 


te 
Tavagnacco (o) 
Torreanese 2 


MARCATORI: al 65° e 90’ Dorlì. 

TAVAGNACCO: Moro, Listorti, Osgnac (Tonutti), 
Fabiani, Nicolettis, Della Putta (Martina), Moras- 
Sutto, Comuzzi, Prosperi, De Biasio, Scarpa. 
TORREANESE: Tami, Filippig, Seffino, Guizzo, 
Mosconi, Cadalino, Sabbadini, Garinelli, Laurini, 
Dolrì (De Brumatti), Graffig, 

ARBITRO: Tonca di Monfalcone. 


n] 
Reanese 


Buiese 
MARCATORE: 72” Isola. 


basig (60’ Travaglia). 


Tra 


\ANESE: Pigani, Cossettini, Pacco, Lozer, Gior- 
‘ani, Del Fabro, Piani, Graniero, Gobet, Isola, Ali- 


'UTESE: Colussa, Taffarel, Papinutto (80’ Dreos- 
Si), Aita, Comoretto, Bertolano, Bosco, Ongaro, 
onasso, Fabbro, Parente (80' D'Agostinis). 
ITRO: Zuliani di Udine. 


1 
(o) 


Colugna (*) 

2, | Aurora lo) 
ta 
jo- | COLUGNA: Casteneto, Chiarvesio, Rizzo, Felice, 
DI Benati, Brussa, Candido, Calligaro, Di Benedetto, 
Hi Orte, Craighero. 
he URORA: Parlato, Degano, Bruni, Genuzio, Galai, 

ì Manzocco, Caporale, Zamparutti, Bovio, Stefa- 
Ji | Nutti, russig. 


—rr— 
Zarja (1) 
Basaldella o 


ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Ferluga, Sclauni- 
ch, Sedmak, Tognetti, 
Gregoric (62° Ravalico), 
Dizdarevic (88’ Grgic), 
Ispiro, Kalc, Pescatori. 
BASALDELLA: Marras, 
Bronzin (78’ Daneluz- 
zi), Viotto, Pantanali, 
Fontanive, Macutan, 
Labozzetta (82' Satto- 
lo), Ferro, Damiani, Go- 
rasso, Degano. 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 

TRIESTE - Dopo la so- 
sta, arriva ora il rush fi- 
nale. In pole position 
per il terzo posto perde 
qualche colpo il motore 
dello Zarje, ma per fortu- 
na non va a mille nean- 
che quello degli ospiti. 
Inevitabile lo zero a zero 
finale. Il risultato rispec- 
chia i valori del campo, 
nessuno sbaglio in dife- 
sa ma i problemi vengo- 
no tutti a centrocampo; 
si giochicchia senza dare 
troppa. profondità alle 
manovre, poche infatti 
le azioni davvero perico- 
lose, 

Al 2' ospiti pericolosi 
con un tiro cross di La- 
bozzetta, Cocevari si sal- 
va di piede. Al 23' in con- 
tropiede, Damiani serve 
Gorasso che ci prova dal 
limite ma angola troppo 
la conclusione e l'occa- 
sione svanisce. Al 27' an- 
cora i gialli friulani in 
avanti, un fuorigioco 
non rilevato dall'arbitro 
dà la possibilità a Laboz- 
zetta di tirare a colpo si- 
curo ma Cocevari respin- 
ge e sull'azione successi- 
va ottimo centro di Gre- 
goric per Tognetti che di 
testa spedisce alto. Il 
tempo si chiude con una 


punizione di Gregoric 
che costringe Marras al- 
l'angolo. 

2' della ripresa vie- 
ne espulso per protesta 
Sclaunich. Dalla panchi- 
na arriva la mossa tatti- 
ca con l'arretramento in 
qualità di libero del jolly 
Ispiro che non disdegna 
però di qualche incursio- 
ne in avanti. 

Al 18' Ravalico tenta 
di superare Marras con 
un pallonetto di testa 
ma non centra la porta. 
Alla mezz'ora viene ri- 
stabilita la parità di gio- 
catori in campo con 
l'espulsione di Fontani- 
ve, reo di aver commes- 
so un brutto fallo su Ra- 
valico. Al 41' gran pallo- 
ne di Ispiro per Sedmak, 
un dribbling in area e il 
pronto tiro con Marras 
che di piede salva il pa- 
reggio. Subito dopo anco- 
Ta uno sganciamento di 
Ispiro che fa un gran bel 
lavoro sulla sinistra e 
poi conclude con un tiro 
cross rasoterra sul quale 
Ravalico arriva con una 
frazione di secondo di ri- 
tardo e non riesce ad ag- 
ganciare. 

Finisce praticamente 
qui l'incontro, gran par- 
tita di Dussoni nello 
Zarja, dall'altra. parte 
molto bravo il mediano 
sinistro Degano. Arbi- 
traggio a due facce: buo- 
no nel primo tempo, nel- 
la ripresa si è fischiato 
pochissimo irritando gio- 
catori e pubblico per al- 
cune entrate da kamika- 
ze. L'importante ora, 
per gli uomini di Baso- 
vizza, è mantenere la 
concentrazione in que- 
ste ultime tre giornate 
per non perdere l'attuale 
terzo posto, obiettivo mi- 
nimo stagionale. 

Massimo Umek 


mie 
Bearzi 2| Vesna 1| Primorje i 3 
Muggesana 1| Flambro O | Donatello 1 
MARCATORI: 2’ Capo- | MARCATORE: 43' Pado- | MARCATORI: 1’ Stolfa, 
rale, 26° Valusso, 44’ | 22. . | 42' Bragagnolo, 70' Zuc- 
Lando. $ VESNA: Do Vota, Gi: (chi, 72!) Aghottono 
a far sciak, cci, lusà, | (rio). 
BEARZI: Petiziol, Zan- | Soavi; Marassich, Lako: (cel Cet e 
nier, Mossenta, Borto- | seljac, Venturini, Beor- | Tuxa, Stocca P., Gu: 


lotto, Almberger, Liu 
della Pietà, Brunetta, 
D'Agaro, Caporale (84° 
Gori), Peressutti, Va- 
lusso. 

MUGGESANA: Falleti, 
Stefani (80' Scrignani), 
Bagattin, Tentindo, 
Fuccaro, Giovini, Co- 
stantini, Marsi, Lando, 
Franca, Vignali. 
ARBITRO: Truant di 
Maniago. 


UDINE — Vittoria al di 
là del risultato per il Be- 
arzi sulla Muggesana 
vinta dai locali per 2-1, 
punteggio fissato già al- 
la fine della prima frazio- 
ne di gioco. Si mette su- 
bito sui binari giusti l'in- 
contro per il Bearzi che 
al 2' passa in vantaggio 
con un colpo di testa di 
Gaporale servito su cor- 
ner. Passano 20' e i friu- 
lani raddoppiano con un 
contropiede di Valusso 
che scarta anche il por- 
tiere Falleti. 

I verdearancio di 
Sciarrone tentano una 
reazione che al 44' dà i 
frutti grazie a Lando che 
dimezza lo svantaggio 
dopo una furibonda mi- 
schia davanti alla porta 
difesa da Petiziol, Nella 
ripresa, forti del vantag- 
gio, i locali mantengono 
il risultato, tentando an- 
che in alcune occasioni 
di chiudere la partita 
con il terzo gol. 


chia, Naldi (30° Pado- 
an), Sedmak, Gruden, 
Mauro, Iurincic. 
FLAMBRO: Marras, 
Bronzin, Viotto, Panta- 
nali, Giuliani, Gorasso, 
Menalli, Damiani, Fer- 
ro, Daneuzzi, Labozzet- 
ta. 
ARBITRO: Giagni di Go- 
rizia. 
TRIESTE — Più che sod- 
disfacente il risultato ot- 
tenuto dal Vesna che, do- 
po aver segnato nel pri- 
mo tempo, è stato in gra- 
do di difendere il risulta- 
to fino alla fine, nono- 
stante abbia giocato con 
due Fui per buona 
parte del secondo tem- 
po. Tutte le iniziative so- 
no state prese dalla squa- 
dra di casa. Buone parec- 
chie azioni sia di Sed- 
mak che di Lakoseljac, 
ma l'azione del gol è 
giunta dopo la sostituzio- 
ne di Naldi con Padoan: 
a seguito di un'azione 
personale del neo-entra- 
to, un gran bel tiro ha su- 
perato il portiere sulla si- 
nistra. 7 

Nel secondo tempo il 
Vesna si è rilassato, ma 
al 75' Padoan si e fatto 
espellere per reazione. 
Subito dopo Crisciak ha 

reso un cartellino gial- 
‘0 per protesta ed è poi 
incappato in un fallo che 
ha costretto l'arbitro a 
espellerlo. Nonostante 
l'inferiorità numerica il 
Vesna ha impedito al 
Flambro di raggiungere 
il pareggio. 

Giulia Stibiel 


stin, Skabar, Savarin, 
Palese, Stolfa (73' Sar- 
doc), Bragagnolo, Gre- 
vatin, Zucchi. 
DONATELLO: Tosone, 
Da Dalt, Rotter, Vianel- 
lo, Rotto (78' Bertolut- 
ti), De Sabbata, Pavlot- 
ti, Gigli, Santini, Mar- 
garit, Agliottone, 
ARBITRO: Maraz di Go- 
rizia. Ò 
TRIESTE — Continua a 
suon di punti e di gol la 
marcia del Primorje do- 
po la cura dell'allenato- 
re Franzot. I giallorossi 
sul terreno amico di Pro- 
secco si sono sbarazzati 
del Donatello comincian- 
do subito bene la partita 
per la rete al l' di Stolfa 
che in diagonale beffava 
Tosone, Al 15' i padroni 
di casa riuscivano a col- 
pire ben due «legni» con 
Stolfa e Skabar, rispetti- 
vamente con una traver- 
sa e un palo e il meritato 
raddoppio . arrivava al 
42' grazie a un bellissi- 
mo contropiede di Braga- 
gnolo che saltava due di- 
fensori e infilava la por- 
ta friulana. 

Nella ripresa, dopo al- 
cuni gol letteralmente 
mangiati da Bragagnolo, 
Stolfa serviva un pallo- 
ne d'oro a Zucchi che 
non aveva difficoltà a se- 
gnare. Ancora il tempo 

er il gol della bandiera 
Begli ospiti su rigore per 
un fallo di mano e la par- 
tita finiva a favore di un 
bel Primorje. 


I 
UNIONE 9l: Marino, 
Zoppè, Pividori, Nardo- 
ne, Moras, Ventura 
(Monticolo),. Pavan, 


Marnicco, Munini, Pe- 
trello S., Zamparo. 
FUTURA: Pertoldi, Ca- 
stellarin, Del Bianco, 
Cesarin (Chiaradia), Bo- 
goni, Bertoldi (Dalla 
Mora), Cristin, Iacu- 
min, Barchesi, Finco, 
Zanutta. 

PERGOTO — Uno zero a 
zero tutt'altro che scial- 
bo quello registrato al 
termine di Union 91-Fu- 
tura. Le due squadre 
hanno attaccato parec- 
chio e si sono rese peri- 
colose in innumerevoli 
occasioni. Merito vada 
all'Union'91 per aver fer- 
mato quello che è di 
gran lunga il più prolifi- 
co attacco del campiona- 
to e per non aver impo- 
stato la partita su di un 
difensivismo a oltranza. 


RISULTATI 
Azzanese-Torre 
Ceolini-Doria 
Fanna-Cordovado 
Morsano-Villanovese 
Prata-Chions 
Tolmezzo-Fiume 
Valeriano-Flaibano 

‘Vivai Rau.-Forgaria 


Prima Cat. 


Prima Cat. 
RISULTATI 


Bearzi-Muggesana 
Colugna-Aurora 
Mereto-Rivignano 
Primorje-Donatello 
Reanese-Buiese 
Tavagnacco-Torreanese 
Vesna-Flambro 
Zarja-Basaldella 


Prima Cat. - Girone A 


CLASSIFICA 
Fanna 41 1410 4 0-13 7 3 3 42 22 0 
Tolmezzo 38 141112 472 
Azzanese 35 14 9 32 5 44 
Valeriano 32 14 941 di (2007; 
Chions 31 13 481 473 
Fiume 28 13 292 5 54 
Prata 27 14 6 5 3 3 46 
Morsano 26 14 6 5 3 25 6 
Flaibano 26 13 4 6 3 Dii2 
Villanovese 25 13 5 4 4 35 6 
Cordovado 25 13 5 4 4 PA a 
Forgaria 24 13 5 4 4 3 47 
Doria 23 13 4 6 3 338 
Torre 23.13 37 3 347 
Vivai Rau. 22 14 5 1 8 193 
Geolini EA USAGE 


» Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Mossa 2-3. Capriva-Gonars 
Gonars-Palazzolo 1-1. Edile Adriatica-Union 91 
Isonzo-Edile Adriatica 0-0 Futura-Fortitudo 
Opicina-Portuale ‘ 1-2 Latisana-Villanova 
Pro Romans-Latisana 2-1 Mossa-Sovodnje 
Sovodnje-Zaule 2-1 Palazzolo-Opicina 
Union 91-Futura 0-0. Portuale-Isonzo 
Villanova-Capriva 21 Zaule-Pro Romans 

CLASSIFICA 
Sovodnje QX 14113 13.5 6 2 47 19 0 
Mossa 37 13 8 3 6 62 
Capriva 37 13 94 381 2 
Zaule 36 13 8 5 6 3 5 
Futura 33 13 7 3 482 
Gonars 32 14 6 6 382 
Edile Adriatica 31 13 7 3 5 4 5 
Fortitudo 29 14 67 42.7 
Union 91 24 14 3 8 3 4 6 
Isonzo 22 14 310 D67 
Villanova «22 14 5 4 247 
Latisana 19 13 3 5 248 
Palazzolo 18 13 3 7 1310 
Opicina 18 14 3 5 SZ 
Pro Romans 17 14 4 4 058 
Portuale iz, FSE 


ugli scudi 


La prima occasione è 
per il Futura: al 27’, una 
conclusione .di Cristin 
viene deviata da Mari- 
no, mentre al 32' Zanut- 
tà approfitta di una inde- 
cisione della difesa loca- 
le e coglie la traversa. Al 
36', Barchesi. dall'inter- 
no dell'area sciupa una 
facile opportunità. 

Nella ripresa, al 3’, Pa- 
van crossa per Maurigh 
che, di testa, manda fuo- 
ri di poco. Cinque minu- 
ti dopo Zamparo calcia 
dal limite una pericolosa 
punizione a cui fanno se- 
guito «due insidiose con- 
clusioni di Marnicco e 
Pavan. Al 22' si riaffac- 
cia il Futura con Chiara- 
dia, al quale si oppone 
Marino con un grande 
intervento. Le ultime 
due occasioni sono rap- 
presentate da due perico- 
lose conclusioni da di- 
stanza ravvicinata a ope- 
ra di Barchiesi per il Fu- 
tura e di Munini pe 
l'Union ‘91. 3 

Mauro Meneghini 


PROSSIMO TURNO 
1-0 Chions-Ceolini 
1-2 Cordovado-Valeriano 
0-0. Doria-Tolmezzo 
43 Fiume-Vivai Rau. 
4-1. Fiaibano-Morsano 
0-1 Forgaria-Azzanese 
0-0 Torre-Fanna 
2-2 Villanovese-Prata 


PROSSIMO TURNO 
Aurora-Reanese 3 
Basaldella-Tavagnacco. 
Bulese-Bearzi 
Donatello-Colugna 
Flambro-Zarja 
Muggesana-Vestia 
Rivignano-Primorje 
Torreanese-Mereto 


RR 


sensi 


CLASSIFICA 


Rivignano 10 
Colugna 
Zarja 

Vesna 
Basaldella 
Muggesana 
Bearzi 
Reanese 
Torreanese 
Primorje 
Tavagnacco 


TENDATTOIONAITI 
FADBIRIDANIINYOW 


Donatello 


NINTAALPAWWIWAOO 
TELONNUNVGATADON 
NATRAUALIWALOWNA 


dr 
TAANFODVA MNT 


Pianta) 


| 
| 
Ì 


[van] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 24 aprile 1995 


girone ‘015 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 


Aurora Pord.-Don Bosco 
Budola-Liventina 
S. Leonardo-Union S.A. 
Sangiovann.-Bannia 
Sarone-Valvasone 
Sesto-Visinale 
Vibate-Tilaventina 
Vigonova-Roveredo 
PROSSIMO TURNO 
Bannia-Aurora Pord. 
Don Bosco-Vibate 
Liventina-Vigonovo 
Roveredo-Sarone 
Tilaventina-Sesto 
Union S.A.-Budola 
Valvasone-Sangiovann. 
Visinale-S. Leonardo 


CLASSIFICA 


38 27 15 
372715 
36 27 16 


Sarone 

Roveredo 
Liventina 
Union S.A. 362714 
Valvasone 322713 
Sangiovann. 29 27 10 
Don Bosco 2727 9 
Bannia 252710 
Visinale. 242710 
Tilaventina 242710 
Vigonovo 2427 9 
S. Leonardo 2427 8 
Budola 2327 8 
Vibate 2327 7 
Aurora Pord. 1527 5 
Sesto 1527 4 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Corno-Buttrio 
Gaglianese-Medea 
Medeuzza-Gividalese 
Olimpia-S.Vito 
Premariacco-Chiavris 
S. Andrea-Chiarbola 
Sangiorgina-Bressa 
‘Santamaria-Stock 

PROSSIMO TURNO 
Bressa-Santamaria 
Buttrio-Medeuzza 
Chiarbola-Sangiorgina 
Chiavris-Cormo 
Cividalese-Olimpia 
Medea-Premariacco 
S.Vito-S. Andrea 
Stock-Gaglianese 

CLASSIFICA 
Cividalese 432719 
Medeuzza 392715 
Sangiorgina 37 2715. 
Bressa 33 2714 
Corno 32.27 12 
Chiarbola 322712 8 
Medea 30.27 1010 
S. Andrea 2627 614 72725 
Premariacco 2527 711 92432 
Olimpia 2427 8 8113131 
Santamaria 2127 6 9122431 
Stock 1927 5 9133441 
$.Vito 1927 313111734 
Gaglianese 1827 410131129 
Chiavris 1827 410132660 
Buttrio 1627 4 8151742 


5 34917 
9 34216 
7 54322 
5 83732 
8 75231 
74134 
73533 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Audax S.Anna-Fogliano 
Costalunga-Villesse 
Domio-Piedimonte 
Gaja-Fincantieri 
Kras-Poggio 
Mariano-Isonzo 
Pro Farra-Moraro 
S. Lorenzo-Primorec 
PROSSIMO TURNO 
Fincantieri-Pro Farra 
Fogliano-Mariano 
Isonzo-Kras 
Moraro-Costalunga 
Piedimonte-Gaja 
Poggio-Domio 
Primorec-Audax S.Anna 
Villesse-S. Lorenzo 
CLASSIFICA 
39 271411 
36 26 13 10: 
31271011 
3127 913 
3127 913 
29 2710 9 83634 
Isonzo 2827 812 73527 
Domio 2727110 7103624 
Audax S.Anna 27 27 9 9 92936 
Villesse 26 26 810 82825 
Piedimonte 2627 614 72124 
Pro Fara . 2427 710102730 
Primoreo 2227 7 8122437 
Kras 2127 7 1132640 
Gaja 17.27 213122237 
Fogliano 1527 3 9153363 


23721 
33016 
63524 
53019 
52921 


Costalunga 
Fincantieri 
Mariano 
Poggio 

$. Lorenzo 
Moraro 


HI Cat. - Gir. E 


RISULTATI 
Folgore-Castions 
Malisana-Muzzanese 
Morsano-Pertegada 
Ontagnano-Brian 
Romans-Camino 
Ronchis-Mortegliano 
Riposa: Gorgo 

PROSSIMO TURNO 
Brian-Folgore 
Camino-Ontagnano 
Castions-Morsano 
Gorgo-Romans 
Mortegliano-Malisana 
Pertegada-Ronchis 
Riposa: Muzzanese 


CLASSIFICA 
Mortegliano 312211 
Castions 292211 
Morsano (-2) 29 22 13 
Muzzanese 282310 
Ronchis 272111 
Gorgo 25 22 
Folgore 2422 
Camino 2122 
Ontagnano 1921 
Malisana 1521 
Brian 13 22 
Romans 1122 
Pertegada 1022 


SECONDA CATEGORIA /GIRONE C 


Ii Categoria 
Girone B 
RISULTATI 

Arzino-Tarcentina 0-2 
Centro Atl.-Caporiacco 2-0 
Nogaredo-Riviera 1-2 
Pagnacco-Rive 31 
Pro Osoppo-Diana 0-0 
Savorgnan.-Colloredo 0-0 
Tagliamento-Travesio 33 
Venzone-Arteniese 21 

PROSSIMO TURNO 


Arteniese-Savorgnan. 
Caporiacco-Venzone 
Colloredo-Nogaredo 
Diana-Arzino 
Rive-Tagliamento 
Riviera-Pagnacco 
Tarcentina-Centro Atl. 
Travesio-Pro Osoppo 


CLASSIFICA 
Pagnacco 36271310 43714 
Nogaredo 25271310 44125 
Venzone — 34271112 44537 
Centro Atl. 322712 8 74331 
Riviera 31271011 63828 
Tarcentina ‘3127 913 53123 
Colloredo 3027 912 62524 
Arteniese 2927 911 73030 
Savorgnan. 282710 8 93633 
Rive 2627 9 8103134 
Travesio 2527 8 9102522 
Caporiacco 2527 613 82026 
Diana 2427 514 81725 
Pro Osoppo 2227 512102431 
Tagliamento 1427 3 8161944 
Arzino 927 1 7192055 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Lavarianese-Bertiolo 10 
Lignano-Talmassons 6-0 
Porpetto-Codroipo 0-0 
Risanese-Varmo 30 
Roianese-Castionese 22 
Sedegliano-Teor 0-0 
Sistiana-Bagnaria di 
Zompicchia-Junior 21 

PROSSIMO TURNO 


Bagnaria-Lavarianese 
Bertiolo-Risanese 
Castionese-Zompicchia 
Codroipo-Sedegliano 
Junior-Sistiana 
Talmassons-Porpetto 
Teor-Roianese 
Varmo-Lignano 

CLASSIFICA 
Lignano 39271411 23113 
Lavarianese 38 2715 8 44223 
Castionese 37271311 34220 
Porpetto 362715 6 63819 
Risanese 312714 3103533 
Roianese 282710 8 95144 


Varmo 2827 714 61815 
Zompicchia 2827 812 73033 
Sistiana 2727 9 9 93230 
Teor 2527 8 9102836 
Codroipo 2427 9 6124945|' 
Sedegliano 2427 8 8112332 
Bagnaria 2127 6 9122232 
Talmassons 1927 6 7143148 
Bertiolo ‘© 1727 4 9142238 
Junior 1027 2 6192255 


III Categoria 
Girone G 


RISULTATI 


Dolina-Breg 

Union-Cus Trieste 
Servola-Campanelle 
S.Vito-C.G.S. 

Pieris-Venus 

Riposa: Begliano, M.Don Bosco 


PROSSIMO TURNO 
M.Don Bosco-Pieris 
Venus-S.Vito 
C.G.S.-Servola 
Begliano-Union 
Cus Trieste-Dolina 
Riposa: Campanelle, Breg 


CLASSIFICA 
Campanelle 352213 9 03810 
Breg 312214 3 54718) 
C.G.S. 302113 4 44220 
Begliano 2621 81032511 
M.Don Bosco 26 21 9 8 .42921 
Pieris 262110 6 52517 
Servola 2421 8 8 52418 
S.Vito 1921 5-9 72221 
Cus Trieste 1621 5 6.102529 
Union 1221 3 6122442 
Dolina 521 1 317 844 
Venus 421 1 218 664 


Ill Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Azzurra-Sagrado 
Miadost-Monfalcone 
Muscoli-Natisone 
Romana-Terzo 
Torre-Strassoldo 
Vermegliano-Villa Vic. 
Riposa: Grado 

PROSSIMO TURNO 
Grado-Torre 
Monfalcone-Muscoli 
Sagrado-Mladost 
Strassoldo-Romana 
Terzo-Vermegliano 
Villa Vic.-Azzurra 
Riposa: Natisone 


CLASSIFICA 
Monfalcone. 352115 
Strassoldo 312112 
Natisone 
Sagrado 
Torre 
Azzurra 
Muscoli 
Grado 
Romana 
Vermegliano 1521 
Mladost 15 22 
Terzo 1421 
Villa Vic. 1122 


S. Andrea 2 


Chiarbola 1 
MARCATORI: 15’ e 60° 
Starc, 75' Kelemen. 

S. ANDREA: Sibula, Gu- 
lic, Spasic (Piccoli 87°), 
Raker, Berti, Pressello, 
Minatelli (78°  Monte- 
muro), Messina, Cinti, 
Spanu, Starc, 
CHIARBOLA: Bossi, Ap- 
polonio, Canelli, Cocia- 
hi, Zacai, Belic, Curzo- 
lo, Giraldi (64' Milinco), 
SIE Kelemen, Del Bel- 


0. 
ARBITRO: Doz di Trie- 
ste. 


TRIESTE - Molto motiva- 
to il Sant'Andrea, a tratti 
sfortunato il Chiarbola. 
Questo in sintesi il qua- 
dro del derby giuliano 
vinto di misura dal S. An- 
drea di Bertocchi, La sfi- 
da è stata piacevole, com- 
battuta con il giusto pi- 
glio su entrambi i fronti 
e ha premiato la squadra 
di casa apparsa in certe 
fasi dell'incontro in gra- 
do di fornire maggior de- 
terminazione. Va detto 
che il Chiarbola, soprat- 
tutto nell'ambito della 
prima frazione, è riuscito 
a promuovere una conti- 
nua pressione, vanificata 
dall’estremo difensore Si- 
bula, autore di alcuni in- 
terventi di rilievo. Tutta- 
via era il Sant'Andrea, 
implacabile veramente, 
ad approdare al vantag- 
gio grazie a Starc al 15° 
con un pregevole pallo- 
netto che metteva fuori 
causa Bossi. Il Chiarbola 
non ci sta, e come accen- 
nato denota volontà ed 
efficacia nel costringere i 
padroni di casa alla difen- 
siva. 

Il raddoppio perviene 
nella ripresa ancora gra- 
zie allo scatenato Starc: 
l'azione si snoda da Spa- 
ric la cui incursione met- 
te in condizione l'ala sini- 
stra di casa di realizzare 
il momentaneo 2-0. Il 
Chiarbola, mai domo, 
non accenna affatto alla 
resa; il Sant'Andrea falli- 
sce il clamoroso tris anco- 
ra con Starc ma gli ospiti 
accorciano meritatamen- 
te le distanze allo scocca- 
re del 75'; è Kelemen a 
raccogliere benissimo di 
testa un preciso invito di 
Canelli e battere impara- 
bilmente il pur attento Si- 
bula. Il Chiarbola capisce 
che il pareggio non sareb- 
be un'impresa ma tutti i 
vari tentativi franano al 
cospetto della difesa del 
Sant'Andrea che con un 
pizzico di fortuna convo- 
glia in porto il successo. 


CALCIO )) 


TRIESTE - Manca solo 
una giornata alla fine 
del campionato di Terza 
categoria che ha sancito 
già prima della sosta pa- 
squale la ‘promozione 
dell'imbattuto Gampa- 
nelle. La squadra allena- 
ta da Samez ha concluso 
il campionato questa set- 
timana (riposerà nell’ul- 
tima dodicesima giorna- 
ta) pareggiando contro il 
Servola per 2 a 2. In que- 
sta ultima partita Ales- 
sandro Samez ha fatto 
giocare molti panchinari 
rischiando però di colle- 
zionare una sconfitta e 
agguantando il pareggio 
all'87' con Punis che di- 
mostra ancora una volta 
l'esperienza di alcuni 


. giocatori e l'annata for- 


tunata. 

Un unico neo nella sta- 
gione trionfante del Cam- 
anelle Prisco, la possibi- 
le rinuncia alla seconda 
meritatissima categoria. 
Ma sentiamo direttamen- 
te l'allenatore: «Innanzi 
tutto sono felicissimo 
per aver conquistato. il 
primo posto senza subi- 
re neanche una sconfit- 
ta. Per quanto riguarda 
il prossimo anno — dice 
Samez — credo proprio 
che non rinunceremo, fa- 
cendo qualche sacrificio 
in più e risolvendo il pro- 
blema principale che è il 
campo (quello del Gam- 
pencil è omologato per 
a terza e non per la se- 
conda categoria n.d.r.)». 

Lotta tra il Cgs e il 
Breg per la seconda piaz- 
za del torneo che porte- 
rà a uno spareggio con le 
altre seconde classifica- 
te per un solo posto de- 
stinato alla promozione 
in seconda categoria. I 
ragazzi di Vatta hanno 
vinto contro il San Vito 


Olimpia 3| Santamaria 1 
San Vito O| Stock Trieste 1 
MARCATORI: 43’ Calga- | MARCATORI: 12’ Benci 
ro, 80° Sebastianutti | Fabrizio, 31’ Ermaco- 
D., 90’ Sebastianutti S. | ra. 

(rig). SANTAMARIA: Gabai, 


OLIMPIA: Milani, Net- 
ti, Donaggio, Cocolo, 
Bastianelli, Masala, 
Galgaro, Tamaro (72’ 
Cotide), Antonazzi (46° 
Udina), Sebastianutti 
D., Sebastianutti S. 
SAN VITO: Ulian, Nas- 
siz, Forassacco, Trevi- 
san, Marcuzzi, Passoni 
(65° Serpi), Polvar (60° 
Mian), Nardin M., Zor- 
zin, Nardin F., Manon. 
ARBITRO: Sabbatini di 
Udine. 

TRIESTE —. Partita 
calda alla vigilia quella 
tra l'Olimpia e il San Vi- 
to due squadre che si 
contendevano i due pun- 
ti per raggiungere la sal- 
vezza. I gialloblù allena- 
ti da Varlien erano alla 
ricerca della vittoria per 
far avvalorare anche dal- 
la matematica la rag- 
giunta permanenza in 
Seconda categoria, men- 
tre gli ospiti, con eviden- 
ti problemi di classifica 
avevano «fame» di pun- 
ti. 

L'intera posta in palio 
è andata ai padroni di ca- 
sa sicuramente più squa- 
dra di un pur volitivo av- 
versario, Al 43' arriva il 
vantaggio gialloblù con 
Galgaro che ben servito 
da Tamaro salta metà di- 
fesa e, dopo due finte, 
batte l'estremo difenso- 
re Ulian con un pallonet- 
to. È 
Nella ripresa all'80° 
Daniele Sebastianutti 
portava a due i gol per 
l'Olimpia con un inseri- 
mento bruciante dopo 
una punizione. Sotto di 
due gol gli ospiti reagiva- 
no ma all'85' Zorzin falli- 
va un calcio di rigore fa- 
cendoselo parare dal bra- 
vo portiere Milani che 


nella susseguente esul-: 


tanza veniva espulso. 
Dopo l'errore dal dischet- 
to crollavano gli ospiti 
che al 90' subivano il de- 
finitivo.3 a 0 ad opera di 
Stefano Sebastianutti 
che siglava il penalty de- 
cretato dal direttore di 
gara per un fallo di mani 
in area. 


Catania, Colussi, Tur- 
chetti, Marzolla, Ziral- 
do, Ermacora, Travai- 
ni, Berlasso (64’' Pertol- 
di), Malisan, Dibernar- 
do. 

STOCK TRIESTE: Benci 
Fulvio, Cattaneo, Savel- 
li, Micheli, Troiano, 
Gurtner, Benci Fabri- 
zio, Ramani (85° Gusti- 
ni), Butti, Atena, Indri 
(75! Zemanek). 
ARBITRO: Mattelloni 
di Udine. 


SANTAMARIA LA LON- 
GA — Partita molto ner- 
vosa, caratterizzata da 
ben tre espulsioni tra 
due squadre che non do- 
vevano perdere per non 
aggravare la loro già pe- 
ricolosa classifica. Santa- 
maria infatti si trova al- 
la decima posizione del- 
la classifica mentre la 
Stock è bloccata alla do- 
dicesima. Partono bene 
gli ospiti che al 12' van- 
no in vantaggio con Ben- 
ci, e tre minuti dopo 
avrebbero potuto chiude- 
re la partita con Atena, 
che però ha clamorosa- 
mente svirgolato la palla 
davanti a Gabai. 

Al 31°, comunque, Er- 
macora siglava il pareg- 
gio su azione di calcio 
d'angolo, e dieci minuti 
dopo era Benci a negare 
con prontezza il possibi- 
le raddoppio del numero 
sette locale. 

Nel secondo tempo la 
partita si innervosiva an- 
cora di più, la tensione 
tra i giocatori era molto 
palpabile, e dunque si 
procedeva con molte in- 
terruzioni. Nonostante 
tutto questo le migliori 
occasioni sono capitate 
ai locali, con Turchetti e 
Pertoldi, a cui Benci ri- 
spondeva da vero cam- 
pione su una punizione 
nei minuti di recupero. 
Gara molto tesa dunque, 
che alla fine ha visto le 
due squadre dividersi il 
bottino 

Luca Pettenà 


CORNO 3 
BUTTRIO (1) 


Marcatori: 20' Can- 
celli, 65° Ermacora, 
75' Fazio. 

Corno: De Sabbata, 
Mongelli, Fazio, Riz, 
Biancuzzo, Reale, 
Del Negro, Zompi- 
chiatti, Cancelli, 
Biancuzzo, Drusin. 
Buttrio: Lestuzzi, 
De Giorgio, Bortoluz- 
zi, Visentini, Catti- 
velli, Colautti, Pico- 
gna, Picogna M., Bo- 
nino Mas, Bonino 
Edo, Grattoni. 
Arbitro: Zanette di 
Udine. 


MEDEUZZA 1 
GIVIDALESE 0 


Marcatore: 10’ Todo- 
ne. 

Medeuzza: Zonch, 
Della Vedova, Man- 
goni, Bona, Colautti, 
Portello, Bergama- 
sco, Banello, Galius- 
si, Todone, Berton. 
Gividalese: Stroiaz- 
zo, Iacuzzi, Guardi- 
no, Mazzetti, Segali- 
na, Macorig, Fale- 
schini, Tullio, Fioc- 
co, Gustinelli, Mia- 


ni. 

Arbitro: Calligher 
di Udine. 
GAGLIANESE (1) 
MEDEA 0 


Gaglianese: Basset- 
ti, Scaravetto, An- 
dresini, Mauri, Fan- 
tini, Loro, Zorzettig, 
Perabò (Albini), Dor- 
ligh, Pinatto, Poma- 
rico. 

Medea: Carlotto, To- 
net (Gallas), Simeon 
(Geromet), CGristan- 
cig, Urizzi, Milocco, 
Godeas, Spessot, 
Germani, Buttazzo- 
ni, Virgolini. 
AZZURRA 0 
GHIAVRIS (1) 
Azzurra: Pittioni, 
Galiussi, Nonini, 
Pauluzzi, Taboga, 
Pontonutti, Piggioni 
A., Cantarutti, To- 
mat (De Sabbata), 
Delle Case, Pontoni 
(Meloni). 
Chiavris: Sullo, 
Spanghero, Poletto, 
Michelutti, Brigno- 
ne, Ronco, France- 
scatto, Schiff, Messi- 
na; Milanese, Ferma- 
noci. 

Arbitro: Zin di Gori- 
zia. 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE D 


Roiano con grinta 
impone Il pareggio 


Bagnaria A. 1 


Roianese 2 


Zompicchia 2 


Sistiana o) 
MARCATORE: al 15° 
Nadalutti. 
BAGNARIA: Pinat, 
Stefanini, Nicola, San- 
dra, Nadalut, Tassile, 
Zampar, Portelli E., 
Portelli M., Drigotti, 
Baldas. 

SISTIANA: Pavesi, 
Ceppa, Rados, Sanni- 
ni, Norbedo, Perich, 
Leghissa, Di Benedet- 
to, Kaucic, Cipollari 
(dal. 75° Angelotti), 
Blau (dal 75’ Sette). 
ARBITRO: De Gecco. 
BAGNARIA ARSA — 
Un San Marco Sistiana 
veramente irriconosci- 
bile ha aperto la via 
del successo al Bagna- 
ria Arsa. I gialloblù di 
casa hanno risentito ne- 
gativamente della. so- 
sta pasquale e, a pre- 
scindere dalle assenze 
importanti, non rag- 
giungono un livello pre- 
stazionale soddisfacen- 
te. La gara con il Ba- 
gnaria, forse condizio- 
nata dalla temperatura 
mite, ha avuto un rit- 
mo lento e non ha entu- 
siasmato sul piano del- 
lo spettacolo. 

Il presidente Visintin 
individua nell'errata 
impostazione del pro- 
gramma di preparazio- 
ne ‘atletica la causa 
principale di questo 
momento di crisi dei 
suoi, rallegrandosi in 
compenso per aver 
messo ‘abbastanza fie- 
no in cascina per dor- 
mire sonni tranquilli 
in questo finale di sta- 
gione. Il gol partita na- 
sce sugli sviluppi di un 
calcio di rigore, parato 
da Pavesi ma abilmen- 
te ricacciato in rete da 
Nadalutti. Poche e non 
troppo significative, in- 
vece, le occasioni per i 
padroni di casa. i 

tl 


Castionese 2 
MARCATORI: 1’ Mi- 
claucich, 46’ Gatta, 65° 
Bon, 80’ Candotto. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Musco, Civi- 
ta, Bolci, Fratepietro, 
Podrecca, Miclaucich, 
Gatta, Romahin, Cino. 
GASTIONESE: Zama- 
rian, Cloazzo, Cocetta, 
Tonelli, Stroppolo, 
Tuan, Conte, Candotto, 
Leonarduzzi, Cantarut- 
ti, Bon. 

ARBITRO: Molon di 
Udine. 

TRIESTE — Una Roiane- 
se in formazione larga- 
mente rimaneggiata per 
le contemporanee assen- 
ze di uomini importanti 
come Floridan, Porcelli, 
Tria e Palmisano, impo- 
ne un pareggio alla quo- 
tata Castionese. 

Un risultato soddisfa- 
cente per i bianconeri, 
capaci di sopperire alle 
mancanze con grinta e 
determinazione, In van- 
taggio dopo un solo mi- 
nuto grazie al solito Mi- 
claucich i padroni di ca- 
sa hanno gestito alla 
grande il risultato non 
correndo pericoli e anzi 
creando ancora occasio- 
ni con lo scatenato Mi- 
claucich. 

A inizio ripresa Gatta 
ha sorpreso ancora 
l'estremo avversario fir- 
mando il 2-0. Non si è 
comunque arresa la Ca- 
stionese che. ha dappri- 
ma accorciato le distan- 
ze con Bon e quindi, 
quando alla fine manca- 
vano solamente dieci mi- 
nuti, anche approfittan- 
do dell'inferiorità nume- 
rica degli avversari 
(espulso Gatta) è riuscita 
a trovare il pareggio con 
Gandotto, abile a risolve- 
re una mischia. 

Lg. 


Junior Aurisina 1 
MARCATORI: 36’ Valle- 
pulcini, 50’ Martina, 
92' Piccini. 
ZOMPICCHIA: Venut- 
to, Donati, Mucignato, 
Lazzaris, Marcuz, Gril- 
lo, Martina, Piccolotto, 
Loiero, Cecchin, Infan- 
ti, Stefanoni. 

JUNIOR AURISINA: 
Apollonio, Pernich, 
Gruden :D., Zetto, So- 
ranzio, Gruden A., Val- 
lepulcini, Milos, Belli- 
ni, Radovini, De Rosa. 
ARBITRO: Bersan di 
Udine. 

ZOMPICCHIA — Anco- 
ra una volta in extre- 
mis lo Junior Aurisina 
perde un confronto 
che, occasioni alla ma- 
no, avrebbe meritato 
almeno di pareggiare. 
La compagine di Mujd- 
zic ha disputato infatti 
una buona gara, atten- 
ta in difesa e pungente 
in attacco dove Milos e 
De Rosa sono riusciti a 
creare pericoli. 

Gli ospiti sono passa- 
ti in vantaggio nel cor- 
so del primo tempo, 
quando Vallepulcini ha 
raccolto un cross del- 
l'ottimo Milos superan- 
do inesorabilmente Ve- 
nuto, Nella ripresa, 
proprio dopo due minu- 
ti, Radovini ha sfiorato 
il raddoppio e subito 
dopo, su azione di ri- 
messa, Martina è riu- 
scito a sorprendere 
‘Apollonio siglando 
l'uno a uno. 

Il prosieguo registra 
occasioni da entrambe 
le parti. Proprio nel fi- 
nale la partita registra 
le fasi più importanti: 
prima viene espulso Ra- 
dovini e quindi, pro- 
prio mentre tutti aspet- 
tavano il triplice fi- 
schio finale, Piccini ri- 
solve una mischia e 
condanna lo Junior. 


TERZA CATEGORIA /GIRONEG 


Cgse Breginlotta peril secondo posto 


Due vittorie fuori casa - Il Campanelle, già in festa, si preoccupa del nodo del campo 


grazie alla masi de- 
terminazione che dovrà 
portare gli «studenti» al- 
la. vittoria nell'ultima 
giornata dove il Breg os- 
serverà un turno di ripo- 
so, 

I ragazzi di Tron han- 
no battuto di misura i 
«cugini» del Dolina, scon- 
fitti in settimana anche 
nell'anticipo dell'ultima 
giornata contro il Cus, e 
sperano ora in un passo 


falso del Cgs. 

SAN VITO 0 
CGS 1 
Marcatori: 45' De Pan- 
gher. 


San Vito: Pellizzari, An- 
gius, Vascotto, Barbiani, 
Stopar, Gassano, Romer, 
Gasparini (75° Menis), 
Sambo; Maio, Vuch (55° 
Toffoletti). 

Cgs: Gazzato, Garretta, 
Simionato, Fontana, 
Mondo, Geccot, De Pan- 
gher, Casula, Moratto, 
Monzoni (46’ Turchi), Di 
Castri (85‘ Persich). 


SERVOLA 2 
GAMPANELLE 2 
Marcatori: 34' Biagini, 
64' Mazzoccola, 82‘ Luc- 
coni, 87' Punis. 

Servola: Caputo, Fonza- 
ri, Del Principe, Iurisse- 
vich, Sodomaco, Pier- 
gianni, Strazza (Giurissi- 
ch), Lussi, Castellano 
(Lucconi), Riefolo, Biagi- 
ni (Gentile). 
Campanelle: Giugovaz, 


Perini, Surez, Varlien, 
Noto, Bello, Rupolo, 
Mazzoccola, Damiani, 
Punis, De Vescovi. 
PIERIS 2 
VENUS 0 
Marcatori: Bean, Be- 
nes. 


Pieris:  Negrin, Benez, 


Medeot, Glama, Lauto, 
Folla, Bertogna (Gobbo), 
Bean, Macarini, Visintin 
(Sirca), Cattarin. 

Venus: Ciuffi, Bonacci, 
Musolino, Gianolla, Ru- 
stici, Taucer, Castro, 
Oreste, Kozina, Blau, Al- 
fè (De Santis). 


UNION 2 
CUS 2 
Marcatori: Giorgesi, 
Macchia, Zanini, Stanis- 
sa. 


Union: Sincovich, Zac- 
cardi, L'Erario (75° Zi- 
gante), Gaeta, Di Marti 
ho, Zavaldi, Cioffi, Burg, 
Zanini, Macor, Giorgesi. 
Cus: Spangher, Trevisi- 
ni, Battista, De Ponte, 
Favento, Stanissa, Fer- 
rante, Carlevaris, Catta- 
neo, Pergolis, Macchia. 


DOLINA (1) 
BREG 1 
Marcatore: Svab al 12°. 
Dolina: Bolcato, Bandi, 
Babudri, Lovriha, Marco 
Ota' (Marussi), Scibilia, 
Udovicich, Bozzi, Karis 
(Urbani), Meli, Magania 
(Massimo Ota). 9 
Breg: Gregori, Pauletti, 
Laurica, Svab, Olenik 
(Bekar), Sancin (Zobec), 
Granieri (Pauli), Neperot- 
ti, Vuk, Buzzi, Camassa. 


DOLINA :0 


GUS 1 
Marcatore: Battista al 


36° 

Dolina: Bolcato, Bandi, 
Babudri, Botteri, Ota 
Marco ' (Vale), Scibilia 
(Karis), Udovicich, Boz- 
zi, Magania (Ota Massi- 
mo), Meli, Lovriha. f 
Gus: Spangher, Trevisi- 
ni, Battista, Colotti, Fa- 
vento, Stanissa, Ferran- 
te, Carlevaris, Vucetti 
(De Ponti), Pergolis, Cat- 
taneo (Macchia). 


TERZA CATEGORIA/ GIRONE F 


Monfalcone virtualmente promosso 


0-4 


MARCATORI: al 21’ Coc- 
chietto R., al 30' e al:44° 
Pacor al 75’ Balducci. 
MLADOST: Trevisan, De- 
vetta, Brissi, Monticolo, 
Tomasetig, Florenin, 
Bressan, Sità, Blason, Pe- 
rich (Passon), Argentin. 
MONFALCONE: Harland 
(Pin), Catalfamo, Mari- 
nelli, Balducci, Giorgi, 
Petenel, Cocchietto P. 
(Virgilio), Cocchietto R., 
Masin, Pacor, Novati 
(Buonocunto). 
ARBITRO: Ippoliti di Go- 
rizia. 

DOBERDO' DEL LAGO — 
Anche se la cruda mate- 
matica impone agli azzur- 
ri di attendere per i festeg- 
giamenti, il Monfalcone 
può virtualmente dirsi 
promosso alla categoria 
superiore, visto che nelle 
ultime due gare lo atten- 
dono, quella in casa pro- 
pria contro il Muscoli e 
quella in casa del Natiso- 
ne, per assicurarsi la pro- 
mozione non dovrà far al- 
tro che raggranellare un 
solo punto, 

I ragazzi di Baccari, or- 
Îmai vicinissimi all'obietti- 
vo, hanno, inseguito per 
tutta una stagione una 
scontata, ma beneaugu- 
rante promozione in Se- 
conda categoria che — con 
ogni probabilità — da do- 
menica prossima scaccerà 
definitivamente i fanta- 
smi dell'ingloriosa caduta 
della scorsa estate. Buona 
soddisfazione del cassiere 
della cittadina lacustre, ie- 
ri. Meno soddisfatti, inve- 
ce, sono usciti dal campo i 


giocatori locali, che han- 
no dovuto soppportare 
una quaterna dei capoclas- 
sifica in forma più che 
mai, anche se ancora in 
formazione rimaneggiata ‘ 
a causa delle assenze di: 
Bogar, Margarit e Macar- 
tone. Tuttavia, è stato pro- 

rio uno dei sostituti, Ro- 

erto Gocchietto, ad apri- 
re le marcature al 21‘. 

Il fratello Paolo sferra 
un potente tiro dal limite 
che ‘il portiere avversario 
non riesce a trattenere; 
sulla respinta interviene 
‘Roberto che insacca senza 
difficoltà. Lo svantaggio 
spegne definitivamente 
ogni residua grinta del 
Mladost. Al 30' bella trian- 
golazione a centrocampo 


che smarca sulla fascia 
Masin; l'attaccante azzur- 
ro finta di tirare e invece 
appoggia sul retro per Pa- 
cor che infila di precisio- 
ne. Un quarto d'ora più 
tardi, ancora scambio Ma- 
sin-Pacor per un'azione 
che è quasi la copia carbo- 
ne di quella che alla mez- 
zora ha portato al gol. An- 
cora Pacor, solo di fronte 
al portiere, mette la sfera 
in fondo al sacco. Partico- 
larmente bella la quarta 
rete, con Balducci che con- 
trolla di fino un preciso 
passaggio di Paolo Coc- 
chietto e fa partire da ven- 
ti metri un rasoterra preci- 
sissimo che s'infila tra pa- 
lo e portiere. 

Lo Strassoldo, vincendo 


TERZA CATEGORIA /GIRONEE 
Mortegliano ancora in pole position 
sente il fiato di Castions e Morsano 


MONFALCONE —. Terz' 


ultima di campionato 


nel girone E della Terza categoria con il Morte- 
gliano ancora in testa alla classifica grazie al pa- 
reggio esterno (1-1) in casa del Ronchis. Ma a 
due giornate dal termine i biancorossi non sono 


| affatto tranquilli viaggiando con il fiato sul collo 


da parte di ben due formazioni, appaiate al se- 
condo posto a due punti di distacco. Si tratta del 
Castions, che è andato a battere la Folgore sul 
suo terreno, e idel Morsano, vittorioso in casa 
con il più classico dei punteggi con il Pertegada. 
A tre punti, e quindi ancora in corsa per la pro- 
mozione, la Muzzanese, uscita perdente dalla ga- 
ra esterna con il Malisana per 2-1. Per la mate- 
matica anche il Ronchis non è del tutto tagliato 
fuori dalla lotta, inseguendo a quattro punti la 


capolista. 


Un finale quindi al cardiopalmo per tutte que- 
ste squadre, a due soli turni dal termine. 


per 2-1 in casa del Torre, 
Impedisce — come detto — 
agli azzurri di festeggiare 
Racialionta la promozio- 
ne, in quanto mantiene in- 
variato il distacco in clas- 
sifica di quattro punti. An- 
che qui, bella prestazione 
dei vincitori, apparsi par- 
ticolarmente grintosi e de- 
terminati in un incontro 
nel quale hanno dimostra- 
to di essere l'unica squa- 
dra del girone in grado di 
tener testa al Monfalcone. 
La Romana supera in casa 
propria il Terzo grazie a 
un rigore concesso a 4 
dal termine, mentre il Sa- 
grado sembra abbandona- 
re ogni velleità di promo- 
zione perdendo anche a 
Gorizia contro l'Azzurra 
per 2-1. 


m.m. 
ROMANA 1 
TERZO 0 
Marcatore: all'86‘ Sforza 


surig. } 
Romana: Colautti I, Vi- 
sintin, Contin, Contin, Co- 
lautti. M., Zoia, Sforza; 
Passeri, Mariuzza, Mem- 
mo, Baldan, Blaseotto. 
Terzo: Mosca,  Morsut; 
Marcolini, Puntin, Anto” 
nelli, Bidut, Versolato, Vi- 
sintin, Tomat, Giolo, M0- 
ro. 


MUSCOLI 0 
NATISONE 2 
TORRE 1 
STRASSOLDO 2 
veRMEGLIANO | | 
VILLA j 1 
AZZURRA A 
SAGRADO 


Calcio 


Il Piccolo [x] 


1-0 


MARCATORE: 20’ Pella- 
schier. È 
COSTALUNGA: Bilosla- 
Vo, Armani, Rupini (Ne- 
| Ti), Gandolfo, Manteo, 
Montestella, Germanò, 
Pellaschier, Koren 
(Marchesi), Olivieri, 
Scala. 
VILLESSE: Molinari, 
Circosta, Nocent, Ron- 
gione, Zuppel, Olivo, 
Cabas, Music, Visintin, 
Epghotio, Donda, Zon- 
ch. 
ARBITRO: Biloslavo di 
Monfalcone. 
TRIESTE — Il Costalun- 
ga continua la sua corsa 
Solitaria al vertice della 
classifica. Lo fa conqui- 
Stando il successo pieno 
ai danni del Villesse e 
mantenendo così invaria- 
to il distacco in classifi- 
Ca nei confronti della 
più pericolosa concorren- 
te, la Fincantieri. La ga- 
| ra di ieri non ha offerto 
un grande spettacolo 
agli spettatori presenti. 
Il Villesse infatti, for- 
Se perchè in difficoltà al 
cospetto della più quota- 
ta avversaria, non è riu- 
Scito a esprimere un cal- 
cio dinamico, lasciando 
| l'iniziativa nelle mani 
degli avversari. Il Costa- 
lurga, dal canto suo, 
Una volta passato in van- 
laggio, non ha ritenuto 
Opportuno scoprirsi più 
di tanto, ha controllato 
l'avversario limitandosi 
all'ordinaria amministra- 
zione. Ne è uscita così 
Una partita accettabile 
ma sicuramente non en- 
tusiasmante. i 
. La cronaca registra un 
inizio abbastanza cauto, 
con le due squadre atten- 
te soprattutto a non sco- 
Prirsi e a studiare l'av- 
Versaria. Al 20', pratica- 
Mente al primo affondo, 
ì padroni di casa passa- 
Ro, Cross dal fondo, di 
Germanò che coglie itli- 
bero Pellaschier. Preciso 
colpo di testa che sor- 
prende Molinari e firma 


il gol del vantaggio. La 


Testante parte del tempo 
Non offre grosse emozio- 
ni. Nella ripresa il Costa- 
‘inga controlla abba- 
Stanza agevolmente e 
Porta a casa due punti 
lmportissimi nella corsa 
al primo posto e alla ago- 
Snata prima categoria. 
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CON ORG 


VILLESSE TRAVOLTO 


Costalunga continua la corsa 


AUDAX-FOGLIANO 


Sotto una valanga di gol 


6-1 


MARCATORI: 7’ Speran- 
za, 48' Polesello, 50’ 
Paussi, 74' Cradi, 75’ Ca- 
dez (a.), 79' Bizaj, 80’ Do- 
ria. 

AUDAX: Peteani, Crali, 
Mosetti (76° Di Luca), 
Tunini, Finizio, Trevi- 
san, Bizajm Polesello, 
Doria, Speranza, Me- 
stroni (73' Forchias- 
sin). 

FOGLIANO: Cechet, So- 
ranno, Pieri (59' Calliga- 
ris), Parovel, Ceglia, Mo- 
linari, Miotti, Campo 
dall’Orto, Gabrielli, 
Paussi, Cadez. 
ARBITRO: Udina di Tri- 
este. 

NOTE: ammoniti: Moli- 
nari, Doria e Speranza; 
nessun espulso. 
GORIZIA — La valanga 


di gol con la quale l’Au- 
dax ha letteralmente sep- 
pellito i malcapitati ospi- 
ti, ultimi in classifica, 
non è stata di certo sino- 
nimo di spettacolo, ma 
ha caratterizzato una ga- 
ra quasi scontata, dai rit- 
mi ampiamente «prima- 
verili». 

Del resto i ragazzi di 
Bruno Campi non hanno 
dovuto faticare poi tanto 
per avere la meglio sui 
rossoblù, la cui maglia ri- 
corda vagamente quella 
del Barcellona. 

Gli ospiti hanno appli- 
cato molto bene la tatti- 
ca del fuorigioco, ma tut- 
to ciò è bastato appena a 
limitare la poderosa scon- 
fitta rimediata al Baia- 
monti. 

Apre le marcature Spe- 
ranza al 7' trasformando 
una deliziosa punizione 
dal limite. 

Il resto del primo tem- 


PROFARRA-MORARO 


Sconfitta a rischio 


1-2 


Marcatori: al 5’ (su ri- 
gore) e al 46’ del primo 
tempo Diviacchi, al 57‘ 
Bernadel. 

PRO :FARRA: Spessot, 
Gucut, Rodigna, Donda 
G., Zin, Brumat L., Lam- 
berti, Brumat S. (dal 
46' Bernadel), Scorazzo- 
lo (dal 65’ Brumat D., 
Paronit, Cassani. 
MORARO: . Marussig, 
Donda, Longo, Biason, 
Diviacchi (dal 46' Batti- 
stin), Cimbaro, Brando- 
lin. 

Arbitro: Sossi di Trie- 
ste. 

FARRA D'ISONZO — Il 
calssico derby dove nes- 
suno vuole regalare nien- 
te. Così il Moraro ha con- 
quistato legittimamente 
la vittoria, ma ha fatto 
precipitare la situazione 
dei cugini della Pro Far- 
ra, ora come mai coinvol- 
ti nella lotta per non re- 
trocedere. Gli ospiti han- 


no subito trovato il gol 
del vantaggio al 5', infat- 
ti, le zebrette ottengono 
un penalty ineccepibile. 
Brandolin viene atterra- 
to da Luca Brumat, e 
l'arbitro indica il dischet- 
to degli undici metri: Di- 
viacchi non perdona e si- 
gla l'1-0. I locali reagi- 
scono, e ottengono a lor 
volta la massima puni- 
zione al 30' per una in- 
frazione di mano: tira 
Donda ma la sfera scheg- 
gia il palo ed esce. 

In recupero, il Moraro 
raddoppia; traversa in 
area, Diviacchi si stacca 
dal marcatore e coglie la 
deviazione vincente di 
piede, con la colpevole 
partecipazione del por- 
tiere gialloverde. 

Nella ripresa, reazio- 
ne della Pro Farra, ma 
dopo il gol al 57’ di Ber- 
nardel, la sfortuna gioca 
la sua parte quando uno 
splendido tiro nel mo- 
mento di maggior pres- 
sione si stampa sulla tra- 
versa: avrebbe potuto es- 
sere il 2-2 meritato per i 
locali. 


DELLE SOSPENSIONI POSTERIORI A BRACCI MULTIPLI CON TELAINO IN ALLUMINIO. ALFA GTV E' 


ALFA G 


OGLIO DA ALE 


po è quasi un monologo 

da parte dei padroni di 

casa al quale gli ospiti op- 

pongono solamente il lo- 

Do collaudatissimo off-si- 
e. 

Poi è tutta cronaca del 
secondo tempo. Al 48' Po- 
lesello raddoppia; passa- 
no alcuni minuti e il Fo- 
gliano, sfruttando un cor- 
ner dalla destra, accorcia 
momentaneamente le di- 
stanze grazie a Paussi. 

L'Audax non è però mi- 
nimamente sfiorata dalla 
reazione degli ospiti, che 
nel giro di 15' vengono 
trafitti ben quattro volte. 

Tocca prima a Crali 
mettere a sedere Cechet, 
che al 75' viene addirittu- 
Ta superato da un compa- 
gno. © 
Chiudono la «goleada»y 
Bizaj e Doria a corona- 
mento di una buona pre- 
stazione corale dei blan- 
corossi. 


DOMIO-PIEDIMONTE 


Sfida senza risultato 


0-0 


DOMIO: Canziani, Ri- 
tossa, Cornacchi, Ama- 
rante, Ridolfo, Suffi 
(dal 55’ Pagliaro), Ros- 
si, Toscan, Bagattin, 
Speranza (dal 75’ Co- 
ciancich), Kerin. 
PIEDIMONTE: Negri- 
ni, Predolutti, Nitti, 
Garniel, Marega, Mag- 
gi, Sanvi, Tesolin, Ce- 
vadek, Saveri, Moret- 
ti. 

ARBITRO: Pascutt di 
Udine. 

DOMIO — Risultato ad 
occhiali tra Domio e Pie- 
dimonte: la sfida tra 
due squadre che in clas- 
sifica sono situate imme- 
diatamente al di sopra 
delle pericolanti, distan 


KRAS-POGGIO 


Punti per sperare 


1-0 


MARCATORI: 
bas 

KRAS: Martellani, Suc- 
ci, Majcen Alex, Vaila- 
ti, Maiorano, Coccolu- 
to, Norbedo, La Calami- 
ta, Majcen Andrej, Sog- 
gia, Rebez (67’ Messi- 
na). 

POGGIO: Venier, Lozej, 
Ripellino, Saut, Man- 
zin, Sabini, Devettag, 
Ferles, Silvestri, Mo- 
ratto. : 
ARBITRO: Sandri di Go- 
rizia, |. 

TRIESTE — Due punti 
per continuare a sperare 
nella salvezza e prose- 
guire nel testa a testa 
con il Primorec. Con ca- 
rattere e determinazione 
la compagine di Rupin- 
grande è riuscita a usci- 
Te vittoriosa con il Pog- 
gio, ha disputato una ga- 
Ta attenta e precisa, cre- 
ando un consistente nu- 
mero di occasioni da re- 
te e trovando il gol deter- 


Rebez 


minante a inizio ripresa. 
Quindi, nonostante la 
prevedibile reazione de- 
gli ospiti, i padroni di ca- 
sa non si sono scompo- 
sti, hanno continuato ad 
attaccare sfiorando in 
più di una occasione il 
gol della sicurezza. La 
cronaca registra nel pri- 
mo tempo un buon nu- 
mero di palle gol per il 
Kras sulle quali comun- 
que l'estremo difensore 
Venier si fa trovare sem- 
pre pronto, 
Nella ripresa una bella 
azione corale libera Re- 
bez davanti al portiere, 
il tiro della punta locale 
non lascia scampo al- 
l'estremo difensore av- 
versario firmando quel 
gol che risulterà poi deci- 
sivo. Ancora in avanti i 
biancorossi nelle 
successive. Su un calcio 
i punizione concesso 


dall'arbitro Sandri per, 


fallo su Majcen l'arbitro 
Sandri concede una puni- 
zione che Vailati spedi- 
sce sulla traversa man- 
cando, veramente di po- 
chissimo il gol del 2-0 e 
quindi della sicurezza. 


A ROMEO. | 


fasi: 


NELLA FORZA DI 


ziate da una sola lun- 
ghezza, non prometteva 
nulla di buono per quan- 
ie concerne lo spettaco- 
0. 

E così è stato. 

La gara è stata, infat- 
ti, impostata da ambe- 
due le contendenti su rit- 
mi blandi e sonnolenti; 
le condizioni climatiche 
e il campo polveroso 
non hanno certamente 
facilitato) il compito ai 
giocatori. 

Il Piedimonte ha adot- 
tato un assetto tattico fi- 
nalizzato all'ottenimen- 
to. 

Chiusa nella metà 
campo difensiva, la 
squadra ospite ha fatto 
quadrato e non ha lesi- 
nato a calciare in tribu- 
na pur di rallentare il 
ritmo del match.dello 
0-0. 

r.l 


MARIANO-ISONZO 


Una pesante delusione 


0-3 


MARCATORI: 10’ Iucu- 
lano, 40’ Grillo, 80‘ Iu- 
culano. 

MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Grande, Ancora, 
Tonso, Luisa, Blasig, 
Franti, Pinco Sartori, 
Gregorutti (75' Simo- 
nazzi), Brescia. 
ISONZO: Bregant, De 
Bianchi, Pacorig, Mur- 
ra, Trevisan, Seli, Nata- 
li, Rigonat, (15' Donat) 
Grillo, Mainardis, Iucu- 
lano, 

ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. 

MARIANO DEL FRIULI 
— Assenze importanti 
ma probabilmente an- 
che un finale di stagione 
che ormai ha poco da of- 


SAN LORENZO-PRIMOREC 


Un addio alle vette 


0-1 


MARCATORE: 15° Apuz- 
ZO. 

SAN LORENZO: Galliga- 
ris, Costella, Russian 
(55’ Furlani), Marcuzzi, 
Comand, Toros, Delpin, 
Flocco, Natoli (75’ Teso- 
lin), Tomat, Rapone. 
PRIMOREG: 
Frasson, Pollicardi, Fer- 
luga, Castro, Gargiuolo, 
Tinunin, Bulich, Apuz- 
zo, Santi, Birsa. 
ARBITRO: Buchini di 
Udine. 

S. LORENZO ISONTINO — 
Fa caldo e il San Lorenzo 
appassisce al sole lascian- 
do definitivamente sul 
campo di casa le residue 
velleità di alta classifica. 
Il Primorec vince infatti 
senza nulla rubare e sen- 
za nemmeno dannarsi più 
di tanto l'anima. Mister 
Rapone allarga le braccia 
sconsolato, . ancora una 
volta è mancato quel piz- 
zico di determinazione e 
cattiveria in più, quel tan- 
to che fa la differenza fra 
le formazioni che spingo- 
no per salire in Prima ca- 


Savarin, 


tegoria e quelle che resta- 
no nell'anonimato. Il ma- 
tch infatti si sblocca quasi 
subito. Apuzzo raccoglie 
un cross proveniente dal- 
la destra, inganna Rus- 
sian e anticipa il suo vee- 
mente ritorno con la pun- 
ta del piede, quel tanto 
che basta per mettere alle 
spalle del portiere Calliga- 


ris. 

Il resto della partita è 
un inferno bollente per il 
San Lorenzo. Attacchi in 
massa, gran mischia e 
gran confusione sotto por- 
ta ma niente concreto. 
L'urlo del gol resta stroz- 
zato in fondo alla gola dei 
tifosi giallorossi anche 
quando Rapone coglie su 
punizione l'ennesimo le- 
gno della Stagione. E il se- 
gnale che c'è ormai ben 
poco da fare, confermato 
quando dalla parte oppo- 
sta è il Primorec a centra- 
re un palo. Il San Lorenzo 
ci prova infatti fino alla fi- 
ne ma di gol nemmeno a 
parlarne. Provano a ripeti- 
zione quindi Tomat, Furla- 
ni e Rapone e scocca pro- 
prio il 90' quando Tesolin 
si vede rimpallare da due 
passi l'ultima disperata 
conclusione verso la porta 
avversaria. 
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frire hanno procurato al 
Mariano una pesante 
sconfitta interna. La vit- 
toria dell'Isonzo porta 
ancora una volta la fir- 
ma: di Iuculano inconte- 
nibile macchina da gol 
che ha ‘messo a segno 
due delle tre reti bisia- 
che. 

I rossoblù, è giusto dir- 
lo, sono scesi in campo 
con una formazione lar- 
gamente rimaneggiata, 
senza capitan Biasion e 
senza pedine importanti 
nei diversi settori del 
campo come Nadali, Vio- 
la e Gallo. Il match co- 
munque ha preso una 
brutta piega fin dai pri- 
mi minuti con Iuculano 
prontissimo a deviare 
con la punta del piede in 
rete un cross sottoporta 
proveniente dalla de. 
stra. Lo svantaggio ha in 


parte scosso gli uomini 
di Gianni Terpin che si 
sono buttati a capofitto 
in avanti. Il forcing però 
non ha portato i frutti 
sperati e ad approfittar- 
ne, in chiusura di tem- 
po, è stato ancora una 
volta l'Isonzo. Questa 
volta è stato Grillo infat- 
ti a finalizzare da par 
suo una rapida azione di 
contropiede. 

Anche la ripresa ha vi- 
sto il Mariano spingersi 
in avanti più per onor di 
bandiera che con vera 
convinzione. Il passivo 
però è diventato forse 
troppo severo a dieci mi- 
nuti dalla fine. Tuculano 
però non ha lasciato 
niente al caso sguscian- 
do in avanti con un'in- 
contenibile azione perso- 
nale conclusasi solamen- 
te in fondo alla rete del 
Mariano. 


GAJA-FINCANTIERI 


La salvezza è lontana 


0-0 


GAJA: Vesnaver, Le- 
ban, Kalc, Kosir, Kraie- 
vich (70' Pugliese), Kir- 
chmayer, Dentini, Ven- 
st, Musolino, Subel- 
Î, Vrsè. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Mauri, Zoia, 
Pangos, Palombieri, To- 
ful, Valdan, Forte, No- 
vati, Pugliese. 
ARBITRO: Gagnin di 
Gorizia. 
Il Gaja ferma sul nulla 
di fatto la Fincantieri, se- 
conda forza del campio- 
nato e ottiene un punto 
che sarà quasi certamen- 
te inutile per una salvez- 
za che sembra ormai so- 
lo un miraggio. 

I risultati delle dirette 
concorrenti mettono in- 
fatti i gialloverdi con un 
piede e mezzo in Terza 
categoria. La partita si è 
disputata a Padriciano: 
il campo, con la bella sta- 


gione, non è più una pa-: 


Iude, anche se è ormai ri- 
dotto a un deserto. 


La Fincantieri pensa- 
va di poter cogliere due 
punti facili per la sua 
corsa alla promozione, 
ma i ragazzi di Privileg- 
gi hanno giocato con 
grande grinta e concen- 
trazione, senza regalare 
nulla. 

La parte del leone è 
toccata ai due portieri 
che in più occasioni han- 
no salvato la loro porta 
da sicura capitolazione. 
Il ritmo della gara è sta- 
to piuttosto fiacco, con 
le dos formazioni dispo- 
ste rigidamente a uomo. 
La più grossa palla-gol 
per il Gaja è capitata a 
Vrsè, che di testa ha col- 
pito a botta sicura, ma il 
numero uno ospite ha 
compiuto uùn miracolo 
deviando la sfera sulla 
traversa. 

Dall'altra parte anche 
Forte ha tentato l'incor- 
nata vincente, ma Vesna- 
ver non è stato da meno 
del suo collega. Il nume- 
ro uno del Gaja ha com- 
piuto altri due interven- 
ti delicati in mischia sot- 
to porta, risultando alla 
fine il migliore in campo 
dei suoi assieme a Vrsè. 


ELLA POTENZA DI UN. 


Alfà Romeo vi consiglia | lubrificanti su 


i 
Î 
} 


Lan Il Piccolo 


IOVANÙL 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Ronchi, giorno di festa 


I1 2-0 col Lucinico sigla l’accesso alle finali - Ponziana al secondo posto 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 
Opicinafail «bis» e valle finali 
Domio agguanta la piazza d'onore 


TRIESTE — L'Opicina, 
per il secondo anno con- 
secutivo, bissa il succes- 
so. La formazione di 
Franco è riuscita proprio 
nel finale a scrollarsi di 
dosso l'ingombrante pre- 
senza di un Domio mai 
domo che, combattendo 
fino all'ultimo, ha dato 
più lustro alla vittoria. 

L'appuntamento per 
loro sarà ora alle finali 
che li vedranno impegna- 
ti quasi sicuramente con- 
tro Mossa e Tolmezzo. 
Per la «banda» dell'alti- 
piano sarà necessario far 

esare il tasso tecnico e 
‘allenatore saprà sicura- 
mente «catechizzarli) a 
dovere. 

L'ostacolo Zaule. ha 
rappresentato solo per 
45° un impedimento, ma 
alla lunga le motivazioni 
più forti hanno avuto il 
sopravvento. Il Domio 
può recitare il «mea cul 
pa» più che altro per non 
aver saputo vincere il re- 
cupero pasquale con il 
Sant'Andrea, causa l'ec- 
cessivo nervosismo. Il 
ruolo di damigella d'ono- 
re non è da disprezzarsi, 
tutt'altro. Alla luce di ciò 
i 90' con la Muggesana 
dell'esperto  Colomban 
avevano poco valore, e 
la vittoria per 3-1 è risul- 
tata comunque un picco- 
lo premio alla serietà e 
alla bravura. 

Molto bella e combat- 
tuta la sfida tra il Monte- 
bello Don Bosco e il Co- 
stalunga, illuminata dal 
gran gol di Smilovich 
che ha dato i due punti 
ai padroni di casa, so- 
spinti da Ambrosino e 
Palci in gran spolvero. 

Il Chiarbola ha pagato 
le conseguenze DICnsE 
traggio i due settimane 
fa, che lo ha privato di 
ben otto atleti pes squali: 
ica. Si è così dovuto ar- 
rendere a un'Edile al soli- 
to disposta molto bene 
in campo. 

Passerella del San Mar- 
co Sistiana, che ha rego- 
ato il volenteroso Vesna 
per 4-2, dando così la 
soddisfazione a un felice 
Russo di aver agguanta- 
to la sesta posizione nel- 
a classifica finale. Bril- 
lante, infine, il terzo po- 
sto del Sant'Andrea, 
giunto anche grazie al 
2-0 rifilato al Primorje 


per merito di Paljuh e Lu- 
150. 
p.l. 


VESNA 2 
S.MARCO SISTIANA 4 


Marcatori: Cherin 2, 
Tonchella, Buonanno, Lo- 
coselli, Emili. 

Vesna: Gruden, Stocca, 
Glavina, Morassut, Urbi- 
ni (Pizzinati), Emili, Ca- 
ciottoli, Polli, Iurincich, 
Steffè (Locoselli), Schia- 
von. ; 
San Marco: Calza, San- 
zo, Hammerle, Pahor, 
Tonchella (Kotterle), Zua- 
nigh, Russo, Buonanno, 
Cherin, Altarac. 


OPICINA 4 
ZAULE RABUIESE 0 
Marcatori: Scarpa, Lic- 
ciardello, Sau 2. 
Opicina: Paolettich 
(Murri), Sisto, Rossi, Bo- 
sner, Paoluzzi, Scarpa, 
Martino, Piccica, Leone, 
Licciardello, Krechic 
(Sau), Puntar. 

Zaule: Barbaro, Trevi- 
san, Milotic, Ricter, De- 
skovic, Burg, Lanza; Piz- 
zamus, Borea, Bossi, 
Scandurra, Vergan, Modi- 


ca, Mirabella. 
MONTEBELLO 3 
COSTALUNGA 2 
Marcatori: Palci, Ch- 
met, Smilovich, Vesna- 
ver, Zorzut. 


Montebello: Dorso, Dal- 
berto, Palmin, Ambrosi- 
no, Orsini, Castellano, 
Smilovich, Palci, Chmet 
(Rossi), Ferro, Benvenuti 
(GChmet M.). 

Costalunga: Vouk, Rizzi- 
telli, Noto  (Cossutti), 
Traino, Larotella, Modo- 
lo (Scarantino), Bevilac- 
qua (Zorzut), German, Ve- 
snaver, Tommasi, Aqui- 
no, Stancic. 


MUGGESANA 1 
DOMIO 3 3 
Marcatori: Scrigner, 
Bergoc, Fazio 2. 
Muggesana: Postiglio- 
ne, Cadelli, Cociancic, Po- 
stogna, Diminich, Sluga, 
Bianco, Flego, Urban, Be- 
din, Papacchioli, Bergoc. 
Domio: Glessi, Simsig, 
Scrigner, Tomadoni, Bur- 
sich, Zulian, Colli, Poz- 
zecco, Ritossa, Fazio, Va- 
lentini, Castelli, Bena, 
Vecchiet, Stefani. 


TRIESTE — Il campiona- 
to regionale è giunto al 
termine con tutti i suoi 
verdetti. Il Ronchi, già 
virtualmente primo, ha 
festeggiato l'ingresso alle 
finali con la vittoria sul 
Lucinico per 2-0. Ora gli 
isontini saranno attesi 
nelle difficili gare contro 
Sacilese e Palmanova, 
per tentare la scalata alle 
finali nazionali. 

Sicuramente è stato il 
Ronchi la squadra che si 
è dimostrata alla lunga 
più meritevole di qualifi- 
carsi, avendo dominato 
sin dall'inizio di stagione 
e nel finale, pur accusan- 
do qualche incertezza, è 
riuscito a gestire bene il 
vantaggio accumulato. E 
questo il secondo anno 
consecutivo che i ragazzi 
dell'allenatore Sorci han- 
no raggiunto l'obiettivo, 
a dimostrazione che il la- 
voro paga sempre. 

Annata ottima anche 
per il Ponziana che, con 
la vittoria sulla Cormone- 
se, ha conquistato, pro- 
prio ai danni dei rivali, il 
secondo posto in classifi- 
ca. L'allenatore dei vel- 
tri, Pongracic, può rite- 
nersi più che soddisfatto 
per i risultati ottenuti, vi- 
sto che alla vigilia ben po- 
chi avrebbero scommesso 
su questo successo. 

Il San Sergio è scivola- 
to al quarto posto in gra- 
duatoria causa la sconfit- 
ta nell'anticipo con il San 
Luigi. I giallorossi, co- 
munque, hanno disputa- 
to pur sempre un ottimo 
campionato, avendo per 
molto tempo dato filo da 
torcere alla capolista. 
L'inesperienza poi li ha 
messi fuori gioco. 

L'Itala San Marco si è 
confermata tra le miglio- 
ri società anche quest'an- 
no e, se i molti infortuni 
non l'avessero penalizza- 
ta, sarebbe stata sicura- 
mente tra le prime. 

Un discorso a parte me- 
rita la Juventina che, tra 
le mura amiche, ha battu- 
to tutte le prime della 
classe, deludendo poi con 
quelli di pari forza. L'alle- 
natore Ciotta, comunque, 
pur disponendo di una 
delle squadre più giova- 
ni, assieme al Ponziana, è 
riuscito a creare un otti- 
mo gruppo che ha dato 
enormi soddisfazioni, co- 
me sta a dimostrare an- 
che l'ultima vittoria per 
4-2 sull'Itala San Marco, 
che pure si era trovata in 


Calcio 


San Sergio scivola 


în quarta posizione. 


Il San Luigi con il nono posto 


accede al post-campionato 


vantaggio per 2-0 dopo 
pochi minuti. 

Importante il nono po- 
sto in classifica per il San 
Luigi, alle spese della 
sfortunatissima Fortitu- 
do, che così dà diritto di 
partecipare al post-cam- 
pionato assieme a tutte le 
migliori nove dei tre giro- 
ni regionali. 


gs. 
FORTITUDO 1 
STARANZANO 0 


Marcatore: Rovatti. 
Fortitudo: Novel, Apollo- 
nio, Zarattin, Pangher, 
Fonda, Di Giorgio, De Gre- 
gori, Negrisin, Mutton, 
Rovatti, Chicco. 


Staranzano: Canesin, Pa- 
lamin, Luppieri, Pisani, 
Sincovezzi, D'Avanzo, Ge- 
rolin, Varacchi, Falanga, 
Marega, Spanghero. 


PONZIANA 
CORMONESE 


Marcatore: Buono. 
Ponziana: Suraci, Sulcic, 
Ladic, Rizzitelli, Masutti, 
Zelle, Giraldi, Dagnino, 
Dobrilla, Senna, Marchet- 
ti, Buono, Slama. 
Cormonese: Brandolin, 
Romanutti, Bortolini, Bo- 
ga, Manfreda, Debernar- 
dis, Defenu, Debegnach, 

. Bortoluzzi, Di Lena, Nar- 
duzzi. 


o» 


GIOVANISSIMI 


Alla Sacilese il titolo regionale 
Il Donatello sconfitto ai rigori 


Donatello 


6 


Sacilese 


7 


MARCATORI: 23’ Susca, 41’ Burighel, 69’ Ran- 


don, 70' Moras. 


DONATELLO: Bon, Faidutti, Ciani, Subiat, Fab- 
bro, Benedetto (Bagnarol), Susca, Prassek, Ran- 


don, Donati, Cornale. 


SACILESE: Allegretto, Pessot, Grimendelli, Ci- 
prian, Peruk G., Ortolan, Barbazza;, Burighel, Mo- 


ras, Gardenal, Peruk D. 


La Sacilese si laurea campione regionale dei giova- 
nissimi superando il Donatello dopo un'estenuante 
gara. Il 7-6 finale, giunto dopo i calci di rigore, può 
essere considerato un risultato sorprendente. 

Vista la forza delle due compagini, infatti, i prono- 
stici erano tutti dalla parte del Donatello. E invece, 
mettendo in mostra una volontà e un carattere sicu- 
ramente inusuali per la categoria, i ragazzi della Sa- 
cilese sono riusciti a gettare il cuore oltre l'ostacolo 
arrivando ai rigori e superando l'avversaria grazie 
alla maggiore lucidità dal dischetto. 

Nei tempi regolamentari per due volte il Donatel- 
lo era passato in vantaggio. Al 23' Susca era riuscito 
a trafiggere Allegretto, ma al 41’ Burighel non si era 
fatto pregare a ristabilire la parità portando la conte- 
sa ai tempi supplementari. Proprio nelle battute fi- 
nali del primo tempo Randon e Moras siglavano il 
2-2 che ha portato ai rigori. Dal dischetto, grande 
precisione dei ragazzi della Sacilese. Tra i ragazzi 
del Donatello, invece, l'emozione ha giocato un brut- 
to scherzo: è così stato fatale l'errore di Bagnarol. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


San Giovanni torna a sorridere 


La Triestina pareggia a Sevegliano - Insperata vittoria del Ronchi sul Monfalcone 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 
Sant'Andrea pareggia con l'Olimpia 
ma conserva sempre il vantaggio 


TRIESTE — Mancano so- 
lo due giornate alla fine 
del campionato e la capo- 
lista Sant'Andrea, pur 
con alcuni punti di van- 
taggio sulle inseguitrici, 
denota un certo calo. La 
squadra di Lucchese im- 
patta 0 a 0 con l'Olim- 
pia, collezionando il se- 
condo pareggio consecu- 
tivo, a tutto vantaggio 
della Fortitudo che deve . 
recuperare una partita 
con l’'Altura/Muggesana 
(giovedì allel 17.30 a 
Muggia) e che nel turno 
prossimo incontrerà pro- 
prio la capolista sul cam- 
po del Villaggio del Fan- 
ciullo, in una partita che 
potrebbe riservare colpi 
di scena. 

Nella tredicesima gior- 
nata di ritorno il San- 
t'Andrea, come detto, pa- 
reggia contro un'Olim- 
pia che ha più volte im- 
pensierito Villini tra i pa- 
li, e che punta decisa- 
mente al quinto posto in 
classifica. Partita tran- 
quilla per la Fortitudo 
contro il Costalunga, 
mentre lo Zarja vince di 
misura contro 
l'Altura/Muggesana in 
un incontro che ha visto 
un grande equilibrio in 
campo. 


ALT./MUGGESANA 0 
ZARJA 1 


Marcatore: Karis. 
Alt/Mug: Ferluga, Abra- 
mi, Serio, Impellizzeri, 
Giorgetti, Furlan, Frau, 
Apollonio, Sanapo, Ma- 
rangoni, Bossi. 


Zarja: Tence, Ostrou- 
ska, Bukavec, Gregori, 
Miliani, Gregori, Loren- 
zi, Karis, Curman, Su- 
stersic, Ota. 


SAN SERGIO 5 
PORTUALE 1 


Marcatori: (4) Mervich, 
Michieli, Schiraldi (rig.). 
San Sergio: Scirè, Mer- 
si, Fioretti, Paueltti, Cre- 
vatin, Kociancich, Pero- 
sa, Masiello, Tarantino, 
Mervich, Michieli. 
Portuale: Papapicco, 
Dussich, Bonetta, Bonci- 
na, Schiraldi, Del Prete, 
Oblati, Gec, Steiner, Bor- 
riello, Arienza. 


OLIMPIA 0 
SANT'ANDREA 0 


Olimpia: Calabrese, Tor- 
din, Schrej, Larzak, Brai- 
ni, Pauletti, Nusdeo, 
Merzliak, Grisani, Morel- 
li, Tomadin. 

Sant'Andrea:  Villini, 
Benvenuti, Biagini, Ma- 
chnich, Slocovich, Berga- 
mini, Zarantonello, De 


Vescovi, Balbi, Parisi, 
Esposito. 
COSTALUNGA 0 
FORTITUDO 2 
Marcatori: Micor, 
Crem. A 
Costalunga: Casciano, 
Altruda, Scarantino, 


Rustia, Palcich, La Fata, 
Mazzullo, Billa, D'Aqui- 
no, Mboria, Tomasi. 
Fortitudo: Bosco, Corva- 
scio, Vascotto, Grevatin, 
Gapriglia, Bossi, Furlani- 
ch, Zugna, Micor, De- 
grassi, Crem. 


TRIESTE — Ripresa del- 
le ostilità nel campiona- 
to regionale allievi, a 
due giornate dalla con- 
clusione; nel raggruppa- 
mento legato alla dispu- 
ta del titolo di reginetta 
regionale spicca il suc- 
cesso rocambolesco del 
Ronchi sul Monfalcone, 
con l'atipico risultato di 
4-3. In vantaggio il Ron- 
chi per 2-0, grazie allo 
scatenato Picco, uno dei 
migliori, la sfida registra- 
va il ritorno del Monfal- 
cone che riscontrava si- 
no a portarsi a condurre 
in seguito a una doppiet- 
ta di Gottardo e al sigillo 
di Vitiello. I padroni di 
casa riacciuffavano quin- 
di un'insperata vittoria 
con le realizzazioni di 
lenzoni e Pino. 

Solamente un punto 
per la Sacilese, raccolto 
tra le mura amiche al co- 
spetto del Fontanafred- 

a; l'1-1 è scaturito dal- 
la stoccata di Manued- 
da, pel i padroni di casa, 
sugli sviluppi di un'azio- 
ne avviata da Della Tor- 
re, e della replica degli 
ospiti con Stella, con un 
tiro da fuori. 

Crolla in casa il Dona- 
tello, trafitto dalla San- 
giorgina per 1-2; con gli 
ospiti in doppio vantag- 
gio, al termine del primo 
tempo il Donatello è riu- 
scito solamente ad accor- 
ciare le distanze con 
Crappiz, fallendo in se- 
guito una sequela di oc- 
casioni da rete. 

Nel girone A la Triesti- 
na archivia la trasferta a 
Sevegliano con un pareg- 
gio a reti inviolate. Lo ze- 
To a zero non deve co- 
munque ingannare; la 
sfida è stata valida e ca- 
ratterizzata da una pre- 
gevole dose di agonismo. 
Tra le file del Sevegliano 
è emersa la prestazione 


della giovanissima ala si- 
nistra Ceccotti, classe 
'81, al debutto sulla ri- 
balta regionale. 

Sconfitta casalinga del- 
la Pro Gorizia, fermata 
con il più classico, dei 
punteggi dallo Spilimber- 
go; gli isontini non pote- 
vano fare di più, rabber- 
ciati in un organico ves- 
sato da infortuni e assen- 
ze di rilievo. Lo Spilim- 
bergo andava a segno al 
20' con Giorgi e raddop- 
piava a tempo virtual- 
mente scaduto con Ter- 
zic, su calcio di rigore. 

Nel girone B il San Gio- 
vanni riassapora il gusto 
della vittoria superando 
l'Ancona per 2-0, frutto 
delle realizzazioni, una 
per tempo, per merito di 
Schillanti e FUORI 

Positiva anche la do- 
menica del San: Luigi, 
che impatta per 1-1 mn 
casa con il Centro Mobi- 
le. Gli ospiti approdava- 
no per primi al vantag- 

io con Faloppa; replica 

lei ragazzi di Zancopè 
nella ripresa con Prada, 
abile a finalizzare una 
manovra ideata da Laco- 
gnata e Boseo, Il San Lui- 
gi ha avuto inoltre alcu- 
ne ghiotte occasioni per 
capitalizzare la contesa, 
ma Bosco non è riuscito 
a piazzare la zampata 
che avrebbe sortito i due 
punti. Nello stesso rag- 
gruppamento la Prodolo- 
nese ha superato di mi- 
sura il Tricesimo con 
una rete di Santarossa. 

Giornata da incornicia- 
re per il Ponziana; era 
da tempo che i veltri al- 
lenati da Del Zio non re- 
spiravano una vittoria 

simili proporzioni. A 
«regalare» il successo ai 
triestini ci ha pensato la 
compagine dell'Itala San 
Marco, formazione di 
una certa pochezza tec- 


nica è vero, ma che era 
riuscita a passare per 
rima in vantaggio, in- 
‘ondendo nei ponzianini 
un momentaneo disagio, 
poi fugato con una pre- 
stazione di rilievo. Il 
Ponziana è riuscito a 
scardinare quindi il fra- 
ile reparto difensivo 
lei gradiscani grazie al- 
lo scatenato Rota, auto- 
re di una tripletta, e al 
compagno Slama, prota- 
gonista anch'egli con 
‘una doppietta. 

Scivola il Tolmezzo in 
casa, dopo essere passa- 
to in vantaggio per pri- 
mo con Busolini verso la 
mezz'ora, La Manzanese 
pareggia i conti con Cen- 
don, e con Favero firma 
la rete dell'affermazione 
corsara. In luce inoltre 
Goppetti e Candido. — 

‘Trasferta con bottino 
pieno anche per l'Auro- 
ra, che espugna il terre- 
no del Brugnera. 

La domenica votata al- 
le imprese si completa 
nel girone D dove il Fiu- 
me Veneto riesce ad ac- 
ciuffare un incredibile 
pareggio, dopo essere 
stato in svantaggio per 
1-4 contro il Maniago. I 
«colltellinari» hanno di- 
lapidato le realizzazioni 
di Gambon, Tavan, Bor- 
tolotto e Folino con un 
Secondo tempo da suici- 


0. 

Senza problemi, il Pie- 
ris piega il Bearzi con un. 
secco 3-0, frutto della 
SORDicHe di Bachetta e 
del gol di Sema.Grande 
‘prova quella degli isonti- 
ni, impeccabili sotto il 
profilo tecnico e tattico. 
La SSpAIOrEA di Udine, 
infine, elude il momenta- 


neo vantaggio dell'Aqui- . 


leia e approda ai due 
‘punti grazie a Versolato 
e Nose. 

Francesco Cardella 


JUVENTINA 4 
ITALA SAN MARCO 2 


Marcatori: Padovani 2, 
Gambino, Ferro, Faggia- 
ni, Valentinuzzi. 
Juventina: Pavio, Tram- 
pus G., Milotti, Screm, Pa- 
dovani, Trampus D., Gal- 
lo, Macuzzi, Gergolet, 
Ballaben, Gambino, Fer- 
ro. 

Itala San Marco: Tom- 
masi, Andresini, Portelli, 
Bortolus, Peteani, Fre- 
schi, Scolaro, Tomadin, 


Faggiani, Valentinuzzi, 
Bressan, Esposito. 

RONCHI 2 
LUCGINICO 0 


Marcatori; Piran, Porca- 


ri. 

Ronchi: Fulignot, Porca- 
ri, Clapiz, Gellini, Tonca, 
Pizzin, Clapiz M., San- 
drin, Piran, De Luca, Fur- 
lan. 

Lucinico: Adragna, Mac- 
chitella, Stepancich, 
Mihali, Sotgia, Cardella, 
Vinzi, Zongar, Caprì, Ser- 
beni, Gibau, Cosmaro. 


GRADESE 0 
SAN CANZIAN 4 


Marcatori: Bain, Vitale, 
Biondo 2. 
Gradese: Corbatto, Pa- 
truno, Facchinetti, Ciara- 
bellini, Boemo, Lauto, Gi- 
raldi, Corbatto G., Praflo- 
riani, Marchesan. 
San Canzian: Russi, Za- 
marian, Bonavita, Berto- 
a, Silvestri, Milotti, Ba- 
in, Bregant, Vitale, Petti- 
nato, Biondo, 


PORTUALE 2 


SAN GIOVANNI 2 
Marcatori:  Gallinucci, 


Rosso, Botta, Siciliani. 
Portuale: Lacoseliak, Te- 
gacci, Gallinucci, Stallo- 
ne, Cerquenich, Valma- 
rin, Rosso, Daris, Manfè, 
Moscolin, Delise. 

San Giovanni: Hrvatin, 
Galasso, Jaconcic, Botta, 
Giraldi, Vouk, Metz, Sici- 
liani, Bottizer, Fontanot, 
Cok, Pribac, Bonin. 


SAN SERGIO (1) 
SAN LUIGI 1 


Marcatore: Saina. 

San Sergio: Daris, Tolaz- 
zi, Godas F., Martinuzzi, 
Dagri, Gasperini, Giassi, 
Bartoli, Ribaric, Godeas, 
Miletich. 

San Luigi: Zanni, Paoli, 
Zudini, Heller, Bovo, Er- 
bi, Maggi, Vascotto, Opat- 
ti, Zerjal, Laghezza, Ferlu- 
ga, Saina. 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-Staranzano 
Gradese-S. Canzian 
Juventina-Itala S.M. 
Ponziana-Cormonese 
Portuale-S. Giovanni 
Ronchi-Lucinico 
S. Sergio-S. Luigi 


CLASSIFICA 

Ronchi 422618 6 
Cormonese 362614 8 
Ponziana — 362615 6 
$. Sergio ‘352614 7 
S. Canzian 30261010 
Itala S.M. 282610 8 
Staranzano 


S. Giovanni 2626 9 8 
Juventina 
$. Luigi 
Fortitudo 
Lucinico 
Gradese 


Portuale 1126 2 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-Edile Adriat. 
M.D.Bosco-Costalunga 
Muggesana-Domio 
Opicina-Zaule 
Primorje-Sant'Andrea 
Vesna-S.Marco 
Riposa: Olimpia 

CLASSIFICA 


40/2418 
392417 


Opicina 4 
Domio 5 
Sant'Andrea 322413 6 
Olimpia © 272310 7 
Costalunga 2724 9 9 
S.Marco 252497 
Muggesana 2424 710 


282613, 2113531 


262611 4114138 
2026 7 6132832 
2025 6 8112939 
1326 6 1191865 
1125 3 5173068 
7417.2667 


25717 
44524 
54019 
59425 
63628 
84739 


94135 


26926 
26222 
59134 
66024 
64030 
83630 
73130 


Edile Adriat. 2124 7 7103730 


Chiarbola 
M.D.Bosco 1923 
Zaule 
Primorje 1524 
Vesna 224 


2024 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


IL TUO GIORNALE 


6 8105856 
8 3124850 
1924 5 9102641 
4 1132948 
D 22214140 


CID) 


Lunedì 24 aprile 1995 


Allievi reg. girone 


di qualificazione 
RISULTATI 
Donatello-S.Giorgina 1-2 
Ronchi-Monfalcone 43 
Sacilese-Fontanafredda 1-1 
PROSSIMO TURNO 


Fontanafredda-Ronchi 
Monfalcone-Donatello 
‘S.Giorgina-Sacilese 

CLASSIFICA 
Sacilese 13 8 5 3 0202 


Fontanaf. 13 8 5 3 014.5 
Ronchi 7823 31116 
S.Giorgina 7 8 23 31319 
Donatello 5813459 
Monfalcone 3 8 03 5 618 


. Allievi reg. girone A 


RISULTATI 
Muscoli-Codroipo 1-0 
Pro Gorizia-Spilimbergo 0-2 
Sevegliano-Triestina 0-0 

PROSSIMO TURNO 


Codroipo-Pro Gorizia 
Sevegliano-Muscoli 
Triestina-Spilimbergo 


CLASSIFICA 
Triestina 14 9 62 114 6 
Muscoli ‘gR9A2Ta 271112 
Spilimbergo 8 9 3 2 41112 
Pro Gorizia 8 9 3 24 912 
Seveglianmo 8 9 3 24 710 
Codroipo 793151111 


Allievi reg. girone B 


RISULTATI 
Prodolonese-Tricesimo 10 
S.Giovanni-Ancona 20 
S.Luigi-Cen, Mobile 1-1 

PROSSIMO TURNO 


‘Ancona-Tricesimo 
Cen.Mobile-Prodolonese 
S.Giovanni-S.Luigi 


CLASSIFICA 
Ancona 13 9 53 12311 
Cen.Mohile 10 8 3 4 1189 
S.Giovanni 9 8 4/1 31312 
Trici 7931 51220 
S.Luigi 7931 51524 
93 0 61015 


Prodolonese 6 


Allievi reg. girone C 


RISULTATI 
Brugnera-Aurora 0-1 
Ponziana-Itala S.M 5-1 
Tolmezzo-Manzanese 1-2 

PROSSIMO TURNO 


Itala S.M-Brugnera 
Manzanese-Aurora 
Tolmezzo-Ponziana 


CLASSIFICA 
Manzanese 18 9 9 0 034 7 
Aurora 15/907 101/2110) 
Brugnera 10 9 5 0 42115 
Tolmezzo 59 216718 
Ponziana 492 0 71324 
Itala S.M 2:91 08 729 


Allievi reg. girone D 


RISULTATI © 
Bearzi-Pierîs 0-3 
Fiume Veneto-Maniago 44 
$.Giorgina-Aquileia 21 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Pieris 


Maniago-Bearzi 
$.Giorgina-Fiume Veneto 


CLASSIFICA 
Maniago 10 8 4 2 21917 
Fiume V. 10 9 34 21917 
Aquileia 99 303 31516 
Pieris 88242109 
Bearzi 89 3 2 41112, 
S.Giorgina 7 9 3 1 51316 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
‘A.Muggesana-Zarja 
C.G.S-Chiarbola 
Costalunga-Fortitudo 
J.Aurisina-Opicina 
M.D.Bosco-Esperia 
Olimpia-S.Andrea 
Ponziana-Domio 
S.Sergio-Portuale 

PROSSIMO TURNO 
A.Muggesana-S.Sergio 
C.G.S-Domio 
Costalunga-Esperia 
M.D.Bosco-Zarja 
Olimpia-Chiarbola 
Ponziana-Opicina 
Portuale-J.Aurisina 
S.Andrea-Fortitudo 


CLASSIFICA 
S.Andrea 512824 3 112118 
Zatja 4528/21 3 ‘411125 
Fornitudo 4426/21 2 311531 
Opicina 432719 5 38916 
A.Muggesana 35 2714 7 67331 
Olimpia 33 2813 7 89548 
Domio 31 28.14 3117854 
Chiarbola 3028/14 212/5840 
Costalunga 262710 611/4943 
$.Sergio 25/28/10 513 6664 
Portuale 212810 1174687 
C.G.8 2028 4/16:56 81 
M.D.Boscà 1726 7 3164982 
Ponziana 1127 4 3202683 
Esperia 828 3 223 25140 
J.Aurisina 028.0 028 7211 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
A.Muggesana-Costalunga 
Bor-Fortitudo 
Domio-Chiarbola 
Esperia-M.D.Bosco 
Opicina-S.Sergio 
Ponziana-C.G.S 
San Luigi-Fani Olimpia 
Riposa: S.Andrea 

PROSSIMO TURNO 
‘A.Muggesana-S.Andrea 
Bor-M.D.Bosco 
Domio-C.G.S 
Esperia-Costalunga 
Opicina-Chiarbola 
Ponziana-Fani Olimpia 
‘S.Sergio-Fortitudo 
Riposa: San Luigi 

CLASSIFICA 


Fani Olimpia 49 26.24 1 112413 
S.Sergio  43.26/20 3 311222 
M.D.Bosco 402519 2 47627 
Bor, 39 25.19 1,5/4915/; 
Opicina 33 2615. 3 8.594 
A.Muggesana 32325 13 6 646.32 
Fortitudo 26 24 12 2/10/4698 
Chiarbola 2126 & 7122652 
Esperia (18/25 6 6139651 
Domio 1725 6 5142767 
Costalunga 15 26 4 7 153157 
S.Andrea 13.24 6 1172462 
C.G.S 12.25 4 4172873 
‘San Luigi 12.27 4 4192590 
Ponziana 1025 4 219 974 


VINCENDO IL RECUPERO CONTROI PORTUALI 
Gomme Marcello incoronata 
contre giornate d'anticipo 


I risultati: Pizzeria Michele-Abbigliamento Ni- 
stri 7-3, Agip Università-Circolo Lavoratori Porto 
2-4, Laurent Rebula-Hurwits Intersocks 2-8, 
Gomme Marcello-Bar Sportivo 3-1, Taverna Ba- 
hà-Video One Mediagest 1-3, Viale Sport-Super- 
mercato Jez 3-4, Acli San Luigi-Falegnameria 
Ganziani 2-7, Pizzeria Piedigrotta-Borsatti Coro- 
na 1-4, recupero: Gomme Marcello-Clp 4-1. 
La classifica: Gomme Marcello 50; Agip Univer- 
sità 41; Pizzeria Michele, Borsatti Corona 37; Bar 
Sportivo, Hurwits Intersocks 34; Taverna Babà 
32; Circolo Lavoratori Porto 27; Acli San Luigi 
25; Laurent Rebula, Abbigliamento Nistri 23; Vi- 
deo One Mediagest, Falegnameria Canziani 20; 
Pizzeria Piedigrotta 17; Supermercato Jez 14; 


SERIE B 
I risultati: Cieffe Costruzioni-Ggs Iest 6-2, Coo- 
perativa Arianna-Miami Disco Bar 3-1, Metti 


Viale Sport 13. 


Sport-Birreria 11 


Rosso 


2-8, 


Scooter 


Mania-Mi.Ma. Sport 3-3, Pizzeria da Andy-Mon- 
tuzza Car 2000 n.p., Mobiltroiani-Pizzeria Vulca- 
nia 2 5-7, Cooperativa Alfa-Bar Mario Bss 2-5, 
Tecnoprotezione-Pizzeria Golosone 2-2, Trattoria 
Velocipede-Gretta Kapolinea 4-0. 
La classifica: Tecnoprotezione 48; Mi.Ma. Sport 
47; Birreria 11 Rosso 44; Scooter Mania 37; Mia- 
mi Disco Bar 35; Cooperativa Arianna 34; Mon- 
tuzza Car 2000, Mobil Troiani 33; Bar Mario Bss 
32; Pizzeria Golosone 31; Pizzeria Vulcania 2 30; 
Cieffe Costruzioni 27; Cooperativa Alfa 24; Pizze- 
ria da Andy 23; Cgs Iest 21; Trattoria Velocipede 
17; Metti Sport 16; Gretta Kapolinea 5. 
SERIE C 
I risultati: Rapid L'ausiliaria-Gapitolino 6-2, 
Spaghetti House-Abbigliamento Il Quadro 4-4, 
Pizzeria Ferriera-Pizzeria Giardinetto 7-1, Agip 
Monf. Off. Claudio-Seven Toning 3-6, Fincantieri 
Bon Elettricità-Là-Oui-Là rinviata, Acli Cologna- 
Abbigliamento S. Sebastiano 2-8, Pizzeria Vulca- 


nia R. Sauro-SpA Autovie Venete rinviata, Alabar- 


da Bar Claudia-Impianti Binetti 2-2, Supermerca- 
to Alle Rive-Monteshell 2-3. 
La classifica: Pizzeria Ferriera 47; Abbigliamen- 
to S. Sebastiano 46; SpA Autovie Venete 43; Abbi- 
gliamento Il Quadro 39; Seven Toning, Rapid 
L'Ausiliaria 34; Acli Cologna 32; Impianti Binetti, 
Spaghetti House 29; Monteshell 27; Capitolino 
25; Là-Qui-Là, Fincantieri Bon Elettricità 24; Piz- 
zeria Vulcania R. Sauro 23; Pizzeria Giardinetto 
22; Supermercato Alle Rive, Agip Monfalcone Of- 
ficina Glaudio 19; Alabarda Bar Claudia 16. 


.nale, 


TRIESTE — Il.recupero 
vincente di mercoledì se- 
ra contro il Circolo lavo- 
ratori del porto ha defini- 
tivamente chiuso il cam 
pionato di serie A. Con 
tre giornate d'anticipo, 
dunque, le gomme Mar- 
cello hanno conquistato 
l'edizione 94-95 metten- 
do a buon frutto una su- 
‘periorità apparsa eviden- 
te sin dalle primissime 
battute del torneo. Una 
squadra che è riuscita a 
fondere nel modo giusto 
concretezza e spettacola- 
rità, una formazione vin- 
cente in grado di far regi- 


« strare il miglior attacco 


ma anche, e non è cosa 
da poco, la seconda mi- 
gliore difesa. 

Tornando al campiona- 
to, registriamo l'ennesi- 
mo successo dei ragazzi 
di Lapaine: 3-1 sul Bar 


Sportivo, un risultto tut- | 


t'altro che scontato. I ba- 
risti hanno messo a lun- 
go in difficoltà i neo- 
campioni e, solamente 


. nelle battute finali, ridot- 


ti in sei, hanno dovuto 
soccombere di fronte al- 
le marcature di Papini e 
Zurini. 

Sconfitta a sorpresa 
per l'Agip Università, 
fermata sul 4-2 da un vo- 
litivo Circolo lavoratori 
del porto. Il risultato fi- 
maturato anche 
per la notevole girando- 
la di cambi effettuata 
dall’Agip, ha visto come 
protagonista il bravo Gu- 
stin, unico marcatore 
della sua squadra. Un po- 
ker prestigioso che rilan- 
cia la formazione di Ver- 
gan in una più consona 
posizione di classifica. 

Al terzo posto, con un 
importante margine sul- 
le rivali, salgono la Piz- 


zeria Michele e il Borsat- 
ti Corona. La Pizzeria 
Michele ha agevolmente 
imposto un largo 7-3 a 
un Abbigliamento Nistri 
ormai in disarmo. Più 
sofferto il 4-1 dell'Orefi- 
ceria Borsatti ai danni 
della pericolante Pizze- 
ria Piedigrotta; un risul- 
tato deciso dalla verve 
del solito Doz, a bersa- 
glio con una tripletta. 

Risale a quota 34 l'Hu- 
rwits Intersocks. La 
compagine d Bisiacchi 
ha largamente superato 
il Laurent Rebula in vir- 
tù delle marcature di Vi- 
ler (4), Di Maso (3), Pizzi 
(2) e Perok. S 

In coda, fondamentali 
vittorie per il Video One 
Mediagest e per la Fale- 
gnameria Canziani. I ra- 
gazzi del Trifoglio han- 
no fermato la Taverna 
Babà. Un 3-1 netto, ma- 
turato già nel corso del 
primo tempo, facilitato ‘ 
dalle numerose squalifi- 
che che hanno minato la 
compattezza della com- 
pagine muggesana. Ha 
replicato la Falegname- 
ria Canziani che ha lar- 
gamento battuto l'Acli 5. 
Luigi lasciando a ben tre 
lunghezze la Locomoti- 
va. A questo punto la sl 
tuazione della compagt 
ne di Frisario è decisa” 
mente delicata; occorre” 
rà un vero miracolo pe! 
consentirle di raggiunge” 
re una salvezza che aP° 
pare decisamente impro” 
babile. a 

In serie B, giochi fatt! 
per la promozione: 
Birreria 1lrosso affia- 
ca  Tecnoprotezione 
Mi.Ma. Sport, e dungu? 
nel prossimo campion4” 
to giocherà nella mass! 
ma serie. 
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Sport 


- Classe 125: 


QUOITSWDT 


Classe 500: 
D 
. Mic. 


Glasse 250: 


OMIUOTAWNH! VND: ONT 


10. Jurgen van der 
32:17:120. 


za prova: 


Schwantz (Usa/Suzuki) 


Classifiche del Gran Premio del Giappone, ter- 
za prova del motomondiale. ° 


. Haruchika Aoki (Gia/Honda) 46:28.996 

. Akira Saito (Gia/Honda) 46.30.792 

. Kazuto Sakata (Gia/Aprilia) 46:30,899 

. Hideyuki Nakajo (Gia/Honda) 46:31.136 
. Shigeru Ibaraki (Gia/Yamaha) 46:36.269 
. Yoshiaki Kato (Gia/Yamaha) 46:36.690 

. Emilio Alzamora (Spa/Honda) 46:45.605 
. Ken Miyasaka (Gia/Honda) 46:47.305 


1 Beattle (Aus/Suzuki) 44:02.298 
ael Doohan (Aus/Honda) 44:11.880 
Takuma Aoki (Gia/Honda) 44:12.006 

. Luca Gadalora (Ita/Yamaha) 44:21,922 

. Alberto Puig (Spa/Honda) 44:23.980 
Kevin Schwantz (Usa/Suzuki) 44:26.820 
Juan Borja (Spa/Yamaha) 45:15.044. 
Toshi Arakaki (Gia/Vamaha) 45:24.759 


. Ralf Waldmann (Ger/Honda) 30:46.248 

. Nobuatsu Aoki (Gia/Honda) 31:17.838 

. Sadanori Hikita (Gia/Honda) 31:39.480 

. Tetsuya Harada (Gia/Yamaha) 31:40.994 

. Jean Ruggia (Fra/Honda) 31:45.446 

. Osamu Miyazaki (Gia/Aprilia) 31:47,713 

. Jose Luis Cardoso (Spa/Aprilia) 31:48.806 

. Eskil Suter (Svi/Aprilia) 31:56.400 

. Massimiliano Biaggi (Ita/Aprilia) 31:56.629 


Classifiche generali del mondiale dopo la ter- 


- Classe 125: Haruchika Aoki (Gia/Honda) 50 pun- 
ti; Kazuto Sakata (Gia/Aprilia) 39; Akira Saito 
(Gia/Honda) 33; Hideyuki Nakajo (Gia/Honda) 24; 
Tomomi Manako (Gia/Honda) 22. 

- Classe 250; Ralf Waldmann (Ger/Honda) 63; Tet- 
suya Harada (Gia/Yamaha) 53; Massimiliano Biag- 
gi (ita/Aprilia) 48; Nabuatsu Aoki (Gia/Honda) 40; 
Jean-Philippe Ruggia (Fra/Honda) 22. 

- Classe 500: Michael Doohan (Aus/Honda) 70 
punti; Dary Beattie  (Aus/Suzuki) 65; Kevin 


(Spa/Honda) 32; Alberto Puig (Spa/Honda) 31; Lu- 
ca Cadalora (Ita/Yamaha) 26. 


Goorberg (Ola/Honda) 


34: Alex  Griville 


LAS VEGAS - George Fo- 
reman (nella foto), 46 an- 
ni, ha battuto ai punti lo 
sfidante Axel Schulz, un 
tedesco di 26 anni, e ha 
conservato il titolo di 
campione del mondo dei 
pesi massimi versione 
Ibf. Quando il gong ha 
suonato la fine della do- 
dicesima ripresa e dell'in- 
contro, Foreman sembra- 
va un vecchio sconfitto; 
tanto che il giovane 
Schulz, i suoi secondi e i 
suoi fan tedeschi erano 
certi. di avercela fatta, 
ma due dei tre giudici 
hanno ritenuto che l'an- 
ziano combattente aves- 
se fatto abbastanza per 
conservare il titolo. 
Foreman, con l'occhio’ 
sinistro tumefatto e gran- 
de quanto una palla da 
golf, le gambe decisamen- 
te malferme, era l'imma- 
gine di una guertiero 


SUZUKA (GIAPPONE) - 
Il Gran Premio del Giap- 
pone si è concluso con 
un'imprevedibile doccia 
fredda per i piloti e le 
moto italiane. 

Nessuna vittoria e nes- 
sun piazzamento da po- 
dio se si eccettua il terzo 
posto ottenuto dalla 
Aprilia con il giapponesi- 
no Kazuto Sakata, sfortu- 
nato protagonista della 
corsa della ottavo di li- 
tro. 

Nella classe 500 il suc- 
cesso è finito nelle mani 
del 24/enne australiano 
Daryl Beattle (nella fo- 
to), alla sua prima vitto- 
ria della carriera. 

Il pilota della Suzuki, 
due volte secondo nei 
primi due G. P. della sta- 
gione, ha saputo sfrutta- 
te un fuoripista di Mi- 
chael Doohan, campione 
del mondo in carica con 
la Honda, proprio all'ul- 
tima tornata. 

La gara è stata dispu- 
tata sotto un diluvio in- 
cessante su una distanza 
di .18 giri in luogo dei 21 
previsti. Luca Cadalora, 
reduce da un travagliato 
week end che lo ha visto 
impegnato a sperimenta- 
re oltre alle solite gom- 
me Dunlop anche le Mi- 
chelin al fine di ritrova- 
re la perduta competiti- 
vità della Yamaha, si è 
classificato buon quarto, 
preceduto anche dal 
maggiore dei fratelli Ao- 
ki, strappando con un 


giunto alla fine delle sue 
Ande. Ma dopo un'at- 
tesa di pochissimi minu- 
ti ha trovato la forza di 
‘urlare la gioia per il ver- 
detto dei giudici e lancia- 
re la sfida a Mike Tyson, 
da poco uscito di prigio- 
ne. 

«Quel ragazzo corre e 
Mike Tyson deve marcar- 
lo strettissimo per but- 
tarlo giù», ha detto Fore- 
man riferendosi a un 
eventuale incontro per 
decidere il suo prossimo 
sfidante. «Gi saranno sol- 
tanto due pugni con Ty- 
son: o sarà lui a colpirmi 
e io andrò al tappeto o io 
colpirò lui e sarà lui a ca- 
dere giù». 

Su Schulz si sono ab- 
battuti numerosi micidia- 
li jab sinistri, ma grazie 
alla sua mobilità Fore- 
man non è mai riuscito a 
doppiare i colpi e a met- 


BOLOGNA - Appena un 
mese fa il trionfo nella 
Coppa del Mondo di sci, 
giovedì una grande fe- 
sta in suo onore con 
gente del calibro di Ray 
Charles, Giorgia (fresca 
vincitrice del Festival 
di Sanremo), Paul 
Young. 

Eiltutto in diretta te- 
levisiva su Canale 5. 

Il 27 aprile l' appunta- 
mento con Alberto Tom- 
ba è al Palasport di Ca- 
salecchio di Reno, alle 
porte di Bologna. 

Per la «Notte Blu Ba- 
rilla», Tomba ha pro- 
messo «qualcosa di spe- 


ciale», soprattutto a di- 
retta televisiva termina- 
ta. 

«Non so solo sciare - 
afferma il campione - 
ma ho bisogno di fare 
anche qualcos' altro. So- 
no un estroverso e quan- 
do c' è l’ occasione non 
mi tiro di certo indietro. 
Giovedì penso proprio 
che sarà l'occasione 
giusta». 

In perfetta forma no- 
nostante il recente in- 
fortunio, libero dallo 
stress da vittoria, il 
campione mondiale di 
sci pare abbia voluto 
partecipare concreta- 


Nella classe 500 il successo 


è andato al pilota australiano 


Daryl Beattle, di 24 anni, 


alla prima vittoria della carriera 


guizzo caparbio il terzo 
posto allo spagnolo Al- 
berto Puig in odor di tra- 
guardo. 

Una scivolata senza 
conseguenze ha tolto di 
scena Loris Capirossi 
che, per un terzo di ga- 
ra, è riuscito a tenere il 
ritmo dei migliori. Da se- 
gnalare il decimo posto 
ottenuto da Loris Reggia- 
ni con la Aprilia 400 bici- 
lindrica. 

Hanno concluso la pro- 
va del mezzo litro anche 
i Cristiano Migliorati 
(18/mo) e Lucio Pederci- 
hi (22/mo). 

Incredibilmente  sfor- 
tunata anche la gara di 
Massimiliano Biaggi. Il 
campione del mondo del- 
la 250 è stato costretto 
ad un modestissimo no- 
no posto da un'infiltra- 
zione d'acqua nella cen- 
tralina elettronica della 
sua Aprilia. Pur con il 
motore soggetto a conti- 
nui spegnimenti e con le 
valvole  parzializzatrici 
di scarico bloccate, cosa 


terlo alle corde. Al con- 
trario Schulz è riuscito a 
mettere a segno una se- 
rie di colpi, ma non ave- 
vano la potenza necessa- 
ria per piegare il campio- 
ne in carica. Questa è sta- 
ta l'equazione vincente 
per Foreman: il suo mici- 
diale jab e la mancanza 
di potenza di Schulz. 

Per il giudice Chuck 
Gianmpa l'incontro era 
stato pari (114-114), 
mentre per gli altri due 
colleghi, Keith McDo- 
nald e Jerry Roth, aveva 
fatto meglio Foreman 
(115-113). Sebbene la più 
bella ripresa di Schulz 
sia stata la dodicesima, 
McDonald l'ha aggiudica- 
ta a Foreman con 10-9; 
ma pur se l'avesse data 
al tedesco anche sul suo 
cartellino ci sarebbe sta- 
to 114-114 e «Big Geor- 
ge» ce l'avrebbe fatta lo 
Stesso, 


che ha reso molto più 
brusca l'erogazione del- 
la potenza della sua mo- 
to, il romano ha preferi- 
to stringere i denti e por- 
tare a casa qualche pun- 
to che potrebbe rivelarsi 
utile nella lunga corsa al 
titolo iridato. 

Prima che la gara ve- 
nisse interrotta con qual- 
che giro di anticipo per 
un violento rovescio, 
Biaggi è anche scivolato 
sul rettilineo d'arrivo ri- 
portando solamente 
qualche piccola abrasio- 
ne e una contusione alla 
coscia. Peggior sorte è 
toccata a Doriano Rom- 
boni. 

Lo spezzino, autore di 
un'ottima partenza, è 
stato costretto anticipa- 
tamente alla resa della 
rottura dell'albero moto- 
re della sua Honda men- 
tre si trovava in seconda 
posizione dietro al lea- 
der. provvisorio Ta- 
dayuki Okada, anche lui 
poi finito fuori gara per 
una caduta come, del re- 
sto, Davide Bulega. Pri 


Ha battuto ai punti lo sfidante Axel Schulz, un tedesco di ventisei anni, incass 


«Lui correva, ma ron 
si vince il titolo corren- 
do», ha detto il campio- 
ne. Ma se è vero che il 
giovane ha girato molto 
Intorno avversario è 
anche vero che ha accet- 
tato spesse volte il corpo 
a corpo. 

Foreman, anche se 
non lo ammette, prima 
dell'incontro pensava sa- 
rebbe stata una passeg- 

lata contro il giovane te- 
esco, ma poi ha ricono- 
sciuto di aver avuto da- 


‘ vanti un duro. «Sapevo 


che i tedeschi sono mol- 
to orgogliosi e sapevo 
che con questo ragazzo 
sarebbe stata dura e non 
mi sono meravigliato di 
come andavano le cose». 

Il verdetto non è anda- 
to giù al tedesco. «Sono 
molto arrabbiato. Non 
ho intenzione di dire 
niente», è stata la sua 
prima reazione alla scon- 


mente all’ organizzazio- 
ne della serata. 

Tomba, che nel corso 
della serata riceverà la 
«Blu Cup» per l’ eccel- 
lenza sportiva, ha volu- 
to un premio anche per 
Silvio Fuaner, l’ amico 
e collega che gareggia 
per lo stesso Gruppo Ca- 
rabinieri, e glielo conse- 
gnerà personalmente. 

Nel cast sportivo sono 
annunciati fra gli altri 
Bartali, Gimondi, Mo- 
ser, ‘Agostini, Mene- 
ghin, Novella Calligaris, 
la Di Centa, la Compa- 
gnoni e tutta la Valan- 
ga Azzurra, 

«Quest’ anno il mio 


mo a tagliare il traguar- 
do è stato il tedesco Ralf 
Waldmann, che ha prece- 
duto i giapponesi Aoki, 
Hikita e Harada. 

Al traguardo è giunto, 
ma solamente diciasset- 
tesimo, anche l'italiano 
Roberto Localtelli. 

Tutta giapponese la 
125, con ben sei padroni 
di casa in testa all'ordi- 
ne di arrivo. Pur costret- 
to a rallentare nel finale 
per il degradarsi delle 
gomme, il più giovane 
dei tre fratelli Aoki è riu- 
scito a far sua la vitto- 
ria. Secondo si è classifi- 
cato Saito che è riuscito 
a bruciare all'ultima chi- 
cane la ‘Aprilia di Saka- 
ta. 

Quest'ultimo avrebbe 

potuto centrare il succes- 
so se non si fosse reso 
protagonista di un dritto 
nella sabbia nelle ultime 
battute di gara. Al tra- 
guardo sono giunti gli az- 
zurri Vittorio Lopez 
(20/mo), Gabriele Debbia 
(21/mo) e Ivan Cremoni- 
ni (23/mo) mentre Peru- 
gini è scivolato mala- 
mente mentre lottava 
per le posizioni di testa. 
Stessa sorte l'hanno subi- 
ta anche Ballerini e Scal- 
vini. 
Chiuso il primo ciclo 
di trasferte extra conti- 
nentali, il Motomondiale 
sì appresta a tornare in 
Europa con il G.P. Di 
Spagna in programma il 
prossii 77 maggio a 
* Jerez dela Frontera. 


|. IL PUGILE QUARANTASEIENNE SI CONFERMA CAMPIONE DEL MONDO PESI MASSIMI VERSIONE IBF 


E; 


| Foreman, vincere nonostante gli anni 


Tomba, notte speciale 


obiettivo - ricorda Tom- 
ba - erano i mondiali. 
Visto il calendario, non 
pensavo di vincere la 
Coppa. Le vittorie in fi- 
la sono cominciate 
quando in Val d' Isere 
non ho corso la 2/a 


‘manche. Mi ero irrigidi- 


to anche con il mio 
staff, mi sentivo 
male,non era il caso di 
continuare). 

«Le prime vittorie so- 
no arrivate subito - con- 
clude il campione bolo- 
gnese - l'undicesima 
l'ho dovuta aspettare 
due mesi. Una sofferen- 
za troppo lunga...». 

r.s. 


ando 17 miliardi di lire 


fitta subita davanti a un- 
dicimila persone 
all'Mgm Garden. Succes- 
sivamente, riconoscendo 
la statura del suo avver- 
sario, ha dichiarato: «Se 
è il campione che io cre- 
do, mi darà la rivincita 
in Germania». 

Ma Foreman non sem- 
bra volere saperne di tro- 
varselo sul cammino; 
«Non combatterò più 
con quel ragazzo. Potete 
togliervelo. dalla testa. 
Se ne torni da dove è ve- 
nuto). 

Si è parlato di un in- 
contro in Germania a lu- 
glio o ad agosto, ma Fore- 
man. potrebbe volere un 
altro sfidante: Tyson per 
esempio, ma vi sono trop- 
pi problemi fuori dal 
ring per questo combatti- 
mento. D'altra parte Fo- 
reman ha più volte la- 
sciato intendere che que- 
sto sarebbe stato l'ulti- 


mo anno nella boxe e for- 
se sarebbe la cosa più 
saggia. Dopo la fatica fat- 
ta per sbarazzarsi in ben 
nove riprese di Moorer e 
la pesante prova di ieri 
sera, i suoi stessi ammi- 


ratori pensano che sia. 


meglio per lui evitare un 
eventuale confronto con 
Tyson. 

Per Foreman, che ha 

adagnato 10 milioni di 
Ai (17 miliardi di li- 
re) per l'esclusiva televi- 
siva alla rete via cavo 
Hbo, si è trattato della 
74 esima vittoria (68 per 
ko) della carriera. Il suo 
curriculum da quando 
nel 1987 ha ripreso i 
Sn dopo un ritiro 

i 10 anni, è di 29-2 con 
26 ko. 

Sulla scheda di Schulz 
figurano invece 21-2-1, 
con 10 ko, Il tedesco ha 
(E 350 mila dol- 

ari. 


TORINO - L' algerino 
Sid Alì Sakhri ha vinto 
‘a quinta edizione della 
Maratona di Torino che 
Sì è corsa ieri mattina da 
Avigliana fino a Piazza 
Castello nel centro di To- 
ino. 

L' atleta nord-africa- 
No ha corso i 42 km e 
195 metri in 2h11'35« 
al secondo posto si è 
Classificato. il piemonte- 
Se Walter Durbano in 
2h12'08"; terzo l' atleta 
di Gibuti Ahmed Salah 
n 2h12'42”. 

. La gara è stata caratte- 
lizzata dalla pioggia bat- 
ente che è caduta per 
tutta la mattina sul Pie- 
Monte. 


Nelle donne la vittoria 
è andata alla veneta Ro- 
sanna Munerotto che ha 
corso in 2h29'31” che è 
il suo record personale; 
al secondo posto si è 
classificata la estone 
Sulumae. 

E' stata la pioggia la 
vera protagonista di que- 
sta quinta edizione della 
Maratona di Torino, una 
pioggia che cade da oltre 
60 ore sul Piemonte cre- 
ando qualche timore fra 
i torinesi ancora memori 
dell'alluvione del no- 
vembre scorso. 

E questa pioggia è sta- 
ta determinante nella 
prestazione di tutti ma- 


ratoneti, a partire dal 
vincitore, Sid Alì Sakhri. 

«Al secondo chilome- 
tro sono caduto, scivo- 
lando in una pozzanghe- 
ra. Ho subito temuto che 
la mia gara fosse finita - 
ha spiegato l' algerino - 
poi mi sono ripreso e per 
30 chilometri ho corso 
tutto solo, quando. all 
orizzonte ho visto Dur- 
bano e il gibutiano Salah 
mi sono ulteriormente 
motivato, li ho raggiunti 
e ho capito che non ave- 
vano le mie energie e me 
ne sono andato)». 

Sakhri ha 38 anni, fi- 
nora aveva vinto solo 
nell’ 86 alla Maratona di 


Dakar, poi aveva colle- 
zionato un terzo posto a 
Parigi e un quarto a Ve- 
nezia. 

Ghi, invece, ha fallito 
d' un soffio la terza vitto- 
ria alla Maratona di To- 
rino è Walter Durbano, 

«Sono felicissimo co- 
munque per il piazza- 
mento d' onore - dice - 
ma il freddo, la pioggia e 
un dolore al fegato che 
mi ha preso al km. 36 mi 
hanno impedito di vince- 
re. Ero partito bene, ho 
forzato fin dall’ inizio, 
poi però mi ha preso una 
fitta che per un chilome- 
tro mi ha costretto a cor- 
rere piegato in due. 


Quando mi sono ripreso 
sono ripartito bene, ma 
ormai Sakhri era lonta- 
no, irraggiungibile». 

Gioia . incontenibile 
per Rosanna Munerotto. 

La veneta ha stabilito 
il nuovo miglior tempo 
della. Maratona di Tori- 
no e il record personale. 

«E' una vittoria impor- 
tantissima - ha detto l'at- 
leta - che mi servirà per 
i Mondiali di Goteborg, 
in Svezia. In questi ulti- 
mi tempi ho passato me- 
si infernali per le molte 
operazioni al tendine. 
Oggi sono felice e debbo 
ringraziare chi mi è sta- 
to vicino e ha creduto in 
me». 


Queste le classifiche. 

Uomini. 5 

1) Sid Ali Sakhri (Alg) 
21135 

2) Walter Durbano 
(Ita) 2.12.08 

3) Ahmed Salah (Dji) 
2.12.43 

4) Saya Belaout (Alg) 
2.14.02 

5) Paul Arpin (Fra) 
2.14.12 

6) Jose Apalanza (Spa) 
2.14.47 

7) Roberto Barbi (Ita) 
2.15.08 

8) Roman Keizar (Slo) 
Rio 

9) Vladimir  Epanov 
(Rus) 2.15.39 

10) Severino Bernardi- 
ni (Ita) 2.16.04 


Unalgerino si aggiudica la Maratona di Torino 


Donne, 

1) Rosanna Munerotto 
(Ita) 2.29.31 

2) Jane Sulumae (Est) 
2.29.45 : 

3) Griselda Gonzales 


(Arg) 2.31.44 

4) Yelena Razdrougina 
(Rus) 2.33.23 

5) Stefania Statkuvene 

‘ (Lit) 2.35.55 

6) Irina Jagodina (Ukr) 
2.36.14 

7) Matilde Ravizza 


(Ita) 2.42.42 

8) Maria C.Menconi 
(Ita) 2.48.44 

9) Spiridula Souma 
(Ita) 2.54.02 

10) Isabella Filippi 
(Ita) 2.55.09. 


Benvenuti «ambasciatore 
fantasma» dell'Argentina 


BUENOS AIRES - L'ex pu ile Nino Benvenuti ri- 
ceverebbe da tre anni dalla provincia di Buenos 
Aires la somma mensile di 8.000 pesos (13,8 mi- 
lioni di lire) senza che sia chiaro a quale titolo, 
trasformandosi in pratica in un «ambasciatore 
fantasma» del candidato giustizialista Eduardo 
Duhalde. Lo ha denunciato Pascual Re et 
candidato dell'Unione civica radicale (Ucr) alla 


carica di governatore della provincia della capi- 
tale argentina. L'ex campione mondiale del me- 
di, che fu battuto dall' argentino Monzon, «fu no- 
minato tre anni fa incostituzionalmente da 
Duhalde «ambasciatore della provincia in Italia - 
afferma Cappelleri in un comunicato - incassan- 


do fino ad oggi 274.000 dollari (465 milioni di li- 
re)», Cappelleri aggiunge che «nonostante le rei- 
terate richieste informazione del Senato di 
Buenos Aires, fino a questo momento non si sa 
cosa abbia fatto l'ex pugile in Italia» a favore 
dell'Argentina. 


NESSUNA VITTORIA E NESSUN PIAZZAMENTO PER GLI ITALIANI NEL GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO NIPPONICO 


Una doccia fredda alla giapponese 


Letenniste azzurre 
battute dalle canadesi 


ANCONA — In base ai pronostici, doveva essere l' 
avvio della riscossa per la nazionale italiatia di ten- 
nis femminile, che finora non è mai riuscità a supe- 
rare i quarti della Federation Cup. Invece, con la 
sconfitta della numero uno azzurra Sandra Cecchini 
ad opera della numero uno canadese Patricia Hy, il 
primo turno della competizione si è risolto con l' eli- 
minazione delle azzurre, che hanno perso in com- 
plesso tre dei cinque incontri programmati contro la 
squadra canadese, sulla carta una outsider valorosa, 
ma non temibilissima. Il match Cecchini-Hy è stato 
una replica dell’ incontro di ieri tra l' italiana e la 
numero due canadese Renè Simpson: una!Cecchini 
spenta ha lasciato alla piccola, ma tosta Hy il con- 
trollo della partita. Le uniche, magre soddisfazioni 
della giornata sono venute dalla decisa affermazio- 
ne di Stefania Farina, che ha battuto la Simpson in 
due set, spezzandone efficacemente il gioco, e dal 
promettente esordio in Federation Cup della dician- 
novenne Adriana Serra Zanetti, che ha sostituito 
Cecchini nel doppio a fianco di Laura Golarsa. 


L’americano Chang 
è primo a Hong Kong 


HONG KONG — Michael Chang si è aggiudicata la fi- 
nale dei Salem Open (328.000 dollari) disputata al 
Victoria Park Tennis Court di Hong Kong. Questi i ri- 
sultati: Finale singolare maschile - Michael Chang 
(Usa) b. Jonas Bjorkman (Svezia) 6-3, 6-1. Finale 
doppio maschile - Tommy Ho (Usa) e Mark Philip- 
poussis (Australia) b. John Fitzgerald (Australia) e 
‘Anders Jarryd (Svezia) 8-1, 6-7 (2-7), 7-6 (7-3). 


E a Nizza si impone 
lo svizzero Rosset 


NIZZA — Lo svizzero Marc Rosset si è aggiudicato 
l'Open di Nizza (328. 000 dollari) battendo in finale 
il russo Yevgeny Kafelnikov per 6-4, 6-0 dato per fa- 
vorito nel torneo. E‘ la quinta volta consecutiva che 
Rosset batte Kafelnikov, . 


Hockey su ghiaccio 
Russia-Italia 4-2 


Italia: Brunetta, Rosati, Bartolone, Gircelli, Comploi, 
De Angelis, Oberrauch, Insam, Busillo, Chelodi, De 
Tony, Figliuzzi, Mansi, Massara, Orlando, Pavlu, Ra- 
moser, T'opatig, Zarrillo. 

Russia: Abramov, Cerviakov, Krasotkin, Skopintsev, 
Gribko, Shendelev, Frolov, Sorokin, Fokin, Smirnov, 
Bykov, Khomutov, Tarasenko, Yakubov, Prokopiev, 
Vorobiov, Belov, Romanov, Salomatin, Berezin, Tor- 
gaev, Fedulov. sara 
‘Arbitri: Johanson (Sve), Cesky (Cze), Strasil (Aus). 
Reti: primo tempo 11'11« Salomatin (Russia); terzo 
tempo 9'33» Grigndo (Ita), 10'05« Tarasenko (Rus- 
sia), 11’08» Figliuzzi (Ita), 16'12« Romanav' (Russia), 
18‘21» Berezin. 


— uimanizii, 


En Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 24 aprile 1995 


93-80 


BUCKLER BOLOGNA: 
Coldebella 5, Moretti 
13, Danilovic 29, Binel- 
li 6, Binion 4, Moran- 
dotti 13, Carera 14, 
Brunamonti 4, Abbio 5. 
Ne: Battisti. 
STEFANEL MILANO: 
Gentile 5, Bodiroga 19, 
De Pol 9, Pessina 12, 
Fucka 11, Cantarello 3, 
Portaluppi 11, Scono- 
chini 10, Brioschi. Ne: 
Palmer. 

ARBITRI: Grossi e 
Giansanti di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Buck- 
ler 30/32, Stefanel 
14/19. Uscito per falli: 
39'33” Fucka (78-89). 
Tiri da tre punti: Buck- 
ler 7/14 (Coldebella 1/1, 
Moretti 1/2, Danilovic 
3/5, Brunamonti 0/1, 
Morandotti 1/2, Abbio 
1/3); Stefanel 6/14 (Gen- 
tile 1/1, Bodiroga 1/4, 
Portaluppi 3/5, Scono- 
chini 0/2, De Pol 1/2). 
Spettatori: 5.886. 


PLAY-OFF /LA BUCKLER IN GARA-1 ARRIVA PERSINO A +22 SULLA FRASTORNATA STEFANEL 


Danilovic schianta Milano 


BOLOGNA — La Buckler 
ha messo il suo primo so- 
lido mattone per costrui- 
re l' accesso alla terza fi- 
nale scudetto consecuti- 
va (le altre due volte è fi- 
nita con il tricolore). La 
svolta decisiva all' incon- 
tro i bolognesi l’ hanno 
data dopo 10' della ripre- 
sa: bomba di Coldebella 
per il +14 (73-57) e subi- 
to dopo tecnico a Pessi- 
na con Danilovic in lu- 
netta a mettere a segno 
due liberi e portare la 
Buckler al +16 e, in pra- 
tica, scrivere la parola fi- 
ne alla gara uno. J 
La Stefanel fino a quel 
momento era riuscita a 
rimanere in scia, anche 
se i bolognesi erano par- 
titi subito forte. 7-0 do- 
po l' di gara, grazie a un 
travolgente Binelli e una 
bomba di Danilovic. Il 
lungo bolognese, che 
sembrava in serata di 
grazia, però dopo 6’ ha 
dovuto lasciare il campo 
in barella: uno scontro 
sottocanestro con De Pol 
gli ha procurato, secon- 
do le prime informazio- 


Binelli 
st infortuna: 
salterà 


due incontri 


ni, uno stiramento mu- 
scolare nella zona della 
spalla che lo dovrebbe te- 
nere fuori per le prossi- 
me due gare. 

E proprio in quel mo- 
mento era in vantaggio 
Milano (16-15) che poco 
prima aveva toccato il 
suo, misero, massimo 
vantaggio, 13-11 su bom- 
ba di Gentile. Ma se la 
Buckler ha pagato il suo 
tributo alla sfortuna con 
Binelli, la Stefanel - che 
già aveva fuori per infor- 
tunio Alberti e Palmer 
che è rimasto in panchi- 
na per un problema alla 
caviglia - ha pagato la 
sua parte con un guaio 


ILLYCAFFE? / LO SFOGO DI JANOUSEK. 


Società nell’impasse 
«Basta salti nel buio» 


TRIESTE — «Non ho 
intenzione di fare al- 
tri salti nel buio». C'è 
poco da sorridere in 
casa Illycaffè. Vladi- 
slav Janousek, presi- 
dente ad interim in 
attesa del nuovo. con- 
siglio direttivo, dopo 
la ventata di ottimi- 
smo seguita all'inizio 
del passaggio delle 
quote da Stefanel a 
una dirigenza triesti- 
na, tira il freno e tra- 
disce delusione e im- 
pazienza. 

Che succede? Anco- 
ra una volta la dispo- 
nibilità dimostrata a 
parole da alcuni im- 
prenditori sembra 
non trovare un ri- 
scontro nella pratica. 
Qualche strada che 


pareva agibile per 
portare nuovi part- 
ner attorno al tavolo 
societaria adesso pre- 
senta ostacoli. Per le 
aziende è tempo di bi- 
lanci e consigli di am- 
ministrazione roven- 
ti. Le condizioni me- 
no adatte per una Pal- 
lacanestro Trieste 
che ha invece una 
gran fretta di darsi 
un assetto definitivo 
e di poter guardare 
dentro al portafoglio 
con tranquillità. Al 
momento la compagi- 
ne societaria è limita- 
ta a Janousek, Illy, 
Viani e un Terraneo 
che non si è comun- 
que ancora disimpe- 
gnato da Gorizia. 

In questi giorni è 


stato perfezionato il 
nuovo statuto della 
società biancorossa, 
adattandolo alle nuo- 
ve norme federali. Il 
punto interrogativo 
sul budget, tuttavia, 
farà ritardare l'impo- 
stazione dei program- 
mi per il prossimo an- 
no. Qualsiasi movi- 
mento sul mercato è 
inevitabilmente para- 
lizzato e non è una 
premessa entusia- 
smante per un club 
che insegue «il giusto 
equilibrio per una 
squadra che non co- 
sti troppo, sia affida- 
bile e in grado di rag- 
giungere certi risulta- 
ti ma riesca anche a 
far maturare i giova- 
ni. 


muscolare alla coscia oc- 
corso proprio a Gentile 
al 10', subito dopo aver 
commesso il terzo fallo. 
Il play della nazionale, 
così, ha guardato il resto 
dell’ incontro dalla pan- 
china. 

Bologna al 13’ è anda- 
ta sul +10'(37-27), ma 
Milano con due bombe 
di Portaluppi nell' ulti- 
mo l' del primo tempo 
(la seconda sul suono 
della sirena) si è riporta- 
ta ad una distanza accet- 
tabile -6 (53-47). E il pri- 
mo tempo, comunque, è 
stato giocato molto bene 
dalle due squadre: la 
Buckler ha tirato con 
70% complessivo (4/6 
nelle bombe) e Milano 
con il 66% (5/7 nel tito 
pesante). Protagonisti co- 
me «bomber» nei primi 
20', Danilovic con 20 
punti - e alla fine il mi- 
gliore in campo con 7/11 
dal campo (3/5 nelle 
bombe), 12/12 nei liberi, 
4 palle recuperate - e Bo- 
diroga. Lo straniero di 
Milano ha chiuso il pri- 
mo tempo con 14 punti 
(6/7), ma nella ripresa ha 


subito un crollo vertica 
le ed ha segnato 5 punti 
solo sui liberi. 

La ripresa, comunque, 
era cominciata con un 
ulteriore riavvicinamen- 
to di Milano: -4 dopo 
2'40! grazie soprattutto 
ad una fimmata di Pessi- 
na. Carera dall' altra par- 
te però ha subito riporta- 
to Bologna a distanza di 
sicurezza con 8 punti 
nei primi 8'. E il lungo di 
Bologna è stato tra i più 
positivi con il suo 6/9, 7 
rimbalzi catturati e una 
stoppata. Tra i bolognesi 
incisiva la gara di Mo- 
randotti (3/3 da due, 1/2 
da tre, 4/4 nei liberi), e 
positivi anche tutti gli al- 
tri, compreso il solito 
graffiante Brunamonti, 
forse con l' unica ecce- 
zione di Binion. 

Domani a Milano la ga- 
ra due. In base a quanto 
si è visto ieri sera, co- 
munque, Tanjevic - oltre 
a sperare nel recupero di 
Palmer e Gentile - dovrà 
sicuramente cambiare 
qualcosa per cercare, al- 
meno, di allungare la se- 
rie. 


Sasha Danilovic, uno dei protagonisti. 


LA POSIZIONE DELLA FIP 
Petrucci sul caso oriundi: 
«Mailtomeo è regolare» 


MILANO — «A noi risulta assolutamente nulla». 
Gianni Petrucci, presidente della Fip, si mostra 
sorpreso per la vicenda degli oriundi - giocatori di 
basket e, in maggioranza, di pallavolo che avreb- 
bero ottenuto irregolarmente la cittadinanza ita- 
liana - e per il clamore suscitato dagli arresti deci- 
si dalla magistratura di Agrigento nei confronti di 
persone che avrebbero organizzato le false certifi- 
cazioni. «La Federazione non apre nessuna inchie- 
sta - spiega Petrucci - perchè non le risulta assolu- 
tamente nulla di irregolare su quanto è in suo pos- 
sesso. Una cosa, infatti, è certa: i documenti giun- 
ti in Federazione che hanno consentito il tessera- 
mento di giocatori come oriundi, chiunque riguar- 
dassero, erano regolari, altrimenti il tesseramen- 
to non sarebbe stato concesso». L'ipotesi che, qua- 
lora fossero provate le irregolarità, ci possano es- 
sere ripercussioni sul campionato viene esclusa 
dal presidente della Fip: «La regolarità del cam- 
pionato - conclude Petrucci - è fuori discussione». 

Sulla vicenda interviene anche la Filodoro col 
presidente Renato Palumbi: «La società ha preso 
atto con sorpresa delle notizie apparse sui quoti- 
diani concernenti il proprio giocatore Marcelo Da- 
miao. Dagli atti in possesso della società risulta 
con certezza la legittimità della posizione dell' at- 


leta», 


ILLYCAFFE'/PRESENTATA UN’OFFERTA ALLA LIBERTAS UDINE PER IL PLAY 


L’intrigante scommessa Orsini 


Crippa si allontana. Treviso diventa amica, Verona cerca Zamberlan? Thompson prende tempo 


Servizio di, 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Tutti e nessuno. Quali gio- 
catori piacciono all'Illycaffè? Quasi tut- 
ti quelli che stanno finendo in vetrina, 
di questi tempi. Quali giocatori sono sta- 
ti trattati davvero finora? Quasi nessu- 
no. L'impasse ha due spiegazioni: l'in- 
certezza sulla consistenza del budget a 
disposizione e il condizionamento delle 
mosse delle «big». Con le grandi ancora 
impegnate nei play-off, è come se ora il 
mercato si svolgesse nell'ammezzato 
dell'Al. I costi teoricamente sarebbero 
accessibili ma chi ha i pezzi buoni aspet- 
ta che si affaccino sulla piazza i Papero- 
ni per poter alimentare un'asta. 
L'esempio coincide con una delle po- 
che, sicure, offerte ufficiali fatte in que- 
ste settimane dall'Illycaffè. Anche se 
Baiguera e Bernardi si tengono abbotto- 
nati sulle operazioni in corso, risulta 
che abbiano bussato alla porta della Li- 
bertas Udine, chiedendo di Orsini. Il 
giocatore ha disputato solo 8 partite pri- 
ma di infortunarsi seriamente a un gi- 


ora riprendendo il lavoro in palestra. 
L'equipe medica romana del professor 
Puddu garantisce sulla riuscita dell'in- 
tervento e sui tempi di recupero, L'Il- 
lycaffè trova la scommessa intrigante 
(Orsini prima di infortunarsi era nel gi- 
ro della Nazionale sperimentale, ha ap- 
pena 22 anni e un talento infinito) ma 
vuole vederci chiaro e essere sicura che 
il giocatore torni quello che un anno fa 
valeva'oltre tre miliardi. 

Udine vuole soldi, non è rimasta entu- 
siasta dal primo abboccamento ma non 
chiude le porte alla trattativa. Tra pa- 
rentesi, il cartellino di Orsini A 
essere il biglietto da visita usato da 
Querci per subentrare a Leo Terraneo al 
timone di Gorizia. Prima di impegnarsi, 
tuttavia, Udine aspetterà il rilancio da 
parte di CRE clubs che già un anno fa 
erano sulle tracce del play (Benetton e 
Scavolini). La scorsa estate Orsini era 
uno dei nomi che venivano spesi da Pe- 
saro in alternativa a Myers e anche que- 
st‘anno il destino del pupo potrebbe es- 
sere legato alla sorte del riminese. 

Sembra invece in salita la strada del- 


‘96, come Minto e Forti. È un cocco del- 
la tifoseria toscana che insorgerebbe se 
il regista se ne andasse. Potrebbe essere 
ceduto solo se l'offerta fosse di quelle ir- 
rinunciabili. Difficile che i biancorossi 
si svenino economicamente per un gio- 
catore bravo ma pur sempre con 34 pri- 
mavere sulle spalle. È invece trattabile 
Fumagalli, che la Filodoro può dare in 
prestito. Per Londero Reggio Emilia 
spara cifre spropositate. A quel punto, 
fatte le debite proporzioni, diventa eco- 
nomico anche il cartellino di un Genti- 
le. Pozzecco, che gestisce il proprio car- 
tellino; dopo quel campionatone a Vare- 
se, può chiedere quello che vuole. 

«Gi sono società che, pur di non rin- 
forzare avversarie dirette per lo scudet- 
to, potrebbero concedere pedine impor- 
tanti a squadre di media levatura». L'Il- 
lycaffè, insomma, se ne valesse la pena, 
sarebbe disposta a fare da area di par- 
cheggio. Per chi? Nei giorni scorsi Bai- 
guera e Bernardi sono andati a Treviso, 
ufficialmente per verificare la disponibi- 
lità della Ghirada come sede della prepa- 
razione. Ma la Benetton gestisce i car- 
tellini di almeno un paio di giovanotti 


oltre a detenere i diritti di Usa (Man- 
nion e Addison). 

Da Verona rimbalza la voce di un in- 
teressamento da parte della Birex per 
Zamberlan, storica bandiera gialloblù. 
Ma l'ala ha ancora due anni di contrat- 
to (d'oro) con Trieste. Sembrano sfuma- 
re le chances di trattenere Sabbia: la 
Teorema gli farà posto, forse scarican- 
do Avenia. 

Nei giorni scorsi Baiguera ha fatto 
una sortita in Emilia, dove erano in pro- 
gramma collegiali delle Nazionali giova- 
nili. Osservato speciale Gironi, che con- 
clusa la scuola, si aggregherà alla trup* 
pa di Bernardi. 

Gapitolo stranieri. Thompson prende 
tempo, il suo agente era in missione iN 
Usa per conto di altri suoi protetti, ma 
nel clan Illycaffè si dà per certa la ricon- 
ferma del pivot. Congelato Burtt, ci sì 
guarda attorno per un'ala. La lista dei 
papabili (Daye, Alexis, senza escludere 
ritorni di fiamma per Mitchell) potreb- 
be allargarsi al due metri ex pesarese 
Paddio, autore di un'ottima stagione 
nel Maccabi Rishon, La società israelia- 
na dalla quale proviene Burtt e che ora 


nocchio. Ha perso tutta la stagione e sta 


ILLYCAFFE'/COSA C'E’ DIETRO ILLAVORO IN PALESTRA 


Fatiche supplementari 


Si limano i difetti, senza l’assillo delle controprove agonistiche 


TRIESTE - A pensarci be- 
ne, lavorare è meno noio- 
so che divertirsi. Così 
parlò il filosofo ma vallo 
a spiegare ai giocatori, a 
campionato concluso da 
un pezzo. Non è solo una 
iestione di contratto, 
a sindrome del forzato 
da palestra può colpire 
per altre motivazioni. Su- 
dore, corse, schemi, eser- 
citazioni con i pesi: ap- 
parentemente musica, 
solisti e complesso sono 
gii stessi, però vengono 
andite le facce scure e 
abbondano i sorrisi, no- 
nostante le spremute di 
fatica. 

Dove sono finite le sa- 
lutari baruffe, gli inter- 
minabili conciliaboli, i 
confronti a muso duro? 
Un successo portava in 
‘premio un giorno di ripo- 
so, però una brutta scon- 
fitta consigliava a quel 
cerbero di allenatore di 
svegliarti al canto del 
gallo. Poteva capitare, 
poi, all'indomani di una 
sonora batosta in Coppa 
Italia (rivolgersi alla Ste- 
fanel per la conferma) 
che gli atleti trovassero 
lo spogliatoio tappezzato 
di fotocopie di un artico- 
lo al vetriolo. 

Quanti seguaci del 
«Montessori» cestistico 
abbiamo conosciuto: 
Lombardi, che faceva 
percorrere il «Golgota» 
di Chiarbola al minimo 
errore, Tanjevic che im- 
‘poneva di effettuare cen- 
tinaia di tiri liberi in con- 
seguenza degli svarioni 
domenicali e, ultima- 
mente, Bernardi che ca- 
stigava gli strafalcioni 
con corse e flessioni. In 
una cosa i coach erano 
simili, su tempi e modi 
di interpretare le sedute 
infrasettimanali da par- 
te degli stranieri. Meglio 


Dallamora, Gattabiani e «Polbo». (Foto Lasorte) 


chiudere un occhio, se 
non foderare entrambi 
di prosciutto. Sarà stato 
un alibi o coscienza pro- 
fessionale che dir si vo- 
glia, fatto sta determina- 
te abitudini vecchie (leg- 
gi Laurel) o nuove (metti- 
ci Burtt) bisognava accet- 
tarle, per quanto indige- 
ste ai compagni di squa- 
dra che tiravano fuori la 
lingua. 

E come dimenticare Pi- 
no Grdovic, il quale cer- 
cava di convincere i gio- 
vani ad andare a ripeti- 
zione di fondamentali 
prima di recarsi a 
scuola? Fa strano, indub- 
biamente, sgobbare nella 
fabbrica di pallacanestro 
operai che a furia di li- 
mare i difetti cercano di 
evitare la cassa integra- 
zione. Onore al merito, 
d'accordo, tuttavia qual- 
che dubbio si insinua a 


proposito dell'utilità dei 
«supplementi», se non 
addirittura sui possibili 
margini di miglioramen- 
to. Anche perché certi 
esercizi mentali vanno 
verificati in esami veri e 
dunque si potrebbe discu- 
tere sugli incompiuti. 
Giancarlo Pellis, staca- 
novista nello sperimenta- 
re conoscenze nuove con 
i suoi sofisticati marchin- 
gegni tecnologici, dissen- 
te, abituato com'è a mar- 
care in pressing i gioca- 
tori con i suoi computer. 
E pIoDra in questo peri- 
odo, sostiene il «profò, 
preparatore atletico, che 
si possono apportare le 
necessarie correzioni 
che le varie manifestazio- 
ni agonistiche avevano 
impedito di effettuare. 
Stiamo lavorando per gli 
altri, si potrebbe aggiun- 
gere, tenendo conto del 


«parco macchine» avuto 
soltanto in leasing. 

L'ideale sarebbe, termi- 
nata la stagione, che 
ogni MOCARTO rispettas- 
se delle tabelle e in effet- 
ti negli Stati Uniti i pia- 
ni di lavoro devono esse- 
re rigorosamente rispet- 
tati. Non a caso fior di 
campioni hanno pagato 
per essersi presentati al 
raduno con il classico 
salvagente. Eccezioni a 
una regola che sarebbe 
arduo instaurare nella 
Italietta cestistica. D'al- 
tronde è sufficiente non 
andare troppo lontano 
per accorgersi che è 
un'impresa assistere ai 
primi allenamenti socie- 
tari... 

Abbiano luogo gare uf- 
ficiali o meno, esistono 
personaggi immutabili e 
fedeli al loro ruolo. Si 
tratta di piccole grandi 
presenze che raramente 
vanno sotto i riflettori 
oppure trovano la dedi- 
ca di un paio di righe. 
Prendete, a esempio, 
Claudio Galleani, la di- 
screzione fatta persona, 
e non solo perché la sua 
qualifica glielo impone. 
Il massaggiatore della Il- 
lycaffè è ul tesoriere dei 
muscoli e delle confiden- 
ze, aprisse il suo scrigno 
chissà quante storie inte- 
ressanti salterebbero fuo- 
ri, E‘ un saggio a dispet- 
to dei suoi 25 anni, ma 
da nove stagioni è un 
«mago» che cerca di evi- 
tare lacrime, vere o fasul- 
le, ai suoi «assistiti». Ci 
vogliono buone dosi di 
intelligenza, sopportazio- 
ne e capacità anche per 
rimettere in sesto i cam- 
pioni, magari incomin- 
ciando da tale Meo Sac- 
chetti. per continuare 
con tipetti del calibro di 
Radja e Mahorn. 

Severino Baf 


Pt 


S. Miniato o 
Carisparmio 87 
S. MINIATO: Tavanti 
2, Bianconi, Benelli 2, 
Bacci 7, Biancucci 6, 
Pairetto 6, Tanzini 12, 
Matassini, Capucchini 
13, Piazza 27. 
CARISPARMIO TRIE- 
STE: Donvito 4, D'Ago- 
stini 4, Suppancig, Al- 
merigotti 35, Varesano 
5, Oretti, Verde 9, Roz- 
zini 9, Del Bello 7, Giu- 
ricich 14, 

ARBITRI: Carfagno di 
Gampibisenzio e Mor- 
roni di Gualdo Tadino. 
TRIESTE - Vendetta 
compiuta per la Sgt che 
espugna il parquet del S. 
Miniato cancellando il ri- 
cordo della beffarda 
sconfitta patita nel giro- 
ne d'andata. In quell'oc- 
casione una bomba cen- 


l'Illycaffè per arrivare a Crippa. Il pla 
della Tosa ha un contratto fino A 


di valore (Scarone e il lungo Chiacig) 


torna a corteggiare il cow-boy. 


A2 DONNE / AGEVOLE SUCCESSO A SAN MINIATO 


La vendetta delle «mule» 


Interclub k.o. in Lombardia ma la salvezza non è pregiudicata 


trata dalla Capucchini al- 
l'ultimo secondo del tem- 
po supplementare aveva 
regalato il successo alle 
toscane. Sabato pomerig- 
gio c'è stato sicuramen- 
te meno equilibrio. La 
formazione giuliana ha 
meritatamente portato a 
casa i due punti non con- 
cedendo nulla alle avver- 
sarie. 

Ha controllato il pun- 
teggio dal primo all'ulti- 
mo minuto mettendo in 
evidenza un buonissimo 
collettivo sopra il quale 
ha brillato la stella della 
Almerigotti, a referto 
con 35 punti frutto di 
uno straordinario 8/8 
dalla lunga distanza. La 
compagine locale è rima- 
sta in corsa solamente 
nella prima frazione 
chiusa sul 30-35. Nella 
ripresa, mettendo in mo- 


RISULTATI 
SI Viaggi Luino-Senigallia 61-57 
CA.GI. Brescia-Pakelo S.Bonifacio 70-50 
S.Giminiano Ra-Team 86 Valm. 57-70 
Padova-RBM Ivrea 79-82 
Hardy S.Miniato-Carisparmio TS. 75-87 
Marola La Spezia-Beton Thiene 49-52 


Beton Thiene 30 
RBM Ivrea 26 
SI Viaggi Luino 24 
CA.GI. Brescia 22 
$.Giminiano Ra 22 
Pakelo S.Bonifacio 20 
Team 86 Valm. 14 
Marola La Spezia 14 
Hardy S.Miniato 14 
Carisparmio T$ 12 
Padova 8 
Senigallia 8 


Basket - Femminile A2 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Padova-SI Viaggi Luino 
CA.GI. Brescia-Beton Thiene 
Team 86 Valm.-Senigallia 
Pakelo S.Bonifacio-RBM Ivrea 
Carisparmio TS-Marola La Spezia 
Hardy S.Miniato-S.Giminiano Ra 


© 


588 459 
648 591 
542 508 
549 471 
579 580 
529 567 
465 482 
467 515 
560 623 
585 618 
522 565 
387 442 


boe wow 
NO NO N @ WwWNaDOO O 
TI NUIAROANNNO 


stra una migliore orga- 
nizzazione di gioco, le 
triestine hanno costante- 
mente incrementato il lo- 
To vantaggio, riuscendo 
poi a controllarlo senza 
eccessivi patemi. 

Ottima in questo sen- 
so la difesa che è riusci- 
ta a fermare le principa- 
li bocche da fuoco avver- 
sarie. In evidenza sola- 
mente la Piazza, segnata- 
si a referto con ben 27 
punti. 


Gessi 90 
Interclub 65 


S.S. GIOVANNI: Pana- 
rotto, Censini 19, Ric- 
chiosa, Dindo 4, Guerri- 
ni 12, Salerni 2, Stra- 
nieri, Maniani 28, Sta- 
lio 13, Colico 12. 

INTERCLUB:  Venutti 


2, Zettin n,e., Bernardi 


SERIE AI 
Il primo atto 
è Comense 


12-62 


POOL COMENSE: 
Fullin 2, Arcangeli 2, 
Gordon 17, Mujano- 
vic 18, Ballabio 3, Pa- 
parazzo 4, Todeschi- 
ni 14, Pollini 12.N.E. 
Gaspari e Gerardin. 
FAMILA SCHIO: Ri- 
ghele 2, Graldi, 
Lloyd 6, Caselin 15, 
Still 23, Strazzabo- 
sco 3, Arnetoli 13. 
N.E. Pozzan, Giaco- 
melli e Dal Ferro. 


14, Pacorich 3, Destra- 
di 13, Pecchiari 9, Ser- 
gatti 10, Vidonis 5, Bor- 
roni 9, Surez. 

TRIESTE - Niente da fa- 
re per l'Interclub sul dif- 
ficile campo di Sesto San 
giovanni. Una compagi- 
ne, quella lombarda, al 
momento troppo forte 
per le possibilità delle 
muggesane, costrette a 
scendere sul parquet 
non al meglio della con- 
dizione e per di più con- 
tro una compagine al 
gran completo. Così il ri- 
sultato non è mai stato 
in discussione. Il Geas 
ha comandato alla gran- 
de prendendo il largo già 
nelle prime battute del 
primo tempo, 16-7 al 5’, 
addirittura 33-13 al 13°. 


chiudendo la prima fra- 
zione sotto di 14 (29-43). 
Nel secondo tempo è 
continuata la rimonta 
dell'Interclub ma sul 
37-47 (siamo al sesto mi- 
nuto) si è spenta la luce 
e così le padrone di casa 
non hanno avuto difficol- 
tà a condurre in porto la 
vittoria e i due punti. Il 
risultato finale non in- 
tacca assolutamente 1 
buoni risultati fin qui ot- 
tenuti dalle ragazze di 
Giuliani. 

Certo, perdere non f@a 
mai piacere, ma bisogna 
sottolineare come que- 
sto insuccesso non pre” 
giudichi i piani di salvez- 
za di un gruppo che, con 
un ottimo girone di ritor” 
no, ha dimostrato di me- 
ritare ampiamente il pal- 


Una piccola reazione ha coscenico della serie 
consentito alle triestine 4/2. 
di accorciare le distanze Lg 
—________@t@@@«» . unuka 
SERIE C/PLAY-OFF 
Si è conclusa l'avventura 
di Libertas e Servolana 

îl i re per la Libertas Duk® 
Libertas . ‘69 Grandi Marche che ha 
Codroipo 81 dovuto rinunciare al s0- 
LIBERTAS DUKE GRAN- gno della ‘promozion? 


DI MARCHE: Grizon 10, 

Pulcini 4, Zavagno 19, 

Zubin 16, Pergolis 6, 

Cattunar, Cesca 10, 

Apollonio, Gradara 4. 
I. Zorzin. 


Pall. Porcia 54 
Servolana 49 
SERVOLANA MARKET 
ANGELO: Fontanot 2, 
Bensi, Tenace P., Vuga, 
Caldognetto 9, Forza 
12, Bonomo 10, Zahar 
5, Russignan 11, All. VI- 
gini. 

TRIESTE — Niente da fa- 


uscendo sconfitta dall'in- 
contro col Codroipo, Gi4 
all'andata le ragazze 
Zorzin erano state sco" 
fitte con un buon marg 
ne. La Libertas, priva di 
Poropat, Borghi e Ma10- 
la, si è trovata subito nel- 
la condizione di dover 11" 
seguire. La Servolan? 
Market Angelo invece 5! 
è trovata in vantaggio (+ 
6) fino a pochi minu!! 
dal termine, ma una 5” 
rie di sfondamenti el pmi 
recisione ai tiri ber 
9/24) hanno sancito A 
vittoria per il Porcia. 


Lunedì 24 aprile 1995 


Basket 


Il Piccolo Dx] 


—_—_ CASERTA CONTENDERA” A FORLI? L’ACCESSO ALLE FINALI 


Tutti gli altri 
spareggi 


irrcziozzni 
Banco Sardegna 85 


Turboair 84 


BANCO DI SARDEGNA: 
Mastroianni 16, An- 
gius, Longobardi 15, 
Casarin 6, Picozzi, Bo- 
Nino 9, Lorenzon 12, 
Rotondo, Zarotti, Choi- 


ce 27. 

TURBOAIR: Gnecchi, 
Conti 12, Guerrini 31, 
Sonego ll, Zecca 6, 


Metta 6, Murphy 10, 
Coltellacci 8, Fiorucci, 
Mingotti. 
ARBITRI: 
Taurino. 
NOTE - Tiri liberi: Ban- 
co di Sardegna 13/16, 
Turboair 14/22. Uscito 
per cinque falli: Boni- 
no. Spettatori 3.500. 


Pasetto - 


Menestrello 93 
Francorosso 70 
MENESTRELLO: Saba- 
tini 4, Scarone 23, Nar- 
done 12, Middleton 23, 
Zanus Fortes 6, Pella- 
cani 10, Neri, Stignani 
4, Binetti 11, Ruspag- 
giari. 

FRANCOROSSO:. Taco- 
muzzi 7, Coppo 6, Cal- 
vo, Prato 13, Valente 
20, Firic 14, Buzzavo 4, 
Masper 6, Carchia. Ne: 
Rolando. 


ARBITRI: Zancanella 
di Este e La Monica di 
Pescara. 
ice 
Jcoplastic 106 
Floor Padova 87 


JCOPLASTIC NAPOLI: 
Glass 33, Rossi 16, Vol- 
pato 16, Morena 4, Di 
Lorenzo 10, Corvo 7, 
Dalla Libera 10, Spiri 
netti 4, Milito, Cagnin 
6 


FLOOR: Baroncini 1, 
Tonzig 11, Biondi 12, 
Seebold, Bonetto 21, 
Cambridge 22, Bortoli- 
ni 6, Compagni 4, Chia- 
cig 10. N.e.: Magro. 
ARBITRO: Tullio e Mat- 
tioli. 

Questo sarà quindi il pro- 
gramma delle semifinali 
di martedì 25. 
Olitalia-Juvecaserta, Te- 
aAmsystem-Banco Sarde- 
gna, Blu Club-Il Mene- 
Strello, Polti-Jcoplastic. 


88-80 


JUVE CASERTA: Saccar- 
do 6, Marcovaldi 2, Buo- 
nanno, Mc Caffrey 22, 
Pastori 15, Tufano 4, 
Brembilla 22, Mayer 17, 
Acunzo. Non entrato; 
Ancillotto. 
BRESCIALAT: Fazzi 28, 
Angiolini, Milesi 10, Sfi- 
ligoi 4, Campini 11, Fo- 
schini 10, Mian 5, Kopri- 
vica 12, Premier. Non 
entrato: Cargnel. 
ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze e Aloisi di Pesca- 
ra. 

CASERTA — Aggiudican- 
dosi la «bella» Caserta 
estromette Gorizia e aj 
proda così alle semifinali, 
dove affronterà l'Olitalia 
Forlì in un confronto che 
si disputerà sulla distan- 
za di cinque partite. I mo- 
tivi della sconfitta degli 
isontini sono sintetizzati 
nello scout. Al 55 per cen- 
to di realizzazione di Ga- 
serta, Gorizia risponde so- 
lo con il 39 per cento. Il 
divario, meno netto per 
quanto riguarda i tiri da 


due punti (49 per cento 
contro il 56 per cento dei 
locali) diventa quasi abis- 
sale per quanto riguarda 
i tiri da tre punti (53 per 
cento contro il 20 per cen- 
to), la parte del leone l'ha 
fatta Brembilla con cin- 
que bombe su sei, mentre 
Fazzi ha replicato con 
quattro bombe su otto. 
Prestazioni incolori di 
Premier (nessuna realiz- 
zazione in 18 minuti di 
gara) e di Koprivica (in- 
gabbiato, dalla difesa av- 
versaria ha messo a se- 
gno il primo canestro so- 
‘o dopo 4'25''). Troppo po- 
co una grande prestazio- 
ne dell'encomiabile Faz- 
zi. Sempre in svantaggio i 
goriziani hanno anche pa- 
gato lo scotto di dover 
rincorrere per tutta la ga- 
ra i locali con l'evidente 
comprensibile dispendio 
di energie. Eppure Gori- 
zia era partita molto be- 
ne. Dopo 10" Fazzi, ruba- 
to un pallone a centro- 
campo, si invola verso 
l'area avversaria e mette 
a segno i primi due punti 
dell'incontro. Dopo l'45" 
Gorizia è sul 4-0, sempre 


FUTURO INCERTO 
Fra Quercie Terraneo 
trattative in corso: 
isontini in vendita 


GORIZIA — La notizia di 
un contatto tra la fami- 
glia Terraneo e quella 
Querci per una eventua- 
le cessione del basket go- 
riziano è stata conferma- 
ta dal direttore sportivo 
della società udinese Ful- 
vio Volsi. «In occasione 
dell'assemblea di Lega a 
Bologna - dice Volsi - 
Terraneo mi ha chiesto 
se saremmo interessati 
alla Brescialat. Gli ho ri- 
sposto che per il momen- 
to non avevamo intenzio- 
ne di trasferirci a Gori- 
zia. Da quella volta non 
abbiamo più avuto con- 
tatti. 

Volsi ammette anche 
l'interessamento della Il- 
ly Trieste a Orsini. Pas- 
saggio questo che avreb- 
be potuto entrare in un 
giro in cui in controparti- 
ta Terraneo avrebbe ce- 
duto la società oi 
per il cartellino del gioca- 


tore che quindi avrebbe 
dovuto essere dirottato a 
Trieste. «Abbiamo avuto 
‘una richiesta per Orsini - 
dice Volsi - ma non è sta- 
ta presa in considerazio- 
ne visto che non l'abbia- 
mo ritenuta all'altezza 
del valore del giocatore». 
E' una situazione parti- 
colarmente complicata 
QU che grava attorno 
basket goriziano il cui 
futuro appare molto in- 
Cono: Entro la fine di 
maggio l'attuale società 
ole proposte concrete 
per decidere se continua- 
re o meno nella gestione 
della squadra. In caso 
contrario diventa sem- 
pre più probabile che 
Terraneo ceda i diritti 
sportivi a un'altra piaz- 
za a meno che non si rie- 
sca trovare un compro- 
messo per almeno un'al- 
tra stagione agonistica. 
Antonio Gaier 


.sul ris 


grazie a Fazzi, È il massi- 
mo vantaggio per gli ospi- 
ti. Pronta e repentina, pe- 
rò, la replica, dei bianco- 
neri, che, al 3° con un bre- 
ale di 8-0 (con il contribu- 
to di una bomba di Brem- 
billa, strepitoso dalla lun- 
ga), si portano a più 4. Ca- 
serta comincia a volare 
sulle ali dell'entusiasmo: 
A 13' il gap sale a 13 pun- 
ti (35-22), grazie a un'au- 
tentica esplosione di 
Mayer, autore nell'occa- 
sione di ben nove punti. 
Dal 14' al 18' sono gli 
ospiti a prendere in mano 
le redini del gioco è Fo- 
schini a tenere a galla i 
suoi con un parziale di 
11-4 si portano a meno 6. 
Il primo tempo Gorizia 
riesce a chiuderlo con un 
distacco di soli 4 punti. I 
biancocelesti, strigliati a 
dovere da un arrabbiatis- 
simo Dalipagic, dopo 
3/20” si portano addirit- 
tura sul pari. Incredibile 
il break di 10-0. Autore 
della rimonta, inutile dir- 


lo, il solito Fazzi. Caserta 


si riprende con Pastori, 
Brembilla e McCaffrey sì 
porta a più 7 (56-49 dopo 
5’ di gioco). 


Dalipagic, fa ‘entrare 
l'esperto Sfiligoi al posto 
di Cempini per approfitta- 
re della situazione falli, 
fattasi gravosa per Caser- 
ta, con Tufano e Pastori 
che avevano quattro falli 
a carico. I risultati però 
tardano a vedersi. I locali 
sono sempre avanti. 

Un tiro da tre di Mayer 
a l'50” dalla fine permet- 
te un allungo dei campa- 
ni (82-74). Gorizia tenta 
il tutto per tutto. Le cose 
sembrano mettersi bene 
quando anche Tofano è 
costretto a uscire per cin- 
que falli. Foschini, però, 
realizza soltanto un tiro 
libero a disposizione. Sul- 
le conseguenze delle azio- 
ni Caserta conquista con 
McCaffrey due tiri liberi. 
L'americano a 50" dalla 
fine decide la partita; se- 
gna solo un tiro libero, 
ma riesce a conquistare il 
rimbalzo offensivo e met- 
te a segno il «due punti» 

per l'86-78. Passoli poi re- 
Sica l'88-78. A fil di si- 
rena Fazzi ottiene un fal- 
lo e sigla gli ultimi punti 
della partita e della sta- 

gione dei biancocelesti. 
Andrea Ferraro 


Fazzi(Brescialat) 


DALIPAGIC ORA PENSA AL FUTURO 


Ilcoach: Troppi errori al tiro’ 


Lagrande prova di Fazzi 


CASERTA — «Si è tratta- 
to di una partita emozio- 
nante, giocata a ritmi ele- 
vati da entrambe le squa- 
dre. Caserta, a dire il ve- 
ro, ha giocato indubbia- 
mente meglio di noi. Ba- 
sterebbe dare un'occhia- 
ta al tabellino che notare 
come la nostra percentua- 
le al tiro (39 per cento, 
ndr) è stata di gen lunga 
inferiore a quella registra- 
ta dai locali (55 per cen- 
to, ndr). » Così coach Dali- 
pagic al termine dell'in- 
contro. «Sinceramente, 
dopo ‘aver disputato due 
buone partite, speravamo 
nel colpaccio a Caserta. 
Di SA non potevamo 
sperare di mettere in dif- 
ficoltà una squadra esper- 
ta come la loro, con una 
percentuale al tiro del ge- 
nere). 
A chi gli fa notare che 
tato ha sicura- 
mente influito la serata 


(ALFA SPIDER. 


con ORGOGLIO DA ALFA sun 


negativa di Premier e di 
Koprivica, Dalipagic repli- 
ca: «E' vero, ma serate 


non esaltanti possono ca- . 


pitare anche ad elementi 
come loro. E' encomiabi- 
le, invece, la prova offer- 
ta da Fazzi, il migliore 
dei nostri). 

Terminata, ieri sera, al 
Palamaggiò, la stagione 
d onistica di Gorizia, è 

d'obbligo la domanda al- 
lo stesso coach isontino 
in merito a un giudizio 
sul campionato dei bian- 
cocelesti: «Sinceramente 
mi aspettavo di più — con- 
tinua il tecnico isontino — 
anche in considerazione 
del livello tecnico-tattico 
di questo campionato. ab- 
biamo pagato anche la 
scelta dello straniero: 
Wilson non ha offerto 
quel che noi ci attendeva- 
mo da lui. Gon Koprivica, 
poi, le cose sono netta- 
mente migliorate». 


E sul futuro? Laconica 
la risposta di coach Dali- 
pagic: «Nessuno, allo sta- 
to attuale delle cose, è in 
grado di prevederlo, Tut- 
to dipenderà dalle decisio- 
ni del nostro presidente». 

In sala stampa si pre- 
senta anche Fazzi: con 28 
punti, grazie al 50 per 
cento di realizzazione da 
2 punti (due su quattro) e 
da 3 punti (quattro su ot- 
to), e al 100 per cento dal- 
la lunetta (12-12), è risul- 
tato il migliore degli ison- 
tini. Dalle sue mani sono 
partiti gli ultimi due pun- 
ti, realizzati su altrettan- 
ti tiri liberi, della stagio- 
ne del biancocelesti: «E 
una magra soddisfazione 
risultare il migliore quan- 
do si perde; avrei preferi- 
to disputare la gara a li- 
velli più bassi, pur di vin- 
cere e approdare alle se- 
mifinali». 

Andrea Ferraro 


orizia, addio ai play-off 


ADDIO ALLA SERIE B 
I Rangers mettono fine 
al sogni i del Monfalcone 


Rangers 89 
ltalmonfalcone 82 
RANGERS: Modenese 


8, Bortolot 17, Magni 4, 
Patteri n.e., Montagu- 
ti, Algerini 15, Goti 26, 
Saccenti 9, Lazzeri 10, 
Morosi n.e. Tiri liberi 
25/37. 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 5, David 5, Siar- 
di 2, Cappellari 10, Ba- 
nello 3, Carcich 11, 
Stramaglia 26, Miani, 
Mazzoli 16, Sansa 4. Ti- 
ri liberi 21/33. 
ARBITRI: Colucci di Ol- 
giate e Vietti di Pavia. 
NOTE: 48-46 p.i. Usciti 
5 falli: Lazzeri 18' s.t.; 
Benello 12' s.t. 
BISENZIO — Non ce la 
fa l'Italmonfalcone a 
mantenere in vita il filo 
tenue della speranza di 
rimanere in serie B e do- 
po una partita che si con- 
clude definitivamente 
nell'ultimo minuto di 
gioco. L'Italmonfalcone 
gioca al massimo dello 
stato di forma psico-fisi- 
co che attualmente il te- 
am allenato da Beretta e 
Solidoro può produrre. 
Un inizio di gara so- 
tanzialmente equilibra- 
to consente un punteg- 
gio altalenante, dal 4-0 
peri monfalconesi si pro- 
gredisce al 5' sul punteg- 
gio di 10-11 per l'Ital- 
monfalcone. Per gli ospi- 
ti Algerini e Goti riporta- 
no in avanti la squadra 
locale, 18-13 all'8 di gio- 
co. Insistono i Rangers 
nell'azione offensiva ed 
acquistano il maggiore 
vantaggio al 10' di gioco 
con il punteggio fermo a 
L'Italmonfalcone, che 
ha ricuperato Siardi in 
extremis, poggia il pro- 
prio gioco su Stramaglia 
e sul giovane play, visto 
che în questa fase Toma- 
si è piuttosto annebbia- 
to. Per i successivi 8' di 
gioco il gioco rimane in 
mano dei padroni di ca- 
sa che comunque non 
riescono a staccare defi- 


nitivamente i monfalco- 
nesì, anzi ‘negli ultimi 2' 
di gioco c'è una rabbiosa 
reazione di Tomasi e 
compagni. 

Alla fine dei primi 20° 
di gioco, il punteggio in 
sostanziale pareggio, mi- 
nimo vantaggio toscano: 
48-46. Ancora equilibrio 
alla ripresa di gioco e 
l'Italmonfalcone con un 
ritrovato Tomasi, uno 
Stramaglia incisivo ed 
un positivo Mazzoli, ten- 
ta di allontanarsi ed arri- 
vare positivamente al 
termine partita, dando 
fondo alle ultime ener- 
gie, ma lo sforzo si in- 
frange prima sotto i ca- 


nestri di Algerini e Goti 
che si ripetono in finale 
di gara portando il pun- 
teggio sul definitivo 
89-82, grazie anche a ca- 
nestri importanti messi 
a segno da Bortolot. In 
evidenza nell'Italmonfal- 
cone la prova di Mazzo- 
li, che unitamente a Stra- 
maglia, Cappellari e Gar- 
cich, tentano il tutto per 
tutto e rimanendo in par- 
tita fino all'ultimo minu- 
to di gioco. Una nota, a 
28" dalla fine Mazzoli 
manda in frantumi un 
tabellone, tempo di ri- 
metterne a posto uno 
nuovo e poi la fine con 
un addio definitivo alla 
serie B da parte dell'Ital- 
monfalcone. 

Germano Plocher 


Legnoflex 69 
Longobardi 81 
LEGNOFLEX ODERZO: 
Sales 23, Buzzavo 2, Pe- 
rin 4, Borsoi, Cadorin 
12, Fioretti 4, Zecchin 
3, Nobile, Zampa 12, 
Gappellazzo 9, 
LONGOBARDI CIVIDA- 
LE: Nobile 10, Drusin 
4, Colmani 17, Gargnel- 
lo 10, Gandolfi 3, David 
14, Crisafulli 4, 
Gnjezda 3, Sguassero. 
16, Biasizzo. 

ARBITRI: Quaranta di 
Roma e Bacci di Como. 
NOTE: primo tempo 
36-41. 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


CoopCostrutt.-Figline Valdamo 81-68 CoopCostrutt.-Legnòflex Oderzo 


Legnoflex Od.-Longobardi Civ. 
Rangers $.Lorenzo-ItalMonf. 


69-71 Figline Valdarno-ItalMonfalcone 
89-82 Longobardi Civ.-Ranger's S.Lor. 


CLASSIFICA 


Longobardi Giv. 10 
CoopCostrutt. 10 
Legnoflex Oderzo 8 
Figline Valdarno 

Ranger's S.Lorenzo 
ItalMonfalcone 


‘Alfa Romaoxvi cop 
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Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 24 aprile,1995 


LOJADRAN PASSA A SAN DONA”, MENTRE LATTE CARSO E DON BOSCO SCALDANO IMOTORI PERI PLAY-OFF 


Basket - Serie C1 

RISULTATI PROSSIMO TURNO. 
Birex Sacile-Pall.Pordenone 70-74 Bravîmarket Gem.-Castelfranco 
Camposanpiero-Bravimarket G. 106-380. Caorle-Birex Sacile 
Castelfranco-Piove di Sacco 100-593 Itala S.Marco-San Dona' 
Digas S.Daniele-Caorle 89-87 Jadran TS-Digas S.Daniele 
Don Bosco TS-Itala S.Marco 90-77. Pall.Pordenone-Don Bosco TS 
Pio X Citt.-Servolana TS 88-86 Piove di Sacco-Pordenone 
Pordenone-Rovigo 52-74 Rovigo-PioX Citt. 
San Dona'-Jadran TS ‘72-98. Servolana TS-Camposanpiero 

CLASSIFICA 

Jadran TS 54 28 27 1. 2542 2210 
Servolana TS 44 28° 22 6 2428 2082 
Don Bosco TS 40 28 20 8. 2428 2247 
Pio X Citt. 36 28 18 10 2421 2326 
Digas S.Daniele 34 28 ‘17 11 2359 2208 
Piove di Sacco 30. 28. 15 13 2448. 2384 
Pordenone 30 28 15 13 2268 2345 
Caorle 26 28 13 15 2434 2321 
Camposanpiero 2627 13 14 2288 .2218 
Rovigo 26 28 13 15 2250 2245 
Castelfranco 26 28 13 15 2228 2242 
Birex Sacile 22 28.11 17 2314 2264 
Bravimarket Gem. .16 28 8 20 2247 2500 
Pall.Pordenone 14.27 720 2035 2252 
Itala S.Marco 14. 28 7, 21 2092 2407 
San Dona' 828 424 2055 2586 


RISULTATI 
G.B.Udinese-Peressini Fag. 74-95 
Ferroviario Ts-Bor Trieste 80-71 


89-65 
71-69 


Barcolana Ts-Tuttosconto 
Arte Gorizia-Sea Wash Ud, 


Basket - Serie C2 


PROSSIMO TURNO 
Arte Gorizia-Sea Wash Ud. 
Barcolana Ts-Tuttosconto 
(.B.Udinese-Peressini Fag. 
Cra Manz.-Livenza Pot. 


Senators Go-Dom Gorizia 95-67 Ferroviario Ts-Bor Trieste 
Florimar-S.G.Triestina 80-85 Florimar-S.G.Triestina 
Cra Manz.-Livenza Por. 50-54 Panauto Mug.-Citta' Fiera 
| Panauto Mug.-Citta' Fiera 113-97 Senators Go-Dom Gorizia 
CLASSIFICA 
Peressini Fag. AZEZO ZI 5 2405 2007 
Citta! Fiera 40 26 20 6 2394. 2140 
Livenza Por. 40 26 20 6 2073 1849 
s.G.Triestina 32 26 16 10 2248 2170 
Cra Manz. 28. 26 ‘14:12 2125 2055 
Bor Trieste 28 26 14 12. 2014 1986 
C.B.Udinese 28 26. 14 (12. 2131 2122 
Panauto Mug. 2626. 13 13 2178 2090 
Arte Gorizia 26 26 13 13 2002 2032 
Tuttosconto 24 26 12 14 2056 2126 
Barcolana Ts 22 26 11 15 1992 2083 
Senators Go 20 26 10 16 2146 2312 
Sea Wash Ud. 18. 26 9 17 2013 2142 
Ferroviario Ts 18. 26 9 17 2015 2241 
Fiorimar 16 26 8 18 1983 2127 
Dom Gorizia 826 4 22 2110 2403 
| Basket - Serie D 
RISULTATI PROSSIMO TURNO. 
Acli impianti-Lib. Trieste 74-76 Acli Ronchi-Cicibona 
Cicibona-Cus Trieste 82-85 Ardita-Internazion. 
Internazion.-Lega Nazionale 74-77 Cus Trieste-Scoglietto 
Kontovel-Sokol 67-54 Goriziana-Kontovel 
Largo Isonzo-Ardita ‘74-14 Or.S.Michele-Acli Impianti 
Or.S.Michele-Goriziana 93-62. Pall.Grado-Largo Isonzo 
Santos Autos.-Pall.Grado 86-77. Santos Autos.-Lib.Trieste 
Scogliefto-Acli Ronchi 65-63 Sokol-Lega Nazionale 
CLASSIFICA 
Ardita 40 25 20 5 2195 1849 
Or.S.Michele 38 25 19 6 2032 1734 
Santos Autos. 36 25 18 7 1989 1823 
Cicibona 3425 17 8 2053 1910 
Pall.Grado 34 25 17 8 1917 1820 
Kontovel 32 25 16 9 1815 1681 
Cus Trieste 32.25 16 9 1854 1782 
Sokol 32 25 16 9 1862 1802 
Internazion. 26. 25. 13. 12 1983 1975 
Scoglietto 18 25 9 16 1908 2062 
Largo Isonzo 17 25 9. 16 1786 1875 
Acli Ronchi 16 25 8 17 1839 1995 
Lega Nazionale 14. 25 7 18 1837 2024 
Goriziana 12. 25 6 19 1898 1984 
Lib.Trieste 9 25 20] 1595 1832 
Acli Impianti 6 .!250 3. (22 17250 2140 
| SRI Ao alal 


San Donà 72 
Jadran 98 
SAN DONA': Zorzetto 


20, Orlandi 9, Molena, 
Donè, Buzzol 22, Pizza- 
to 7, Scocco 8, Finotto 
7, Vendramini, Gaeta- 
nin.e. 

JADRAN BCTEKB: Are- 
na 13, Oberdan 14, Pre- 
garc 17, Gobbo 6, Vitez 
10, Samec n.e., Rauber 
17, Hmeljak 15, Grbec 


ARBITRI: Zanirato e 
Dal Bosco di Rovigo. 
NOTE: primo tempo 
30-47. Tiri liberi: Ja- 
dran 20/21, San Donà 
19/25. 


SAN DONA’ — Non c'è 
stata partita nel confron- 
to tra Jadran e San 
Donà, come del resto 
era logico attendersi da. 
‘una gara che contrappo- 
neva l'assoluta domina- 
trice della stagione rego- 
lare al fanalino di coda 
della graduatoria. La 
squadra di Vatovec ha 


premuto sull'accelerato- 
re solo nella prima fra- 
zione, ottenendo subito 
un congruo vantaggio 
che le ha permesso nella 
ripresa di saggiare in 
tranquillità alcuni accor- 
gimenti in vista dei 
play-off, con particolare 
riferimento al reparto di- 
fensivo. 

Per lo Jadran tutto li- 
scio sin dalle prime bat- 
tute, con il divario che 
si mantiene costante ol- 
tre le dieci lunghezze; 
nel secondo tempo un ti- 
mido tentativo di rimon- 
ta dei padroni di casa 
viene poi subito cancel- 
lato da un eloquente par- 
ziale di 20-0. Tra i singo- 
li sono da rimarcare le 
cinque bombe di Rau- 
ber, il buon esordio di 
Gobbo, i 16 rimbalzi di 
Arena e la bella prova di 
Hmeljak. 


Don Bosco 90 
Gradisca 77 


88 
86 


TRIESTE — Era stato 
un sabato sera dolce- 
amaro per il basket citta- 
dino di serie Cl. Da un 
lato, infatti, il Don Bo- 
sco ha rispettato le con- 
segne prendendosi, a 
spese dell'Itala San Mar- 
co di Gradisca d'Isonzo, 
i punti necessari per la 
matematica acquisizio- 
ne della terza posizione 
in classifica; dall'altro 
invece, il Latte Carso è 
stato superato dal Gitta- 
della, formazione sem- 
pre molto pericolosa tra 
le mure amiche (ne sa 
qualcosa lo Jadran che 
proprio in terra veneta 
ha subito l'unica battu- 
ta d'arresto dalla stagio- 
ne) e per di più super sti- 
molata dall'inseguimen- 
to alla quarta piazza del- 
la. graduatoria, ultimo 
posto utile per l'accesso 
ai play off. 

Per la compagine sale- 
siana — solo al suo secon- 


do anno nella categoria 
—l'ottenimento del dirit- 
to di partecipare alle fi- 
nal four in programma 
da metà maggio, rappre- 
senta senz'altro una 
grande soddisfazione, 
maturata sia attraverso 
l'espressione di un gioco 
che è unanimemente ri- 
tenuto tra i più efficaci, 
sia con la rapidissima 
maturazione di talenti 
come ad esempio Gio- 
vannelli e Guzic cui van- 
no aggiunti gli ancor più 
giovani Krizman e Fede- 
rico Vlacci. 

Paradossalmente, pro- 
prio nella partita che ha 
sancito il raggiungimen- 
to dell'obiettivo, il Don 
Bosco ha offerto - per lo 
meno con riferimento ai 
primi venti minuti - 
una delle prestazioni 
meno brillanti della sta- 
gione, ma va notato che 
anche in questa circo- 
stanza la solidità del col- 
lettivo non è venuta me- 
no, con ben nove gioca- 
tori inseriti a referto, di 
cui ben sette in doppia 
cifra. 


Sulla stessa linea l'opi- 
nione del coach Perin, 
sentito nel dopo gara: 
«Abbiamo giocato vera- 
mente male; per 25 mi- 
nuti siamo stati a guar- 
dare gli altri, senza 
esprimere alcun morden- 
te. Senza la necessaria 
concentrazione è stato 
proprio il gioco di squa- 
dra a mancare, non 
avendo compreso assolu- 
tamente che l'incontro 
si faceva pericoloso e 
che in queste circostan- 
ze si rischia davvero di 
perdere. Ho anche pro- 
vato a ruotare tra tantis- 
simi quintetti, ma senza 
alcun esito». 

Come già accennato, 
solo nella ripresa si è vi- 
sto un buon Don Bosco 
che ha dapprima (al 26') 
riagguantato il pari, sca- 
vando poi progressiva- 
mente un solco sempre 
più profondo tra se e gli 
avversari: «Pian piano — 
prosegue Perin — siamo 
riusciti a venirne fuori, 
a far vedere qualcosa di 


meglio. La difesa è ritor- 
nata grintosa, le marca- 
ture di Fortunati e di 
Giovannelli su Toneatto 
si sono rivelate efficaci 
e anche Merlin è stato 
sempre costretto a forza- 
re. In seguito siamo sta- 
ti bravi a sfruttare i loro 
errori e soprattutto a 
non farci trascinare nel- 
la bagarre degli ultimi 
minuti». 

La scintilla della tra- 
sformazione del Don Bo- 
sco nella ripresa è scoc- 
cata con l'ingresso in 
campo di Olivo, frenato 
negli ultimi due mesi 
dal servizio militare, ma 
nella circostanza davve- 
ro determinante: «Olivo 
— conferma il coach — ha 
dato veramente quel 
qualcosa in più; è stato 
cercato dai compagni 
nei momenti di difficol- 
tà e ha sempre trovato 
delle buone soluzioni. 
Un'ulteriore conferma 
dell'importanza per noi 
di questo giocatore di 
cui possiamo disporre al- 
meno nelle partite gra- 


Strigliata la cenerentola 


zie alla disponibilità del-| 
la Marina Militare», 
Impossibile a questo 
punto non affrontare) 
con Perin il tema play-| 
off: «Per onorare i due, 
impegni che ancora ri-| 
mangono penseremo all 
play-off solo tra quindi-, 
ci giorni. Il nostro vero! 
problema sarà comun-. 
que quello di conciliare 
nel migliore dei modi le | 
esigenze della prima 
squadra con quelle degli 
Juniores; mi è capitato @| 
mi capiterà ancora di so- | 
stenere allenamenti con | 
soli cinque-sei giocatori | 
a disposizione». «Conclu- | 
dendo, non posso non es- | 
sere contento per il ter-, 
zo posto conquistato —| 
l'ammissione ai play-off | 
era nostra già da più di, 
un mese — che premia 1! 
grandi sacrifici sostenu- 
ti da tutti i giocatori e 
che completa la grande 
stagione disputata an-| 
che dalle altre due forze 
triestine, lo Jadran ed il‘ 
Latte Carso». } 
M. Gostoli | 


SERIE C2/LA FORMAZIONE RIVIERASCA HA FATTO LO SGAMBETTO AL MARTIGNACCO 


Tomasin mette la quinta alla Panauto 


E nel derby triestino i ferrovieri hanno regolato il quintetto del Bor Radenska grazie a uno strepitoso finale di Savi 


TRIESTE — Escluse dal- 
la lotta in vetta alla 
classifica, le portacolori 
alabardate stanno vi- 
vendo una fine di cam- 
pionato tutta animata 
da motivazioni di cam- 
panile: l'ultima a fre- 
giarsi di una vittoria in 
una gara stracittadina è 
il DIf Sbs costruzioni 
che ha sconfitto il Bor 
Radenska. 

I ferrovieri sono scesi 
in campo al massimo 
della concentrazione e 
nei primi minuti hanno 
ricamato un vantaggio 
piuttosto consistente. 

La musica non è cam- 
biata per tutta la prima 
frazione e per gran par- 
te della seconda quando 
Ledda e soci hanno an- 
che toccato quota +20. 

Nella seconda metà 


della ripresa il DIf ha ac- 
cusato un calo dovuto 
probabilmente all'incisi- 
vità della zone-press 
proposta da Sancin: il 
Bor si è così riavvicina- 
to, giungendo anche a 
-3 quando mancavano 
5' alla conclusione del 
match. 

Uno strepitoso finale 
di Savi, però, nelle file 
del DIf ha permesso ai 
ferrovieri di riprendere 
in mano la partita. 

Veramente degna di 
nota la vittoria della Pa- 
nauto, che ha sbarrato 
la strada alla capolista 
Martignacco. 

La formazione riviera- 
sca si è dimostrata scop- 
piettante in fase offensi- 
va e coriacea in difesa e 
al solito Nobile ha oppo- 
sto uno stratosferico To- 


masin, a referto con 29 
punti. 

Turno soddisfacente 
anche per la Barcolana 
che fra le mura amiche 
ha rifilato un «ventello» 
al Tutto Sconto Spilim- 


bergo. 

Roberto Lisjak 
ARTE © 77 
VIRTUS UD 69 


Arte: Sapio 14, Mian 
15, Ambrosi 1, Massari, 
Gasparini 7, Guerra, 
Medesani, D'Amelio 11, 
Vecchiet 19, Tosoratti 
10. 

Virtus: Salvio 9, Rober- 
ti9, Manzano 19, Tezza- 
rino 4, Nonino, Valent 
6, Lavarone 2, Zussino 
16, Rizzi 4. 

Arbitri: Ciolin e Gia- 
von di Pordenone, 


SERIE D/CON UNA DIFESA SUPER, IL LARGO ISONZO FERMA LA CAPOLISTA 


Altall’Ardita, Pom e Santos sperano 


La promozione è una questione a tre, in coda avanzano Libertas e Lega Nazionale 


GORIZIA — Uno scossone 
che potrebbe aver provo- 
cato delle crepe pericolo- 
se; Il miniterremoto lo 
ha scatenato il. Largo 
Isonzo, che, con una pre- 
stazione difensivamente 
eccellente, ha posto l'al- 
tolà alla capolista Ardita 
Gorizia. I primi della 
classe, adesso, non posso- 
no più dormire sonni 
tranquilli: i soli due pun- 
ti di vantaggio sulla Pom 
Monfalcone riaprono un 
po' i giochi per la promo- 
zione in serie C2. 

Chi forse ha perso l'ul- 
timo treno per reinserir- 
sì nella scia della secon- 
da sono il Grado e il Cici- 
bona: i mamuli hanno 
dovuto inchinarsi al San- 
tos Autosandra, mentre 
Persi e compagni hanno 
visto passare il. Cus sul 
proprio campo. Insom- 
ma, la promozione è una 
questione a tre: Ardita, 


Pom e Santos. In coda, 
va rimarcato, compiono 
assi incoraggianti la Li- 
3 ertas e la Lega Naziona- 
e. 


LARGO ISONZO 74 
ARDITA a! 


Largo Isonzo: Olimpo, 
Zanello 15, De Corti 6, 
Bratulic 4, Colautti 5, 
Verzegnassi 10, Sabatti 
6, Soban 12, Tulliani 4. 

Ardita: Marini 8, Ce- 
schia 7, Di Buonnato 6, 
Bassi 6, Bulfoni, Turel 
27, Gratton 8, Prodani, 
Zoccoletto 9, Cadeddu, 


SANTOS 86 


GRADO 77 


Santos: Tranquillini 0h 
GCanato 7, Cossutta 8, Far- 


ci 4, Miloch 1, Nardini: 


28, Valente 7, Petelin 9, 
Sussi 5, Ursich 4. 

Grado: Bianco 11, Rego- 
lin 3, Gelussi 11, Gampe- 


strini 8, Bellan, Schiaffi- 
no 8, Marchesan 19, Mi- 
lotti 11, Aiello 6, Loren- 
zin. 

INTER 1904 74 


LEGA NAZIONALE 77 


Inter 1904: Martucci 5, 
Terreni 1, Iurkic 24, Gan- 
ziani 5, Celega 12, Giam- 
ba 10, Srebernik 18, Lom- 
bardi, Bosic, Nardini. 
Lega Nazionale: Lena 6, 
Ziberna 26, Crocetti 5, 
Pastori, Maranzana ll, 
Sornig 4, De Rosa 5, Odi- 
nal 20. 


ACLI 74 
LIBERTAS 76 


Acli: Bozzetto, Karis, 
Gallini 8, Sumberesi 24, 
Di Rocco, Franca 11, Fan- 
toma 15, Burolo 2, Cutaz- 
zo 6, Blasina 8. 

Libertas: Serschen 14, 
Lerini 2, Catalanotti 14, 
Saralli, Volpe 2, Sgubin 


4, Perna 9, D'Orlando 16, 
Persoglia 15. 


POM — 93 
INFOTER 62 


Pom: Leghissa 3, Santi- 
nato 7, Benussi 6, Moc- 
chiutti 8, Giacuzzo 8, Mi- 
niussi 18, Satta 11, Gon 
6, Zuppel 19, Palombi 7. 
Infoter: Giaimo 1, Cate- 
rini 2, Pitassi 5, Godeas 
13, Cassani 10, Rosa 21, 
Visintin 2, Di Lenardo 2, 
Duriavig 6, Tonut. 


KONTOVEL 67 


SOKOL 54 
Kontovel: Spadoni 9, 


Kralj 16, Gulic 9, Turk 9, 
Emili 3, Starec 6, Cerne, 
Danieli 8, Vodopivec 3, 
Godnic 4. 

Sokol: Gruden, Pertot B. 
8, Stanissa, Paulina 17, 
Sosic 3, Pertot M. 3, Ci- 
vardi 16, Starc 7, Skerla- 
vaj. 3 


CICIBONA 82 
CUS 85 
Gicibona: Persi 27, Gia- 
comini 4, Jogan 17, Zup- 
pin 9, Battilana 9, Bajc 
Iz. 8, Tomsich 7, Furlan 
2, Krizmancic 2, Bajc Iv. 
6. 


Gus: Policastro, Del Pie- 
ro 18, Cigotti 7, Naccara- 
to 23, Tiziani 20, Cortivo 
11, Garbassi, Sutz, Coret- 
ti 5, Gherlani 1. 


SCOGLIETTO 65 
RONCHI 63 


Scoglietto: Vascotto 2, 
Zgur 2, Gnesda 12, Sre- 
bernik, Covacich 11, Vil- 
lanovich 11, Bergamin 9, 
Gherbaz 8, Labella 10, 
Forza. 


Ronchi: Borsetti 16, Vec- 
chiato 11, Celin 20, Ber- 
nardi 4, Galbiati G. 3, 
Maurencig, Malusà 2, So- 
Tanzio 7. 


Cadetti: Illy battuta, ma qualificata 


TRIESTE — Ultimo tur- 
no della seconda fase del 
campionato nazionale 
cadetti. La Illy, nono- 
stante la battuta di arre- 
sto patita in casa della 
Virtus Padova mantiene 
saldo e inviolabile il di- 
ritto di partecipazione al- 
le fasi successive che 
avranno luogo a Roseto 
degli Abruzzi dall’1 al 3 
maggio. Assieme ai bian- 
corossi saranno di scena 
i quintetti della Scavoli- 
ni, del Parma e di Castel 
Fiorentino. Due i posti 
disponibili e per volare 
poi alle finali per la Illy 
è di obbligo l'opzione al- 
le piazze che contano. 


Per gli altri raggruppa- 
menti si sono qualificate 
anche il Petrarca e la Vir- 
tus Padova; il posto re- 
stante è in ballottaggio 
tra Reyer e la quarta del 
girone Lombardo, 

Gli altri risultati del- 
l'ultima giornata hanno 
visto i successi della Ital- 
monfalcone sulla 
Reyer,; una affermazio- 
ne scaturita dagli acuti 
di Diviak (22 punti) e 
Tessarolo (31 punti). 

Il Latte Carso si arren- 
de nuovamente dando 
via libera al Vicenza; 
molte comunque le atte- 
nuanti per la formazio- 


ne dell'ottimo coach Di 
Pasquale, tra cui il per- 
durare delle assenze de- 
gli atleti titolari della ro- 
sa servolana. Congedo 
con sconfitta anche per 
la Brescialat superata di 
misura dal Petrarca do- 
po aver dilapidato un 
congruo vantaggio accu- 
mulato nel primo tempo. 

Fran. Card. 


VIRTUS PADOVA 63 
ILLYCAFFE” 62 


Virtus Padova: Cravi- 
na, Zago, Bullo 4, Barba- 
gallo 6, Baldan 6, Galato 
6, Petaro 4, De Agostini 
12, Fassiti 21. 


Ilycaffè: Spadaro 3, 
Brezigar, De Santis, Gia- 
comi 8, Babich 4, Hlacia 
3, Zambon 23, Spigaglia 
13, Marchesic 2, Volpi 4, 
Bosic 2. 


ITALMONFALCONE 79 
REYER 70 
Italmonfalcone: Mar- 
ras 6, Misdaris, Gregori 
3, Palmieri 2, Diviak 22, 
Tessarolo 31, Cesco 8, Pi- 
stidda 7, Martini. 


BRESCIALAT 78 


PETRARCA 81 
Brescialat: Nanut 45, 


Tuzzi 8, Furlan 9, Lenzi- 


ni 4, Gaier, Campestrini 
2, Covi, Masutti, Disse- 
gna, Miseri. 

Petrarca: Zen 2, Bersa- 
ni 5, Balduin 22, Settimo 
2, Da Re 12, Marconato 
28, Ranini 3, Del Terso 
4, Masin, Rampazzo 3. 


VICENZA 81 
LATTE GARSO 54 


Vicenza: Roma 5, Spil- 
ler 6, Rizzo 1, Righetto 
11, Donà 9, Chiarello 13, 
Totto 4, Trevisan 9, Mag- 
giolo 9, Reato 10. 

Latte Carso: Freno 2, 
Puliti 10, Roveredo 15, 
Grevatin 8, Frizzi 2, Mar- 
si, Lokatos 12, Drioli 3, 
Cossi, Cattarin 2. 


. BARCOLANA 85 


TUTTOSCONTO 65 
Barcolana: Bevitori 13, 
Miloch 12, Miaggino 2, 
Forgesi 12, Iob 2, Visot- 
to 3, De Guarrini 18, 
Macchi 15, Marassi 8. 
Tuttosconto: Colussi 
F. 8, Colussi A. 3, Camil- 
lotti 4, Tonon 25, Marti- 
nuzzi 10, Tolazzi 3, Bi- 
ghetti, De Rosa, Pavan 
n.e., Cominotto 16. 
Arbitri: Calligaris di 
Ronchi e Specogna di 
Remanzacco. 


PUBLIUNO 74 
PERESSINI 95 
Publiuno: Banello 8, 
Braini 15, Bettarini 10, 
Viola 14, Goccolo 13, 
Bulfoni 4, Gori 10, Moli- 
nari, Battistoni, Fabris. 


Peressini: Roja 11, Ro- 
vere 18, Cossio 2, D'An- 
gelo 17, Pascolo 14, Ros- 
so. 17, Spangaro, Ria- 
vez, Gattolini 18. 
Arbitri: Scudiero e Vigi- 
ni di Trieste. 


PANAUTO 113 
CITTA’ FIERA 97 
Panauto: Riaviz, Trim- 
boli 18, Pitacco 15, Lan- 
zoni, Bussani 8, Tomasi- 
ni 8, Tomasin 29, Gori 
14, Masala 11, Gant 10. 
Città Fiera: Mikalic D. 
20, Mikalic R. 5, Bertac- 
che 14, Parpinel 5, Fer- 
ro 2, Nobile 31, Marega 
14, Gattolini 6, Ponzet- 
ta, Bulfoni n.e. 

Arbitri: Curtolo e Riz- 
zetto di Pordenone. 


MANZANO 59 
PORCIA 54 


Manzano: Sera, To- 
nizzo, Mocchiutti 5, Mo- 
linari 112, Musiello 13, 
Signoretti 4, Sartori 22, 
Specogna, Della Rovere 
2, Floreancig 2. 

Porcia: Del Tedesco 4, 
Boccalon 7, Tolusso 5, 


D'Agnolo, Rizzetto 9, 
Ricci, Dos 14, Miotti, 
Zaghis 15. 

Arbitri: Cosulich di 


Monfalcone e Gelicrisio 
di Trieste. 


SENATORS 95 
DOM 67 
Dom: Cossutta 17, Iarc 
12, Podbersig 8, Di Gec- 
co 18, Bordon, Battello, 
Ambrosi 6. 

Arbitri: Giuliani e Mu- 
sizza di Udine. 


DLF SBS COSTR. 80 
BOR 71 


PROMOZIONE / SKYSCRAPERS CONFACILITA’ 
Una «bomba» di Masci 
lancia l’Universaltecnica 


TRIESTE — Torna in 
scena il campionato di 
Promozione, di nuovo 
sotto.i riflettori per la di- 
sputa dei play-off. Due 
partite molto attese che, 
almeno sulla carta, dove- 
vano garantire equili- 
brio e spettacolo. Invece 
solamente J.L. David- 
Universaltecnica ha mes- 
so sul piatto tutti gli in- 
gredienti tipici di queste 
partite. Tensione dun- 
que, equilibrio, grande 
concentrazione, senza di- 
menticare un finale thril- 
ling con il canestro deci- 
sivo siglato proprio sulla 
sirena. Da questo punto 
di vista Sky-Stella Azzur- 
ra ha deluso le attese. 
Troppo superiori infatti 
i grattacieli che non han- 
no lasciato scampo ad 
avversari mai entrati ve- 
ramente in partita. 

Cominciamo il nostro 
commento dal bellissi- 
mo match che ha messo 
di fronte J.L. David e 
Universaltecnica. Una 
sfida molto intensa e ti- 
rata, decisa proprio sul- 
la sirena da un tiro da 
tre punti del bravo Ma- 
sci. La bomba decisiva 
ha gettato nello sconfor- 
to i ragazzi di Moscolin, 
freddati proprio quando, 
dopo una rincorsa dura- 
ta per tutto il secondo 
tempo, erano riusciti a 
riagganciare la parità 
grazie a una bomba di 
Marco Zollia. 

A scanso di equivoci 
diciamo: comunque che, 
a dispetto del modo in 
cui è arrivata, la vittoria 
del San Vito è meritata. 
I ragazzi di Vesnaver 


hanno giocato meglio e - 


tutti gli atleti scesi in 


campo sono riusciti a 
portare un importante 
contributo. Nelle fasi 
più delicate poi Gregori 
e compagni hanno gesti- 
to nel modo giusto la pal- 
la, ‘arrivando a buone 
conclusioni. 

Dal canto suo il J.L. 
David ha avuto il grande 
merito di non mollare 
mai, ha sempre creduto 
nella rimonta e, trascina- 
to da un ottimo Zollia 
(punti e lucida regia), è 
Tiuscito a rimontare ag- 
ganciando proprio in ex- 
tremis il pareggio. Il già 
citato «miracoloy di Ma- 
sci ha poi chiuso la parti- 
ta. i 

Nonostante questi lati 
positivi si possono avan- 
zare al Momo Giò due 
critiche, Innanzitutto ha 
sbagliato troppi tiri libe- 
ri e in una partita punto 
a punto, che si è risolta 
in volata, 17 personali 
falliti sono sembrati ve- 
ramente troppi. In secon- 
do luogo è parso che al- 
cuni giocatori, nei mo- 
menti decisivi, si siano 
un po’ nascosti, non riu- 
scendo a fornire alla 
squadra il giusto appor- 
to. Lo stesso Gobbi, co- 
munque a referto con 17 
punti, ha sbagliato mol- 
tissimo da fuori e nel se- 
condo tempo non è riu- 
scito a raccogliere più di 
5 miseri punti. Forse è 
da giocatori come lui 
che il J.L. David potreb- 
be trovare la spinta ne- 
cessaria per ribaltare il 
risultato arrivando così 
allo spareggio. Appunta- 
mento sabato. prossimo 
alle 20 nella palestra di 
via Forlanini. 

Nell'altro incontro, i 


Grattacieli hanno spaz- 
zato via la Stella Azzur- 
ra con un'eccellente pre- 
stazione, Una partita 
mai in discussione, nel 
corso della quale sono 
brillati in maniera parti- 
colare Demenia e Si- 
belja, capaci di dare ai 
compagni la giusta spin- 
ta per superare un'avver- 
saria che ha sinceramen- 
te deluso. Scarsa reattivi- 
tà e poca determinazio- 
ne per una compagine 
che domenica prossima 
avrà il suo appello: se 
sbaglierà anche gara 2 
sarà fuori. 

Lorenzo Gatto 
ra 


J.L. David 78 
Universaltecnica 81 


J.L. DAVID: Fabrici 12, 


Zollia 18, Bianchi n.e., 
Marino 14, Radin 1, 
Gobbi 17, Pugliese 8, 
Franco 8, Moratto, Ce- 
saratto. 
UNIVERSALTECNICA: 
Masci 18, Carbonera, 
Suffi 7, Mohovich, Gre- 
gori 17, Turus, Travi- 
san 10, Corsi 5, Piacen- 
tini 7, Peresson 17. 
ARBITRI: Cozzolino e 
Gorji. 


Skyscrapers___92 
Stella Azzurra 72 
SKYSCRAPERS: Qua- 
drelli, Colic 10, Degras- 


si 10, Moscheni 4, Flo- 
rean 10, Sibelja 14, Ba- 
sili 15, Demenia 23, 
Bratos 6, Maraspin. 
STELLA AZZURRA: Scu- 
lin 11, Carnelli 10, Tu- 
rkic, Fermo, Terzic 9, 
Camber 2, Verde 6, Ci- 
riello 9, Depase 11, Toi- 
ch 14. 

ARBITRI: Bernobic e 
Coletti. 


DIf: Tunin, Colocci 9,| 
Toscano, Pecek, Guido- 

boni, Menardi 19, Led- | 
da 5, Kauzki 18, Savi 9, | 
Apollonio 20. 

Bor: Susani 12, Percic 

12, Debeljuh 23, San-! 
cin, Barini 22, Bosser 4, 

Rasman 1, Rustia 1, Pet- 

tirosso 4, Pozar. : 

Arbitri: Vigini e Gori di 

Trieste. 


STARANZANO 80, 
MOTONAVALE — g5 


Staranzano: Bellisario 
3, Glavich 6, Nonino 5; 
Aloisio 7, Piccillo 34, Po- | 
dgornic 12, Scropetta 5, 
Buttignon 8. 
Motonavale: Gori 12, 
Buda 6, Volpi, D'Acunto | 
13, Rivari, Fortunati 
20, La Porta 13, Clemen- |} 
ti9, Gaio 2, Paecile 10. | 
Arbitri: Pituello e Ron- 
cioni di Udine. i 
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IDIVISIONE ‘ |F 


Doppio 
colpo per 
FOttica | 


glio si conferma in vetta 
alla Prima Divisione. 


Posticipo della quinta 
OTTICA ZIGLIO 84 
INTERGLUB 46 


Ottica Ziglio: Emili 3, 
Macuz 15, Innocente 10, 
Villa 2, Biasatto 5, Cattu- 
nar 5, Simonetti 14, Ra- 
migni 11, Gorza 12, Vi: 
sentini 7. 

Interclub: Mariani L. 8; 
Ambrosi 3, Vidoni 6, 
Mauro 15, De Peitl 2, 
Millo 4, Coretti 8, Ma- 
nuelli 6, Scaramelli. 


Sesta giornata 
AMATORI 63 
SABA 73 


Amatori: Di Feliceanto- 
nio 17, Paliaga 11, Ve- 
snaver 9, Detela 4, Catta- 
ruzzi 15, Zudeh 7. È 
Saba: Zuck, Giacomelli 
9, Pacorini, Moscolin 34; . 
Bortoli 3, Contessi 7, De 
Gobbis . 4, Parussolo, 
Francescutti 10, Pausa 
6. 


COSINA FAVENTO 54 
OTTICA ZIGLIO 69 
Cosina Favento: Bresr 
san n.e., Novacco 1, Sole- 
To 5, Samotti n.e., Livera: 
ni 25, Mazzoni 6, Sacchi 
n.e., Perna 11, Skabar & 
Bracco 2. "O 

Ottica Ziglio: Emili |, 
Macuz 5, Innocente 28 
Villa 8, Biasatto, Tomma- 
si 3, Cattunar 6, Boscolo, 
Simonetti 12, Gorza 6. 


CARROZZ. LAMPO 58 
DINAMO 88 
Classifica: Ottica Zigli0 
18, Saba e Dinamo 16 
Cosina Favento 10, Am4”, 
torì 8, Intermuggia 
Garrozzeria Lampo 0. 
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Lunedì 24 aprile 1995 
MASCHILE /FINALE GARA-1 


Pallavolo 


Il Piccolo [Xv] 


Treviso il giorno dopo il «massacro» 


(REESE 


Risultati: Catania-Walker Pen Asti 0-3, Mantova- 
Traco Catania 3-0, Sira Falconara-Lube Macerata 
3-0, Lecce Pen Torino-Lamas Castellana Grotte 
3-1, Venturi Spoleto-Bipop Brescia 3-0, Les Co- 
jains Ferrara-Moka Rica Forlì 3-1, Com Cavi Napo- 
i-Carifano 3-0, Uliveto Livorno-Samia Vicenza 


Serie B1 


Risultati: Riposa Sicc Pall. Rovigo; De Rosso Bas- 
sano Vi-Pool Pavic' Romagn.no 3-2; Sav Codigoro 
Fe-Silvolley Padova 0-3; Vbc Mondovì Gn-Olimpia 
Sav Bergamo 0-3; 2 Castelli Bustaf. Mn-Eurock 
Mezz. Tn 3-0; Volleyball Udine-Samgas Reima Gre- 
ma 2-3; Riposa II U.S. Belvedere Al. 


Serie B2 


Tv-Imsa Banca 


Brenta Ve 32; Boomerai 


Gessalto Tv 8. 


Risultati: Us Pall. Viserba Fo-Debei Chioggia Ve 
3-0; Garpanelli Lugo Ra-Spem Faenza Ra 3-0; Tes. 
Marcato V. Mestre-Porto Ravenna Volley 3.0; Red 
Level Isola S. Vr-Riviera Brenta Ve 1-3; Calzat. Mu- 
ra Asola Mn-Astoria-Vini Tv 3-1; Euroliv. Cessalto 
r. Go 3-2; Olis Cucine Sedico- 
Boomerang Bussol. Vr 0-3. Classifica: Carpanelli 
Lugo Ra 38; Tes. Marcato V. Mestre 34; Riviera 
Bussol. Vr, Calzat. Mura 
Asola Mn 28; Us Pall. Viserba Fo, Debei Chioggia 
Ve 22; Olis Cucine Sedico 20; Spem Faenza Ra, Por- 
to Ravenna Volley 18; Imsa Banca Agr. Go 14; Red 
Level Isola S. Vr 12; Astoria-Vini Tv 10; Euroliv. 


Serie C1 


Risultati: Paoli Motoagricol. Tn-Pall. Mogliano Tv 
3-2; Pall. Fossò Casa Ve-Birra S. Miguel Olle 3-0; 
Pallavolo Trieste-Nova Gens Noventa Pd 3-0; Latte 
Trento Marzola-Volley Pordenone 3-1; Finvolley 
Monfal. Go-Ideal S. Giustina B1 3-2; U.S. Ponte Alpi 
B]-Flebus Ass. Povol. Ud 3-0; U.S. Sloga Trieste-Ar- 
CREO Trento 3-0. Classifica: Birra S. Miguel Ol- 
le 40; Volley Pordenone 38; Ideal S. Giustina BI 28; 
Pallavolo Trieste 26; U.S. Sloga Trieste, Argentario 
Trento, Latte Trento Marzola 24; Finvolley Mon- 
fal. Go, Pall. Fossò Casal Ve 22; Pall. Mogliano Tv, 
U.S. Ponte Alpi BI 16; Flebus Ass. Povol. Ud 10; No- 
va Gens Noventa Pd, Paoli Motoagricol. Tn 8. 


‘Serie C2 


Risultati: Bor Fortrade-Black Diamond C 1-3; Poli- 
sp. Prevenire-Pav Natisonia 3-1; Centro Sport. Pra- 
ta-Olympia C.R. Gorizia 1-3; Bar Da Elio San Vito- 
Leyline Torriana 0-3; Volley Corno-Soca So.Be.Ma 
2-8; Volley Ball Maniago-Gsp Mossa Candolini 2-3; 
Latterie Friulane-Itely Faedis 3-0. Classifica: Soca 
So.Be.Ma 42; Latterie Friulane 34; Black Diamond 
C 32; Centro Sport. Prata, Itely Faedis 26; Polisp. 
Prevenire, Bor Fortrade 24; Volley Ball Maniago 
20; Olympia C.R. Gorizia, Leyline Torriana 18; Vol- 
ley Corno 16; Pav Natisonia, Gsp Mossa Candolini 
14; Bar Da Elio San Vito 0. 


Serie D 


2 | 000001 


Record Cucine 3 
Bulli & Pupe (o) 
(15-1; 15-7; 15-5) 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Pinese, Busetti, 
Chiopris, Cimolai, 
'ranco, Brogliato, 
Srando, Fragiacomo, 
amiano, Bostjancic, 

Scussolin, Soldan. 
RULLI & PUPE MACE- 
‘RATA: Pierantoni, Le- 
Pri, Annibali, Paulini, 
Morel, Palazzini, Sta- 
&haro, Morresi, Scar- 
on, Camillozzi, Mata- 
Oni. 
Conc 
Libertas Forlì 3 
CamstPavUd 0 
(15-9; 15-13; 15-7) 
ÙB. FORLÌ: Amaretti, 
Mamigni, Prati, Spazzo- 
lì Brasini, Cremonesi, 
ansavini, Casadei, 
©orzo, Malandri, Cri- 
Stofani. 


Aussafer Sang. 3 
macampagna 0 
(15-5; 15-7; 15-11) 
NUSSAFER SANGIORGI- 
dA: Colussi, Zanette, 
_{Ortul, Battistutta, Belli- 
etti, Gaiardo, Brumat, 
iva, Rigo, Vittor. 
GOMMACAMPAGNA: 
fezzacd Paretti, Be- 
20 Sabatini, Zanetti, 
teloni, Signorini, Ber- 
&chi, Maccani. 


UFa Ea, 

lFè Ferrara 3 

Alloys Monfalcone 0 

n (15-10; 15-4; 15-2) 

ì FE' FERRARA: Perel- 
"_ Passarella, Masini, 

lambertini, Nobili, Via: 


Risultati: Udine Tranciati Pav-Città Calzat. Reana 
0-3; U.S. Sant'Andrea-Pizz. Ai due Delfini 3-1; Club 
Altura Pallav.-Domovip Porcia 3-2; A.R. Fincantie- 
ri-A,S. Futura Cordenons 1-3; Vbu-Ass. Sport. Ok 
Val 3-0; Supermarket Europa-C.G.S.S. Buffet Toni 
3-2. Classifica: Movip Porcia, Vbu 36; Super- 
market Europa, Città Calzat. Reana 30; Pizzeria Al 
Golosone 28; Club Altura Pallav. 26; Udine Trancia- 
ti Pav, Ass. Sport. Ok Val 18; Pizz. Ai due Delfini 
16; U.S. Sant'Andrea 10; C.G.S.S. Buffet Toni, A.S. 
Futura Cordenons 8; A.R. Fincantieri 0. © 


FEMMINILE /SERIEBI 


Latisana, promozione-lampo in A2 


Con quattro giornate d’anticipo la squadra guidata da Sellan ha messo a segno un risultato storico 


CAMST PAV UD: Ada- 
mi, Gerolami, Facca, 
Minen, Geretti, Morea- 
le, Pistoni, Baracchini, 
Marega. 

LATISANA — Storico ri- 


sultato per la squadra 
della Bassa Friulana 


‘che, grazie al successo 


di sabato, ha ottenuto la 
matematica promozione 
in 4/2. La squadra di Ma- 
cerata, seconda in classi- 
fica, che all'andata, si 
era arresa solo al tie-bre- 
ak, non è riuscita a im- 
pressionare per nulla la 
Record che, sostenuta 
da un caldissimo pubbli- 
co, ha giocato benissimo 
anticipando di 4 turni il 
trionfo ormai annuncia- 
to. 

E' stato un successo 
annunciato quello della 
Record, ma questa vitto- 
ria della squadra del pre- 


| FEMMINILE / SERIE B2 


(Poker perfetto della Sangiorgina 


piano, Tovo, Maestri, 
Arai Palmieri, Ghisel- 


ALLOYS MONFALCONE: 
Grion, Nardini, Mantes- 
so, Bencina, Sau, Pasco- 
lat, Novelli, Cecot, Ber- 
tossa, Krainer. 

S. GIORGIO DI NOGARO 
— Non hanno perso neppu- 
re un set contro il fanalino 
di coda le ragazze della Sa- 
vonitto, giocando una gara 
bella sotto tutti i punti di 
vista. Il primo set è inizia- 
to alla grande, con un van- 
taggio Si 10-0, che ha per- 


messo di terminare bene : 
ed in fretta; nel secondo 


sono scese in campo anche 
alcune riserve e la musica 
non è cambiata, tanto che 


TREVISO — Treviso il 
giorno dopo il massacro 
che l'ha vista soccombe- 
re sotto i colpi di una ir- 
resistibile Modena che 
ora ha posto una seria 
ipoteca sulla conquista 

lello scudetto non è più 
la stessa. Come potrebbe 
d'altra parte? Modena 
ha impartito una tale le- 
zione ai campioni che 
ora la bilancia dei prono- 
stici pende dalla parte 
della Daytona. La Sisley 
ora ha tre giorni per as- 
sorbire il colpo e per 
scendere  sull'infuocato 
parquet di Modena (mer- 
coledì alle 20.30) con la 
forza necessaria per pa- 
reggiare i conti. La ga- 
ra-3 tra le due finaliste 
in corsa per lo scudetto 
si svolgerà sabato a Tre- 
viso. 

Nella partita di anda- 
ta dei quarti di finale dei 
PIavoi femminili di pal- 

‘avolo l'Anthesis Volley 
Modena ha battuto Magi- 
ca Sidis Reggio Emilia 
3-1 (15-2; 15-3; 14-16; 
15-10). Prima vittoria 
dell'Anthesis Volley Mo- 
dena in questi playoff 


. scudetto che vedono op- 


poste le modenesi alle 
reggiane ottave classifi- 
cate nella regular sea- 
son. La gara ha avuto 
due volti: il primo, ha vi- 
sto le ragazze di Barbieri 
travolgere letteralmente 
le avversarie, dominan- 
do in tutti i fondamenta- 
li. Le giocatrici modene- 
si passavano da ogni po- 
sizione, e per la Magica 
era un vero rompicapo 
riuscire ad arginare at- 
tacchi così vari, precisi e 
potenti. Il punteggio fi- 
nale dei primi due set 
(15-2 e 15-3) la dice lun- 
ga sulla facilità con cui 
Fontanesi e compagne si 
sono imposte, Dal terzo 
set il volto della gara è 
cambiato. Le modenesi 
sono calate vistosamen- 
te a muro, permettendo 
a Ferretti e Betcheva di 
passare comodamente. 
Le reggiane prendevano 
il largo fino a 13 a 9, poi 
subivano la rimonta del- 
le gialloblu. Alla fine la 
FRA però il sestetto 
Guerra 16 a 14. Nel 
quarto parziale le mode- 
nesi ritrovavano muro e 
carattere e si aggiudica- 
vano set e incontro. 


Il Vbutenta il colpaccio, 
ma il Crema «rimonta» 


Vbu Udine 


2 


All’indomani della sconfitta-shock la Sisley cercherà di pareggiare i conti mercoledì sera sull’infuocato parquet di Modena 


MASCHILE /SERIE B2 


Figuraccia inattesa dell’Imsa 


Cessalto Tv 3 


Samgas Crema 


3 


(13-15; 15-11; 7-15; 15-12; 6-15) 
VBU UDINE: Zanuttig, Coszach, Zel, Marotta, Di 
Paolo, Di Lenardo, Tomba, Vallar, Cappellini, Cu- 


mini, Paoluzzi, Bruno. 


SAMGAS CREMA: Sala, Garavelli, Facchetti, Lo- 
catelli, Romano, Gavazzi, Bonori, Viganò, Glori- 
ni, Verderio, Rota, Rondelli. 


UDINE — Ci prova il Vbu a mettere sotto la capoli- 
sta. Inscena un vero e proprio gioco all'inseguimen- 
to, cerca di rimanere in partita ma, alla fine, deve ce- 
dere alla superiorità tecnica degli ospiti, indigesti 
anche nel match di andata. Non è bastata la battuta 
praticamente perfetta degli uomini di Swiderek, non 
è bastato il carattere. A trionfare sono gli avversari. 

Il coach biancoverde parte con Di Paolo in regia 
(Bruno in panchina perché acciaccato), Zel opposto, 


Di Lenardo e Marotta centrali, Zanuttig e To: 


a al- 


l'ala. Il primo set è una vera battaglia: va forte il se- 
stetto biancoverde sorprendendo il sornione Crema 
con un gioco tutto a base di veloci e battute al salto. 
Il guizzo finale, tuttavia, è degli ospiti. Anche se non 
al meglio Bruno decide di andare in campo ugual- 


mente e la sua maggiore lucidità 
nella seconda partita. Il terzo e 


areggia il conto 
quarto set sono 


due monologhi: prima del Samgas, poi del Vbu. Ma 
il tie-break, per gli udinesi, è solo un sogno. 


soa) 


Imsa B. Agricola 2 
(14-16; 2-15; 15-3; 
15-11, 15-11) 
IMSA: Feri 10+7, Popu- 
lini 3+7, Stabile 3+6, 
Cola 14+7, Princi 3+6, 
Marchesini 1+0, Flore- 

nin 2+4, Gravner 0+0. 
CESSALTO — Meritereb- 
be d'essere retrocessa. E 
d'ufficio, Per aver dimen- 
ticato i fondamentali del 
volley proprio nella parti- 
ta che, invece, avrebbe 
permesso all'Imsa Banca 
Agricola di Gorizia, di 
portare a quattro il margi- 
ne di sicurezza sul terzet- 
to che solo la matematica 
non condanna definitiva- 
mente al camminare co- 
me il gambero, I gorizia- 
ni, invece, hanno fatto 
riassaporare il piacere 
della vittoria al fanalino 
della B2, il Cessalto. 

No, nessuno avrebbe po- 
tuto immaginare un ton- 


fo in questa trasferta nel- 
la Marca Trevigiana. An- 
zi, se c'era da scommette- 
re, il risultato era di 3-0 
per il sestetto di Stera. 
Ma sui rossoblù ormai 
non si scommette più. E 
da tanto tempo. Da quan- 
do partite vinte si trasfor- 
mano in disfatte che la- 
sciano allibiti, per primo 
lo stesso tecnico che oltre 
a dover fare i conti con 
una stagione in rosso sul 
registro presenze, non sa 
più a che santo votarsi 
perché i suoi ritrovino la 
capacità di chiudere i set, 
di non cadere nella decon- 
centrazione galeotta in vi- 
sta del traguardo. 

Una «figuraccia» insom- 
ma. Una capitolazione 
motivata dal fatto di aver 
preso sottogamba questo 
confronto con l'ultima 


della classe. E hanno pa-- 


gato con gli interessi que- 
sto loro peccato di super- 
bia. E dire che per un mo- 


mento i dirigenti al segui- 
to hanno creduto che 
l'Imsa fosse in grado di 
far valere la sua classe, 
che è innegabile. Nel fina- 
le concitato del primo set 
quando i goriziani hanno 
azzerato un gap di sei 
punti (14-8) lasciando di 
stucco i trevigiani sulla 
soglia del set ball. Senza 
storia poi il secondo set 
con un Cola scatenato: 
tre quarti dei punti porta- 
no la sua firma. Poi, al- 
l'improvviso il buio. Buio 
pesto nel terzo set, una 
fotocopia in negativo di 
quello precedente per col- 
pa di una ricezione pessi- 
ma come mai s'era vista. 
La capacità di reagire dei 
trevigiani ha avuto il vol- 
to del babau per i gorizia- 
ni che ora si affidano allo 
scontro diretto con l'Iso- 
la della Scala per trovare 
il salvagente e restare in 
B2. 
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Exploit dei triestini, ma è tempo di pagelle 


La Pallavolo Trieste supera brillantemente la Nova Gens Noventa a campionato già matematicamente deciso 


TRIESTE - Campionato 
terminato in Cl maschi- 
le: sono infatti matema- 
ticamente promosse alla 
categoria superiore <il 
Birra San Miguel Olle e 
il Volley Pordenone. Bef- 
fa della sorte: tutte e 
due le formazioni sono 
state sconfitte sabato da- 
gli avversari! Per le due 
squadre cittadine e per 
il Monfalcone tutto è an- 
dato per il verso giusto. 
La Pallavolo Trieste ha 
brillantemente superato 
il Nova Gens Noventa 
per 3-0 (15-9, 15-7, 
15-9) in una gara in cuii 
ragazzi di Pellarini han- 
no giocato molto bene, 
lasciando ben pochi spa- 
zi agli avversaari, La ga- 
ra si è decisa sugli otti- 
mi muri che i triestini 
hanno saputo piazzare, 
blocchi che hanno reso 


sidente Cicuto premia 
l'ottimo lavoro dell'alle- 
natore Glauco Sellan ca- 
pace di far giocare al me- 
Fu il sestetto in campo, 
‘ormazione scelta in una 
rosa di ottime giocatri- 
ce. Oltre alla Pinese, Bu- 
satti, Chioprin, Franco e 
Gimolai, fanno parte del 
gruppo anche le triesti- 
ne Michela Fragiacomo, 
Lara Damiano e Manue- 
la Bostjancic. 

La Camst Pav Udine 
invece ha perso in ma- 
niera netta in casa del 
Forlì che ha così vendica- 
to la sconfitta patita nel 
palazzetto friulano. Sola- 
mente nel secondo set la 
Camst ha dimostrato di 
poter giocare alla pari, 
però nel finale ha sciupa- 
to una possibile vittoria 
con errori fatali; non c'è 
stata reazione nel terzo 
che ha regalato la vitto- 
ria al Forlì. 


nella terza e ultima frazio- 
ne di gioco la concentrazio- 
ne non ha subito flessioni. 
Nel prossimo turno è previ- 
sta la trasferta a Vignola, 
dove sì giocherà contro la 
terza forza della categoria. 

Alla squadra di Monfal- 
cone è andata male sul 
campo della capolista Fer- 
rara: solo il primo parziale 
è terminato in doppia cifra 
mentre gli altri due sono 
stati decisamente netti. Le 
prime due in classifica an- 
dranno in B/1 e le ultime 
tre in C/1 e, vista l'attuale 
graduatoria, le gare anco- 
Ta in programma saranno 
fondamentali per molte 
compagini, sia in testa sia 
in coda. 


del tutto vani i tentativi 
offensivi avversari. So- 
no stati schierati Colaut- 
ti ed Enrico Scalandi, 
Marsich e Bertocchi al 
centro, Aizza e Butelli al- 
l'ala, mentre Filippo Sca- 
landi è stato chiamato a 
sostituire Marsich. Tutti 
i ragazzi hanno dimo- 
strato sicurezza e matu- 
rità, mantenendo la con- 
centrazione fino al rag- 
giungimento della vitto- 
ria. Il prossimo impegno 
agonistico dei triestini è 
fissato per martedì 25 al- 
la Suvich dove alle 17 
giocheranno il recupero 
con l'Argentario Trento. 
Questa squadra, di sce- 
na a Opicina sabato con- 
tro il Koimpex, non ha 
fatto una bella impres- 
sione. Privi di un titola- 
re impiegato nel ruolo di 
opposto, i trentini del- 


l'Argentario sono stati 
battuti dal Koimpex per 
3-0 (15-3, 15-6, 15-12). 
La squadra di Blahuta 
ha saputo imprimere al- 
la competizione un rit- 
mo di gioco consono alle 
caratteristiche di Aljosa 
Kralj e compagni che 
hanno imperversato in 
attacco e in battuta. 
Blahuta ha fatto scende- 
re in campo quasi tutti i 
ragazzi a referto, alter- 
nando i palleggiatori, gli 
attaccanti e il gioco in 
modo da non concedere 
spazi di sorta agli ospiti, 
apparsi piuttosto diso- 
rientati. Non si sono vi- 
ste individualità di spic- 
co ma l'intero collettivo 
ha saputo gestire molto 
bene l’incontro, approfit- 
tando al meglio della 
giornata non particolar- 
mente positiva dell'Ar- 


gentario che, grazie a 
questa vittoria, è stato 
raggiunto in classifica 
dalla squadra di Opici- 
na. Il Finvolley di Mon- 
falcone ha battuto al 
quinto set il Santa Giu- 
stina per 3-2 (15-9, 4-15, 
8-15, 15-11, 15-5) in una 
partita non certo linea- 
re. Dopo uno splendido 
primo set, i ragazzi sono 
scomparsi completamen- 
te nel secondo, sono rien- 
trati in gara nel terzo 
riuscendo a vincere il 
quarto conquistando il 
diritto di disputare il 
tie-break: bravo Daniele 
Morsut in questo fran- 
gente, che grazie a una 
positiva serie di servizi 
ha condotto i compagni 
dal punteggio di 6-5 al 
15-5. La squadra ha gio- 
cato con una buona in- 
tensità, si sono distinti 


sia Paganini che Rigonat 
mentre Mannucci in se- 
conda linea non ha de- 
meritato. Il 6 maggio la 
squadra di Monfalcone 
tornerà a Trieste per af- 
frontare a Opicina il 
Koimpex che all'andata 
ha perso 3-1. 
SERIE C2 

Con uno strepitoso Mas- 
simo Tomasini e un pre- 
ciso Matteo Contento il 
Prevenire ha superato in 
casa il Pav Natisonia per 
3-1 (15-3, 15-5, 11-15, 
15-8) raggiungendo in 
classifica il Bor Fortra- 
de. La partita non è sta- 
ta facilissima ma questo 
successo aggiunge fidu- 
cia alla possibilità che il 
Prevenire ha di agguan- 
tare alla fine il quarto 
posto assoluto. Il Bor ha 
invece perso in casa con- 
tro il Black Diamond Bu- 


FEMMINILE /SERIECI 


Adria Food: trasferta rocambolesca 


TRIESTE — Dopo il suc- 
cesso sul Cus Udine, e 
quello ottenuto per 3-2 
sul Vivil nel recupero, è 
la Godigese la più seria 
candidata alla promo- 
zione in B/2, dietro alla 
lanciatissima Heraclia 
Noventa che sabato ha 
battuto 3-0. (4-15; 
10-15; 6-15) lo Sloga 
Koimpex in una gara de- 
cisamente a senso uni- 
co. 
Visto il calendario del- 
la Godigese che prevede 
Porcia, Bor, Tarcento e 
Vivil e considerato il 
fatto che la squadra ha 
inanellato tredici vitto- 
rie consecutive (esclu- 
dendo la déba%cle con 
l'Heraclia) è difficile 
pensare che commetta 
qualche ingenuità che 
potrebbe favorire, ad 
esempio, il Bor Mercan- 
tile che attualmente si 
trova a ridosso delle pri- 
me nella corta classifi- 
ca della C/1. 

Il Bor ha vinto contro 
il Domovip Porcia per 
3-1 (13-15; 15-13; 
15-12; 17-15) in una ga- 
Ta estremamente com. 
battuta e tesa fino al fi- 
schio finale. Il Porcia è 
una squadra molto grin- 
tosa che non ha permes- 
so al Bor distrazioni di 
sorta. Kalc ha schierato 
nuovamente la Gruden 
in palleggio e la Gregori 
attaccante a causa del- 
l'indisponibilità della 
Azman, bloccata dal 


morbillo. Dalla fine del 
secondo set in poi le tri- 
estine hanno preso in 
mano le redini dell'in- 
contro caratterizzato 
da una serie infinita di 
cambi palla e da un ago- 
nismo senza tregua che 
ha trovato l'apice nel- 
l'ultimo set: dal 11-2 il 
Bor si è fatto raggiunge- 
re. e superare 13-14 ed 
ha quindi lottato su 
ogni pallone cercando 


soprattutto di fermare 
le due temibili attaccan- 
ti di banda del Porcia. 
Ora al Bor tocca la tra- 
sferta in casa della Go- 
digese che potrebbe di- 
ventare una partita as- 
sai importante ai fini 
della classifica. 


Anche l'Adria Food è 


tornata da Tarcento 
con due punti ottenuti 
in maniera piuttosto ro- 
cambolesca e sofferta 


Giomata da dimenticare 
neimatchin serieC2e D 


TRIESTE — Giornata più che funesta per i colori cit- 


tadini alla ripresa dei c 
pausa pasqui 


RIDionnI regionali dopo la 
le. Tutte e tre 


le squadre locali sono sta- 


te infatti sconfitte. Il Sokol Indules, impegnato in ca- 
sa, ha perso per mano dell'Asfjr. Cividale per 1-3 
(13-15, 14-16, 15-12, 10-15) permettendo così alla for- 
mazione friulana di ridurre il proprio svantaggio sul- 
la squadra di Aurisina. L'Altura Termogas ha pena al 


la don Milani per 0-3 (7-15, 11-15, 10-15) dall 
Fiume Veneto, COMIpEEIRe che, assie- 
me a Caffè Ruffo Monfalcone e Li 


tas Bo Frost 


‘a Liber- 


ertas Gorizia, si 


trova ad occupare la terza piazza della categoria. Il 
Breg, che giocava sul terreno della Torriana, è stato 
battuto per 3-0 (15-2,15-4 15-2) e i parziali ottenuti 
dalle ragazze di San Dorligo spiegano piuttosto chia- 
ramente il divario sul parquet tra le due formazioni. 
In serie D rimane relegata in fondo alla classifica a 
zero punti la squadra del Gioielli Vagaia che anche sa- 
bato è stata battuta in trasferta per mano del Pav Na- 
tisonia, vittorioso per 3-0 (15-2, 15-9, 15-1) sulle re- 
missive Colonna, Leone, Cuscito, Debetto, Taucer, 
Ghizdavcich, Patriarca, Marsich, Misculin e Di Ma- 
rio. La Ginnastica Triestina Pml Consultants ha perso 


in casa del GammaLe; 
15-3, 16-14) esiè 
toria proprio dalla 


io Cecchini per 3-0 (15-13, 
indi fatta raggiungere in gradua- 
‘ormazione di Pasiano di Pordeno- 


ne, che in casa ha dato finora parecchio filo da torce- 
re alle SITE ospiti. Nell'ultimo turno di aprile tut- 


te e due 


le squadre giocheranno a Trieste. 


che però a questo punto 
della stagione sono da 
considerare più che pre- 
ziosi. In casa del Tar- 
cento le triestine hanno 
vinto 2-3 (15-5; 9-15; 
15-7; 8-15; 10-15) ini- 
ziando la partita con 
Zimmerman in palleg- 
gio e Micai opposta, Vi- 
da e Srichia in ala e Vat- 
ta e Fatutta in centro, 
praticamente paralizza- 
te dalla tensione. Dal se- 
condo la Patuzzi è en- 
trata a rilevare la Micai 
ed ha saputo trasmette- 
re la propria grinta alle 
compagne, capaci di ini- 
ziare con un vantaggio 
di 5-0 che ha loro per- 
messo di chiudere bene 
ma non di continuare al- 
trettanto bene nel ter- 
zo, in cui si sono trova- 
te sotto 8-0 e poi 13-3. 
Ancora una reazione 
d'orgoglio nel quarto e 
poi la concentrazione di 
tutte le ragazze ha con- 
sentito un recupero nel 
tie-break dal 7-8 al 
14-8 grazie soprattutto 
agli ottimi servizi di Va- 
lentina Fatutta che han- 
no stordito le avversa- 
rie. 

Da rimarcare la gran- 
de carica aggressiva del- 
l'Adria Food che nel fi- 
nale ha dimostrato una 
determinazione al suc- 
cesso fuori dal comune, 
e l'ottimo gioco dal cen- 
tro che Fatutta e Vatta 
hanno realizzato non- 
ché la generosa difesa 
di Sabrina Patuzzi. 

Giulia Stibiel 


ia per 1-3 (15-10, 6-15, 
9-15, 3-15) in una parti- 
ta che ha messo in luce 
la grande motivazione e 
l'aggressività del Buia, 
deciso più che mai ad ag- 
guantare la seconda piaz- 
za. Il Bor non sta attra- 
versando un buon mo- 
mento di forma, in parte 
appagato da quanto fat- 
to fino a questo punto 
del campionato, e sabato 
non ha battuto al meglio 
permettendo agli avver- 
sari di giocare con grin- 
ta, primo set a parte. 
Questa è stata la terza 
sconfitta interna del 
Bor. 

SERIE D 
Giornata colma di soddi- 
sfazione quella disputa- 
ta sabato dalle triestine: 
anche il Buffet Toni, uni- 
ca delle formazioni in 
campo che ha perso, si è 
arresa con onore al più 


forte Grado vittorioso 
per 3-2 (4-15, 15-5, 
5-15, 15-0, 19-17) con 
un ultimo parziale termi- 
nato sul filo di lana. Bril- 
lante il successo del San- 
t'Andrea che ha supera- 
to in casa la Pizzeria ai 
Due Delfini per 3-1 
(15-9, 15-13, 14-16, 
15-6) raggiungendo in 
graduatoria la doppia ci- 
fra. Soprattutto il Club 
Altura ha ottenuto un 
importante successo, in- 
credibile vittoria contro 
la prima in classifica Do- 
movip Porcia per 3-2 
(2-15, 15-9, 15-4, 6-15, 
15-13) infliggendo loro 
la seconda sconfitta del- 
l'intera stagione. Il Por- 
cia così, grazie alla con- 
comitante vittoria per 
3-0 del Vbu, si è visto 
raggiungere in graduato- 
ria proprio dai friulani. 
gs. 


Serie B1 


Risultati: Figurella Firenze-V. Club Loreto An 
3-0; Laserjet Noventa-R. Colzi Prato Fi 0-3; Mark 
Leasing Jesi An-Alpe Guci. Soliera Mo 3-1; Pall. 


Trevi Pg-Vibi Finis 


. Feltre 3-1; Lib. Claus For- 


Îì-Gamst Pav Udine 3-0; Record C. Latisana Ud- 
Bulli Pupe Soima Mc 3-0; Centrocar. T. Franc. 
Tn-Giovolley Tecno. Re 3-0. 


Serie B2 


Risultati: Trebor Piove Pd-Albatros Tv 3-2; S. 
Giorgio Mn-Pandacol. Sarmeola Pd 0-3; Pol. Mo- 
gliano V.-Ata Battisti Trento 1-3; Vemac Vignola 
Mo-Rovereto Volley Tn 3-1; Aussafer Sangiorg. 
Ud-Sommacampagna Vr 3-0; Il Fè Ferrara-. Ai 
loys Monf. 3-0; Marzola Povo Tn-A.S. Gorlo Mo 
2-3. Classifica: Il Fè Ferrara 38; S. Giorgio Mn 
36; Vemac Mo 34; Pandacol. Sarmeola Pd 30; 
Aussafer Ud, Trebor Piove Pd 28; A.S. Corlo Mo 
26; Ata Trento, Marzola Povo Tn 20; Albatros Tv 
14; Rovereto Volley Tn 10; Pol. Mogliano V. Tv, 
Arf Alloys Monfalcone, Sommacampagna Vr 8. 


Serie C1 


Risultati: Csi Tarcento Ud-Adria Food Trieste 
2-3; Fontane Villorba Tv-Porc. Bianca Gemona 
3-1; Bor Mercantile Ts-Domovip Porcia Pn 3-1; 
Volley Dolo Ve-Car Friul. Vivil Ud 3-2; Kennedy 
Cavalicco Ud-Pall. femm. Cassola Vi 3-2; Godige- 
se Cimm Tv-Cus Udine 3-1; Sloga Koimpex Ts- 
Heraclia Pav. Noventa 0-3. Classifica: Heraclia 
Pav. Noventa 44; Godigese Cimm Tv 30; Porc. 
Bianca Gemona 28; Bor Ts, Volley Dolo Ve 26; 
Fontane Villorba Tv, Car Friul. Vivil Ud 22; Ken- 
nedy Ud, Sloga Koimpex Ts 20; Porcia Pn 18; 
Adria Food Ts, Pall. femm. Cassola Vi 16; Csi Tar- 


cento Ud 12; Cus Udine 8. 


Serie C2 


Risultati: G.S. Sokol Sd Indules-Publiuno Asfjr 
1-3; G.S. Farra Candolini-B Meters Volley 2000 
3-0; Ottica Tomasini-Ristorante del Doge 3-0; 
P.A. Termogas-Libertas Bo Frost 0-3; Caffè Ruffo 
Monf.-Lib. Delser Martign. 3-1; Kmecka Banka 
ic.-Danone Rivignano 3-0; C.R. Gorizia Torria- 
na-S.S. Breg Sd 3-0. Classifica: Ottica Tomasini 
44; B Meters Volley 2000 36; Caffè Ruffo, Liber- 
tas, C.R. Gorizia 26; C.S. Sokol Sd Indules 24; 
Rist. del Doge, Publiuno Asfjr, Rivignano 22; G.S. 
Farra Candolini, Lib. Delser Martign. 20; Kmecka 
Banka Agric. 12; P.A. Termogas, S.S. Breg Sd 4. 


Serie D 


Risultati: Pav Natisonia-Vagaia ioielli Ts 3-0; 


Olympia Cer Impex-Aquila Spili 


ergo 3-0; Pol. 


Libertas Gorizia-Volvo Abetini 1-3; Gamma Le- 
gno Cecchini-Pml Consultants Sgt 3-0; Forn. Late- 
rizi Qualso-Pol. Azzurra 94 3-2; «Di Emme se- 
die»-Mob. Bertolutti Pov. 3-0; Martex-Csp Orto- 
fr. Gregoris 3-2. Classifica: Olympia C.I. 44; «Di 
Emme sedie» 38; Martex, Pav Nat. 36; Volvo Abe- 
tini 30; Pol. Azzurra 94 24; Forn, Laterizi Qualso 
18; Pml Consultants Sgt, Gamma L.C. 16; Spil. 
Mob, Bert. Pov. 14; Csp Ortofr. Gregoris, Pol. Lib. 
Go 10; Vagaia Gioielli Ts 0*. 

* (2 punti di penalizzazione) 
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[evi] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 24 aprile 1995 


@=unio»: COPPAITALIA /SIRINNOVA STAMANE A CHIARBOLA (ORE 9) LA CLASSICISSIMA TRIESTE-BRESSANONE 


Semifinale Principe-Forst 


22-22 


PRINCIPE: Marion, Si- 
vini, Oveglia 2, Kavre- 
cic, Bosnjak, Schina 1, 
Nims, Saftescu 8, Pa- 
storelli 8, Tarafino 3, 
Lo Duica M., Mestri- 
ner, All. Lo Duca G. 
RUBIERA: Loreti, Olea- 
ri, Martelli 2, Ruozzi, 
Montanari, Cottafava 
4, Nedirevic 9, Rossi 2, 
Boschi 5, Tirelli, Olea- 
ri, Amaduzzi. All. Mille- 
vo]. 

ARBITRI: Sessa e Ca- 
tanzaro di Roma. 


TRIESTE — Non è anda- 
ta come voleva il Princi- 
pe. I pareggio serale dei 
biancorossi con il Rubie- 
ra ha comportato, grazie 
alla differenza reti, l'in- 
grato compito di disputa- 
re oggi alle 9, contro la 
Forst Bressanone, la pri- 
ma semifinale della Cop- 
pa Italia-Trofeo Genera- 
li. Al Rubiera è andata 
meglio, vista anche la fe- 
licità espressa sul par- 
quet, perché nella secon- 
da semifinale, alle 
10.30, affronterà il più 
abbordabile Modena. Le 
formazioni vincitrici dei 
due match daranno vita 
alla finalissima che co- 
mincerà alle ore 17. 

La sfida che ci sarà 
nei play-off promette be- 
ne. Le difese di Rubiera 
e Principe non hanno 
nulla da invidiarsi reci- 
procamente: Tarafino e 
Saftescu, ad esempio, so- 
no stati stoppati nell'ar- 
co di 30 secondi dal co- 
losso Ruozzi, come dire, 
da quel lato della difesa 
emiliana è meglio evita- 
re di tentare la penetra- 
zione. Anche i portieri 
Loreti e Marion, nel pri- 
mo tempo hanno contri- 
buito con le loro parate 
a rendere difficile la vita 
degli attacchi. Marion 
ha anche annullato un ri- 
gore a Rossì, tanto per 
replicare agli interventi 
del suo diretto avversa- 
rio. La stanchezza si è 
fatta sentire, lo testimo- 
niano i passaggi fuori mi- 
sura messi a segno da 
emiliani e triestini. Su 
un assist errato di Tara- 


Rubiera 


e Modena 
l’altra 
semifinale 


fino a Saftescu ne ha ap- 
profittato Boschi per si- 
glare in contropiede il 
2-3. 

Passano 30 secondi e 
la situazione si fa davve- 
ro difficile per i bianco- 
rossi. Pastorelli mira fuo- 
ri, e Martelli piazza in 
rete il 2-4, seguito a ruo- 
ta da Nezirevic, autore 
del 2-5. A questo punto, 
il «Profy) Lo Duca pensa 
bene di spostare Sivini a 
uomo, proprio su Nezire- 
vic e mette nelle mani di 
Saftescu le redini della 
squadra. Il terzino rume- 
no non se lo fa dire due 
volte, e piazza nella por- 
ta di Loreti un poker di 
reti (compreso un rigore) 
che riporta il Principe 
sul 6-6 con tanto di re- 
spiro di sollievo. E a 8' 
dal termine della prima 
frazione di gioco Pasto- 
relli in contropiede ripor- 
ta avanti di una lunghez- 
za i padroni di casa. Or- 
mai si tratta di botta e ri- 
sposta tra il terzino del 
Principe e Nezirevic, fi- 
no al termine dei 30 mi- 
nuti, con lo straniero del 
Rubiera. che insacca 
111.11. 

La ripresa comincia 
bene, e Pastorelli va nuo- 
vamente a segno due vol- 
te, mentre Schina è fur- 
bissimo nel rubare palla 
a Nezirevic a metacam- 
po e a presentarsi solita- 
rio davanti a Loreti. Die- 
ci minuti nello spogliato- 
io con Giuseppe Lo Duca 
sono sufficienti per ri- 
dar vigore al Principe 
con annesso il ritmo giu- 
sto per poter vincere il 
match. Purtroppo, non è 
facile mettere definitiva- 
mente sotto il sette emi- 
liano: se si supera abil- 
mente la difesa, c'è sem- 
pre l’attento portiere da 
mettere nel sacco. A 13" 


minuti dal fischio di av- 
vio della ripresa, i bian- 
corossi devono comincia- 
re tutto daccapo, con gli 
avversari prima sul 
15-15 e poi sul 15-16, 
grazie alla rete di Cotta- 
fava. 

Nessuno vuol mollare, 
e Marion ha la malaugu- 
rata sventura di farsi in- 
filare per due volte con- 
secutive. La. situazione 
sì è ormai invertita e il 
Principe è costretto a in- 
seguire l'avversario per 
siglare il pareggio. An 
che il 21-21 di Pastorelli 
a 1’30" dalla conclusio- 
ne del match è stata la 
replica al gol di Rossi, 
ma la successiva marca- 
tura del potente terzino 
biancorosso ha portato a 
+1 itriestini a 30" dal fi- 
schio. Marion para e Cot- 
tafava si getta sulla re- 
spinta, mettendo in por- 
ta il 22-22. Gli emiliani 
gioiscono in campo, per- 
ché con il pareggio e la 
differenza reti favorevo- 
le, affronteranno nella 
seconda semifinale in 
programma alle 10.30 il 
Modena, mentre il Prin- 
cipe dovrà vedersela con 
la ben più temibile Forst 
Bressanone. 

La sfida del mattino 
con opposte Ortigia Sira- 
cusa e Principe ha dato 
spettacolo. Dopo un pri- 
mo tempo conclusosi 
14-9 a favore dei bianco- 
rossi, c'è stata una ripre- 
sa con i siciliani deside- 
rosi di recuperare lo 
svantaggio. I triestini, 
forse per la stanchezza, 
hanno mollato la presa 
consentendo la rimonta 
avversaria. Complice di 
ciò la sostituzione del pa- 
ratutto Mestriner con 
un Marion sottotono. 
Qualche minuto e l'alle- 
natore biancorosso pre- 
cauzionalmente ha ri- 
messo tra i pali proprio 
Mestriner, quando or- 
mai l'Ortigia si era già 
fatto sotto pericolosa 
mente. Miglietta e Fusi- 
na, velocissimi sulle ali, 
hanno messo spesso in 
crisi la difesa del Princi- 
pe, che anche grazie al ti- 
fo del pubblico è riuscito 
a concludere la partita 
con due reti di vantag- 
gio, sul 24-22. 

Andrea Bulgarelli 


BASEBALL /LE REGIONALI 
Black Panthers, un altro pareggio 
Alpina Tergeste, promettente avvio 


Castenaso 10. 
Black Panthers 12 
CASTENASO: Vanti (8), 


Desil (5), Piazzi (3), Mar- 
telli (Dh), Ventura (2), Ba- 
raldi (9), Del Gaudio (4), 
Alvisi (7), Stefanini (6). 
Lanciatore: Giovannini. 
BLACK PANTHERS RON- 
CHI: Bison (5), Zamò (9), 
Berini (Fontanot) (Dh), 
Gianluca Bertossi (8), 
Furlani (4), Cecotti (3), 
Enrico Bertossi (7), Cos- 
sar (2). Lanciatori: Valen- 
ti, Soranzio. 


Castenaso 10 
Black Panthers 6 
CASTENASO: Vanti (8), 
Desil (5), Piazzi (3), Gio- 
vannini (Alvisi) (9), Fon- 
tana (Ventura) (2), Robo- 
las (7), Amadori (Dh), Zec- 
chino (4), Stefanini (6). 
Lanciatori: Dolzani, Mar- 
telli. 

BLACK PANTHERS RON- 


CHI: Bidut (7), Zamò (En- 
rico Bertossi) (7), Berini 
(3), Da Re (6), Gianluca 
Bertossi (8), Furlani (4), 
Malaroda (2), Bratovich 
(Fontanot, Cossar) (1), 
Stabile (5). Lanciatore: 
Bratovich. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
— Un altro pareggio, alla 
terza e quarta giornata del 
campionato di serie A2 di 
baseball, ed un altro bilan- 
cio positivo per i Black 
Panthers di Ronchi dei Le- 
gionari. Dopo l'esordio di 
una settimana fa sul dia- 
mante di Reggio Emilia an- 
che dinanzi al pubblico 
amico dello stadio «Enrico 
Gaspardis) il nove di 
Frank Pantoja ha dato buo- 
na prova di sé e l'ha fatto 
anche se nella seconda ga- 
ra ha dovuto regalare al te- 
am. di Enzo Blanda (vec- 
chia conoscenza del «batti 
e corri» ronchese) il gusto 
della vittoria, di fronte a 
due pitcher d'eccezione co- 


me Dolzani e Martelli, que- 
st'ultimo ex Mediolanum. 
Ma la soddisfazione mag- 
giore è giunta nel primo in- 
contro, quello che vede 
schierati tre under, con un 
attacco che ha dato il mas- 
simo e che ha visto in Pao- 
lo Da Re la sua punta di 
diamante con una gran 
messe di valide tra cui un 
fuoricampo. 


Junior Parma 9 
Alpina Tergeste 7 
Lanciatori Alpina: Be- 
nussi, Marchetti, Pilat. 

L'Alpina parte un po' con- 
tratta e paga l'inesperien- 
za dei suoi Under 19. buo- 
na comunque dei giovani 
lanciatori. Da segnalare 
un 2/2 nel box di battuta 
da parte di Zanolla Massi- 
milano, tra cui un triplo. 
All'ottavo inning da un 
vantaggio di 7-6 per l'Alpi- 
na i padroni di casa riesco- 
no a ribaltare il risultato 
segnando per tre volte e 


La grinta di Oveglia al servizio del Principe. 


Villa Oro 13 
Latus 2 
LATUS: Fedon, Lepo- 
re, Kalik, Cortes, Bono 
(2), Lubich, Vendra- 
| min, Tancovich. 
MODENA — Per la La- 
tus è stata la «crisi della 
settima vittoria». Con- 
quistata una settimana 
fa la certezza matemati- 
ca della salvezza, in vir- 
.tù dei quattordici punti 
realizzati consecutiva- 
mente, i triestini hanno 
affrontato con animo se- 
reno la trasferta di Mo- 
dena, in casa del Villa 
Oro, ed è maturata, ine- 
sorabile, la sconfitta. 
Partiti alla volta del- 
l'Emilia con soli sette ef- 
fettivi (oltre allo squali- 
ficato Lodi, che comun- 
que rientrerà sabato in 


quindi l'Apina non riesce a 
recuperare più nell'ultima 
ripresa. 


Junior Parma 3 
Alpina Tergeste 9 
Lanciatori Alpina: Zanol- 
la A., Tamaro A, 

Buona la prova di Zanolla 
che in cinque riprese subi- 
sce solo tre punti. E negli 
ultimi quattro inning Ta- 
maro, il lanciatore di rilie- 
vo, riesce a non far segna- 
re punti alla squadra av- 
versaria. In battuta la 
squadra ha girato decisa- 
mente meglio, De Robbio 
con 2/5, Pilutti con 2/4, Za- 
nolla M. con 3/5 e Marinig 
con 2/5 hanno fatto valere 
di più l'esperienza dei giu- 
liani nei confronti della 
squadra di casa che presen-. 
tava un roster molto giova- 
ne. Comunque buona la 
prestazione dell'Alpina 
Tergeste che coglie un pa- 
reggio molto utile per il 
prosieguo del campionato. 


PALLANUOTO 


Triplice sconfitta perle triestine 


SERIE B SERIE C 
Fanfulla 13 A.N. Vicenza 14 
Mia Impianti 6 CusTrieste 9 

(3-1; 4-2; 2-0; 4-3). (5-3; 3-3; 2-2; 4-1) 
FANFULLA: Crapiz, CUS TRIESTE: Viola, 


Grassi, Gorla (1), Mus- 
so (7), Brachieri (3), Bo- 
riani, Trabattoni, Selis- 
sari, Miscioscia, Bolzo- 
netti (1), Cervelli (1), 
Ariano, Artino. 

MIA IMPIANTI: Placer, 
Polo, Corazza (1), Go- 
lob, Bortoli (1), Ingan- 
namorte (1), Ponziano 
D., Tiberini, Santon, 
Poboni (1), Valeri (1), 
Venier (1). 

ARBITRI: Congia e Vas- 
sallo. 


Bergamasco (3), Scoz- 
zai (2), Scapini, Giorda, 
Pecorella (4), Camuffo, 
Pini, Umek, Addobbati, 
Zanot, Tiberio, Marzio 
G. 
ARBITRO: Saetti di Mo- 
dena. 

Le sconfitte della Mia 
Impianti e del Cus Trie- 
ste completano il trittico 
delle débacle cittadine 
in questo fine settimana 
pallanotistico. L'Edera, 


arresasi in casa a una di- 
retta concorrente per la 
salvezza, il Novara, è 
stata imitata anche dalla 
Mia Impianti. Alla pisci- 
na «Mecenate», gli ala- 
bardati hanno subìto 
una netta sconfitta da 
parte del Fanfulla di Lo- 
di, TRI in classifica. 
Gli alabardati hanno per- 
so tutti i parziali, fatto 
che la dice lunga sull'an- 
damento dell'incontro. 
Ha mantenuto fede alla 
sua fama di grande attac- 
cante Musso, autore di 
ben sette reti per il Fan- 
fulla. Questa sconfitta, 
unita a quella della gior- 
nata scorsa alla «Bian- 
chi» con il President Bo- 


logna, ridimensiona no- 
tevolmente le aspirazio- 
ni dei ragazzi di Pino. 
Non porta bene la ter- 
ra veneta. Dopo la scon- 
fitta all'esordio a Verona 
con il Bentegodi, i ragaz- 
zi di Renzo Poli hanno 
dovuto alzare bandiera 
bianca anche contro il 
Vicenza, squadra che mi- 
ra alla promozione. Nem- 
meno la presenza di Pe- 
corella, di solito assente 
in trasferta per motivi di 
lavoro, è bastata agli uni- 
versitari, Il Cus ha dovu- 


to inoltre registrare le | 


espulsioni di Camuffo e 
Scapini per falli di rea- 
zione. 

Massimo Vascotto 


HOCKEY SU PISTA / A MODENA 


Dopo sette successi, 
la Latus si distrae 


occasione dell'ultima 
partita di campionato, 
quella interna col Pra- 
to) era assente anche Bo- 
gnolo, ammalatosi poco 
prima della partenza, i 
triestini hanno vissuto 
una partita tutta in sali- 
ta. Ben presto, gli uomi- 
ni di Maurizio Kalik si 
sono trovati in difficol- 
tà, anche perché l'unico 
difensore di ruolo pre- 
sente in pista, Massimo 
Kalik, ha dovuto adat- 
tarsi a giocare con uno 
schema inusuale (accan- 
to a lui si è schierato Le- 
pore, peraltro molto bra- 
vo a inserirsi nella novi- 
tà). 3 

La compagine triesti- 
na, sbilanciata rispetto 
all'assetto tattico abi- 
tuale, | ha così offerto 
spesso il fianco alle pe- 


FOOTBALL 
E le stelle 
stanno 
aguardare 


TRIESTE — I Jets non 
decollano da Bolzano e 
le stelle stanno a guar- 
dare. Non è una frase 
in codice, bensì la strin- 
gata cronaca di una 
partita di football ame- 
Ticano. O, per meglio di 
re, di quella che avreb- 
be dovuto essere una 
partita di football ame- 
ricano. Il Minipub 
Stars Trieste attendeva 
sabato sera al Grezar la 
formazione dei Jets 
Bolzano per cogliere i 
due punti necessari al- 
l'accesso ai play-off. 
Gli altoatesini avevano 
telefonato prima del- 
l'incontro avvertendo 
che avrebbero potuto 
trovare qualche diffi- 
coltà a raggiungere Tri- 
este, 

Dalle 20.30 alle 21, 
tutti gli atleti degli 
Stars, completamente 
bardati, gli arbitri e il 
pubblico, per l'occasio- 
ne piuttosto numeroso, 
hanno atteso con fidu- 
cia. Passata la mez- 
z'ora fatidica, è stata 
assegnata ai triestini la 
vittoria a tavolino per 
8-0. 

Tutto è adesso riman- 
dato a sabato prossi- 
mo, sempre al Grezar, 
alle 20.30, quando sa- 
ranno di scena, o alme- 
no così si spera, le 
Aquile Ferrare, leader 
del torneo. Servirà una 
vittoria per accedere ai 
play-off, altrimenti bi- 
sognerà attendere i ri- 
sultati dei Crusaders 
Gagliari e dei Black 
Stars Palermo. 

Massimo Vascotto 


° netrazioni degli avversa- 


ri, che sono andati ripe- 
tutamente a rete. Già al 
termine del primo tem- 
po, la formazione di ca- 
sa era in vantaggio sul 
6-0, e per la Latus il de- 
stino era già segnato. 
Nella ripresa, il Villa 
Oro ha mantenuto il rit- 
mo della prima frazione 
e itriestini hanno dovu- 
to continuare a difen- 
dersi senza riuscire ad 
abbozzare schemi offen- 
sivi particolarmente ef- 
ficaci. Il solo Bon è sta- 
to capace di andare in 
gol firmando una dop- 
pietta. In ogni caso, era 
prevedibile un rilassa- 
mento della squadra do- 
po la conquista della sal- 
vezza e la sconfitta va 
inquadrata in un conte- 
sto del tutto anomalo. 


Ora alla Latus rimane 
la soddisfazione della 
permanenza in A2, da 
festeggiare sabato pros- 
simo a Chiarbola quan- 
do, per l'ultima giorna- 
ta in programma in que- 
sto campionato, sarà in 
pista come avversario 


quel Prato che è già pro- 
mosso. 
RISULTATI: Sandrigo- 


Trissino 8-5; Montec- 
chio-Correggio 5-3; Vil- 
la Oro-Latus 13-2; Pra- 
to-Scandiano 7-3; Scs 
'84-Viareggio 12-5; Mar- 
zotto-Matera 7-1. 

GLASSIFICA: Prato 35 
punti; Sandrigo 31; Mar- 
zotto 30; Villa Oro 24; 
Trissino 22; Viareggio 
20; Scs ‘84 19; Latus e 
Matera 18; Scandiano 
18, Montecchio 12, Cor- 
reggio 7 punti. 


Vittoria con l’Ortigia, 
pareggio con il Rubiera 


MAZARA 24 
FORST 28 
Mazara: Bottaro, Brakocevic 6, Bellavia 4, Scogna- 
miglio 7, Di Giuseppe 2, El Kabbi 2, Reale 1, Gallo, 
Garavino 1, Gus 1. z 

Forst Bressanone: Niederwieser, Manzoni, Jensen 
8, Figini, Unterfrauner 2, Noessing 5, Fonti 5, Ramo- 
ner 1, Durnwalder 7. All. Zvonarek. 


TERAMO 14 
MODENA 26 


‘l Teramo: Niederwieser Ma., La Brecciosa, Limoncel- 


li, Salpietro 2, Di Giacinto, Faragalli, De Angelis, Di 
Domenico, Massotti 3, Di Iorio 3, Chonchio 6, Adzic. 
All. Faragalli. 

Modena: Barberini, Bosi 1, Puddu, Frigeri 1, Bisku- 
pec 3, Vujca 6, Lugli 4, Raschi 3, Tabanelli 6, Rossi, 
Zoboli 1, Zanfi 1. AIl. Mileta. 


FORST 25 
MODENA 17 


Forst Bressanone: Niederwieser, Manzoni, Jensen 
10, Figini 1, Unterfrauner 1, Noessing 6, Fonti 5, Ra- 
moner, Durnwalder 2. All. Zvonarek. 

Modena: Barberini, Bosi, Puddu, Frigeri, Biskupec 
3, Vujca 3, Lugli, Raschi 4, Tabanelli 2, Pizziga 2, Lo- 
si 1, Zoboli, Zanfi. All. Mileta. 


TERAMO 29 
MAZARA F 22 
Teramo: N° iederwieser Ma., La Brecciosa, Limoncel- 
li 1, Salpietro 6, Di Giacinto, Faragalli 1, De Angelis 
3, Di Domenico 2, Massotti 5, Di Iorio, Chonchio 7, 
Adzic 4. AIl. Faragalli. 

Mazara: Bottaro, Brakocevic 4, Bellavia 2, Scogna- 
miglio 5, Di Giuseppe 1, El Kabbi 3, Reale 2, Gallo 2, 
Garavino 1, Gus 2. 


GIRONE B 
ORTIGIA i 22° 
PRINCIPE 24 


Ortigia: Magni, Zanghì, Milosevic, Rudilosso 3, Fusi- 
na 4, Zanghì S. 4, Di Vincenzo, Bronzo 2, Mauceri 3, 
Miglietta 6. All. Lalic. 

Principe: Marion, Sivini, Oveglia 2, Kavrecic, Bo- 
snjak 5, Schina 1, Nims, Saftescu 5, Pastorelli, Tara- 
fino 7, Lo Duca 4. AII. Lo Duca G. 


GAETA 18 
RUBIERA 23 


Gaeta: Catalano, Jansen 6, Salipante 2, Macera, Bet- 
tini 1, Acampora 4, Guerrazzi, Perrone, Zafarana 4 
Auselo. Onelli, La Croix 1. $ 

Rubiera: Loreti, Oleari, Martelli 1, Ruozzi 2, Monta” 
nari, Cottafava, Nezirevic 7, Rossi 4, Boschi 5, Tirel: 


li, Oleari 3, Amaduzzi. All. Millevoj. 


PRINCIPE 
RUBIERA 


22 
22 


Principe: Marion, Sivini, Oveglia 2, Kavrecic, Bo- 
snjak, Schina 1, Nims, Saftescu 8, Pastorelli 8, Tara- 
fino 3, Lo Duca M., Mestriner, All. Lo Duca G. 
Rubiera: Loreti, Oleari, Martelli 2, Ruozzi, Monta: 
nari, Cottafava 4, Nedirevic 9, Rossi 2, Boschi 5, Ti 
relli, Oleari, Amaduzzi. All. Millevoj. ” 


IPPICA /LA RIUNIONE A MONTEBELLO 
Ruth Bi, uno spunto sontuoso 
Rubendorf deve arrendersi 


Servizio di 

Mario Germani 
TRIESTE - Ruth Bi, una 
catapulta. Nell'estivo po- 
Mengglo di corse a Mon- 
tebello, la portacolori dei 
Biasuzzi ha fornito una 
prestazione a dir poco 
sontuosa nella prova 


principale che l'ha vista ‘ 


distribuire mazzate a pro- 
fusione al diretto avver- 
sario Rubendorf che alla 
fine ha dovuto dichiarar- 
si vinto. Un chilometro 


all'esterno per la giumen- — 


ta guidata da Edwin La- 
gas, mentre in testa si 
trovava Rubendorf che 
con avvio in 15 secchi 
aveva detronizzato Risor- 
giva Np all'uscita della 
prima curva. A quel pun- 
to, Ruth Bi si trovava in 
quarta posizione, pospo- 
sta anche a Rosy Db, ed 
era seguita dai soli Rusi- 
gnol RI e Ragogna Jet 
avendo sbagliato nel trat- 
to primo sia Regadin Jet 
sia Rovaré Dra. Poi, ver- 
so il termine della secon- 
da piegata, l'uscita al- 
l'esterno da parte della fi- 
glia di Darif Effe che co- 
stringeva Rubendorf ad 
allungare. Pressione vio- 
lenta già nella dirittura 
di fronte all'arrivo che 
vedeva Rubendorf difen- 
dersi strenuamente, men- 
tre  crollava Risorgiva 
Np, saltata da Rosy Db 
che si poneva all'insegui- 
mento della coppia di te- 
sta in lotta ‘anche sulla 
curva conclusiva. Poi Ru- 
th Bi insisteva appena en- 
trata in retta d'arrivo, e 
stavolta Rubendorf era 
costretto a:gettare la spu- 
gna. Si isolava in uno 
splendido 1.16.1 Ruth Bi 
nella fase decisiva (59.8 
l'ultimo giro all'esterno, 
sul piede di 1.14.9 al chi- 
lometro, roba da prima 


serie), Rubendorf doveva 
accontentarsi della piaz- 
za d'onore in 1.16.4, 

En plein per i colori to- 
scani . della Scuderia 
Granducato nel sottoclou 
internazionale. Neil Luis 
è andato rapidissimo al 
comando su Ora di Sgrei, 

er controllare poi 
‘avanzata di Prospect 
Sm dietro al quale sposta- 
va presto la svedese Se- 
venth Wonder compagna 
di colori del battistrada. 
Dopo un primo chilome- 
tro ad andatura piuttosto 
moderata, il ritmo si svel- 
tiva nel penultimo rettili- 
neo, con Seventh Won- 
der che a metà dell'ulti- 
‘ma curva spostava in ter- 


199.700 lire. 


lire. 


Premio Vettis (metri 1660): 1) Sogno d'Arrone (G. Poggia- 


ni) 2) Sangria Bi. 3) Starfaider Np. 8 part. Tempo al Km 
1.22.6. Tot.: 17; 12,16,23; (53). Tris Montebello. 53.600 li- 


re. 

Premio Angels (metri 1660): 1) Sea Breeze (G. Targhetta),. 
2) Santana Jet. 3) Sierra. 9 part. Tempo al Km 1.21.5. 
Tot.: 54; 18,15,18; (151). Tris Montebello: 110.300 lire. 
Premio Niagara (metri 1660): 1) Seventh Wonder (A. Qua- 
dri). 2) Neil Luis. 3) Metallo Ks. 7 part. Tempo al Km 
1.18.4. Tot.:25; 15,27; (86). Tris Montebello: 60.500 lire. 
Premio Valur (metri 1660): 1) Lop di Gasei (E. Vairani). 2) 
Peltro Fos. 3) Outrage. 14 part. Tempo al Km 1.20. Tot.: 
85; 44,23,41; (289). Tris Montebello: 1.160.300 lire. 
Premio Yosemite (metri 2060): 1) Restock (U. Gobbato). 
2) Rudi del Ronco. 3) Risma del Nord..9 part. Tempo al 
Km 1.18.4 Tot.: 38; 24,28,27; (127). Tris Montebello: 


Premio Kaieteur (metri 1660): 1) Rainer Trotter (A. Ro- 
ma). 2) Ruda Pal. 3) Rosa Gallica. 9 part. Tempo al Km 
1.20.1. Tot. 101; 20,12,15; (106). Tris Montebello: 193.400 


Premio Marmore (metri 2080): 1) Perizan (A. Quadri). 2) 
Otravez. 3) Madison Lb. 10 part. Tempo al Km 1.20,3. 
Tot.: 56; 29,22,21; (147). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 160.700 per 500 lire. Tris Montebello: 83.700 lire. 
Premio delle Cascate (metri 1660): 1) Ruth Bi (E. Lagas). 
2) Rubendorf. 3) Rosy Db. 8 part. Tempo al Km 1.16.1. 
Tot.: 18; 13,13,16; (25). Tris Montebello: 6.000 lire. 
Premio Vittoria (metri 1660): 1) Nicchio Ks (N. Esposito). 
2) Pieralma. 3) Pancho Bi. 10 part. Tempo al 
Tot.: 127; 43,22,28; (360). Tris Montebello: 709.400 lire. 


za ruota per superare lo 
stanco Prospect Sm in di- 
rittura. Nel finale, l’allun- 

‘o della femmina diretta 

a Toni Quadri si dimo- 
strava il più incisivo, e 
Seventh Wonder andava 
a vincere di forza in 
1.18.4 davanti a Neil Lu- 
is. 

Bene interpretata dalla 
romana Gabriella Poggia- 
ni, la 3 anni Sogno - 
rone si aggiudicava la 
prova per i giovani in 
apertura andando subito 
in vantaggio per rimanier- 
vi sino in fondo. 

Falloso al via, Santana 
Jet ha poi recuperato e 
ha messo alle strette il 
fuggitivo Stand By Sta 


Km 1.19.2. 


che crollava nel tratto 
conclusivo dove dalle 
spalle di Santana Jet 
sprintava Sea Breez@ 
che, dopo incerto duello; 
prevaleva di precisione 
su Santana Jet. 

Nella riserva Totip, la 
favorita Ogigia, lopo 
avef superato con brusca 
accelerazione sulla pri- 
ma curva Peltro Fos, sof- 
friva la pressione di Qu- 
trage e calava di tono nel 
tratto conclusivo dove sU 
Outrage, passato a con- 
d'"re, si proiettava LoP 
di Gasei che si avvantaz: 

iava per respingere po 
Î vios fimichi di Peltro 
Fos. 

Risma del Nord è stat 
messa sotto pressione dé 
Ross Ami nella «gentle- 
men» che poi il favorito 
Restock, non bello d'an- 
datura, faceva sua sfon- 
dando a 800 metri dal pa” 
lo nelle mani di Umbert0 
Gobbato. Fra i 4 anni del 
Premio Kaieteur, la favo- 
rita Ruda Pal si è fatta 
un lungo sonno in fondo 
al plotone per poi scatta” 
re come una furia nella 
retta conclusiva, azioné 
queri «che le consentiva 

i giungere soltanto So 
conda, Rainer Trotter ne 
frattempo essendosi mes 
so al riparo da ogni ins!" 
dia dopo aver costretto 
alla capitolazione la bat 
tistrada Rosa Gallica. , 

Nell'handicap a invit® 
sulla media  distanz@& 
Mark Db si è opposto ID" 
zialmente a Madison Lh 
ma è stato sorvolato NÉ 
penultimo rettilineo 92 
Perizan che poi ha 008° 
trollato l'avanzata di 018; 
ri di Sgrei.Im chiusura; ©’ 
termine di una corsa aY- 
vincente, Nicchio Ks P' ca 
zava fendente impara)! 7 
le al largo di tutti, anda” 
do a vincere di forza 5 
la scattante Pieralma. 


Via £ 


